
 
 

www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 DEL 9 OTTOBRE 2014 
_______________________________________________________________ 

COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 

Direzione e Redazione 
 

Piazza Castello 165, 10122 Torino 
 
 

Direttore Laura Bertino 

Direttore responsabile Luciano Conterno 

Dirigente Guido Odicino 
 
 

Redazione 
 

Carmen Cimicchi 
Rosario Copia 
Sauro Paglini 
Anna Rotondo 

Fernanda Zamboni 
 
 

 
Leggi e regolamenti pag. 1 
Decreti del Presidente della Giunta Regionale pag. 27 
Deliberazioni della Giunta Regionale pag. 32 
Determinazioni dei Dirigenti pag. 169 
Comunicati pag. 297 



 



 

REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 

 
Legge regionale 6 ottobre 2014, n. 13. 
Nuove modalità gestionali, organizzative e di funzionamento dell'Istituto zooprofilattico 
sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d'Aosta. Abrogazione della legge 
regionale 25 luglio 2005, n. 11. 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

promulga 
la seguente legge: 
 

Art. 1.  
(Approvazione accordo) 

1. È approvato l'accordo tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta riguardante le modalità 
gestionali, organizzative e di funzionamento dell'Istituto zooprofilattico sperimentale, allegato A 
alla presente legge per costituirne parte integrante e sostanziale (di seguito accordo). 
 

Art. 2.  
(Competenze) 

1. Sono di competenza del Consiglio regionale: 
  a) la designazione di un componente il consiglio di amministrazione, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 1 dell'accordo; 
  b) la designazione di due componenti il collegio dei revisori, ai sensi dell'articolo 10, comma 1 
dell'accordo; 
  c) l'individuazione degli indirizzi generali della programmazione pluriennale. 
2. Sono di competenza della Giunta regionale: 
  a) la determinazione e l'aggiornamento periodico, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta 
e nel rispetto delle indicazioni ministeriali, delle tariffe relative alle prestazioni che comportano il 
pagamento di un corrispettivo, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, secondo periodo dell'accordo; 
  b) la definizione delle indicazioni programmatiche per il consiglio di amministrazione, sulla base 
degli indirizzi generali di cui al comma 1, lettera c) ed ai sensi dell'articolo 4, comma 1 
dell'accordo; 
  c) l'approvazione, su conforme parere delle Regioni Liguria e Valle d'Aosta, dello statuto 
predisposto dal consiglio di amministrazione dell'Istituto ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera a) 
dell'accordo, nonché l'eventuale assegnazione di un termine per provvedere; 
  d) l'eventuale assegnazione di un termine per provvedere ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera 
b) dell'accordo; 
  e) l'esercizio, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta, delle funzioni di controllo 
preventivo sui provvedimenti del consiglio di amministrazione dell'Istituto, ai sensi dell'articolo 4, 
comma 3 dell'accordo; 
  f) la determinazione, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta, delle indennità spettanti ai 
componenti del consiglio di amministrazione e, in caso di scioglimento, al commissario 
straordinario, ai sensi dell'articolo 4, comma 7 dell'accordo; 
  g) la predisposizione dell'avviso per la presentazione delle domande da parte dei candidati alla 
carica di direttore generale, ai sensi dell'articolo 6, comma 1 dell'accordo; 
  h) la definizione, con apposito atto amministrativo emanato d'intesa con le Regioni Liguria e 
Valle d'Aosta, della composizione della commissione per la predisposizione dell'elenco dei soggetti 
in possesso dei requisiti, ai sensi dell'articolo 6, comma 3 dell'accordo; 
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  i) la predisposizione, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta, dello schema di contratto di 
lavoro del direttore generale, ai sensi dell'articolo 6, comma 5 dell'accordo; 
  j) la conferma, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta, del direttore generale, ai sensi 
dell'articolo 6, comma 6 dell'accordo; 
  k) la determinazione, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta, del trattamento economico 
annuo del direttore generale, ai sensi dell'articolo 6, comma 7 dell'accordo; 
  l) la formulazione delle indicazioni al consiglio di amministrazione per fissare gli obiettivi 
annuali del direttore generale, ai sensi dell'articolo 6, comma 7 dell'accordo; 
  m) l'accertamento delle condizioni di incompatibilità del direttore generale, ai sensi dell'articolo 
8, comma 2 dell'accordo. 
3. Sono di competenza del Presidente della Giunta regionale, che può delegare l'assessore 
competente: 
  a) la nomina del consiglio di amministrazione, di concerto con le Regioni Liguria e Valle 
d'Aosta, ai sensi dell'articolo 3, comma 3 dell'accordo; 
  b) la convocazione della prima riunione del consiglio di amministrazione, ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3 dell'accordo; 
  c) la contestazione all'interessato della sussistenza delle condizioni comportanti la cessazione 
dalla carica di consigliere di amministrazione ai sensi dell'articolo 3, comma 8 dell'accordo e la 
decisione definitiva, valutate le eventuali controdeduzioni; 
  d) la nomina del commissario ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettere a) e b) dell'accordo; 
  e) l'individuazione, anche su richiesta delle Regioni Liguria e Valle d'Aosta, degli aspetti di 
particolare rilevanza per il funzionamento dell'Istituto da sottoporre ad approfondimento e verifica 
da parte del consiglio di amministrazione, ai sensi dell'articolo 4, comma 4 dell'accordo; 
  f) lo scioglimento del consiglio di amministrazione e la nomina del commissario straordinario, di 
concerto con i Presidenti delle Regioni Liguria e Valle d'Aosta, previa intesa con il Ministro della 
salute, ai sensi dell'articolo 5 dell'accordo; 
  g) la nomina, di concerto con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta e sentito il Ministro della salute, 
del direttore generale, ai sensi dell'articolo 6, comma 2 dell'accordo; 
  h) la stipulazione del contratto con il direttore generale nominato, ai sensi dell'articolo 6, comma 
5 dell'accordo; 
  i) la contestazione delle cause di incompatibilità del direttore generale, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 2 dell'accordo e l'eventuale dichiarazione di decadenza; 
  l) la richiesta di elementi integrativi di giudizio ai sensi dell'articolo 17, comma 4 dell'accordo. 
4. La Giunta regionale informa annualmente in via preventiva la commissione consiliare 
competente sull'applicazione di quanto previsto al comma 2, lettera b). 
 

Art. 3.  
(Clausola valutativa) 

1. La Giunta regionale, trascorso un anno dall'entrata in vigore della presente legge, comunica alla 
commissione consiliare competente l'avvenuta istituzione di tutti gli organismi previsti dall'accordo 
allegato. 
2. Trascorsi tre anni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale trasmette alla 
commissione consiliare competente un quadro relativo all'attività svolta dall'Istituto per il settore 
pubblico e per quello privato e relativo alle condizioni della salute animale nel territorio regionale, 
con una ricognizione riferita ad un periodo di cinque anni. 
 

Art. 4.  
(Norme transitorie) 

1. Gli organi in carica alla data di entrata in vigore della presente legge regionale continuano ad 
espletare le loro funzioni fino all'insediamento dei nuovi organi dell'Istituto. 
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Art. 5.  

(Abrogazione) 
1. La legge regionale 25 luglio 2005, n. 11 (Modalità gestionali, organizzative e di funzionamento 
dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta) è abrogata. 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
Data a Torino, addì 6 ottobre 2014 
 

Sergio Chiamparino 
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Allegato A. 

(Art. 1) 
 
Accordo tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per le modalità di gestione, 
organizzazione e funzionamento dell'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte della 
Liguria e della Valle d'Aosta. 
 
 
Art. 1. (Competenze)  
 
 1. L'Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della Valle d'Aosta, di 
seguito denominato Istituto, fatte salve le attribuzioni e le competenze statali, opera come strumento 
tecnico - scientifico delle Regioni Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta, garantendo gratuitamente alle 
aziende sanitarie locali, secondo le indicazioni della programmazione regionale, le prestazioni e la 
collaborazione necessarie all'espletamento delle attività a tutela della sanità umana, della sanità e 
del benessere animale, della sicurezza alimentare e dell'igiene delle produzioni zootecniche.  
 2. L'Istituto è tenuto in via ordinaria ad assicurare le funzioni previste dal decreto ministeriale 16 
febbraio 1994, n. 190 e dal decreto ministeriale 27 febbraio 2008 e, in particolare:  
 a) la ricerca sperimentale sulla eziologia, la patogenesi e la profilassi delle malattie infettive degli 
animali e in particolare delle zoonosi;  
 b) l'esecuzione degli esami e delle analisi necessarie all'attività di controllo sugli alimenti di origine 
animale e/o vegetale e sull'alimentazione animale, nonchè la sperimentazione delle tecnologie e 
delle metodiche necessarie al controllo della salubrità degli alimenti di origine animale e/o vegetale;  
 c) gli accertamenti analitici e il supporto tecnico-scientifico e operativo necessari all'attuazione dei 
piani di profilassi, risanamento ed eradicazione delle malattie degli animali domestici;  
 d) il supporto tecnico scientifico e operativo all'azione di farmacovigilanza veterinaria;  
 e) la ricerca in materia di igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche e il supporto 
tecnico scientifico per le azioni di difesa sanitaria e di miglioramento delle produzioni animali;  
 f) la sorveglianza epidemiologica nell'ambito della sanità animale, dell'igiene delle produzioni 
zootecniche e dell'igiene degli alimenti di origine animale e/o vegetale;  
 g) l'attuazione di iniziative e programmi per l'aggiornamento del personale sanitario e di altri 
operatori;  
 h) la realizzazione di ricerche per lo sviluppo delle conoscenze nel settore dell'igiene, della sanità 
veterinaria e della sicurezza alimentare;  
 i) il controllo sostanziale, di tipo tecnico-scientifico sui laboratori che assicurano le attività di 
autocontrollo, secondo le modalità e le tariffe determinate dalla Regione Piemonte d'intesa con le 
Regioni Liguria e Valle d'Aosta.  
 3. D'intesa con le regioni e le province autonome competenti, l'Istituto può associarsi ad altri istituti 
zooprofilattici sperimentali per lo svolgimento delle attività di produzione, immissione in 
commercio e distribuzione di medicinali e altri prodotti necessari alle attività di sanità pubblica 
veterinaria.  
 4. L'Istituto, in relazione allo svolgimento delle sue competenze, può stipulare convenzioni o 
contratti di consulenza per la fornitura di servizi e per l'erogazione di prestazioni ad enti, 
associazioni, organizzazioni pubbliche e private, nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 16. La 
Regione Piemonte, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta e nel rispetto delle indicazioni 
ministeriali, definisce ed aggiorna periodicamente, con proprio provvedimento, le tariffe relative 
alle prestazioni che comportano il pagamento di un corrispettivo.  
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 5. Mediante le convenzioni di cui al comma 4 l'Istituto può svolgere attività di supporto tecnico 
scientifico e di stage nei corsi di laurea in medicina veterinaria, nelle scuole di specializzazione, nei 
dottorati di ricerca e nei master.  
 
 
Art. 2. (Organi)  
 
 1. L'Istituto ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia amministrativa, 
gestionale e tecnica.  
 2. Sono organi dell'Istituto:  
 a) il consiglio di amministrazione;  
 b) il direttore generale;  
 c) il collegio dei revisori dei conti.  
 
 
Art. 3. (Consiglio di amministrazione)  
 
 1. Il consiglio di amministrazione è composto da quattro membri, di cui uno designato dal Ministro 
della Salute, uno dalla Regione Piemonte, uno dalla Regione Liguria ed uno dalla Regione 
autonoma Valle d'Aosta.  
 2. I componenti del consiglio devono essere muniti di diploma di laurea magistrale o equivalente e 
sono scelti fra soggetti aventi comprovata professionalità ed esperienza in materia di sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza degli alimenti.  
 3. Il consiglio di amministrazione resta in carica quattro anni; i componenti possono essere 
confermati non più di una volta. Il Presidente della Regione Piemonte provvede alla nomina ed alla 
convocazione della prima riunione, nel corso della quale vengono eletti, sulla base del criterio della 
rotazione tra le Regioni, il presidente ed il vicepresidente.  
 4. In caso di cessazione anticipata di uno o più membri del consiglio di amministrazione, si 
provvede alla sostituzione; i nuovi nominati restano in carica per il tempo residuo che rimane al 
consiglio.  
 5. Non possono far parte del consiglio di amministrazione:  
 a) i membri dei Parlamenti europeo e nazionale, dei Consigli e delle Giunte delle Regioni 
interessate;  
 b) coloro che hanno rapporti commerciali e di servizio con l'Istituto;  
 c) coloro che abbiano lite pendente con l'Istituto ovvero, avendo un debito liquido ed esigibile, 
siano stati regolarmente costituiti in mora, ai sensi dell'articolo 1219 del codice civile, ovvero si 
trovino nelle condizioni di cui allo stesso articolo, secondo comma.  
 6. La normativa nazionale in materia di amministratori di enti pubblici stabilisce eventuali altre 
cause di incompatibilità, decadenza, di inconferibilità dell’incarico e comunque ostative alla nomina 
dei componenti. 
 7. I componenti del consiglio di amministrazione cessano dalle funzioni in caso di:  
 a) dimissioni volontarie;  
 b) incompatibilità non rimossa entro trenta giorni dalla nomina o dal verificarsi della relativa causa;  
 c) condanna con sentenza passata in giudicato, per uno dei reati che comportino la decadenza dalle 
cariche regionali, ai sensi dell' articolo 8 del decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo 
unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell' articolo 
1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190);  
 d) assenza ingiustificata per tre sedute consecutive del consiglio di amministrazione.  
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 8. Entro cinque giorni dalla conoscenza della sussistenza delle condizioni previste dal comma 7, il 
consiglio di amministrazione dell'Istituto informa il Presidente della Regione Piemonte, il quale, nei 
casi previsti dal comma 7, lettere b), c) e d), provvede a contestarne la sussistenza all'interessato, 
che ha dieci giorni di tempo per controdedurre. Trascorso tale termine, valutate le eventuali 
controdeduzioni, il Presidente della Regione Piemonte decide definitivamente.  
 9. Nei confronti del consigliere designato dal Ministro della salute la contestazione viene effettuata 
con le stesse modalità previste per i componenti di designazione regionale ed il procedimento in 
corso è segnalato al Ministro.  
 
 
Art. 4. (Attribuzioni e funzionamento del consiglio di amministrazione)  
 
 1. Il consiglio di amministrazione ha compiti di indirizzo, coordinamento e verifica delle attività 
dell'Istituto ed in particolare definisce, sulla base delle indicazioni programmatiche fornite dalle 
Regioni e dal Ministero della salute, per quanto di rispettiva competenza, gli indirizzi generali per la 
programmazione pluriennale dell'ente.  
 2. Il consiglio di amministrazione in particolare:  
 a) entro novanta giorni dall'entrata in vigore dell'ultima delle tre leggi regionali di approvazione del 
presente accordo, provvede alla revisione dello statuto uniformandolo alla normativa vigente e lo 
trasmette alla Regione Piemonte per l'approvazione; ove il consiglio di amministrazione non 
provveda entro il termine, la Regione Piemonte assegna un congruo termine, decorso inutilmente il 
quale, sentito l'Istituto, nomina un apposito commissario che provvede agli atti ed ai provvedimenti 
necessari entro quarantacinque giorni;  
 b) entro il termine di cui alla lettera a) adotta, su proposta del direttore generale, il regolamento per 
l'ordinamento interno dei servizi dell'Istituto e la relativa dotazione organica; ove il consiglio di 
amministrazione non provveda entro il termine, la Regione Piemonte assegna un congruo termine, 
decorso inutilmente il quale, sentito l'Istituto, nomina un apposito commissario che provvede agli 
atti ed ai provvedimenti necessari entro quarantacinque giorni;  
 c) adotta il regolamento per la gestione economico finanziaria e patrimoniale dell'Istituto 
predisposto dal direttore generale nel rispetto dei principi di cui al codice civile;  
 d) approva, su proposta del direttore generale, il bilancio preventivo economico annuale corredato 
da una nota illustrativa che espliciti i criteri impiegati nell'elaborazione dello stesso, nonchè da un 
piano che definisca gli investimenti da effettuare nel triennio e le relative modalità di 
finanziamento. Il bilancio preventivo economico annuale deve essere corredato dalla relazione del 
collegio dei revisori;  
 e) approva, su proposta del direttore generale, il bilancio di esercizio;  
 f) valuta, sulla base degli obiettivi prefissati, la relazione gestionale annuale sull'attività svolta 
dall'Istituto, predisposta dal direttore generale, trasmettendo allo stesso direttore generale ed ai 
Presidenti delle Regioni interessate le relative osservazioni e conseguentemente decide in ordine ai 
compensi di cui all'articolo 6, comma 7.  
 3. Il consiglio di amministrazione, entro dieci giorni dall'adozione, trasmette i provvedimenti di cui 
al comma 2, lettere a), b), c), d) ed e) alla Regione Piemonte che esercita le funzioni di controllo 
d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta.  
 4. La Regione Piemonte, anche su richiesta delle Regioni Liguria e Valle d'Aosta, può incaricare il 
consiglio di amministrazione di svolgere approfondimenti e verifiche su aspetti di particolare 
rilevanza per il funzionamento dell'Istituto.  
 5. Il presidente convoca e presiede il consiglio, ne dirige i lavori assicurandone il buon andamento. 
Le sedute del consiglio di amministrazione sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi 
membri. Alle sedute partecipa con funzioni consultive il direttore generale; il direttore 
amministrativo provvede a garantire le funzioni di segreteria.  
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 6. Le modalità di funzionamento del consiglio di amministrazione e la sua articolazione interna 
costituiscono oggetto di disciplina statutaria che deve comunque prevedere la possibilità di 
convocazione straordinaria dell'organo da parte dei Presidenti delle Regioni interessate.  
 7. La misura delle indennità spettanti ai componenti del consiglio di amministrazione e al 
commissario straordinario di cui all'articolo 5 è stabilita d'intesa tra le Regioni Piemonte, Liguria e 
Valle d'Aosta.  
 
 
Art. 5. (Scioglimento del consiglio di amministrazione)  
 
 1. Il consiglio di amministrazione, anche su proposta del Ministro della salute, può essere sciolto 
con provvedimento del Presidente della Regione Piemonte di concerto con i Presidenti delle 
Regioni Liguria e Valle d'Aosta e d'intesa con il Ministro della salute e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze nel caso di:  
 a) gravi irregolarità nell'amministrazione ovvero gravi e reiterate violazioni delle disposizioni di 
legge o statutarie;  
 b) chiusura del conto economico con una perdita superiore al venti per cento del patrimonio per 
due esercizi consecutivi;  
 c) impossibilità di funzionamento degli organi di amministrazione e gestione o situazioni che 
compromettono il regolare funzionamento dell'Istituto.  
 2. Con il provvedimento che scioglie il consiglio decade il direttore generale e viene nominato - di 
concerto con i Presidenti delle Regioni Liguria e Valle d'Aosta e d'intesa con il Ministro della salute 
- un commissario straordinario con il compito di rimuovere le irregolarità e sanare la situazione di 
passività, sino alla ricostituzione degli ordinari organi di amministrazione.  
 3. Il consiglio deve essere ricostituito nel termine di novanta giorni dalla data del suo scioglimento.  
 
 
Art. 6. (Nomina e rapporto di lavoro del direttore generale)  
 
 1. La Regione Piemonte predispone l'avviso per la presentazione delle istanze da parte dei 
candidati alla carica di direttore generale e ne cura la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica Italiana entro sessanta giorni dalla data di vacanza dell'ufficio o, in sede di prima 
applicazione, entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell'ultima delle tre leggi regionali di 
approvazione del presente accordo.  
 2. Il direttore generale è scelto tra persone munite di diploma di laurea magistrale o equivalente e di 
comprovata esperienza almeno quinquennale nell'ambito della sanità pubblica veterinaria nazionale 
ed internazionale e della sicurezza degli alimenti ed è nominato, di concerto con le Regioni Liguria 
e Valle d'Aosta, dal Presidente della Regione Piemonte, sentito il Ministro della salute, tra i soggetti 
in possesso dei requisiti. Ove non venga raggiunta un'intesa tra le Regioni entro centottanta giorni 
dall'avvio del procedimento di concertazione, il parere del Ministro della salute s'intende vincolante.  
 3. La predisposizione dell'elenco dei soggetti in possesso dei requisiti viene svolta da una 
commissione la cui composizione è definita d'intesa tra le Regioni con apposito atto amministrativo 
della Regione Piemonte, secondo quanto previsto dall' articolo 3 bis, comma 3, del d.lgs. 502/1992.  
 4. Il direttore generale, se professore o ricercatore universitario, è collocato in aspettativa ai sensi 
dell' articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 e successive 
modificazioni.  
 5. Il rapporto di lavoro del direttore generale è esclusivo e regolato da contratto quinquennale di 
diritto privato, rinnovabile una sola volta, stipulato tra il Presidente della Regione Piemonte ed il 
direttore generale nominato. Previa intesa tra le Regioni, la durata del contratto può essere 
altrimenti determinata in misura comunque non inferiore a tre anni. Il contratto viene stipulato sulla 
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base di uno schema predisposto dalla Regione Piemonte, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle 
d'Aosta.  
 6. Trascorsi diciotto mesi dalla nomina, la Regione Piemonte, acquisita la valutazione sulla 
relazione gestionale dell'Istituto, d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta, procede o meno 
alla conferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del termine.  
 7. Il trattamento economico annuo del direttore generale è determinato dalla Regione Piemonte, 
d'intesa con le Regioni Liguria e Valle d'Aosta ed è commisurato a quello previsto per i direttori 
generali delle aziende sanitarie della Regione dove l'Istituto ha sede legale. Il compenso può essere 
integrato da un'ulteriore quota, nella misura massima del venti per cento dello stesso, sulla base dei 
risultati di gestione ottenuti e della realizzazione degli obiettivi fissati annualmente dal consiglio di 
amministrazione su indicazione delle Regioni. Gli oneri derivanti dall'applicazione del contratto 
sono a carico del bilancio dell'Istituto.  
 8. Per quanto non previsto dal presente accordo relativamente alla disciplina del rapporto di lavoro 
del direttore generale, si fa riferimento alle disposizioni di cui agli articoli 3 e 3-bis del d.lgs. 
502/1992 e successive modificazioni, in quanto applicabili.  
 
 
Art. 7. (Competenze del direttore generale)  
 
 1. Il direttore generale ha la rappresentanza legale dell'Istituto, lo gestisce e ne dirige l'attività 
scientifica.  
 2. Il direttore generale in particolare:  
 a) propone al consiglio di amministrazione il bilancio preventivo economico annuale corredato da 
una nota illustrativa che espliciti i criteri impiegati nell'elaborazione dello stesso, nonchè da un 
piano che definisca gli investimenti da effettuare nel triennio e le relative modalità di 
finanziamento;  
 b) propone al consiglio di amministrazione il bilancio di esercizio;  
 c) sottoscrive i contratti e le convenzioni;  
 d) predispone la relazione gestionale annuale sull'attività svolta dall'Istituto e la propone al 
consiglio di amministrazione per la valutazione;  
 e) propone al consiglio di amministrazione il regolamento per l'ordinamento interno dei servizi 
dell'Istituto e la relativa dotazione organica;  
 f) attiva un efficace sistema di informazioni sulle prestazioni erogate, sulle tariffe e sulle modalità 
di accesso ai servizi in attuazione delle previsioni dell' articolo 14 del d.lgs. 502/1992 e successive 
modificazioni;  
 g) istituisce un'apposita struttura di controllo interno, come previsto dal decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 286, come modificato del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per la verifica, 
mediante valutazioni comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati, della corretta ed 
economica gestione delle risorse attribuite ed introitate nonché dell'imparzialità e del buon 
funzionamento dell'azione amministrativa.  
 3. Sono comunque riservati al direttore generale gli atti di nomina, sospensione o decadenza del 
direttore amministrativo e del direttore sanitario.  
 
 
Art. 8. (Incompatibilità e cause di decadenza del direttore generale)  
 
 1. Le cause di incompatibilità, di decadenza, di inconferibilità dell’incarico o comunque ostative 
alla nomina del direttore generale sono quelle stabilite dalla normativa nazionale per i direttori 
generali delle aziende sanitarie locali.  
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 2. L'accertamento delle condizioni di incompatibilità del direttore generale spetta alla Regione 
Piemonte. La sussistenza delle eventuali incompatibilità è contestata mediante comunicazione al 
direttore generale che, entro dieci giorni dal ricevimento della medesima, provvede a rimuoverne le 
cause, dandone notizia al Presidente della Regione Piemonte. Decorso tale termine senza che le 
cause siano rimosse, il direttore generale è dichiarato decaduto dall'incarico con provvedimento del 
Presidente della Regione Piemonte.  
 3. La sopravvenienza dei motivi di incompatibilità di cui al comma 1 è sempre causa di decadenza.  
 
 
Art. 9. (Direttore amministrativo e direttore sanitario)  
 
 1. Il direttore generale nomina un direttore amministrativo e un direttore sanitario, che lo 
coadiuvano nell'espletamento delle sue funzioni.  
 2. Il direttore amministrativo è un laureato in discipline giuridiche o economiche che non abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età e sia in possesso di documentata attività professionale 
di direzione tecnica o amministrativa, con esperienza dirigenziale maturata per un periodo di tempo 
non inferiore a cinque anni in enti o strutture pubbliche o private.  
 3. II direttore sanitario è un medico veterinario che non abbia compiuto il sessantacinquesimo anno 
di età ed in possesso di documentata attività professionale di direzione tecnico-scientifica, con 
esperienza dirigenziale maturata per un periodo non inferiore a cinque anni nei settori pubblico o 
privato della sanità veterinaria.  
 4. Il direttore amministrativo dirige i servizi amministrativi dell'Istituto e risponde al direttore 
generale, cui fornisce parere su tutti gli atti relativi alle materie di competenza.  
 5. Il direttore sanitario dirige i servizi sanitari dell'Istituto e risponde al direttore generale, cui 
fornisce parere su tutti gli atti relativi alle materie di competenza.  
 6. Il direttore generale è tenuto a motivare i provvedimenti adottati in difformità dai pareri resi dai 
direttori amministrativo o sanitario.  
 7. Il rapporto di lavoro dei due direttori è esclusivo e a tempo pieno, regolato da contratto di diritto 
privato; per quanto non previsto dal presente accordo trovano applicazione le previsioni di cui al d. 
lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni.  
 8. Il direttore amministrativo e il direttore sanitario cessano dall'incarico entro tre mesi dalla data di 
nomina del nuovo direttore generale e possono essere riconfermati.  
 9. Il trattamento economico annuo dei direttori amministrativo e sanitario è fissato in misura pari 
all' ottanta per cento del compenso attribuito al direttore generale. Il predetto trattamento può essere 
integrato da un'ulteriore quota, nella misura massima del venti per cento dello stesso, sulla base dei 
risultati di gestione ottenuti e della realizzazione degli obiettivi prefissati annualmente dal direttore 
generale da misurarsi mediante appositi indicatori.  
 
 
Art. 10. (Collegio dei revisori dei conti)  
 
 1. Il collegio dei revisori dei conti dura in carica tre anni ed è composto da tre membri, di cui uno 
designato dal Ministro dell'economia e delle finanze e due dalla Regione Piemonte. I revisori dei 
conti sono scelti - ad eccezione di quello designato dal Ministro dell'economia e delle finanze - tra i 
soggetti iscritti nel registro previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.  
 2. Il collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123, vigila sulla gestione amministrativa, contabile e sull'osservanza delle leggi 
e dei regolamenti ed in particolare:  
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 a) esamina il bilancio preventivo economico annuale ed il bilancio di esercizio; verifica la 
corrispondenza dei medesimi alle risultanze delle scritture contabili ed informa il controllo sugli atti 
ai principi contenuti nell'articolo 2403 del codice civile;  
 b) accerta almeno ogni trimestre la consistenza di cassa;  
 c) può chiedere notizie al direttore generale sull'andamento dell'Istituto;  
 d) redige, almeno semestralmente, una relazione sull'andamento dell'Istituto e la trasmette alle 
Regioni interessate, al Ministro dell'economia e delle finanze nonché al direttore generale.  
 3. I revisori possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 
e controllo.  
 4. Le modalità di funzionamento del collegio dei revisori e la sua articolazione interna sono 
disciplinate dallo statuto che dovrà comunque garantire il rispetto dei principi di efficacia e 
continuità della funzione attribuita al medesimo, assicurandone altresì la piena autonomia.  
 5. Ai componenti del collegio dei revisori spetta un corrispettivo stabilito dal consiglio di 
amministrazione secondo quanto previsto dall' articolo 3, comma 13, del d.lgs. 502/1992 e 
successive modificazioni ed integrazioni, per i componenti il collegio dei revisori delle unità 
sanitarie locali.  
 
 
Art. 11. (Osservatorio epidemiologico veterinario)  
 
 1. Presso l'Istituto è istituito l'Osservatorio epidemiologico veterinario che svolge attività di 
sorveglianza epidemiologica, vigilanza e controllo, nonché l'analisi del rischio, a supporto delle 
decisioni di sanità pubblica e delle attività di programmazione di competenza delle Regioni.  
 
 
Art. 12. (Organizzazione)  
 
 1. L'Istituto è ripartito in laboratori ed uffici amministrativi, dislocati presso la sede centrale di 
Torino e le sezioni periferiche, da individuarsi nell'ambito del regolamento per l'ordinamento dei 
servizi interni dell'Istituto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b).  
 2. L'organizzazione interna ed il funzionamento dell'Istituto sono stabiliti nel rispetto dei principi di 
cui all' articolo 10 del d.lgs. 106/2012, dal regolamento per l'ordinamento interno dei servizi 
dell'Istituto, di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b), prevedendo la riorganizzazione degli uffici 
dirigenziali mediante la loro riduzione in misura pari o inferiore a quella determinata in 
applicazione dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dell' articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, come convertito dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, nonché l'eliminazione delle duplicazioni organizzative esistenti, la gestione unitaria del 
personale e dei servizi comuni, la riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo, 
la riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio di elevata specializzazione, la 
razionalizzazione delle dotazioni organiche in modo da assicurare che il personale utilizzato per 
funzioni relative alla gestione delle risorse umane, ai sistemi informativi, ai servizi manutentivi e 
logistici, agli affari generali, provveditorato e contabilità non ecceda comunque il quindici per cento 
delle risorse umane complessivamente utilizzate.  
 
 
Art. 13. (Buone pratiche di laboratorio ed accreditamento)  
 
 1. L'Istituto, al fine di garantire un'attività di certificazione conforme alle prescrizioni comunitarie, 
adegua costantemente i requisiti strutturali e di funzionamento alla normativa vigente sulla qualità 
dei servizi, in particolare per quanto attiene all'applicazione delle buone pratiche di laboratorio ed 
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all'accreditamento delle prove previste nei piani nazionali e regionali di controllo ufficiale su 
alimenti e mangimi.  
 
 
Art. 14. (Finanziamento e gestione economica e patrimoniale)  
 
 1. Il finanziamento dell'Istituto è assicurato dalle entrate previste all' articolo 6 del d.lgs. 270/1993 
e successive modificazioni. La gestione economica, finanziaria e patrimoniale dell'Istituto è ispirata 
ai principi di cui al d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni.  
 
 
Art. 15. (Personale)  
 
 1. Il rapporto di lavoro del personale dell'Istituto è disciplinato dalle disposizioni contenute nel 
d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni e dai contratti collettivi nazionali di lavoro del comparto 
e della dirigenza sanitaria.  
 2. Le modalità di assunzione sono quelle previste dall'articolo 7, commi 2 e 3, del d.lgs. 270/1993 e 
s.m.i.. 
 
 
Art. 16. (Prestazioni rese nell'interesse di terzi)  
 
 1. L'Istituto può stipulare convenzioni o contratti ai sensi del precedente articolo 1 a condizione 
che:  
 a) non venga arrecato pregiudizio all'attività istituzionale;  
 b) siano adottate le misure necessarie ad evitare conflitti d'interessi;  
 c) non si ingenerino indebiti vantaggi per i soggetti contraenti;  
 d) sia assicurata una gestione contabile ed amministrativa separata da quella ordinaria dell'Istituto;  
 e) per le prestazioni erogate a titolo oneroso si faccia riferimento al tariffario di cui all'articolo 1, 
comma 4, secondo periodo.  
 
 
Art. 17. (Funzioni di controllo)  
 
 1. Ai sensi dell' articolo 4, comma 8, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, sono soggetti al 
controllo preventivo della Regione Piemonte, che è tenuta a pronunciarsi, d'intesa con le Regioni 
Liguria e Valle d'Aosta, anche in forma di silenzio-assenso, entro quaranta giorni dal ricevimento 
dell'atto, i provvedimenti riguardanti:  
 a) il bilancio preventivo economico come redatto ai sensi dell'articolo 4, comma 2, lettera d), le sue 
variazioni;  
 b) il bilancio di esercizio di cui all'articolo 4, comma 2, lettera e);  
 c) lo statuto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a) e le sue modificazioni;  
 d) il regolamento per l'ordinamento interno dei servizi dell'Istituto e le relative dotazioni organiche 
di cui all'articolo 4, comma 2, lettera b);  
 e) il regolamento per la gestione economico finanziaria patrimoniale di cui all'articolo 4, comma 2, 
lett. c);  
 f) la deliberazione di programmi di spese pluriennali e i provvedimenti che disciplinano 
l'attuazione dei contratti e delle convenzioni.  
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 2. Le deliberazioni si intendono approvate se nel termine di quaranta giorni dalla data di 
ricevimento la Giunta regionale del Piemonte non ne abbia pronunciato l'annullamento con 
provvedimento motivato.  
 3. Le deliberazioni di cui al comma 1, entro il termine di cui all'articolo 4, comma 3, sono 
trasmesse contemporaneamente alla Regione Piemonte ed alle Regioni Liguria e Valle d'Aosta che 
possono prospettare osservazioni o rilievi ai fini della decisione di controllo.  
 4. Il termine di cui al comma 2 può essere interrotto per una sola volta se prima della scadenza la 
Regione Piemonte richieda all'Istituto elementi integrativi di giudizio; in tal caso dal momento della 
ricezione dei chiarimenti richiesti, che devono pervenire entro venti giorni a pena di decadenza, 
decorre un nuovo periodo di trenta giorni.  
 5. Per l'istruttoria degli atti sottoposti a controllo, nonché per la risoluzione di eventuali questioni 
applicative del presente accordo, la Giunta regionale del Piemonte istituisce e coordina un gruppo 
tecnico composto da due funzionari designati dalla Regione Piemonte, di cui uno è il responsabile 
della struttura competente in materia di prevenzione veterinaria o suo delegato, che assume il ruolo 
di coordinatore, due dalla Regione Liguria e due dalla Regione Valle d'Aosta.  
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NOTE 
 

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Direzione Processo Legislativo del 
Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I 
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche 
reperibili nella Banca Dati ARIANNA sul sito www.consiglioregionale.piemonte.it.  
 
 
Note all’articolo 3 Allegato A 
 
- Il testo vigente dell’articolo 1219 del codice civile è il seguente: 
“Art. 1219 (Costituzione in mora). 
Il debitore [c.c. 1220, 2943] è costituito in mora mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto 
[c.c. 445, 497, 1282, 1308]. 
Non è necessaria la costituzione in mora: 
1) quando il debito deriva da fatto illecito [c.c. 2043]; 
2) quando il debitore ha dichiarato per iscritto di non volere eseguire l'obbligazione [c.c. 1460]; 
3) quando è scaduto il termine [c.c. 1183, 1184], se la prestazione deve essere eseguita al domicilio 
[c.c. 43] del creditore [c.c. 1182]. Se il termine scade dopo la morte del debitore, gli eredi non sono 
costituiti in mora che mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto, e decorsi otto giorni 
dall'intimazione o dalla richiesta [c.c. 1222]”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 8 del decreto legislativo  235/2012 è il seguente: 
“Art. 8 (Sospensione e decadenza di diritto per incandidabilità alle cariche regionali). 
1.  Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate all'articolo 7, comma 1: 
a)  coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all’articolo7, 
comma 1, lettere a), b), e c);  
b)  coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione, hanno 
riportato una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un delitto non 
colposo, dopo l'elezione o la nomina;  
c)  coloro nei cui confronti l'autorità giudiziaria ha applicato, con provvedimento non definitivo, 
una misura di prevenzione in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 
2.  La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta l'applicazione di una delle misure 
coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di procedura penale nonché di cui all'articolo 
283, comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si 
svolge il mandato elettorale. 
3.  Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi, fatte salve le diverse specifiche discipline 
regionali, non sono computati al fine della verifica del numero legale, nè per la determinazione di 
qualsivoglia quorum o maggioranza qualificata. La sospensione cessa di diritto di produrre effetti 
decorsi diciotto mesi. La cessazione non opera, tuttavia, se entro il termine di cui al precedente 
periodo l'impugnazione in punto di responsabilità è rigettata anche con sentenza non definitiva. In 
quest'ultima ipotesi la sospensione cessa di produrre effetti decorso il termine di dodici mesi dalla 
sentenza di rigetto. 
4.  A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico ministero i provvedimenti 
giudiziari che comportano la sospensione ai sensi del comma 1 sono comunicati al prefetto del 
capoluogo della Regione che ne dà immediata comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri il quale, sentiti il Ministro per gli affari regionali e il Ministro dell'interno, adotta il 
provvedimento che accerta la sospensione. Tale provvedimento è notificato, a cura del prefetto del 
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capoluogo della Regione, al competente consiglio regionale per l'adozione dei conseguenti 
adempimenti di legge. Per la regione siciliana e la regione Valle d'Aosta le competenze di cui al 
presente articolo sono esercitate, rispettivamente, dal commissario dello Stato e dal presidente della 
commissione di coordinamento; per le province autonome di Trento e di Bolzano sono esercitate 
dai rispettivi commissari del Governo. Per la durata della sospensione al consigliere regionale 
spetta un assegno pari all'indennità di carica ridotta di una percentuale fissata con legge regionale. 
5.  La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga meno l'efficacia della 
misura coercitiva di cui al comma 1, ovvero venga emessa sentenza, anche se non passata in 
giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedimento di revoca 
della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché con rinvio. In tal caso la sentenza 
o il provvedimento di revoca devono essere pubblicati nell'albo pretorio e comunicati alla prima 
adunanza dell'organo che ha proceduto all'elezione, alla convalida dell'elezione o alla nomina. 
6. Chi ricopre una delle cariche indicate all'articolo 7, comma 1, decade da essa di diritto dalla data 
del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene definitivo il 
provvedimento che applica la misura di prevenzione”. 
 
 
-Note all’articolo 6  Allegato A 
 
 - Il testo vigente dell’articolo 3 bis del decreto legislativo 502/1992 è il seguente: 
“Art.  3 bis. (Direttore generale, direttore amministrativo e direttore sanitario). 
1. I provvedimenti di nomina dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende 
ospedaliere sono adottati esclusivamente con riferimento ai requisiti di cui al comma 3.  
2. La nomina del direttore generale deve essere effettuata nel termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data di vacanza dell'ufficio. Scaduto tale termine, si applica l'articolo 2, comma 2-octies.  
3. La regione provvede alla nomina dei direttori generali delle aziende e degli enti del Servizio 
sanitario regionale, attingendo obbligatoriamente all'elenco regionale di idonei, ovvero agli 
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo avviso pubblico e selezione effettuata, secondo 
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte di una commissione costituita dalla regione 
medesima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, di cui 
uno designato dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Gli elenchi sono aggiornati almeno ogni due anni. Alla selezione si 
accede con il possesso di laurea magistrale e di adeguata esperienza dirigenziale, almeno 
quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie o settennale negli altri settori, con autonomia 
gestionale e con diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, nonché di 
eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla regione. La regione assicura, anche mediante il proprio 
sito internet, adeguata pubblicità e trasparenza ai bandi, alla procedura di selezione, alle nomine e ai 
curricula. Resta ferma l'intesa con il rettore per la nomina del direttore generale di aziende 
ospedaliero-universitarie.  
4. I direttori generali nominati devono produrre, entro diciotto mesi dalla nomina, il certificato di 
frequenza del corso di formazione in materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione 
sanitaria. I predetti corsi sono organizzati e attivati dalle regioni, anche in ambito interregionale e in 
collaborazione con le università o altri soggetti pubblici o privati accreditati ai sensi dell'articolo 
16-ter, operanti nel campo della formazione manageriale, con periodicità almeno biennale. I 
contenuti, la metodologia delle attività didattiche, la durata dei corsi, non inferiore a centoventi ore 
programmate in un periodo non superiore a sei mesi, nonché le modalità di conseguimento della 
certificazione, sono stabiliti, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore del decreto legislativo 19 
giugno 1999, n. 229, con decreto del Ministro della sanità, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. I 
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direttori generali in carica alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 
229, producono il certificato di cui al presente comma entro diciotto mesi da tale data.  
5. Al fine di assicurare una omogeneità nella valutazione dell'attività dei direttori generali, le 
regioni concordano, in sede di Conferenza delle regioni e delle province autonome, criteri e sistemi 
per valutare e verificare tale attività, sulla base di obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi 
definiti nel quadro della programmazione regionale, con particolare riferimento all'efficienza, 
all'efficacia, alla sicurezza, all'ottimizzazione dei servizi sanitari e al rispetto degli equilibri 
economico-finanziari di bilancio concordati, avvalendosi dei dati e degli elementi forniti anche 
dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. All'atto della nomina di ciascun direttore 
generale, esse definiscono e assegnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute e di 
funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risorse, ferma restando la piena autonomia 
gestionale dei direttori stessi.  
6. Trascorsi diciotto mesi dalla nomina di ciascun direttore generale, la regione verifica i risultati 
aziendali conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del 
sindaco o della conferenza dei sindaci di cui all'articolo 3, comma 14, ovvero, per le aziende 
ospedaliere, della Conferenza di cui all'articolo 2, comma 2-bis, procede o meno alla conferma 
entro i tre mesi successivi alla scadenza del termine. La disposizione si applica in ogni altro 
procedimento di valutazione dell'operato del direttore generale, salvo quanto disposto dal comma 7.  
7. Quando ricorrano gravi motivi o la gestione presenti una situazione di grave disavanzo o in caso 
di violazione di leggi o del principio di buon andamento e di imparzialità della amministrazione, la 
regione risolve il contratto dichiarando la decadenza del direttore generale e provvede alla sua 
sostituzione; in tali casi la regione provvede previo parere della Conferenza di cui all'articolo 2, 
comma 2-bis, che si esprime nel termine di dieci giorni dalla richiesta, decorsi inutilmente i quali la 
risoluzione del contratto può avere comunque corso. Si prescinde dal parere nei casi di particolare 
gravità e urgenza. Il sindaco o la Conferenza dei sindaci di cui all'articolo 3, comma 14, ovvero, per 
le aziende ospedaliere, la Conferenza di cui all'articolo 2, comma 2-bis, nel caso di manifesta 
inattuazione nella realizzazione del Piano attuativo locale, possono chiedere alla regione di revocare 
il direttore generale, o di non disporne la conferma, ove il contratto sia già scaduto. Quando i 
procedimenti di valutazione e di revoca di cui al comma 6 e al presente comma riguardano i 
direttori generali delle aziende ospedaliere, la Conferenza di cui all'articolo 2, comma 2-bis è 
integrata con il Sindaco del comune capoluogo della provincia in cui è situata l'azienda.  
8. Il rapporto di lavoro del direttore generale, del direttore amministrativo e del direttore sanitario è 
esclusivo ed è regolato da contratto di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a 
cinque anni, rinnovabile, stipulato in osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del 
codice civile. La regione disciplina le cause di risoluzione del rapporto con il direttore 
amministrativo e il direttore sanitario. Il trattamento economico del direttore generale, del direttore 
sanitario e del direttore amministrativo è definito, in sede di revisione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502, anche con riferimento ai trattamenti previsti dalla 
contrattazione collettiva nazionale per le posizioni apicali della dirigenza medica e amministrativa.  
9. La regione può stabilire che il conferimento dell'incarico di direttore amministrativo sia 
subordinato, in analogia a quanto previsto per il direttore sanitario dall'articolo 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, alla frequenza del corso di formazione 
programmato per il conferimento dell'incarico di direttore generale o del corso di formazione 
manageriale di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 
484, o di altro corso di formazione manageriale appositamente programmato.  
10. La carica di direttore generale è incompatibile con la sussistenza di altro rapporto di lavoro, 
dipendente o autonomo.  
11. La nomina a direttore generale, amministrativo e sanitario determina per i lavoratori dipendenti 
il collocamento in aspettativa senza assegni e il diritto al mantenimento del posto. L'aspettativa è 
concessa entro sessanta giorni dalla richiesta. Il periodo di aspettativa è utile ai fini del trattamento 
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di quiescenza e di previdenza. Le amministrazioni di appartenenza provvedono ad effettuare il 
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali comprensivi delle quote a carico del 
dipendente, calcolati sul trattamento economico corrisposto per l'incarico conferito nei limiti dei 
massimali di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 181, e a 
richiedere il rimborso di tutto l'onere da esse complessivamente sostenuto all'unità sanitaria locale o 
all'azienda ospedaliera interessata, la quale procede al recupero della quota a carico dell'interessato.  
12. Per i direttori generali e per coloro che, fuori dei casi di cui al comma 11, siano iscritti 
all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, la 
contribuzione dovuta sul trattamento economico corrisposto nei limiti dei massimali previsti 
dall'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 181, è versata dall'unità sanitaria 
locale o dall'azienda ospedaliera di appartenenza, con recupero della quota a carico dell'interessato.  
13. In sede di revisione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502, 
si applica il comma 5 del presente articolo.  
14. Il rapporto di lavoro del personale del Servizio sanitario nazionale è regolato dal decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni. Per la programmazione delle 
assunzioni si applica l'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.  
15. In sede di prima applicazione, le regioni possono disporre la proroga dei contratti con i direttori 
generali in carica all'atto dell'entrata in vigore del presente decreto per un periodo massimo di 
dodici mesi”.  
 
- Il testo vigente dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 
è il seguente: 
“Art. 12 (Direzione di istituti e laboratori extrauniversitari di ricerca). 
Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, su conforme parere del rettore e dei consigli 
delle facoltà interessate, i professori ordinari, straordinari ed associati possono essere autorizzati a 
dirigere istituti e laboratori e centri del Consiglio nazionale delle ricerche o istituti ed enti di ricerca 
a carattere nazionale o regionale.  
I professori di ruolo possono essere collocati a domanda in aspettativa per la direzione di istituti e 
laboratori extrauniversitari di ricerca nazionali e internazionali. 
I professori chiamati a dirigere istituti o laboratori del Consiglio nazionale delle ricerche e di altri 
enti pubblici di ricerca possono essere collocati in aspettativa con assegni.  
L'aspettativa è concessa con decreto del Ministro della pubblica istruzione, su parere del Consiglio 
universitario nazionale, che considererà le caratteristiche e le dimensioni dell'istituto o laboratorio 
nonché l'impegno che la funzione  direttiva richiede. 
Durante il periodo dell'aspettativa ai professori ordinari competono eventualmente le indennità a 
carico degli enti o istituti di ricerca ed eventualmente la retribuzione ove l'aspettativa sia senza 
assegni. 
Il periodo dell'aspettativa è utile ai fini della progressione della carriera, ivi compreso il 
conseguimento dell'ordinariato e ai fini del trattamento di previdenza e di quiescenza secondo le 
disposizioni vigenti. 
Ai professori collocati in aspettativa è garantita, con le modalità di cui al quinto comma del 
successivo art. 13, la possibilità di svolgere, presso l'Università in cui sono titolari, cicli di 
conferenze, attività seminariali e attività di ricerca, anche applicativa. Si applica nei loro confronti, 
per la partecipazione agli organi universitari cui hanno titolo, la previsione di cui ai comma terzo e 
quarto dell'art. 14 della legge 18 marzo 1958, n. 311. 
La direzione dei centri del Consiglio nazionale delle ricerche e dell'Istituto nazionale di fisica 
nucleare operanti presso le università può essere affidata ai professori di ruolo come parte delle loro 
attività di ricerca e senza limitazione delle loro funzioni universitarie. Essa è rinnovabile con il 
rinnovo del contratto con il Consiglio nazionale delle ricerche e con l'Istituto nazionale di fisica 
nucleare.  
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Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche con riferimento alla direzione di 
centri di ricerca costituiti presso le università per contratto o per convenzione con altri enti pubblici 
che non abbiano la natura di enti pubblici economici”.  
 
- Il testo vigente dell’articolo 3 del decreto legislativo 502/1992 è il seguente: 
“Art. 3 (Organizzazione delle unità sanitarie locali) 
1. Le regioni, attraverso le unità sanitarie locali, assicurano i livelli essenziali di assistenza di cui 
all'articolo 1, avvalendosi anche delle aziende di cui all'articolo 4.  
1-bis. In funzione del perseguimento dei loro fini istituzionali, le unità sanitarie locali si 
costituiscono in aziende con personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale; la loro 
organizzazione ed il funzionamento sono disciplinati con atto aziendale di diritto privato, nel 
rispetto dei princìpi e criteri previsti da disposizioni regionali. L'atto aziendale individua le strutture 
operative dotate di autonomia gestionale o tecnico-professionale, soggette a rendicontazione 
analitica.  
1-ter. [abrogato].  
1-quater. Sono organi dell'azienda il direttore generale, il collegio di direzione e il collegio 
sindacale. Il direttore generale adotta l'atto aziendale di cui al comma 1-bis; è responsabile della 
gestione complessiva e nomina i responsabili delle strutture operative dell'azienda. Il direttore 
generale è coadiuvato, nell'esercizio delle proprie funzioni, dal direttore amministrativo e dal 
direttore sanitario. Le regioni disciplinano forme e modalità per la direzione e il coordinamento 
delle attività socio-sanitarie a elevata integrazione sanitaria. Il direttore generale si avvale del 
Collegio di direzione di cui all'articolo 17 per le attività ivi indicate.  
1-quinquies. Il direttore amministrativo e il direttore sanitario sono nominati dal direttore generale. 
Essi partecipano, unitamente al direttore generale, che ne ha la responsabilità, alla direzione 
dell'azienda, assumono diretta responsabilità delle funzioni attribuite alla loro competenza e 
concorrono, con la formulazione di proposte e di pareri, alla formazione delle decisioni della 
direzione generale.  
2. [abrogato].  
3. L'unità sanitaria locale può assumere la gestione di attività o servizi socio-assistenziali su delega 
dei singoli enti locali con oneri a totale carico degli stessi, ivi compresi quelli relativi al personale, e 
con specifica contabilizzazione. L'unità sanitaria locale procede alle erogazioni solo dopo l'effettiva 
acquisizione delle necessarie disponibilità finanziarie.  
4. [abrogato].  
5. Le regioni disciplinano, entro il 31 marzo 1994, nell'ambito della propria competenza le modalità 
organizzative e di funzionamento delle unità sanitarie locali prevedendo tra l'altro:  
a) [abrogata];  
b) [abrogata];  
c) [abrogata];  
d) [abrogata];  
e) [abrogata];  
f) [abrogata];  
g) i criteri per la definizione delle dotazioni organiche e degli uffici dirigenziali delle unità sanitarie 
locali e delle aziende ospedaliere nonché i criteri per l'attuazione della mobilità del personale 
risultato in esubero, ai sensi delle disposizioni di cui al D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni ed integrazioni.  
6. Tutti i poteri di gestione, nonché la rappresentanza dell'unità sanitaria locale, sono riservati al 
direttore generale. Al direttore generale compete in particolare, anche attraverso l'istituzione 
dell'apposito servizio di controllo interno di cui all'art. 20, D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modificazioni ed integrazioni, verificare, mediante valutazioni comparative dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati, la corretta ed economica gestione delle risorse attribuite ed introitate 
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nonché l'imparzialità ed il buon andamento dell'azione amministrativa. I provvedimenti di nomina 
dei direttori generali delle aziende unità sanitarie locali e delle aziende ospedaliere sono adottati 
esclusivamente con riferimento ai requisiti di cui all'articolo 1 del D.L. 27 agosto 1994, n. 512, 
convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, senza necessità di valutazioni comparative. [periodo 
abrogato].  I contenuti di tale contratto, ivi compresi i criteri per la determinazione degli 
emolumenti, sono fissati entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri della sanità, del 
tesoro, del lavoro e della previdenza sociale e per gli affari regionali sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome. Il direttore generale è 
tenuto a motivare i provvedimenti assunti in difformità dal parere reso dal direttore sanitario, dal 
direttore amministrativo e dal consiglio dei sanitari. In caso di vacanza dell'ufficio o nei casi di 
assenza o di impedimento del direttore generale, le relative funzioni sono svolte dal direttore 
amministrativo o dal direttore sanitario su delega del direttore generale o, in mancanza di delega, 
dal direttore più anziano per età. Ove l'assenza o l'impedimento si protragga oltre sei mesi si 
procede alla sostituzione. Le regioni determinano in via generale i parametri di valutazione 
dell'attività dei direttori generali delle aziende, avendo riguardo al raggiungimento degli obiettivi 
assegnati nel quadro della programmazione regionale, con particolare riferimento alla efficienza, 
efficacia e funzionalità dei servizi sanitari.  
7. [periodo abrogato]. Il direttore sanitario è un medico che non abbia compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età e che abbia svolto per almeno cinque anni qualificata attività di 
direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture sanitarie, pubbliche o private, di media o grande 
dimensione. Il direttore sanitario dirige i servizi sanitari ai fini organizzativi ed igienico-sanitari e 
fornisce parere obbligatorio al direttore generale sugli atti relativi alle materie di competenza. Il 
direttore amministrativo è un laureato in discipline giuridiche o economiche che non abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età e che abbia svolto per almeno cinque anni una 
qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa in enti o strutture sanitarie pubbliche o 
private di media o grande dimensione. Il direttore amministrativo dirige i servizi amministrativi 
dell'unità sanitaria locale [periodo abrogato]. Nelle aziende ospedaliere, nelle aziende ospedaliero-
universitarie di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e negli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, costituiti da un unico presidio, le funzioni e i compiti 
del direttore sanitario di cui al presente articolo e del dirigente medico di cui all'articolo 4, comma 
9, del presidio ospedaliero sono svolti da un unico soggetto avente i requisiti di legge. Sono 
soppresse le figure del coordinatore amministrativo, del coordinatore sanitario e del sovrintendente 
sanitario, nonché l'ufficio di direzione.  
8. [abrogato].  
9. [abrogato].  
10. [abrogato].  
11. Non possono essere nominati direttori generali, direttori amministrativi o direttori sanitari delle 
unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna, anche non definitiva, a pena detentiva non inferiore ad un 
anno per delitto non colposo ovvero a pena detentiva non inferiore a sei mesi per delitto non 
colposo commesso nella qualità di pubblico ufficiale o con abuso dei poteri o violazione dei doveri 
inerenti ad una pubblica funzione, salvo quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 166 del 
codice penale;  
b) coloro che sono sottoposti a procedimento penale per delitto per il quale è previsto l'arresto 
obbligatorio in flagranza;  
c) coloro che sono stati sottoposti, anche con provvedimento non definitivo ad una misura di 
prevenzione, salvi gli effetti della riabilitazione prevista dall'art. 15 della L. 3 agosto 1988, n. 327, e 
dall'art. 14, L. 19 marzo 1990, n. 55;  
d) coloro che sono sottoposti a misura di sicurezza detentiva o a libertà vigilata.  
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12. Il consiglio dei sanitari è organismo elettivo dell'unità sanitaria locale con funzioni di 
consulenza tecnico-sanitaria ed è presieduto dal direttore sanitario. Fanno parte del consiglio medici 
in maggioranza ed altri operatori sanitari laureati - con presenza maggioritaria della componente 
ospedaliera medica se nell'unità sanitaria locale è presente un presidio ospedaliero - nonché una 
rappresentanza del personale infermieristico e del personale tecnico sanitario. Nella componente 
medica è assicurata la presenza del medico veterinario. Il consiglio dei sanitari fornisce parere 
obbligatorio al direttore generale per le attività tecnico-sanitarie, anche sotto il profilo 
organizzativo, e per gli investimenti ad esse attinenti. Il consiglio dei sanitari si esprime altresì sulle 
attività di assistenza sanitaria. Tale parere è da intendersi favorevole ove non formulato entro il 
termine fissato dalla legge regionale. La regione provvede a definire il numero dei componenti 
nonché a disciplinare le modalità di elezione e la composizione ed il funzionamento del consiglio.  
13. [periodo abrogato]. Il direttore generale dell'unità sanitaria locale nomina i revisori con 
specifico provvedimento e li convoca per la prima seduta. Il presidente del collegio viene eletto dai 
revisori all'atto della prima seduta. Ove a seguito di decadenza, dimissioni o decessi il collegio 
risultasse mancante di uno o più componenti, il direttore generale provvede ad acquisire le nuove 
designazioni dalle amministrazioni competenti. In caso di mancanza di più di due componenti dovrà 
procedersi alla ricostituzione dell'intero collegio. Qualora il direttore generale non proceda alla 
ricostituzione del collegio entro trenta giorni, la regione provvede a costituirlo in via straordinaria 
con un funzionario della regione e due designati dal Ministro del tesoro. Il collegio straordinario 
cessa le proprie funzioni all'atto dell'insediamento del collegio ordinario. L'indennità annua lorda 
spettante ai componenti del collegio dei revisori è fissata in misura pari al 10 per cento degli 
emolumenti del direttore generale dell'unità sanitaria locale. Al presidente del collegio compete una 
maggiorazione pari al 20 per cento dell'indennità fissata per gli altri componenti. [periodo 
abrogato].  
14. Nelle unità sanitarie locali il cui ambito territoriale coincide con quello del comune, il sindaco, 
al fine di corrispondere alle esigenze sanitarie della popolazione, provvede alla definizione, 
nell'ambito della programmazione regionale, delle linee di indirizzo per l'impostazione 
programmatica dell'attività, esamina il bilancio pluriennale di previsione ed il bilancio di esercizio e 
rimette alla regione le relative osservazioni, verifica l'andamento generale dell'attività e contribuisce 
alla definizione dei piani programmatici trasmettendo le proprie valutazioni e proposte al direttore 
generale ed alla regione. Nelle unità sanitarie locali il cui ambito territoriale non coincide con il 
territorio del comune, le funzioni del sindaco sono svolte dalla conferenza dei sindaci o dei 
presidenti delle circoscrizioni di riferimento territoriale tramite una rappresentanza costituita nel 
suo seno da non più di cinque componenti nominati dalla stessa conferenza con modalità di 
esercizio delle funzioni dettate con normativa regionale”.  
 
-Note all’articolo 7  Allegato A 
 
- Il testo vigente dell’articolo 14 del decreto legislativo 502/1992 è il seguente: 
“Art. 14 (Diritti dei cittadini). 
1. Al fine di garantire il costante adeguamento delle strutture e delle prestazioni sanitarie alle 
esigenze dei cittadini utenti del Servizio sanitario nazionale il Ministro della sanità definisce con 
proprio decreto, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome i contenuti e le modalità di utilizzo degli indicatori di qualità dei servizi e delle 
prestazioni sanitarie relativamente alla personalizzazione ed umanizzazione dell'assistenza, al 
diritto all'informazione, alle prestazioni alberghiere, nonché dell'andamento delle attività di 
prevenzione delle malattie. A tal fine il Ministro della sanità, d'intesa con il Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica e con il Ministro degli affari sociali, può avvalersi anche 
della collaborazione delle università, del Consiglio nazionale delle ricerche, delle organizzazioni 
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rappresentative degli utenti e degli operatori del Servizio sanitario nazionale nonché delle 
organizzazioni di volontariato e di tutela dei diritti.  
2. Le regioni utilizzano il suddetto sistema di indicatori per la verifica, anche sotto il profilo 
sociologico, dello stato di attuazione dei diritti dei cittadini, per la programmazione regionale, per la 
definizione degli investimenti di risorse umane, tecniche e finanziarie. Le regioni promuovono 
inoltre consultazioni con i cittadini e le loro organizzazioni anche sindacali ed in particolare con gli 
organismi di volontariato e di tutela dei diritti al fine di fornire e raccogliere informazioni 
sull'organizzazione dei servizi. Tali soggetti dovranno comunque essere sentiti nelle fasi 
dell'impostazione della programmazione e verifica dei risultati conseguiti e ogniqualvolta siano in 
discussione provvedimenti su tali materie. Per le finalità del presente articolo, le regioni prevedono 
forme di partecipazione delle organizzazioni dei cittadini e del volontariato impegnato nella tutela 
del diritto alla salute nelle attività relative alla programmazione, al controllo e alla valutazione dei 
servizi sanitari a livello regionale, aziendale e distrettuale. Le regioni determinano altresì le 
modalità della presenza nelle strutture degli organismi di volontariato e di tutela dei diritti, anche 
attraverso la previsione di organismi di consultazione degli stessi presso le unità sanitarie locali e le 
aziende ospedaliere.  
3. Il Ministro della sanità, in sede di presentazione della relazione sullo stato sanitario del Paese, 
riferisce in merito alla tutela dei diritti dei cittadini con riferimento all'attuazione degli indicatori di 
qualità.  
4. Al fine di favorire l'orientamento dei cittadini nel Servizio sanitario nazionale, le unità sanitarie 
locali e le aziende ospedaliere provvedono ad attivare un efficace sistema di informazione sulle 
prestazioni erogate, sulle tariffe, sulle modalità di accesso ai servizi. Le aziende individuano inoltre 
modalità di raccolta ed analisi dei segnali di disservizio, in collaborazione con le organizzazioni 
rappresentative dei cittadini, con le organizzazioni di volontariato e di tutela dei diritti.  
Il direttore generale dell'unità sanitaria locale ed il direttore generale dell'azienda ospedaliera 
convocano, almeno una volta l'anno, apposita conferenza dei servizi quale strumento per verificare 
l'andamento dei servizi anche in relazione all'attuazione degli indicatori di qualità di cui al primo 
comma, e per individuare ulteriori interventi tesi al miglioramento delle prestazioni. Qualora il 
direttore generale non provveda, la conferenza viene convocata dalla regione.  
5. Il direttore sanitario e il dirigente sanitario del servizio, a richiesta degli assistiti, adottano le 
misure necessarie per rimuovere i disservizi che incidono sulla qualità dell'assistenza. Al fine di 
garantire la tutela del cittadino avverso gli atti o comportamenti con i quali si nega o si limita la 
fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria, sono ammesse osservazioni, opposizioni, denunce 
o reclami in via amministrativa, redatti in carta semplice, da presentarsi entro quindici giorni, dal 
momento in cui l'interessato abbia avuto conoscenza dell'atto o comportamento contro cui intende 
osservare od opporsi, da parte dell'interessato, dei suoi parenti o affini, degli organismi di 
volontariato o di tutela dei diritti accreditati presso la regione competente, al direttore generale 
dell'unità sanitaria locale o dell'azienda che decide in via definitiva o comunque provvede entro 
quindici giorni, sentito il direttore sanitario. La presentazione delle anzidette osservazioni ed 
opposizioni non impedisce né preclude la proposizione di impugnative in via giurisdizionale.  
6. Al fine di favorire l'esercizio del diritto di libera scelta del medico e del presidio di cura, il 
Ministero della sanità cura la pubblicazione dell'elenco di tutte le istituzioni pubbliche e private che 
erogano prestazioni di alta specialità, con l'indicazione delle apparecchiature di alta tecnologia in 
dotazione nonché delle tariffe praticate per le prestazioni più rilevanti. La prima pubblicazione è 
effettuata entro il 31 dicembre 1993.  
7. È favorita la presenza e l'attività, all'interno delle strutture sanitarie, degli organismi di 
volontariato e di tutela dei diritti. A tal fine le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere 
stipulano con tali organismi, senza oneri a carico del Fondo sanitario regionale, accordi o protocolli 
che stabiliscano gli ambiti e le modalità della collaborazione, fermo restando il diritto alla 
riservatezza comunque garantito al cittadino e la non interferenza nelle scelte professionali degli 
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operatori sanitari; le aziende e gli organismi di volontariato e di tutela dei diritti concordano 
programmi comuni per favorire l'adeguamento delle strutture e delle prestazioni sanitarie alle 
esigenze dei cittadini. I rapporti tra aziende ed organismi di volontariato che esplicano funzioni di 
servizio o di assistenza gratuita all'interno delle strutture sono regolati sulla base di quanto previsto 
dalla legge n. 266/91 e dalle leggi regionali attuative.  
8. Le regioni, le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere promuovono iniziative di formazione 
e di aggiornamento del personale adibito al contatto con il pubblico sui temi inerenti la tutela dei 
diritti dei cittadini, da realizzare anche con il concorso e la collaborazione delle rappresentanze 
professionali e sindacali”.  
 
-Note all’articolo 10 Allegato A 
 
- Il testo vigente dell’articolo 20 del decreto legislativo 123/2011 è il seguente: 
“Art. 20 (Compiti dei collegi dei revisori dei conti e sindacali). 
In vigore dal 18 agosto 2011  
1.  I collegi dei revisori dei conti e sindacali presso gli enti ed organismi pubblici, di cui all'articolo 
19, vigilano sull'osservanza delle disposizioni di legge, regolamentari e statutarie; provvedono agli 
altri compiti ad essi demandati dalla normativa vigente, compreso il monitoraggio della spesa 
pubblica. 
2.  I collegi dei revisori dei conti e sindacali, in particolare, devono: 
a)  verificare la corrispondenza dei dati riportati nel conto consuntivo o bilancio d'esercizio con 
quelli analitici desunti dalla contabilità generale tenuta nel corso della gestione;  
b)  verificare la loro corretta esposizione in bilancio, l'esistenza delle attività e passività e 
l'attendibilità delle valutazioni di bilancio, la correttezza dei risultati finanziari, economici e 
patrimoniali della gestione e l'esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di 
bilancio e nei relativi allegati;  
c)  effettuare le analisi necessarie e acquisire informazioni in ordine alla stabilità dell'equilibrio di 
bilancio e, in caso di disavanzo, acquisire informazioni circa la struttura dello stesso e le prospettive 
di riassorbimento affinché venga, nel tempo, salvaguardato l'equilibrio;  
d)  vigilare sull'adeguatezza della struttura organizzativa dell'ente e il rispetto dei principi di 
corretta amministrazione;  
e)  verificare l'osservanza delle norme che presiedono la formazione e l'impostazione del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo o bilancio d'esercizio;  
f)  esprimere il parere in ordine all'approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo o 
bilancio d'esercizio da parte degli organi a ciò deputati sulla base degli specifici ordinamenti dei 
singoli enti;  
g)  effettuare almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla consistenza della cassa e sulla 
esistenza dei valori, dei titoli di proprietà e sui depositi e i titoli a custodia;  
h)  effettuare il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i 
vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare 
riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei 
trattamenti accessori. 
3.  Gli schemi dei bilanci preventivi, delle variazioni ai bilanci preventivi, delle delibere di 
accertamento dei residui, del conto consuntivo o bilancio d'esercizio sono sottoposti, corredati dalla 
relazione illustrativa o da analogo documento, almeno quindici giorni prima della data della relativa 
delibera, all'esame del collegio dei revisori dei conti o sindacale. Il collegio redige apposita 
relazione da allegare ai predetti schemi, nella quale sono sintetizzati anche i risultati del controllo 
svolto durante l'esercizio. 
4.  L'attività dei collegi dei revisori e sindacali si conforma ai principi della continuità, del 
campionamento e della programmazione dei controlli. 
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5.  I collegi dei revisori dei conti e sindacali non intervengono nella gestione e nell'amministrazione 
attiva degli enti e organismi pubblici. 
6.  Alle sedute degli organi di amministrazione attiva assiste almeno un componente del collegio dei 
revisori e sindacale. 
7.  I componenti del collegio dei revisori e sindacale possono procedere ad atti di ispezione e 
controllo, anche individualmente. 
8.  Di ogni verifica, ispezione e controllo, anche individuale, nonché delle risultanze dell'esame 
collegiale dei bilanci preventivi e relative variazioni e dei conti consuntivi o bilanci d'esercizio è 
redatto apposito verbale”. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 2403 del codice civile è il seguente: 
“Art 2403 (Doveri del collegio sindacale) 
Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei princìpi di 
corretta amministrazione [c.c. 2623, n. 3] ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile [c.c. 2423, 2432] adottato dalla società e sul suo concreto 
funzionamento. 
Esercita inoltre il controllo contabile nel caso previsto dall'articolo 2409-bis, terzo comma”.  
 
- Il testo dell’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo 502/1992 è riportato in nota all’articolo 6 
Allegato A. 
 
-Note all’articolo 12  Allegato A 
 
- Il testo vigente dell’articolo 10 del decreto legislativo 106/2012  è il seguente: 
“Art 10 (Principi per l'esercizio delle competenze regionali) 
1.  Le regioni disciplinano le modalità gestionali, organizzative e di funzionamento degli Istituti, 
nonché l'esercizio delle funzioni di sorveglianza amministrativa, di indirizzo e verifica sugli Istituti, 
fatta in ogni caso salva la competenza esclusiva dello Stato, ed adottano criteri di valutazione dei 
costi, dei rendimenti e di verifica dell'utilizzazione delle risorse, nel rispetto dei principi di cui al 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dei seguenti principi 
fondamentali: 
a)  semplificazione e snellimento dell'organizzazione e della struttura amministrativa, adeguandole 
ai principi di efficacia, efficienza ed economicità dell'attività amministrativa;  
b)  razionalizzazione ed ottimizzazione delle spese e dei costi di funzionamento, previa 
riorganizzazione dei relativi centri di spesa e mediante adeguamento dell'organizzazione e della 
struttura amministrativa degli Istituti attraverso: 
1)  la riorganizzazione degli uffici dirigenziali, procedendo alla loro riduzione in misura pari o 
inferiore a quelli determinati in applicazione dell'articolo 1, comma 404, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché alla eliminazione delle duplicazioni 
organizzative esistenti;  
2)  la gestione unitaria del personale e dei servizi comuni anche mediante strumenti di innovazione 
amministrativa e tecnologica;  
3)  la riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo;  
4)  la riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio di elevata specializzazione;  
5)  la razionalizzazione delle dotazioni organiche in modo da assicurare che il personale utilizzato 
per funzioni relative alla gestione delle risorse umane, ai sistemi informativi, ai servizi manutentivi 
e logistici, agli affari generali, provveditorati e contabilità non ecceda comunque il 15 per cento 
delle risorse umane complessivamente utilizzate. 
2.  Nel caso di istituti interregionali, le Regioni provvedono di concerto. 
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3.  Il piano sanitario regionale di cui agli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502 e successive modificazioni, definisce gli obiettivi e l'indirizzo per l'attività degli Istituti. La 
programmazione regionale prevede le modalità di raccordo tra gli Istituti zooprofilattici 
sperimentali e i dipartimenti di prevenzione. 
 
- Il testo vigente dell’articolo 1, comma 404, della legge 296/2006 è il seguente: 
“Art. 1, comma 404. (Revisione degli assetti organizzativi dei Ministeri mediante emanazione di 
regolamenti di delegificazione) 
Al fine di razionalizzare e ottimizzare l'organizzazione delle spese e dei costi di funzionamento dei 
Ministeri, con regolamenti da emanare, entro il 30 aprile 2007, ai sensi dell'articolo 17, comma 4-
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si provvede:  
a) alla riorganizzazione degli uffici di livello dirigenziale generale e non generale, procedendo alla 
riduzione in misura non inferiore al 10 per cento di quelli di livello dirigenziale generale ed al 5 per 
cento di quelli di livello dirigenziale non generale nonché alla eliminazione delle duplicazioni 
organizzative esistenti, garantendo comunque nell'ambito delle procedure sull'autorizzazione alle 
assunzioni la possibilità della immissione, nel quinquennio 2007-2011, di nuovi dirigenti assunti ai 
sensi dell'articolo 28, commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, in misura non inferiore al 10 per cento degli uffici dirigenziali;  
b) alla gestione unitaria del personale e dei servizi comuni anche mediante strumenti di innovazione 
amministrativa e tecnologica;  
c) alla rideterminazione delle strutture periferiche, prevedendo la loro riduzione e, ove possibile, la 
costituzione di uffici regionali o la riorganizzazione presso le prefetture-uffici territoriali del 
Governo, ove risulti sostenibile e maggiormente funzionale sulla base dei princìpi di efficienza ed 
economicità a seguito di valutazione congiunta tra il Ministro competente, il Ministro dell'interno, il 
Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro per i rapporti con il Parlamento e le riforme 
istituzionali ed il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, attraverso 
la realizzazione dell'esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, l'istituzione dei servizi 
comuni e l'utilizzazione in via prioritaria dei beni immobili di proprietà pubblica; 
d) alla riorganizzazione degli uffici con funzioni ispettive e di controllo;  
e) alla riduzione degli organismi di analisi, consulenza e studio di elevata specializzazione;  
f) alla riduzione delle dotazioni organiche in modo da assicurare che il personale utilizzato per 
funzioni di supporto (gestione delle risorse umane, sistemi informativi, servizi manutentivi e 
logistici, affari generali, provveditorati e contabilità) non ecceda comunque il 15 per cento delle 
risorse umane complessivamente utilizzate da ogni amministrazione, mediante processi di 
riorganizzazione e di formazione e riconversione del personale addetto alle predette funzioni che 
consentano di ridurne il numero in misura non inferiore all'8 per cento all'anno fino al 
raggiungimento del limite predetto; 
g) all'avvio della ristrutturazione, da parte del Ministero degli affari esteri, della rete diplomatica, 
consolare e degli istituti di cultura in considerazione del mutato contesto geopolitico, soprattutto in 
Europa, ed in particolare all'unificazione dei servizi contabili degli uffici della rete diplomatica 
aventi sede nella stessa città estera, prevedendo che le funzioni delineate dagli articoli 3, 4 e 6 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 2000, n. 120, siano svolte 
dal responsabile dell'ufficio unificato per conto di tutte le rappresentanze medesime”. 
 
- Il  testo vigente dell’articolo 1, comma 3, del decreto legge 138/2011 è il seguente: 
“Art. 1. (Disposizioni per la riduzione della spesa pubblica) 
3. Le amministrazioni indicate nell'articolo 74, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, 
all'esito della riduzione degli assetti organizzativi prevista dal predetto articolo 74 e dall'articolo 2, 
comma 8-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla legge 
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26 febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche con le modalità indicate nell'articolo 41, comma 10, del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14: 
a)  ad apportare, entro il 31 marzo 2012, un'ulteriore riduzione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale, e delle relative dotazioni organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli 
risultanti a seguito dell'applicazione del predetto articolo 2, comma 8-bis, del decreto-legge n. 194 
del 2009;  
b)  alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale non dirigenziale, ad esclusione di 
quelle degli enti di ricerca, apportando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della 
spesa complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale risultante a seguito 
dell'applicazione del predetto articolo 2, comma 8-bis, del decreto-legge n. 194 del 2009”. 
 
-Note all’articolo 14 Allegato A 
 
- Il  testo vigente dell’articolo 6 del decreto legislativo 270/1993 è il seguente: 
“Art. 6. (Finanziamento) 
1. Il finanziamento degli istituti è assicurato:  
a) dallo Stato, a carico del Fondo sanitario nazionale. La ripartizione è fatta annualmente dal 
Comitato interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministro della sanità, 
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, 
tenendo conto dei requisiti strutturali, tecnologici e dei livelli di funzionamento in relazione alle 
esigenze del territorio di competenza e alle attività da svolgere;  
b) a carico del Ministero della sanità, per quanto previsto dall'art. 7, comma 4, e dall'art. 12, comma 
2, lettera a), numero 4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 ;  
c) dalle regioni e dalle unità sanitarie locali, per le prestazioni poste a carico delle stesse;  
d) dalle unità sanitarie locali con le quote degli introiti derivanti dai contributi riscossi per le 
prestazioni di ispezione e controllo sanitario.  
2. Il finanziamento degli istituti è inoltre assicurato:  
a) da finanziamenti statali e regionali per l'erogazione, da parte degli istituti, di servizi e compiti 
aggiuntivi a quelli menzionati all'art. 1 del presente decreto;  
b) da contributi di enti pubblici e privati, organizzazioni ed associazioni interessati alla difesa 
sanitaria del patrimonio zootecnico ed al miglioramento e controllo delle produzioni zootecniche ed 
alimentari;  
c) dai redditi del proprio patrimonio;  
d) dagli utili derivanti dalle attività di produzione;  
e) dagli introiti per la fornitura di servizi e per l'erogazione di prestazioni a pagamento”.  
 
-Note all’articolo 15  Allegato A 
 
- Il  testo vigente dell’articolo 7 del decreto legislativo 270/1993 è il seguente: 
“Art. 7. (Personale) 
1. Il rapporto di lavoro del personale degli istituti è disciplinato dalle disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 , e nel decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 .  
2. Ai concorsi per l'assunzione negli istituti si applica il regolamento previsto dall'art. 18, comma 1 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 .  
3. Con regolamento adottato ai sensi dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 , entro tre mesi 
dall'emanazione del regolamento di cui al comma 1, la predetta disciplina viene adeguata - 
limitatamente al personale addetto alla ricerca - con particolare riguardo ai titoli specifici per la 
partecipazione ai concorsi, al numero e alla tipologia delle prove di esame, alla nomina e alla 
composizione delle commissioni esaminatrici”.  
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-Note all’articolo 17  Allegato A 
 
- Il  testo vigente dell’articolo 4, comma 8, della legge  412/1991 è il seguente: 
“Art. 4. (Assistenza sanitaria) 
8. È abolito il controllo dei comitati regionali di controllo sugli atti delle unità sanitarie locali e 
degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, nonché degli enti di cui all'articolo 41, 
secondo comma, L. 23 dicembre 1978, n. 833 e degli enti ospedalieri di cui all'articolo 1, comma 
13, del D.L. 6 febbraio 1991, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 1991, n. 111. 
Limitatamente agli atti delle unità sanitarie locali e dei sopracitati enti ospedalieri riguardanti il 
bilancio di previsione, le variazioni di bilancio e il conto consuntivo, la determinazione della 
consistenza qualitativa e quantitativa complessiva del personale, la deliberazione di programmi di 
spese pluriennali e i provvedimenti che disciplinano l'attuazione dei contratti e delle convenzioni, il 
controllo preventivo è assicurato direttamente dalla regione, che è tenuta a pronunciarsi, anche in 
forma di silenzio-assenso, entro quaranta giorni dal ricevimento dell'atto. I provvedimenti come 
sopra approvati diventano definitivi. Per gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, il 
controllo di cui agli articoli 16, 17 e 18 del D.P.R. 31 luglio 1980, n. 617 , è esteso anche ai 
provvedimenti riguardanti i programmi di spesa pluriennali e quelli per la disciplina e l'attribuzione 
dei contratti e delle convenzioni. Il termine di trenta giorni previsto dall'articolo 18, D.P.R. 31 
luglio 1980, n. 617 , è modificato in quaranta giorni”. 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 ottobre 2014, n. 112 
L.R. 24/2009 - Art. 5, comma 1. Nomina dei membri della Consulta regionale per la tutela dei 
consumatori e degli utenti. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Vista la L.R. 26/10/2009, n. 24, recante “Provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli 
utenti”, che, all’art. 4, istituisce la Consulta regionale per la tutela dei consumatori e degli utenti e 
che, all’art. 5, attribuisce al Presidente della Giunta Regionale, all’inizio di ogni legislatura, la 
competenza alla nomina dei relativi componenti; 
 
tenuto conto che l’art. 4, comma 1, della L.R. n. 24/2009, prevede che la Consulta sia composta 
dall’Assessore regionale competente per materia, che la presiede, e da un rappresentante per 
ciascuna delle Associazioni dei consumatori e degli utenti iscritte nell’Elenco regionale previsto 
dall’art. 6 della l.r. citata; 
 
visto l’art. 2, comma 1 bis del regolamento interno della Consulta approvato con D.G.R. n. 28 – 564 
del 6/09/2010 che prevede la possibilità per ciascuna Associazione di indicare un ulteriore 
rappresentante che sostituisca, all’occorrenza, il titolare assente; 
 
visto il D.P.G.R. n. 81 del 16/06/2014, con cui Monica Cerutti è stata nominata componente della 
Giunta Regionale e, nel contempo, le sono state attribuite le funzioni relative a “Politiche giovanili, 
Diritto allo studio universitario, Cooperazione decentrata internazionale, Pari opportunità, Diritti 
civili, Immigrazione” che comprendono, ai sensi della D.G.R. n. 28 – 147 del 21/07/2014, le 
funzioni relative alla Tutela e difesa dei Consumatori;  
 
viste le DD.DD. nn. 10 del 14/02/2011, 15 del 28/02/2011, 34 del 14/03/2011, 42 del 21/03/2011, 
44 del 22/03/2011, 51 del 30/03/2011 e 53 del 5/04/2011 che hanno sancito l’iscrizione nell’Elenco 
delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello regionale; 
 
viste le designazioni dalle stesse pervenute, 
 

decreta 
 
di nominare, quali componenti la Consulta regionale per la tutela dei consumatori e degli utenti, i 
Signori: 
 
- Monica Cerutti, Assessore regionale, in qualità di Presidente; 
- Giovanni Longo, (omissis), in qualità di rappresentante titolare dell’Associazione “ACU 
(Associazione Consumatori Utenti) Piemonte”; 
- Elena Bisio, (omissis), in qualità di rappresentante supplente dell’Associazione “ACU 
(Associazione Consumatori Utenti) Piemonte”; 
- Riccardo Sammartano, (omissis), in qualità di rappresentante titolare dell’Associazione 
“Adiconsum Piemonte”; 
- Ernesto Pasquale, (omissis), in qualità di rappresentante supplente dell’Associazione 
“Adiconsum Piemonte”; 
- Silvia Cugini, (omissis), in qualità di rappresentante titolare dell’Associazione “Adoc 
Piemonte”; 
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- Bartolomeo Francesco Grippo, (omissis), in qualità di rappresentante supplente 
dell’Associazione “Adoc Piemonte”; 
- Gavino Sanna, (omissis), in qualità di rappresentante titolare dell’Associazione Consumatori 
Piemonte; 
- Paolo Graziano, (omissis), in qualità di rappresentante supplente dell’Associazione 
Consumatori Piemonte; 
- Paolo Serra, (omissis), in qualità di rappresentante titolare dell’Associazione “Codacons 
Piemonte Onlus”; 
- Michele De Rosa, (omissis), in qualità di rappresentante supplente  dell’Associazione 
“Codacons Piemonte Onlus”; 
- Giovanni Dei Giudici, (omissis), in qualità di rappresentante titolare dell’Associazione 
“Federconsumatori Piemonte Onlus”; 
- Fabio Vernetti, (omissis), in qualità di rappresentante supplente  dell’Associazione 
“Federconsumatori Piemonte Onlus”; 
- Alessandro Mostaccio, (omissis), in qualità di rappresentante titolare dell’Associazione 
“Movimento Consumatori - Comitato Regionale Piemonte”; 
- Marco Gagliardi, (omissis), in qualità di rappresentante supplente dell’Associazione 
“Movimento Consumatori - Comitato Regionale Piemonte”. 
 
Il presente Decreto sarà pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 ottobre 2014, n. 113 
Comune di  ALESSANDRIA (AL) - Pratica prot. n. 21547/DB0800/2014. Ricorso di un 
privato cittadino, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 e successive modifiche ed integrazioni, per l'annullamento della deliberazione del Consiglio 
comunale di Alessandria n. 71 in data 21 maggio 2014. Irricevibilita'. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

 
di dichiarare irricevibile, per le ragioni esposte, il ricorso per l’annullamento della deliberazione del 
Consiglio comunale di Alessandria n. 71, in data 21 maggio 2014, presentato ai sensi dell’articolo 
17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche e integrazioni. 
 
Avverso la presente decisione è possibile proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ai sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, entro 60 giorni dalla comunicazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120 giorni. 
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 ottobre 2014, n. 114 
Comune di  ALESSANDRIA (AL) - Pratica prot. n. 21550/DB0800/2014. Ricorso di un 
privato cittadino, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977,  
n. 56 e successive modifiche ed integrazioni, per l'annullamento della deliberazione del 
Consiglio comunale di Alessandria n. 71 in data 21 maggio 2014. Irricevibilita'. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

 
di dichiarare irricevibile, per le ragioni esposte, il ricorso per l’annullamento della deliberazione del 
Consiglio comunale di Alessandria n. 71, in data 21 maggio 2014, presentato ai sensi dell’articolo 
17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche e integrazioni. 
 
Avverso la presente decisione è possibile proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ai sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, entro 60 giorni dalla comunicazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120 giorni. 
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 2 ottobre 2014, n. 115 
Comune di ALESSANDRIA (AL) - Pratica prot. n. 21066/DB0800/2014. Ricorso di una 
privata cittadina, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 
56 e successive modifiche ed integrazioni, per l'annullamento della deliberazione del Consiglio 
comunale di Alessandria n. 71 in data 21 maggio 2014. Irricevibilita'. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(omissis) 
decreta 

 
di dichiarare irricevibile, per le ragioni esposte, il ricorso per l’annullamento della deliberazione del 
Consiglio comunale di Alessandria n. 71, in data 21 maggio 2014, presentato ai sensi dell’articolo 
17, comma 14, della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche e integrazioni. 
 
Avverso la presente decisione è possibile proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ai sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, entro 60 giorni dalla comunicazione o 
dall’intervenuta piena conoscenza oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120 giorni. 
 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 settembre 2014, n. 21-367 
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comune di SAN PONSO (TO). Variante 
Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che il Comune di San Ponso - dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
regolarmente approvato con D.G.R. n. 41-17067 in data 3.3.1997 e successivamente variato - nel 
rispetto dei disposti fissati dagli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e 
delle indicazioni contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva ad 
adottare, con deliberazione consiliare n. 37 in data 21.12.2009, successivamente integrata con 
deliberazione consiliare n. 15 in data 21.7.2010, il progetto definitivo della Variante Generale allo 
Strumento Urbanistico Generale Comunale vigente; 
 
constatato che: 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con 
relazione in data 12.7.2011, rinviava, ai sensi del 13°comma, ovvero del 15° comma, dell’art.15 
della L.R. 56/77 e s.m.i., all’Amministrazione Comunale interessata, la Variante Generale allo 
Strumento Urbanistico in argomento affinché fossero apportate ai contenuti progettuali le modifiche 
e le integrazioni nella relazione formulate; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica e Programmazione Territoriale, con nota n. 
27001/DB0817/PPU in data 21.7.2011, nel condividere la succitata relazione della Direzione 
Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, trasmetteva la relazione 
stessa al Comune di San Ponso, specificando i tempi per le controdeduzioni comunali ed il vincolo 
di salvaguardia alle osservazioni formulate, ivi comprese le ulteriori indicazioni procedurali 
esplicitate; 
 
atteso che il Comune di San Ponso, con deliberazione consiliare n. 21 in data 7.6.2013, ha 
provveduto a controdedurre alle osservazioni formulate dalla precitata Direzione Regionale, 
predisponendo la relativa documentazione tecnica opportunamente modificata in conseguenza dei 
rilievi accolti; 
 
preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per la 
V.A.S. in data 22.6.2011, allegato alla Determina Dirigenziale – Codice DB0805 – n. 433 in data 
30.6.2011, nel Piano di Monitoraggio contenuto nel Fascicolo ”Rapporto ambientale - Piano di 
Monitoraggio” adottato con deliberazione consiliare n. 21 in data 7.6.2013 e nella Dichiarazione di 
Sintesi in data 9.9.2014, che costituiscono gli allegati documenti “B”, “C” e “D”, parti integranti del 
presente provvedimento; 
 
dato atto che, sulla base del precedente richiamato parere della Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, del parere sulla V.A.S. e delle 
definitive valutazioni espresse in data 9.9.2014 dal Responsabile del Settore, territorialmente 
competente, della Direzione Regionale stessa, si ritiene meritevole di approvazione la Variante 
Generale al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di San Ponso, adottata e 
successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 37 in data 21.12.2009, n. 15 
in data 21.7.2010 e n. 21 in data 7.6.2013, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli 
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elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente riportate nell'allegato documento 
“A” in data 9.9.2014, che costituisce parte integrante al presente provvedimento, finalizzate alla 
puntualizzazione e all’adeguamento, a norma di Legge, della proposta Variante ed alla tutela 
dell’ambiente e del territorio; 
 
viste le Certificazioni in data 5.3.2010 ed in data 14.10.2013 sottoscritte dal Responsabile del 
Procedimento, dal Sindaco e dal Segretario Comunale del Comune di San Ponso, attestanti l'iter di 
formazione della Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 16/URE in data 18.7.1989; 
 
visti i pareri del Settore Regionale di Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico in data 
18.1.2011 prot. n. 3184/DB14/20, in data 7.2.2011 prot. n. 8886/DB14/20, in data 18.2.2014 prot.n. 
8946/DB14/20 e dell’ARPA Piemonte in data 20.1.2011 prot. n. 5203; 
 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
 
vista la documentazione relativa alla Variante Generale al P.R.G.C. vigente, che si compone degli 
atti ed elaborati specificati al successivo art. 4 del deliberato; 
 
vista la Legge Regionale 25.3.2013 n. 3 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante Generale 
allo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune di San Ponso, dovranno essere 
ulteriormente adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, 
previste dalla L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
considerato inoltre che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni 
urbanistiche generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 
25.3.2013 n. 3, ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di 
approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dagli artt. 15 e 17 della 
suddetta L.R. n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, 
secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
preso atto infine dell’avvenuta pubblicazione dello Schema di Provvedimento, ai sensi dell’art. 39 
del D.Lgs. 14.3.2013 n. 33; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
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delibera 
 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento ”B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 22.6.2011, unito alla Determina Dirigenziale – Codice 
DB0805 – n. 433 in data 30.6.2011, dall’allegato documento “C” relativo al “Piano di Monitoraggio 
Ambientale: finalità e strutturazione”, contenuto nel Fascicolo “Rapporto ambientale - Piano di 
Monitoraggio” adottato con deliberazione consiliare n. 21 in data 7.6.2013 e dall’allegato 
documento “D” relativo alla Dichiarazione di Sintesi in data 9.9.2014, parti integranti del presente 
provvedimento, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati della Variante 
Generale al vigente P.R.G.C. del Comune di San Ponso, delle modifiche specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 9.9.2014. 
 
ART. 2 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3 e 
s.m.i., la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di San Ponso, in 
Provincia di Torino, adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 
37 in data 21.12.2009, n. 15 in data 21.7.2010 e n. 21 in data 7.6.2013, subordinatamente 
all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente 
riportate nell'allegato documento “A” in data 9.9.2014, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, fatte comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice della 
Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e successive 
modificazioni, nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. 19.1.2010 n. 11-13058 
ed alla D.G.R. 12.12.2011 n. 4-3084 e s.m.i.. 
 
ART. 3 
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte le modifiche “ex officio” di cui al 
precedente Art. 2 - lo Strumento Urbanistico Generale del Comune di San Ponso (TO), si ritiene 
aggiornato al Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data 24.5.2001. 
 
ART. 4 
La documentazione costituente la Variante Generale al Piano Regolatore Generale Comunale 
vigente, adottata dal Comune di San Ponso (TO), debitamente vistata, si compone di: 
 
- Deliberazioni Consiliari n. 37 in data 21.12.2009 e n. 15 in data 21.7.2010, esecutive ai sensi di 
legge, con allegato: 
 
Elab.A  Controdeduzioni alle osservazioni al progetto preliminare di variante generale al 
P.R.G.C. 
Tav. B  Zoning scala 1:2.000 
Tav. 1  Inquadramento territoriale scala 1:25.000 
Tav. 2  Uso del suolo scala 1:2.000  
Tav. 3  Carta dei vincoli scala 1:2.000 
Tav. 4  Beni di interesse storico ed ambientale scala 1:2.000 
Tav. 5  Urbanizzazioni scala 1:2.000 
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Tav. 6  Zoning scala 1:2.000 
Tav. 7  Classificazione interventi scala 1:1.000 
Elab.9  Relazione illustrativa 
Elab.   Rapporto ambientale – Sintesi non tecnica 
Elab.   Rapporto ambientale 
Tav.1   Inquadramento territoriale Rapporto ambientale scala 1:10.000 
Elab.   verifica di compatibilità acustica 
Elab.   Relazione geologico-tecnica 
Fasc.   Scheda quantitativa dei dati urbani 
Elab.   Documento di sintesi V.A.S. 
Tav. 13  Zoning con perimetrazioni degli addensamenti scala 1:2.000 
Elab.9  Relazione illustrativa 
Elab.8  Norme tecniche di attuazione 
Foglio  Dichiarazione a firma dei Responsabili incaricati inerente la situazione geologica; 
 
-Deliberazione Consiliare n. 21 in data 7.6.2013, esecutiva ai sensi di legge, con allegato: 
 
Elab.    Controdeduzioni alle osservazioni della Regione Piemonte 
Tav. 1  Inquadramento territoriale scala 1:25.000 
Tav. 2  Uso del suolo scala 1:2.000 
Tav. 3  Carta dei vincoli scala 1:2.000  
Tav. 4  Beni di interesse storico ed ambientale scala 1:2.000 
Tav. 5  Urbanizzazioni scala 1:2.000  
Tav. 6  Zoning scala 1:2.000  
Tav. 7  Classificazione interventi scala 1:1.000  
Elab. 8  Norme tecniche di attuazione 
Elab.9  Relazione illustrativa 
Tav.13  Zoning con perimetrazioni degli addensamenti scala 1:2.000 
Elab.   Verifica di compatibilità acustica 
Elab.   Rapporto ambientale 
Elab.   Rapporto ambientale sintesi non tecnica 
Elab.   Rapporto ambientale - Piano di monitoraggio 
Elab.   Relazione preliminare alla dichiarazione di sintesi 
Tav.1   Rapporto ambientale inquadramento territoriale scala 1:10.000. 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente atto sarà pubblicato ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 33/2013 sul sito della Regione 
Piemonte Amministrazione Trasparente, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 18 
della L.R. 56/77 e s.m.i. e dall’art. 89 della L.R.  3/2013 s.m.i.. 
 

(omissis) 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2014, n. 13-381 
Disposizioni operative per la costituzione e gestione del catasto degli impianti termici in 
attuazione del d.lgs.192/2005 e s.m.i. e del d.p.r. 74/2013. Approvazione nuovi modelli di 
libretto di impianto e di rapporto di controllo di efficienza energetica. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
La legge regionale 28 maggio 2007, n. 13 "Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia", in attuazione della direttiva 2002/91/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
16 dicembre 2002, disciplina l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti 
destinati alla climatizzazione, nel rispetto dei principi fondamentali di cui al decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia). 
La Giunta regionale, con deliberazione 30 settembre 2009 n. 35-9702, sentite le Commissioni 
consiliari, successivamente modificata dalle deliberazioni 25 maggio 2009, n. 13-11468, 15 ottobre 
2012, n. 35-4745 e 2 luglio 2013, n. 15-6040, ha approvato le disposizioni attuative in materia di 
impianti termici ai sensi delle lettere h), i), j), k), l), m) ed o) dell’art. 21, comma 1, della legge 
regionale 28 maggio 2007, n. 13, recante “Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia”. 
A seguito delle modifiche normative intervenute in materia di impianti termici con l’emanazione 
del d.l. 4 giugno 2013, n. 63 convertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e dal d.p.r. 16 aprile 2013 n. 
74, che approva i criteri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e 
ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la 
preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e 
c), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, nonché ad opera del decreti ministeriali 10 
febbraio 2014 e  26  giugno 2014, si ravvisa la necessità di adeguare le disposizioni regionali in 
materia di catasto energetico degli impianti termici e di documentazione ad esso allegata al fine di 
consentire un allineamento alla normativa nazionale, nel rispetto delle peculiarità regionali e 
dell’attività di informatizzazione e dematerializzazione avviata in Piemonte negli ultimi anni. 
Considerato, in particolare, che il d.m. 10 febbraio 2014 e s.m.i. approva i “Modelli di libretto di 
impianto per la climatizzazione e di rapporto di efficienza energetica” cui si devono conformare i 
modelli vigenti “entro e non oltre il 15 ottobre 2014, in occasione degli  interventi  di controllo ed 
eventuale manutenzione di cui all'art. 7 del d.p.r. 74/2013”; 
vista, in proposito, la comunicazione del Ministero dello Sviluppo economico (pubblicata sul sito 
web del Ministero) che precisa che il 15 ottobre 2014, “è la data a partire dalla quale si deve 
provvedere alla sostituzione o alla compilazione esclusivamente del nuovo libretto. La predetta 
sostituzione può avvenire in occasione e con la gradualità dei controlli periodici di efficienza 
energetica previsti dal d.p.r. 74/2013 all'art. 7 o di interventi su chiamata per guasti o 
malfunzionamenti. Fino al 15 ottobre 2014 nelle operazioni di controllo o negli interventi sopra 
richiamati e nelle nuove installazioni possono essere utilizzati sia i nuovi che i vecchi modelli”; 
evidenziato che l’articolo 4 del d.m. 10 febbraio 2014 e s.m.i. dispone che ai predetti modelli 
possano essere apportate dalle Regioni e Province Autonome eventuali integrazioni ai sensi dell'art. 
7, comma 6, del decreto citato, e che possano essere resi disponibili in formato elettronico editabile, 
si ritiene necessario approvare i modelli regionali di libretto di impianto per la climatizzazione e di 
rapporto di efficienza energetica, di cui agli Allegati I, II, III, IV e V alla presente deliberazione, 
che verranno resi disponibili in formato elettronico a partire dal 15 ottobre 2014 nel rispetto di 
quanto previsto dal citato decreto; 
richiamata la d.g.r. n. 15-6040 del 2 luglio 2013 che, nel modificare la d.g.r. 35-4745 del 15 ottobre 
2012 ha previsto, a partire dal 15 ottobre 2013, l’inserimento on-line sulla piattaforma SIGIT 
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(Sistema informativo di Gestione degli Impianti Termici) dei rapporti di controllo tecnico per 
l’emissione del Bollino Verde, costituendo il primo passo verso la costituzione del catasto 
informatico degli impianti termici; 
ravvisata la necessità, ai sensi del d.p.r. 74/2013 e del d.m. 10 febbraio 2014 e s.m.i.,di procedere 
all’aggiornamento del sistema di gestione degli impianti termici (SIGIT) in un’ottica di 
dematerializzazione delle pratiche amministrative e di rendere uniformi le procedure di gestione 
degli impianti termici nel documento di cui all’allegato A alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, sono definite le nuove disposizioni operative dirette all’istituzione e al 
funzionamento del nuovo Catasto degli Impianti  Termici (CIT);  
viste le richieste espresse in data 31 luglio 2014, nel tavolo di concertazione attivato con gli 
operatori del settore e le loro associazioni il cui verbale è agli atti del settore competente; 
sentite in data 30.09.2014 le Province e le Associazioni di settore; 
 
dato atto che le attività di sviluppo e gestione del CIT trovano copertura nell’ambito della 
Convenzione quadro con il C.S.I. repert. n. 16008 del 2.03.2014 (UPB DB21011 e DB21041); 
 
visto il d. lgs. 192/2005 e s.m.i.; 
 
visti il d.m. 10 febbraio 2014; 
 
visto il d.m. 20 giugno 2014; 
 
visto il d.p.r. 74/2013; 
 
vista la l.r. 13/2007; 
 
vista la d.g.r. 30 settembre 2008, n. 35-9702 e s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso la Giunta Regionale; 
con voto unanime espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
- di istituire il Catasto degli Impianti Termici (CIT) in sostituzione del Sistema Informativo di 
Gestione degli Impianti Termici (SIGIT) di cui alla D.G.R. 35-9702 del 30.09.2008 e della D.G.R. 
35-4745 del 15.10.2012; 
- di approvare l’Allegato A alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale, 
recante “Disposizioni operative per il Catasto degli Impianti Termici” e i nuovi modelli di Libretto 
di impianto e di Rapporto di controllo di efficienza energetica della Regione Piemonte riportati 
rispettivamente nell’Allegato I e negli Allegati II, III, IV e V alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale;  
- di fissare nel 15 ottobre 2014 l’entrata in vigore dei nuovi modelli di Libretto di impianto e di 
Rapporto di controllo della Regione Piemonte; 
- di prevedere un periodo di sperimentazione per le attività di caricamento dei nuovi modelli di 
libretto di impianto e di controllo di efficienza energetica all’interno del nuovo Catasto degli 
impianti termici a partire dal 15 ottobre 2014 fino al 14 novembre 2014, al fine di consentire ad un 
gruppo di operatori del settore, selezionato dalle Associazioni di Categoria, di testare il nuovo 
Catasto degli impianti termici;  
- di disporre che la trasmissione per via telematica del rapporto di controllo di efficienza 
energetica e dei dati del libretto di impianto nel Catasto degli impianti termici debba  avvenire non 
oltre i 60 giorni successivi a quello della loro redazione, fatta eccezione per la prima fase di 
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implementazione del suddetto Catasto -comprendente il periodo dal 15 novembre 2014 al  31 
gennaio 2015- in cui la trasmissione potrà avvenire entro 90 giorni; 
- di stabilire che nei casi in cui gli operatori abbiano utilizzato i modelli di cui al DM 10 febbraio 
2014 a far data dal 1 giugno 2014 al 14 ottobre 2014, questi devono essere trasmessi attraverso il 
Catasto, anche in forma massiva, entro il 15 marzo 2015; 
- di  permettere il caricamento dei modelli F e G, di cui al d.lgs. 192/2005 e s.m.i., utilizzati nel 
periodo antecedente al 15 ottobre 2014 nel sistema SiGIT fino al 14 novembre 2014; 
- di demandare al Settore regionale competente lo svolgimento, in collaborazione con le Province, 
del primo seminario formativo diretto all’aggiornamento degli installatori e  manutentori in merito 
al funzionamento del nuovo Catasto degli Impianti Termici; 
 
- di dare atto che le attività di sviluppo e gestione del CIT trovano copertura nell’ambito della 
Convenzione quadro con il C.S.I. repert. n. 16008 del 2.03.2014 (UPB DB21011 e DB21041). 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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1

Allegato A

DISPOSIZIONI OPERATIVE PER IL CATASTO DEGLI IMPIANTI TERMICI

La Regione Piemonte, allo scopo di organizzare, in modo completo ed unitario, i dati relativi agli
impianti termici e di favorire l’attività di ispezione sugli impianti stessi in tutto il territorio
regionale, ai sensi del DPR 74/2013 e del DM 10 febbraio 2014 e s.m.i., istituisce il CATASTO degli
IMPIANTI TERMICI (di seguito CIT) in sostituzione dell’attuale Sistema Informativo di Gestione
degli Impianti Termici (di seguito SIGIT).

Attraverso il nuovo sistema informativo, gli operatori degli impianti termici ed, in un secondo
tempo, i fornitori di combustibili adempiono agli obblighi amministrativi previsti dalle norme
vigenti e le Autorità Competenti organizzano le attività relative alle ispezioni sugli impianti
termici, in coerenza con il DPR 74/2013.

Il Catasto è reso accessibile via web anche ai cittadini, al fine di verificare la situazione del
proprio impianto ed acquisire tutte le informazioni opportune in materia di impianti termici ed
efficienza energetica.

La Regione Piemonte si avvale del CSI Piemonte nella gestione del CIT.

1 Obiettivi

Il CIT, nel consentire la dematerializzazione delle pratiche amministrative e l’uniformità delle
procedure inerenti la gestione degli impianti termici, persegue i seguenti obiettivi:

o assicurare la raccolta e la condivisione di dati, unici ed omogenei sul territorio regionale;

o realizzare servizi per i soggetti che a vario titolo sono coinvolti nella gestione
dell’impianto termico nel corso del suo intero ciclo di vita;

o fornire alle Autorità Competenti e agli ispettori da queste incaricati strumenti per la
gestione delle attività ispettive e per la predisposizione degli eventuali provvedimenti
sanzionatori;

o gestire le anomalie e le prescrizioni per gli impianti termici che non risultino in regola,
con il conseguente iter di sospensione dell’esercizio degli impianti fino alla loro
regolarizzazione.

2 Piattaforma tecnologica e architettura dati

Il CIT è centralizzato e realizzato secondo la tecnologia web pertanto indipendente dal client che
si utilizza per la connessione. I servizi sono resi disponibili agli utenti mediante il portale
www.sistemapiemonte.it1. Per alcune funzioni di consultazione sono disponibili servizi ad

1 http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/ambiente-e-energia/servizi/810-
catasto-impianti-termici

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

95



2

accesso libero mentre per le funzioni di gestione occorre eseguire un accesso mediante
autenticazione (con certificato digitate per gli operatori e la pubblica amministrazione). Per la
compilazione del libretto e dei rapporti di efficienza energetica è necessaria l’installazione del
plugin di Adobe Reader XI.

Attraverso il CIT i soggetti preposti registrano le comunicazioni destinate alle Autorità
Competenti, specificando i dati tecnici dell’impianto e quelli anagrafici del manutentore
incaricato del controllo e del responsabile di impianto.

Qualsiasi informazione deve essere ricondotta all’impianto di riferimento, che rappresenta il
cardine delle relazioni tra soggetti, componenti tecnologiche, documenti e provvedimenti.
L’identificazione dell’impianto è univocamente garantita dal Codice Impianto. Ad ogni impianto
sono correlate le apparecchiature, i soggetti, le dichiarazioni, i rapporti di efficienza e di
ispezione.

3 Il Catasto degli Impianti Termici (CIT)

Il CIT gestisce l’archiviazione della documentazione relativa ai controlli periodici e alle ispezioni
effettuate sugli impianti termici in esercizio sul territorio regionale.

Il catasto permette, in particolare, la registrazione di tutti i documenti (schede identificative del
libretto di impianto, rapporti di controllo di efficienza energetica, comunicazioni nomina terzi
responsabili, cambio di responsabilità, rapporti di prova, etc.) e dei relativi dati da inviare alle
Autorità Competenti da parte dei soggetti preposti ai sensi dalla normativa vigente (DM 10
febbraio 2014 e s.m.i. ).

Tutti i documenti inseriti nel CIT sono collegati all’impianto e archiviati affinché siano disponibili
per le Autorità Competenti e per i responsabili degli impianti termici, in relazione alle loro
differenti funzioni e per tutti gli scopi previsti dalla normativa.

Il CIT, inoltre, permetterà il caricamento dei dati forniti dai distributori di combustibile secondo
gli standard che verranno fissati dalla Regione Piemonte in attuazione delle disposizioni statali
vigenti.

I soggetti che possono accedere, a vario titolo, al Catasto sono:

Installatori

Manutentori

Terzi responsabili

Regione Piemonte

Autorità competenti della PA

Ispettori

Responsabili di impianto (proprietari, occupanti, amministratori)

Amministratori di condominio

CAT (Centri di Assistenza Tecnica per l’Artigianato)
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3

Conduttore di caldaia di potenza superiore a 232 kW

Distributori di combustibile (a seguito di successivo provvedimento regionale).

Per i soggetti suindicati è prevista una procedura di profilazione che consente differenti livelli di
operatività e di accesso alle informazioni (si veda Manuale utente sul sito
www.sistemapiemonte.it).

L’accesso al sistema, per le funzioni di gestione, avviene attraverso l'identificazione dell'utente
mediante certificato digitale2.

Il CIT consente di gestire le seguenti funzioni:

Assegnazione e verifica codice impianto

Acquisizione e verifica bollini

Compilazione digitale del libretto di Impianto

Compilazione digitale dei rapporti di controllo

Import massivo allegati

Subentro manutentore/installatore/responsabile

Consultazione impianti

Ispezioni

Assunzione o revoca di responsabilità da parte del terzo responsabile

Delega ai CAT per la compilazione della documentazione impiantistica

4 Operatività del CIT

La trasmissione per via telematica del rapporto di controllo di efficienza energetica, e dei dati del
libretto di impianto al primo caricamento, deve avvenire non oltre 60 giorni successivi a quello
della loro redazione, fatta eccezione per la prima fase di caricamento che partirà dal 15
novembre 2014 e terminerà il 31 gennaio 2015, in cui la trasmissione potrà avvenire entro 90
giorni.

Il Catasto, oltre alla registrazione del singolo rapporto di controllo di efficienza tramite specifica
interfaccia, consentirà a far data dal 1 febbraio 2015 anche il caricamento dei rapporti in forma
massiva rispetto a tutte le attività eseguite nel periodo di tempo non antecedente a 60 giorni.

Al fine di adeguare il CIT alle modalità di trasmissione delle informazioni relative agli altri catasti
utilizzabili dagli operatori, si adotta il formato XML (eXtensible Markup Language) come
protocollo di trasmissione massiva dei rapporti di controllo di efficienza energetica.

I nuovi tracciati XML sono pubblicati sul portale web ed è facoltà di CSI Piemonte prevederne la
revisione e l’adeguamento dandone tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte, alle

2 E’ richiesto il possesso di un certificato digitale di autenticazione rilasciato da una Certification
Authority accreditata presso AGID (Agenzia per l’Italia Digitale).
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4

Autorità Competenti ed agli operatori interessati.

A partire dal 15 ottobre 2014 le informazioni che devono essere trasmesse al Catasto sono quelle
contenute nei modelli di libretto di impianto e rapporti di controllo riportati rispettivamente
nell’Allegato I e negli Allegato II, III, IV e V alle presenti disposizioni.

Per le operazioni eseguite nel periodo antecedente alla suddetta data potranno essere utilizzati:

i modelli F e G, di cui al d.lgs. 192/2005, che andranno caricati nel SIGIT entro il 14
novembre 2014;

i modelli di cui al DM 10 febbraio 2014 che andranno trasmessi attraverso il CIT, anche in
forma massiva, entro il 15 marzo 2015.

5 Gestione delle attività in capo alle Autorità Competenti

Le Autorità Competenti hanno l’obbligo di registrare nel CIT, anche tramite gli Ispettori da loro
incaricati, le informazioni derivanti dalle ispezioni o gli accertamenti documentali degli impianti
termici.

I modelli su cui basare le ispezioni e gli accertamenti documentali saranno adottati con
successivo provvedimento.

Le Autorità Competenti hanno a disposizione alcune funzioni per la gestione della porzione di
banca dati di propria pertinenza, allo scopo di utilizzare i dati per analisi ed elaborazioni proprie.

Le Autorità Competenti possono gestire le attività ispettive degli impianti censiti impostando
differenti parametri di selezione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di
ispezioni.

Il CIT consente alle Autorità Competenti di verificare la presenza di impianti non a norma che
rechino nei rapporti di controllo tecnico “Raccomandazioni o Prescrizioni”. In questi casi le
Autorità Competenti, prima di adottare opportuni provvedimenti, possono effettuare ispezioni al
fine di determinare la reale situazione dell’impianto.

6 Targatura degli impianti termici e bollino verde

Il sistema assegna un codice univoco (codice impianto) ad ogni impianto termico3 registrato che

3 Definizione di impianto termico (articolo 2, l tricies del D.Lgs 192/05 e s.m.i. come modificato dal D.L. n.
63/13 convertito in legge n.90/2103): impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale
o estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore
energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e utilizzazione del
calore nonché gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono compresi negli impianti termici gli impianti
individuali di riscaldamento. Non sono considerati impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti,
apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia
assimilati agli impianti termici quando la somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al
servizio della singola unità immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici
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5

può essere letto e / o stampato dai soggetti interessati (responsabile di impianto, terzo
responsabile, installatore, manutentore, ispettore). Il suddetto codice viene riportato su tutti i
documenti e le comunicazioni inerenti l’impianto stesso.

Il codice impianto è assegnato all’impianto nel momento dell’installazione ed è collegato
all’impianto fino alla sua rottamazione.

Gli impianti già presenti nel SIGIT mantengono il proprio codice impianto nel CIT.

I codici sono attribuiti come di seguito illustrato:

i generatori che sono al servizio di un unico sistema di distribuzione e che quindi operano
come unico impianto termico, devono essere censiti attraverso un unico codice impianto, pur
se alimentati da generatori e vettori energetici differenti;

i generatori a servizio della medesima unità immobiliare non collegati ad alcuna rete di
distribuzione, come, ad esempio, gli apparecchi singoli ad energia radiante o aerotermi, che
rispettano le condizioni previste dalla definizione di impianto termico, sono considerati come

i sistemi dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità
immobiliari ad uso residenziale ed assimilate.

UN SOLO CODICE IMPIANTO

UN SOLO BOLLINO VERDE

UN SOLO ALLEGATO COMPOSTO DA TRE
PAGINE, UNA PER CIASCUN GENERATORE
DI CALORE

GEN 1

GEN 3

GEN 2

Unico sistema
di distribuzione

Tre generatori
nello stesso locale
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6

un unico impianto termico. In questi casi verrà attribuito un unico codice impianto.

Il Libretto di impianto e la conseguente assegnazione del codice impianto è previsto per tutti gli
impianti termici.

Il codice impianto, generato dal CIT (e pertanto non più distribuito in forma cartacea a far data
dal 15 ottobre 2014), viene apposto automaticamente sul nuovo Libretto di Impianto.

I codici impianto hanno valenza regionale e sono gratuiti.
La composizione del codice impianto non identifica l’Autorità Competente né il territorio
comunale in cui è ubicato l’impianto targato. Il CIT prevede una funzione di assegnazione a
blocchi di 10 codici impianti per volta.
Il CIT potrà successivamente generare per ogni impianto un QR Code, ovvero un codice grafico
bidimensionale che contiene informazioni e/o collegamenti web, al fine di semplificare
l’acquisizione delle informazioni relative all’impianto termico tramite idonea apparecchiatura
elettronica.
Nel CIT viene inoltre dematerializzato il bollino verde, sistema di certificazione degli impianti
termici obbligatorio dal 15 ottobre 2009 sul territorio regionale.

Il bollino verde generato dal CIT (e pertanto non più distribuito in forma cartacea a far data dal
15 ottobre 2014) viene apposto automaticamente all’atto di compilazione del rapporto di
controllo di efficienza energetica e avrà una numerazione regionale composta da RP nnnnn,
attribuita ai singoli allegati (tipo1, tipo2, tipo3, tipo4) e non all’intero impianto.

Il Rapporto di controllo di efficienza energetica ai sensi del DM 10 febbraio 2014 e s.m.i. deve
essere redatto secondo le scadenze di cui allegato A del DPR 74/2013 per:

impianti di riscaldamento di potenza utile nominale maggiore di 10 kW;

impianti di climatizzazione estiva di potenza utile nominale maggiore di 12 kW.

Il CIT mette a disposizione degli utenti diverse funzioni di ricerca basate sui seguenti criteri:
codice impianto;

localizzazione impianto;

Codice Fiscale o Partita Iva del responsabile;

Codice Fiscale o Partita Iva del terzo responsabile;

Impresa.

Per ogni impianto il CIT traccia:
un installatore;

un manutentore per ogni tipo di allegato (tipo1, tipo 2, tipo 3, tipo 4).

Laddove nel ciclo di vita dell’impianto dovessero operare imprese differenti, il CIT mette 
a disposizione la funzione di subentro secondo quanto meglio esplicitato nel citato 
Manuale Utente disponibile sul sito www.sistemapiemonte.it).
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7

7 Ruolo dei Centri Assistenza Tecnica (CAT)

Con l’istituzione dei CAT la Regione Piemonte ha inteso sostenere i processi di ammodernamento
delle imprese favorendo la diffusione di un’adeguata rete di soggetti in grado di facilitare
l’accesso alle informazioni e il rapporto tra Amministrazione regionale e imprese.

I CAT, tramite gli Sportelli Territoriali delle Associazioni di Categoria, forniscono assistenza tecnica
e consulenza in merito a tematiche importanti per lo sviluppo e la strategia di impresa:

formazione e aggiornamento professionale;

innovazione tecnologica, organizzativa e di prodotto;

tutela dell’ambiente;

igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro;

certificazione di imprese e loro prodotti e servizi;

analisi e studi di mercato, promozione commerciale.

I CAT accreditati dalla Regione Piemonte ai sensi dell’art. 9 della L.R. 1/2009 s.m.i. potranno
esercitare l’attività di supporto connessa all’inserimento dei dati sul CIT consistente nella
trasmissione telematica della documentazione relativa agli impianti termici.

8 Allegati

Tutte le informazioni, dichiarazioni, relazioni, comunicazioni relative all’installazione, all’esercizio,
alla manutenzione, al controllo e all’ispezione degli impianti termici, nonché le assunzioni di
responsabilità degli stessi, devono essere conformi agli schemi riportati in allegato al presente
provvedimento e di seguito indicati:

Allegato I Modello dei “Libretti di Impianto” secondo la fattispecie del DM 10 febbraio 2014,
integrato nel rispetto dell’art. 3, comma 3, del suddetto decreto con i seguenti campi:

i dati del Nuovo Catasto Edilizio Urbano (N.C.E.U.) relativi all’immobile

numero POD (Point of delivery) dell’energia elettrica

numero PDR (Punto di riconsegna) del gas naturale

misura degli NOx (ai sensi della Determinazione del Dirigente del Settore “Risanamento
Acustico, Elettromagnetico e Atmosferico e Grandi Rischi ambientali” del 12 marzo 2014
n.52);

Allegati II, III, IV e V Modelli dei Rapporti di Controllo di Efficienza Energetica integrato nel
rispetto dell’art. 3 comma 3 del DM 10 febbraio 2014 con il campo per la misura degli NOx
(ai sensi della Determinazione del Dirigente del Settore Risanamento Acustico,
Elettromagnetico e Atmosferico e Grandi Rischi ambientali 12 marzo 2014 n.52).
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8

Si precisa che con successivo provvedimento della Giunta Regionale verranno approvati gli
allegati relativi:

ai Rapporti di Ispezione e accertamento documentale;

al Modulo di trasmissione per i distributori di combustibile.
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

1. SCHEDA IDENTIFICATIVA DELL'IMPIANTO

1.1 TIPOLOGIA INTERVENTO

in data:

Nuova installazione Ristrutturazione Sostituzione del generatore Compilazione libretto impianto esistente

1.2 UBICAZIONE E DESTINAZIONE DELL'EDIFICIO

Indirizzo N. Palazzo Scala Interno

Comune prov.

sezione foglio particella sub. POD PDR

Singola unità immobiliare E.1Categoria: E.2 E.3 E.4 E.5 E.6 E.7 E.8

Volume lordo riscaldato: (m3)

Volume lordo raffrescato: (m3)

1.3 IMPIANTO TERMICO DESTINATO A SODDISFARE I SEGUENTI SERVIZI

Produzione di acqua calda sanitaria (acs)

Climatizzazione invernale

Climatizzazione estiva

Altro

Potenza utile (kW)

Potenza utile (kW)

Potenza utile (kW)

1.4 TIPOLOGIA FLUIDO VETTORE

Acqua Aria Altro

1.5 INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA DEI GENERATORI

Generatore a combustione Pompa di calore

Altro

Macchina frigorifera

Teleriscaldamento Teleraffrescamento Cogenerazione / trigenerazione

Eventuale integrazione con:

Pannelli solari termici: superficie totale lorda (m2)

Potenza utile (kW)

Climatizzazione invernalePer: Climatizzazione estiva Produzione acs Altro

Altro

1.6 RESPONSABILE DELL'IMPIANTO

Cognome

Ragione sociale

Codice FiscaleNome

P.IVA

Firma responsabile
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

2. TRATTAMENTO ACQUA

2.1 CONTENUTO D'ACQUA DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE (m3)

2.2 DUREZZA TOTALE DELL'ACQUA (°fr)

2.3 TRATTAMENTO DELL'ACQUA DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE (Rif. UNI 8065)

Assente Addolcimento: 
durezza totale acqua impianto

Filtrazione (°fr) Condizionamento chimico

Protezione del gelo: Assente

Glicole etilenico: 
concentrazione glicole nel fluido termovettore

(%) (pH)

Glicole propilenico: 
concentrazione glicole nel fluido termovettore

(%) (pH)

2.4 TRATTAMENTO DELL'ACQUA CALDA SANITARIA (Rif. UNI 8065)

Assente Addolcimento: 
durezza totale uscita addolcitore

Filtrazione (°fr) Condizionamento chimico

2.5 TRATTAMENTO DELL'ACQUA DI RAFFREDDAMENTO DELL'IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE ESTIVA

Assente

Tipologia circuito di raffreddamento:

senza recupero termico a recupero termico parziale a recupero termico totale

Origine acqua di alimento:

acquedotto pozzo acqua superficiale

Trattamenti acqua esistenti:

Filtrazione
filtrazione di sicurezza

filtrazione a masse

altro

nessun trattamento

Trattamento acqua addolcimento

osmosi inversa

altro

nessun trattamento

Condizionamento chimico a prevalente azione anticrostante

a prevalente azione anticorrosiva

altro

nessun trattamento

biocida

Gestione torre raffreddamento:

( S/cm)

Preferenza sistema spurgo automatico (per circuiti a recupero parziale)

Conducibilita' acqua in ingresso

Taratura valore conducibilita' inizio spurgo ( S/cm)

azione anticrostante e anticorrosiva

demineralizzazione
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

3. NOMINA DEL TERZO RESPONSABILE DELL'IMPIANTO TERMICO

Cognome

proprietario

il sottoscritto

Nome CF

Ragione sociale P.IVA

responsabile dell'impianto in qualita' di amministratore

affida la responsabilita' dell'impianto alla ditta

Ragione sociale CCIAA

Riferimento: contratto allegato, valido dal al

Firma del proprietario / amministratore

Firma del terzo responsabile

Cognome

proprietario

il sottoscritto

Nome CF

Ragione sociale P.IVA

responsabile dell'impianto in qualita' di amministratore

affida la responsabilita' dell'impianto alla ditta

Ragione sociale CCIAA

Riferimento: contratto allegato, valido dal al

Firma del proprietario / amministratore

Firma del terzo responsabile
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.1 GRUPPI TERMICI O CALDAIE

Gruppo Termico 

GT 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Gruppo termico singolo

Tubo / nastro radiante

Combustibile

Potenza termica utile nominale Pn max (kW)

Data di dismissione 

Modello

Fluido Termovettore

Rendimento termico utile a Pn max %

Gruppo termico modulare con n°

Generatore d'aria calda

analisi fumi previste
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.2 BRUCIATORI (se non incorporati nel gruppo termico)

Bruciatore

BR 1

Collegato al Gruppo Termico 

GT
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola Tipologia

Combustibile

Portata termica max nominale (kW)

Data di dismissione 

Modello

Portata termica min nominale (kW)
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.3 RECUPERATORI / CONDENSATORI LATO FUMI (se non incorporati nel gruppo termico)

Recuperatore / 
Condensatore

RC 1

Collegato al Gruppo Termico 

GT
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Data di dismissione 

Modello

Potenza termica nominale totale (kW)
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.4 MACCHINE FRIGORIFERE / POMPE DI CALORE

Gruppo Frigo / Pompa di calore

GF 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Fluido frigorigeno

Raffrescamento

Data di dismissione 

Modello

Sorgente lato esterno Aria Acqua

Fluido lato utenze Aria Acqua

circuiti n°

Ad assorbimento per recupero calore

Ad assorbimento a fiamma diretta con combustibile

A ciclo di compressione con motore elettrico o endotermico

EER (o GUE)

Riscaldamento COP ( )

Potenza frigorifera nominale (kW)

Potenza termica nominale (kW)

Potenza assorbita nominale (kW)

Potenza assorbita nominale (kW)
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.5 SCAMBIATORI DI CALORE DELLA SOTTOSTAZIONE DI TELERISCALDAMENTO / TELERAFFRESCAMENTO

Scambiatore

SC 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Data di dismissione 

Modello

Potenza termica nominale totale (kW)
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.6 COGENERATORI / TRIGENERATORI

Cogeneratore / Trigeneratore

CG 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Data di dismissione 

Modello

Potenza termica nominale (massimo recupero) (kW)

Tipologia

Alimentazione

Potenza elettrica nominale ai morsetti del generatore (kW)

Dati di targa min / max min / max

Temperatura acqua in uscita (°C) Temperatura fumi a valle dello scambiatore (°C)

Temperatura fumi a monte dello scambiatore (°C)Temperatura acqua in ingresso (°C)

Temperatura acqua motore (solo m.c.i.) (°C)
Emissioni di monossido di carbonio CO 
(mg/Nm3 riportati al 5% di O2 nei fumi)

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

111



COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.7 CAMPI SOLARI TERMICI

Campo Solare

CS 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Data di dismissione 

Superficie totale di apertura(n°)Collettori (m2)

VARIAZIONE DEL CAMPO SOLARE TERMICO

Data installazione nuova configurazione Data di dismissione 

Fabbricante

Superficie totale di apertura(n°)Collettori (m2)
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

4. GENERATORI

4.8 ALTRI GENERATORI

Altro Generatore

AG 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Data di dismissione 

Modello

Potenza utile (kW)Tipologia
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

5. SISTEMI DI REGOLAZIONE E CONTABILIZZAZIONE

5.1 REGOLAZIONE PRIMARIA

Sistema di regolazione ON - OFF

Sistema di regolazione con impostazione della curva climatica integrata nel generatore

Sistema di regolazione con impostazione della curva climatica indipendente

Sistema reg.ne

SR 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Data di dismissione 

Modello

Numero punti di regolazione Numero livelli di temperatura

Valvole di regolazione (se non incorporate nel generatore)

Valvola reg.ne

VR 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Data di dismissione 

Modello

Numero di vie Servomotore

Sistema di regolazione multigradino

Sistema di regolazione a Inverter del generatore

Altri sistemi di regolazione primaria (Riportare descrizione del sistema, fabbricanti, modelli, etc.)

Descrizione del sistema
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

5. SISTEMI DI REGOLAZIONE E CONTABILIZZAZIONE

5.2 REGOLAZIONE SINGOLO AMBIENTE DI ZONA

Termostato di zona o ambiente con controllo ON-OFF

Termostato di zona o ambiente con controllo proporzionale

Controllo entalpico su serranda aria esterna

Controllo portata aria variabile per aria canalizzata

Valvole Termostatiche (rif. UNI EN 215) Presenti Assenti

Valvole a due vie Presenti Assenti

Valvole a tre vie Presenti Assenti

Note

5.3 SISTEMI TELEMATICI DI TELELETTURA E TELEGESTIONE

Telelettura Presenti Assenti

Telegestione Presenti Assenti

Descrizione del sistema (situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico)

Data di sostituzione

Descrizione del sistema (sostituzione del sistema)

5.4 CONTABILIZZAZIONE

Unita' Immobiliari Contabilizzate SI NO

Se contabilizzate Riscaldamento Raffrescamento Acqua calda sanitaria

Tipologia sistema diretto indiretto

Descrizione del sistema (situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico)

Data di sostituzione

Descrizione del sistema (sostituzione del sistema)

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

115



COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

6. SISTEMI DI DISTRIBUZIONE

6.1 TIPO DI DISTRIBUZIONE

Verticale a colonne montanti

Orizzontale a zone

Canali d'aria

Altro

6.2 COIBENTAZIONE RETE DI DISTRIBUZIONE

Assente

Presente

Note

6.3 VASI DI ESPANSIONE

VX 1  - Capacità (l) Aperto Chiuso Pressione di precarica (solo per vasi chiusi) (bar)

6.4 POMPE DI CIRCOLAZIONE (se non incorporate nel generatore)

Pompa

PO 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Data di dismissione 

Modello

Giri variabili Potenza nominale (kW)SI NO
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

7. SISTEMA DI EMISSIONE

Radiatori

Termoconvettori

Ventilconvettori

Pannelli radianti

Bocchette

Strisce radianti

Travi fredde

Altro

Altro
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

8. SISTEMA DI ACCUMULO

8.1 ACCUMULI (se non incorporati nel gruppo termico o caldaia)

Accumulo

AC 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Data di dismissione 

Modello

Coibentazione Assente

Presente

Capacita' (l)

Acqua calda sanitaria

Riscaldamento

Raffrescamento
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

9. ALTRI COMPONENTI DELL'IMPIANTO

9.1 TORRI EVAPORATIVE 

Torre

TE 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Data di dismissione 

Modello

Tipo ventilatori

Capacita' nominale (l)

Numero ventilatori
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

9. ALTRI COMPONENTI DELL'IMPIANTO

9.2 RAFFREDDATORI DI LIQUIDO (a circuito chiuso)

Raffreddatore

RV 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Matricola

Data di dismissione 

Modello

Tipo ventilatoriNumero ventilatori
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

9. ALTRI COMPONENTI DELL'IMPIANTO

9.3 SCAMBIATORI DI CALORE INTERMEDI (per acqua di superficie o di falda)

Scambiatore

SC 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Data di dismissione 

Modello
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

9. ALTRI COMPONENTI DELL'IMPIANTO

9.4 CIRCUITI INTERRATI A CONDENSAZIONE / ESPANSIONE DIRETTA

Circuito

CI 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Lunghezza circuito

Data di dismissione 

Superficie dello scambiatore

(m)

(m2) Profondità d'installazione (m)
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

9. ALTRI COMPONENTI DELL'IMPIANTO

9.5 UNITA' DI TRATTAMENTO ARIA 

Unità T.A.

UT 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione 

Fabbricante

Data di dismissione 

Modello

Matricola

Portata ventilatore di mandata (l/s) Potenza ventilatore di mandata (kW)

Portata ventilatore di ripresa (l/s) Potenza ventilatore di ripresa (kW)

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

123
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Libretto impianto

9. ALTRI COMPONENTI DELL'IMPIANTO

9.6 RECUPERATORI DI CALORE (aria ambiente)

Recuperatore

RC 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione Data di dismissione 

Tipologia

Portata ventilatore di mandata (l/s) Potenza ventilatore di mandata (kW)

Portata ventilatore di ripresa (l/s) Potenza ventilatore di ripresa (kW)

Installato in  U.T.A. o V.M.C.

Indipendente
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Libretto impianto

10. IMPIANTO DI VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA

10.1 IMPIANTO DI VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA

Impianto

VM 1
Situazione alla prima installazione o alla ristrutturazione dell'impianto termico

Data di installazione Data di dismissione 

Fabbricante Modello

Tipologia :

Massima portata aria Rendimento di recupero / COP

Sola estrazione

Flusso doppio con recupero tramite scambiatore a flussi incrociati

Flusso doppio con recupero termodinamico

Altro

(m3/ h)
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

11. RISULTATI DELLA PRIMA VERIFICA EFFETTUATA DALL'INSTALLATORE E DELLE
VERIFICHE PERIODICHE SUCCESSIVE EFFETTUATE DAL MANUTENTORE

11.1 GRUPPI TERMICI

Riferimento: norma UNI-10389-1 altro

Gruppo termico

GT

Data

Numero modulo

Temperatura fumi (°C)

Portata termica effettiva (kW)

VALORI MISURATI

VALORI CALCOLATI

O2  (%)

Temperatura aria comburente (°C)

CO2  (%)

Indice di Bacharach

CO nei fumi secchi (ppm v/v)

Portata combustibile  

(m3/ h oppure kg/h)

CO nei fumi secchi e senz'aria  
(ppm v/v)

Rendimento di combustione c (%)

VERIFICHE

Rispetta l'indice di Bacharach

CO nei fumi secchi e senz'aria  
<= 1.000 ppm v/v

 minimo di legge (%)

c >=  minimo 

FIRMA

/ /

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

/ /

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

/ /

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

/ /

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

11. RISULTATI DELLA PRIMA VERIFICA EFFETTUATA DALL'INSTALLATORE E DELLE
VERIFICHE PERIODICHE SUCCESSIVE EFFETTUATE DAL MANUTENTORE

11.2 MACCHINE FRIGO / POMPE DI CALORE

Gruppo frigo / Pompa di calore

GF

Data

Numero circuito

Surriscaldamento (K)

Assenza perdite refrigerante

Se usata Torre di raffreddamento 
o raffreddatore a fluido

Sottoraffreddamento (K)

Se usato Scambiatore di calore 
intermedio

FIRMA

Modalita' di funzionamento

T condensazione (°C)

T evaporazione (°C)

T sorgente ingresso lato esterno (°C)

T sorgente uscita lato esterno (°C)

T ingresso fluido utenze (°C)

T uscita fluido utenze (°C)

T uscita fluido (°C)

T bulbo umido aria (°C)

Se NO, l'efficienza dell'impianto 
va ripristinata entro la data del 

Filtri puliti

Verifica superata

T ingresso fluido sorgente esterna (°C)

T uscita fluido sorgente esterna (°C)

T ingresso fluido alla macchina (°C)

T uscita fluido dalla macchina (°C)

Potenza assorbita (kW)

NOSI

NOSI

RiscRaff

NOSI

NOSI

NOSI

RiscRaff

NOSI

NOSI

NOSI

RiscRaff

NOSI

NOSI

NOSI

RiscRaff

NOSI
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

11. RISULTATI DELLA PRIMA VERIFICA EFFETTUATA DALL'INSTALLATORE E DELLE
VERIFICHE PERIODICHE SUCCESSIVE EFFETTUATE DAL MANUTENTORE

11.3 SCAMBIATORI DI CALORE DELLA SOTTOSTAZIONE DI TELERISCALDAMENTO / TELEFAFFRESCAMENTO

Scambiatore

SC

DATA

Temperatura esterna (°C)

VALORI MISURATI

ALTRE VERIFICHE EFFETTUATE

Potenza compatibile con i dati di progetto

Stato dellle coibentazioni idoneo

FIRMA

Temperatura mandata primario (°C)

Temperatura ritorno primario (°C)

Temperatura mandata secondario (°C)

Temperatura ritorno secondario (°C)

Portata fluido primario (m3/ h)

Potenza termica nominale totale (kW)

Dispositivi di regolazione e controllo 
(assenza di trafilamenti sulla valvola di 
regolazione)

NOSI NC

NCNOSI

NCNOSI

NOSI NC

NCNOSI

NCNOSI

NOSI NC

NCNOSI

NCNOSI

NOSI NC

NCNOSI

NCNOSI
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

11. RISULTATI DELLA PRIMA VERIFICA EFFETTUATA DALL'INSTALLATORE E DELLE
VERIFICHE PERIODICHE SUCCESSIVE EFFETTUATE DAL MANUTENTORE

11.4 COGENERATORI / TRIGENERATORI

Cogeneratore / Trigeneratore

CG

DATA

Temperatura aria comburente (°C)

Protezione di interfaccia con la rete 
elettrica, verifica per ciascuna fase.  
L1/L2/L3

Sovrafrequenza: soglia di intervento (Hz)

Sovrafrequenza: tempo di intervento (s)

FIRMA

Temperatura acqua in uscita (°C)

Temperatura acqua in ingresso (°C)

Temperatura acqua motore [solo m.c.i.] (°C)

Temperatura fumi a valle dello scambiatore 
fumi (°C)

Temperatura fumi a monte dello 
scambiatore fumi (°C)

Potenza elettrica ai morsetti (kW)

Emissioni di monossido di carbonio CO 
(mg/Nm3 riportati al 5% di O2 nei fumi)

Sottofrequenza: tempo di intervento (s)

Sottofrequenza: soglia di intervento (Hz)

Sovratensione: tempo di intervento (s)

Sovratensione: soglia di intervento (Hz)

Sottotensione: tempo di intervento (s)

Sottotensione: soglia di intervento (Hz)

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

/ /

I valori delle temperature e delle emissioni di monossido di carbonio CO vanno confrontate con i valori limite riportati nella sezione 4.6 
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

12. INTERVENTI DI CONTROLLO EFFICIENZA ENERGETICA

Allegare al presente libretto i relativi rapporti di intervento

Data controllo Ragione sociale manutentore CCIAA Tipo allegato Raccomandazioni 
 Si                 No

Prescrizioni 
 Si         No
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

13. RISULTATI DELLE ISPEZIONI PERIODICHE EFFETTUATE A CURA DELL'ENTE COMPETENTE

Cognome

Positivo

Nome CF

per conto di  

Negativo

Firma dell'ispettore

Ispezione eseguita il da

Ente Competente

La verifica della documentazione impianto, dell'avvenuto controllo ed eventuale manutenzione e, ove previsto, del rendimento 
della combustione, ha avuto esito:

Note

Si allega copia del Rapporto di prova n°

Cognome

Positivo

Nome CF

per conto di  

Negativo

Firma dell'ispettore

Ispezione eseguita il da

Ente Competente

La verifica della documentazione impianto, dell'avvenuto controllo ed eventuale manutenzione e, ove previsto, del rendimento 
della combustione, ha avuto esito:

Note

Si allega copia del Rapporto di prova n°

Cognome

Positivo

Nome CF

per conto di  

Negativo

Firma dell'ispettore

Ispezione eseguita il da

Ente Competente

La verifica della documentazione impianto, dell'avvenuto controllo ed eventuale manutenzione e, ove previsto, del rendimento 
della combustione, ha avuto esito:

Note

Si allega copia del Rapporto di prova n°
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

14. REGISTRAZIONE DEI CONSUMI NEI VARI ESERCIZI

14.1 CONSUMO DI COMBUSTIBILE

Tipo combustibile Unita' di misura

Esercizio Acquisti Scorta o lettura iniziale Scorta o lettura finale Consumo

/

/

/

/

Tipo combustibile Unita' di misura

Esercizio Acquisti Scorta o lettura iniziale Scorta o lettura finale Consumo

/

/

/

/
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

14. REGISTRAZIONE DEI CONSUMI NEI VARI ESERCIZI

14.2 CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA

Esercizio Lettura iniziale (kWh) Lettura finale (kWh) Consumo totale (kWh)

/

/

/

/
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

14. REGISTRAZIONE DEI CONSUMI NEI VARI ESERCIZI

14.3 CONSUMO DI ACQUA DI REINTEGRO NEL CIRCUITO DELL'IMPIANTO TERMICO Unita' di misura

Esercizio Lettura iniziale Lettura finale Consumo totale 

/

/

/

/
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

14. REGISTRAZIONE DEI CONSUMI NEI VARI ESERCIZI

14.4 CONSUMO DI PRODOTTI CHIMICI PER IL TRATTAMENTO ACQUA DEL CIRCUITO DELL'IMPIANTO TERMICO

Esercizio Circuito  
impianto termico

Circuito  
ACS

Altri circuiti 
ausiliari Nome prodotto Quantita' 

consumata
Unita' di 
misura

/

/

/

/
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Libretto impianto

ISTRUZIONE PER LA COMPILAZIONE DEL LIBRETTO

  

Il libretto di impianto per gli impianti di climatizzazione invernale e/o estiva è disponibile in forma cartacea o elettronica. Nel primo caso viene 

conservato dal responsabile dell'impianto o eventuale terzo responsabile, che ne cura l'aggiornamento  dove previsto o mettendolo a disposizione degli 

operatori  di volta in volta interessati.  Il libretto  di  impianto  elettronico  è  conservato presso  il  catasto  informatico  dell'autorità competente o 

presso altro catasto accessibile all'autorità competente, e viene aggiornato di volta in volta dagli operatori interessati, che possono accedere mediante 

una password personale al libretto. Il libretto di impianto è obbligatorio per tutti gli impianti di climatizzazione invernale e/o estiva, indipendentemente 

dalla loro potenza termica, sia esistenti che di nuova installazione. 
  
Per gli impianti in servizio alla data di pubblicazione del presente libretto di impianto, questo sostituisce gli esistenti “libretto di impianto” e “libretto di 

centrale” di cui all'art. 11 comma 9 del DPR n. 412/1993 e s.m.i., che vanno comunque conservati dal responsabile dell'impianto. 
  
Il libretto  di impianto viene generato dall'installatore  assemblando  le  schede pertinenti  alla  tipologia di impianto installata; in caso di successivi 

interventi che comportano la sostituzione e/o l'inserimento di nuovi sistemi di generazione del calore e/o del freddo, di regolazione, di distribuzione, di 

dismissione, al libretto di impianto andranno aggiunte e/o aggiornate, a cura dell'installatore dei nuovi sistemi, le relative schede. in tal modo si avrà la 

descrizione completa nel tempo dell'impianto, comprensiva degli elementi dismessi, di quelli sostituiti e di quelli installati in un secondo tempo. 
  
Se un  edificio  è  servito  da due impianti  distinti,  uno  per  la  climatizzazione  invernale  e  uno  per  la climatizzazione estiva, che in comune hanno 

soltanto il sistema di rilevazione delle temperature nei locali riscaldati e raffreddati, sono necessari due libretti di impianto distinti; in tutti gli altri casi è 

sufficiente un solo libretto di impianto. 
  
La compilazione iniziale, comprensiva dei risultati della prima verifica, deve essere effettuata all'atto della prima  messa in  servizio a cura  della  

impresa  installatrice;  per  gli impianti  già esistenti  alla  data di pubblicazione  del  presente  libretto  la  compilazione  iniziale  deve essere  effettuata  

dal  responsabile dell'impianto o eventuale terzo responsabile. 

Le  informazioni  contenute  nella  scheda identificativa  dell'impianto  si  intendono  relative  alla  data  di compilazione della scheda medesima. 
  
La compilazione e l'aggiornamento successivo, per le diverse parti del Libretto di impianto, devono essere effettuate da: 
  
 A cura del Responsabile che la firma  Scheda 1  
 Installatore    Schede 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10  
 Responsabile (con firma 3° Responsabile) Scheda 3  
 Manutentore    Schede 11, 12  
 Ispettore     Scheda 13  
 Responsabile o eventuale 3° Responsabile Scheda 14  
 

Il libretto di impianto in formato cartaceo va consegnato dal responsabile uscente a quello subentrante in caso di trasferimento  dell'immobile, a 

qualsiasi titolo, a cui è asservito l'impianto; in caso di nomina del terzo responsabile, a fine contratto il terzo responsabile ha l'obbligo  di riconsegnare 

al  responsabile   il libretto di impianto, debitamente aggiornato, con relativi allegati.

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

SCHEDA 1

  
Sezione 1.2 

Legenda delle Categorie della destinazione dell’edificio 
  

E.1     Edifici di tutte le tipologie adibiti a residenza e assimilabili:  

E.2     Edifici adibiti a residenze collettive, a uffici e assimilabili: 

E.3     Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili: 

E.4     Edifici adibiti ad attività ricreative, associative o di culto e assimilabili:  

E.5     Edifici adibiti ad attività commerciali e assimilabili: 
E.6     Edifici adibiti ad attività sportive: 

E.7     Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;  

E.8     Edifici adibiti ad attività industriali ed artigianali e assimilabili. 

. 
Sezione 1.3 

Potenza utile: annotare la potenza massima resa per ciascun servizio; in caso di più generatori annotare il valore più alto fra quelli ottenibili sommando le 

potenze massime rese dei generatori che possono funzionare contemporaneamente; in caso di generatori che funzionano l’uno in sostituzione dell’altro 

considerare solo quello avente la potenza utile più elevata. 
  
Sezione 1.5 

Nel caso di impianti con più generatori di tipologie diverse è possibile selezionare più campi. 
  
Sezione 1.6 

Se persona fisica compilare Cognome Nome e Codice Fiscale, se persona giuridica compilare anche Ragione Sociale e P.IVA. 

 

SCHEDA 3

  
Se persona fisica compilare Cognome Nome e Codice Fiscale, se persona giuridica compilare anche Ragione Sociale e P.IVA.

SCHEDA 4

  
Sezione 4.1 

•    Su Combustibile specificare: gas naturale, GPL, gasolio, olio combustibile, pellet, legna, etc. 

•    Su Fluido Termovettore specificare: acqua calda, acqua surriscaldata, vapore, aria, olio diatermico,etc. 
  

Sezione 4.2 

Su Combustibile specificare: gas naturale, GPL, gasolio, olio combustibile, pellet, legna, etc. 

Sezione 4.4 

       •    La voce Ad assorbimento per recupero di calore deve essere barrata anche nel caso di recupero dai fumi di impianti di cogenerazione 

•    Su GUE indicare i valori nominali come da UNI EN 12309-2. 

•    Su Rendimento e Potenza assorbita nominale indicare dati da progetto o schede tecniche macchina come da 

UNI EN 14511. 

•    Su EER e COP indicare i valori nominali come da UNI EN 14511. Qualora i dati non fossero disponibili indicare ND. 

  

Sezione 4.5 

Per potenza termica nominale totale si intende quella verificata con lettura sul contatore 

 

SCHEDA 5

Paragrafo 5.1 

•    Nel caso di sistemi integrati nel generatore compilare solamente i campi: “Numero punti di regolazione” e “Numero livelli di temperatura”. 

•    Altri sistemi di regolazione primaria: riportare descrizione del sistema, fabbricanti, modelli, etc.

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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COD. CATASTO ALLEGATO I   (Art. 1)

Libretto impianto

SCHEDA 9

  
Sezione 9.1 

Tipo ventilatori indicare assiali, centrifughi, etc. 

Sezione 9.2 

Tipo ventilatori indicare assiali, centrifughi, etc. 

 

SCHEDA 11

  
Sezione 11.1 

•    Su Temperatura fumi Temperatura aria comburente, O2 oppure CO2  e CO nei fumi secchi riportare la media di tre misurazioni significative. 

•    Compilare in alternativa il campo O2 o CO2 a seconda del parametro di cui è stata effettivamente misurata la concentrazione. 

       •    Il valore Indice di Bacharach e la rispettiva verifica vanno riportati solo per i combustibili liquidi 

       •    Su Rendimento di combustione il dato c è il valore calcolato 

  

Sezione 11.2 

•    Macchine frigorifere / pompe di calore con ciclo reversibile: se la prima verifica effettuata a cura dell’installatore è avvenuta con 

funzionamento in modalità“riscaldamento, tutte le verifiche periodiche dovranno essere effettuate in modalità “riscaldamento; se è avvenuta 

in modalità “raffrescamento”, tutte le successive verifiche periodiche dovranno essere effettuate in modalità “raffrescamento”. 

•    Riportare l'esito “Assenza perdite di refrigerante” qualora già presente sul “Registro dell’Apparecchiatura” prescritto da DPR 43/2012, 

art.15.1 e 15.3 per applicazioni fisse di refrigerazione, condizionamento d'aria e pompe di calore, contenenti 3 kg o più di gas fluorurati ad 

effetto serra e da D.Lgs. 26/2013, art.3 commi 4, 5, 6. In caso contrario la verifica va effettuata. 

•    “Surriscaldamento” è la differenza fra la temperatura del fluido frigorigeno rilevata all’ingresso del compressore (tubazione di aspirazione) e 

la temperatura manometrica di evaporazione; “Sottoraffreddamento” è la differenza fra la temperatura manometrica di condensazione e la 

temperatura del fluido frigorigeno liquido all’uscita del condensatore; la combinazione di questi due parametri costituisce una rilevazione 

indiretta di eventuali fughe del fluido frigorigeno. 

•    “Temperatura di condensazione” e “Temperatura di evaporazione” sono le temperature manometriche rispettivamente del lato alta pressione 

e del lato bassa pressione del circuito frigorifero. Se non vengono rilevate con strumentazione fissa a bordo macchina, possono essere rilevate 

soltanto da personale qualificato e iscritto al “Registro nazionale delle persone e delle imprese certificate” istituito dal Ministero Ambiente e 

gestito dalle Camere di commercio come da DPR 43/2012, art.8 e 13, in conformità al al Regolamento (CE) n° 

842/2006 e conseguente Regolamento (CE) n° 303/2008. 

•    Temperature di ingresso e di uscita fluido lato esterno: se aria, in modalità riscaldamento, mettere la temperatura di bulbo umido; lato 

utenze: se aria, in modalità raffrescamento, mettere la temperatura di bulbo umido. 

       •    Verifica pulizia filtri: si intendono i filtri sui circuiti aeraulici che servono le utenze. 

 

SCHEDA 14

  
Le tabelle dei consumi vanno compilate solamente in presenza di misuratori dedicati al solo impianto termico. 

Esercizio: indicare la stagione di riscaldamento / raffrescamento. 

Sezione 14.1 

•    Va redatta una scheda per ogni combustibile. 

•    Esercizio: va indicata la stagione di riscaldamento  

•     Per i combustibili liquidi quantificare in base agli approvvigionamenti effettuati ed alle letture di livello del combustibile nei serbatoi. 
Per i combustibili gassosi indicare le letture effettive del contatore (quando questo esista). Indicare accanto al 

numero l’unità di misura: per esempio m3 per gas naturale, kg oppure l per GPL e combustibili liquidi, kg per i combustibili solidi, kWh per 

teleriscaldamento / teleraffrescamento. 
  

Sezione 14.4 

In questa scheda si indicano i quantitativi di sale per il trattamento anticalcare dell’acs, i quantitativi di prodotti anticorrosivi, etc. 
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Bollino ALLEGATO II   (Art. 2)

Pagina 1 di 1

RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 1 (gruppi termici)

A. DATI IDENTIFICATIVI

Indirizzo N. Palazzo Scala Interno

codice catasto

Impianto: di Potenza termica nominale totale max (kW) sito nel Comune prov.

sezione foglio particella sub. POD PDR

Responsabile dell'impianto

Cognome

Ragione sociale

Codice FiscaleNome

P.IVA

Comune prov.

Indirizzo N.

Titolo di responsabilita':

Impresa manutentrice: Ragione sociale P.IVA

Indirizzo N.
Comune prov.

Proprietario Occupante Amministratore Condominio Terzo Responsabile

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO

Dichiarazione di Conformita' presente

Libretto impianto presente

Libretti uso/manutenzione generatore presentiSI NO

Libretto compilato in tutte le sue partiSI NO

SI NO

SI NO

C. TRATTAMENTO DELL'ACQUA
Durezza totale dell'acqua

Trattamento in ACS

Trattamento in riscaldamento non richiesto(°fr) assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

non richiesto assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO

Per installazione interna: in locale idoneo SI NO NC Canale da fumo o condotti di scarico idonei (esame visivo) SI NO NC
Per installazione esterna: generatori idonei SI NO NC Sistema di regolazione temperatura ambiente funzionante SI NO NC

Aperture ventilazione/aerazione libere da
ostruzioni SI NO NC

Assenza di perdite di combustibile liquido SI NO NC

Adeguate dimensioni aperture di
ventilazione/aerazione SI NO NC Idonea tenuta dell'impianto interno e raccordi con il generatore SI NO NC

E. CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA DEL GRUPPO TERMICO GT Data di installazione 

Fabbricante

Modello

Matricola

Combustibile

Gruppo termico singolo Gruppo termico modulare

Tubo / nastro radiante Generatore d'aria calda

Pot.term. nominale max al focolare (kW) Pot.term. nominale utile (kW)

Climatizzazione invernale Produzione acs

Modalita' di evacuazione fumi Naturale Forzata

Depressione nel canale da fumo (Pa)

Dispositivi di comando e regolazione funzionanti correttamente SI NO NC

Dispositivi di sicurezza non manomessi e/o cortocircuitati SI NO NC

Valvola di sicurezza alla sovrapressione a scarico libero SI NO NC

Controllato e pulito lo scambiatore lato fumi SI NO NC

Presenza riflusso dei prodotti della combustione SI NO NC

Risultati controllo, secondo UNI 10389-1, conformi alla legge SI NO NC

Temperatura
Fumi  (°C)

Temp. Aria 
comburente (°C)

O2
%

CO2
%

Bacharach CO corretto 
(ppm)

Rendimento
di combustione %

Rendimento
minimo di legge %

NOX
(ppm)

Modulo
termico

/ /

F. CHECK-LIST
Elenco di possibili interventi, dei quali va valutata la convenienza economica, che qualora applicabili all'impianto, potrebbero comportare un miglioramento 
della prestazione energetica :

l'adozione di valvole termostatiche sui corpi scaldanti

l'isolamento della rete di distribuzione nei locali non riscaldati
l'introduzione di un sistema di trattamento dell'acqua sanitaria e per riscaldamento, ove assente
la sostituzione di un sistema di regolazione on/off con un sistema programmabile su piu' livelli di  temperatura

Osservazioni

Raccomandazioni

Presrizioni

Il tecnico dichiara, in riferimento ai punti A,B,C,D,E (sopra menzionati), che l'apparecchio puo' essere messo in servizio ed usato normalmente ai fini dell'efficienza 
energetica senza compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni.

L'impianto puo' funzionare SI NO

Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di terzi, ovvero da carenza di 
manutenzione successiva. In presenza di carenze riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, entro breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone 
notizia all’operatore incaricato.

Si raccomanda un'intervento manutentivo entro il 

Data del presente controllo Orario di arrivo/partenza presso l'impianto /

Tecnico che ha effettuato il controllo: Nome e Cognome

Firma del tecnico Firma per presa visione del responsabile dell'impianto

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Bollino ALLEGATO III  (Art. 2)

Pagina 1 di 1

RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 2 (gruppi frigo)

A. DATI IDENTIFICATIVI

Indirizzo N. Palazzo Scala Interno

codice catasto

Impianto: di Potenza termica nominale totale max (kW) sito nel Comune prov.

sezione foglio particella sub. POD PDR

Responsabile dell'impianto

Cognome

Ragione sociale

Codice FiscaleNome

P.IVA

Comune prov.

Indirizzo N.

Titolo di responsabilita':

Impresa manutentrice: Ragione sociale P.IVA

Indirizzo N.
Comune prov.

Proprietario Occupante Amministratore Condominio Terzo Responsabile

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO

Dichiarazione di Conformita' presente

Libretto impianto presente

Libretti uso/manutenzione generatore presentiSI NO

Libretto compilato in tutte le sue partiSI NO

SI NO

SI NO

C. TRATTAMENTO DELL'ACQUA
Durezza totale dell'acqua Trattamento: non richiesto(°fr) assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO (esami visivi)

Locale di installazione idoneo SI NO NC Linee elettriche idonee SI NO NC
Dimensioni aperture di ventilazione adeguate SI NO NC Coibentazioni idonee SI NO NC

Aperture di ventilazione libere da ostruzioni SI NO NC

E. CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA DEL GRUPPO FRIGO GF

Fabbricante

Modello

Matricola

Ad assorbimento per recupero del calore

Ad assorbimento a fiamma diretta con combustibile

Pot. frigorifera nominale in raffrescamento (kW)

Pot.termica nominale in riscaldamento (kW)

Prova eseguita in modalita': raffrescamento riscaldamento

N° circuiti Assenza perdite di gas refrigerante SI NO NC

Presenza apparecchiatura automatica rilevazione diretta fughe 
refrigerante (leak detector)

SI NO NC

Presenza apparecchiatura automatica rilevazione indiretta 
fughe refrigerante (parametri termodinamici)

SI NO NC

Scambiatori di calore puliti e liberi da incrostazioni SI NO NC

A ciclo di compressione con motore elettrico o endotermico

Surriscald. Sottoraffredd. T condens. T evapor. T usc.lato est. T ing.lato utenze T usc.lato utenze N° circuito

°C °C °C °C °C °C °C

F. CHECK-LIST
Elenco di possibili interventi, dei quali va valutata la convenienza economica, che qualora applicabili all'impianto, potrebbero comportare un miglioramento 
della prestazione energetica :

la sostituzione di generatori a regolazione on/off, con altri di pari potenza a piu' gradini o a regolazione continua.

la sostituzione dei sistemi di regolazione on/off con sistemi programmabili su piu' livelli di temperatura.
l'isolamento della rete di distribuzione acqua refrigerata/calda nei locali non climatizzati.
l'isolamento dei canali di distribuzione aria fredda/calda nei locali non climatizzati.

Osservazioni

Raccomandazioni

Presrizioni

Il tecnico dichiara, in riferimento ai punti A,B,C,D,E (sopra menzionati), che l'apparecchio puo' essere messo in servizio ed usato normalmente ai fini dell'efficienza 
energetica senza compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni.

L'impianto puo' funzionare SI NO

Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di terzi, ovvero da carenza di 
manutenzione successiva. In presenza di carenze riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, entro breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone 
notizia all’operatore incaricato.

Si raccomanda un'intervento manutentivo entro il 

Data del presente controllo Orario di arrivo/partenza presso l'impianto /

Tecnico che ha effettuato il controllo: Nome e Cognome

Firma del tecnico Firma per presa visione del responsabile dell'impianto

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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Bollino ALLEGATO IV   (Art. 2)

Pagina 1 di 1

RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 3 (scambiatori)

A. DATI IDENTIFICATIVI

Indirizzo N. Palazzo Scala Interno

codice catasto

Impianto: di Potenza termica nominale totale max (kW) sito nel Comune prov.

sezione foglio particella sub. POD PDR

Responsabile dell'impianto

Cognome

Ragione sociale

Codice FiscaleNome

P.IVA

Comune prov.

Indirizzo N.

Titolo di responsabilita':

Impresa manutentrice: Ragione sociale P.IVA

Indirizzo N.
Comune prov.

Proprietario Occupante Amministratore Condominio Terzo Responsabile

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO

Dichiarazione di Conformita' presente

Libretto impianto presente

Libretti uso/manutenzione generatore presentiSI NO

Libretto compilato in tutte le sue partiSI NO

SI NO

SI NO

C. TRATTAMENTO DELL'ACQUA
Durezza totale dell'acqua

Trattamento in ACS

Trattamento in riscaldamento non richiesto(°fr) assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

non richiesto assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO (esami visivi)

Luogo di installazione idoneo SI NO NC Stato delle coibentazioni idoneo SI NO NC
Linee elettriche idonee SI NO NC Assenza di perdite dal circuito idraulico SI NO NC

E. CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA DEL SCAMBIATORE SC

Fabbricante

Modello

Matricola

Alimentazione

Potenza termica nominale (kW)

Climatizzazione invernale Produzione acs

Fluido vettore termico in uscita

Potenza compatibile con i dati di progetto SI NO NC

Stato delle coibentazioni idoneo SI NO NC

Dispositivi di regolazione e controllo funzionanti 
Assenza di trafilamenti sulla valvola di regolazione

SI NO NC

Temperatura
esterna °C

Temp. mandata 
Primario °C

Temp. ritorno 
Primario °C

Potenza
 termica (kW)

Portata fluido 
 primario (m3/h)

Temp. mandata 
Secondario °C

Temp. ritorno 
Secondario °C

F. CHECK-LIST
Elenco di possibili interventi, dei quali va valutata la convenienza economica, che qualora applicabili all'impianto, potrebbero comportare un miglioramento 
della prestazione energetica :

l'adozione di valvole termostatiche sui corpi scaldanti

verifica coerenza tra parametri della curva climatica impostati sulla centralina ed i valori di temperatura ambiente
verifica presenza perdite di acqua
installazione di adeguato "involucro" di coibentazione per lo scambiatore se non presente

Osservazioni

Raccomandazioni

Presrizioni

Il tecnico dichiara, in riferimento ai punti A,B,C,D,E (sopra menzionati), che l'apparecchio puo' essere messo in servizio ed usato normalmente ai fini dell'efficienza 
energetica senza compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni.

L'impianto puo' funzionare SI NO

Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di terzi, ovvero da carenza di 
manutenzione successiva. In presenza di carenze riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, entro breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone 
notizia all’operatore incaricato.

Si raccomanda un'intervento manutentivo entro il 

Data del presente controllo Orario di arrivo/partenza presso l'impianto /

Tecnico che ha effettuato il controllo: Nome e Cognome

Firma del tecnico Firma per presa visione del responsabile dell'impianto
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Bollino ALLEGATO V   (Art. 2)

Pagina 1 di 1

RAPPORTO DI CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA TIPO 4 (cogeneratori)

A. DATI IDENTIFICATIVI

Indirizzo N. Palazzo Scala Interno

codice catasto

Impianto: di Potenza termica nominale totale max (kW) sito nel Comune prov.

sezione foglio particella sub. POD PDR

Responsabile dell'impianto

Cognome

Ragione sociale

Codice FiscaleNome

P.IVA

Comune prov.

Indirizzo N.

Titolo di responsabilita':

Impresa manutentrice: Ragione sociale P.IVA

Indirizzo N.
Comune prov.

Proprietario Occupante Amministratore Condominio Terzo Responsabile

B. DOCUMENTAZIONE TECNICA A CORREDO

Dichiarazione di Conformita' presente

Libretto impianto presente

Libretti uso/manutenzione generatore presentiSI NO

Libretto compilato in tutte le sue partiSI NO

SI NO

SI NO

C. TRATTAMENTO DELL'ACQUA
Durezza totale dell'acqua Trattamento non richiesto(°fr) assente filtrazione addolcimento condiz.Chimico

D. CONTROLLO DELL'IMPIANTO (esami visivi)

Luogo di installazione idoneo SI NO NC Tenuta circuito idraulico idonea SI NO NC

Adeguate dimensioni aperture di ventilazione SI NO NC Tenuta circuito olio idonea SI NO NC

Aperture di ventilazione libere da ostruzioni SI NO NC

Linee elettrice e cablaggi idonei SI NO NC

Camino e canale da fumo idonei SI NO NC

Capsula insonorizzante idonea SI NO NC

Tenuta circuito alimentazione combustibile idonea SI NO NC

Funzionalita' dello scambiatore di calore di separazione 
tra unita' cogenerativa e impianto edificio (se presente)
idonea

SI NO NC

E. CONTROLLO E VERIFICA ENERGETICA DEL COGENERATORE CG

Fabbricante Modello Matricola

Alimentazione

Potenza elettrica nominale ai morsetti (kW)

Fluido vettore termico in uscita

Tipologia

Potenza assorbita con il combustibile (kW)

Potenza termica nominale (massimo recupero) (kW)

Potenza termica a piena potenza con by-pass fumi aperto (se 
presente)

(kW)

Emissioni di monossido di carbonio CO riportati al 5% di O

Temp. aria
comburente °C

Temp. acqua in
uscita °C

Temp. acqua in 
ingresso °C

Potenza ai morsetti 
 del generatore (kW)

Temp. acqua
motore (solo m.c.i.) °C

Temp. fumi a valle
dello scambiatore fumi °C

Temp. fumi a monte
dello scambiatore fumi °C

F. CHECK-LIST
Elenco di possibili interventi, dei quali va valutata la convenienza economica, che qualora applicabili all'impianto, potrebbero comportare un miglioramento 
della prestazione energetica :

l'adozione di valvole termostatiche sui corpi scaldanti

l'isolamento della rete di distribuzione nei locali non riscaldati
l'introduzione di un sistema di trattamento dell'acqua sanitaria e per riscaldamento, ove assente
la sostituzione di un sistema di regolazione on/off con un sistema programmabile su piu' livelli di temperatura

Osservazioni

Raccomandazioni

Presrizioni

Il tecnico dichiara, in riferimento ai punti A,B,C,D,E (sopra menzionati), che l'apparecchio puo' essere messo in servizio ed usato normalmente ai fini dell'efficienza 
energetica senza compromettere la sicurezza delle persone, degli animali e dei beni.

L'impianto puo' funzionare SI NO

Il tecnico declina altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissioni dell’impianto o dell’apparecchio da parte di terzi, ovvero da carenza di 
manutenzione successiva. In presenza di carenze riscontrate e non eliminate, il responsabile dell’impianto si impegna, entro breve tempo, a provvedere alla loro risoluzione dandone 
notizia all’operatore incaricato.

Si raccomanda un'intervento manutentivo entro il 

Data del presente controllo Orario di arrivo/partenza presso l'impianto /

Tecnico che ha effettuato il controllo: Nome e Cognome

Firma del tecnico Firma per presa visione del responsabile dell'impianto
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2014, n. 16-384 
Fondo statale per le non autosufficienze, annualita' 2014. Approvazione "Programma 
attuativo" di cui al comma 1 dell'art. 5 del Decreto interministeriale del 7 maggio 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Con dell’istituzione del Fondo per le non autosufficienze, avvenuta in base alle disposizioni dell’art. 
1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), sono state 
individuate, a partire del 2007, risorse  finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale 
dell’assistenza socio-sanitaria per le persone non autosufficienti. 
 
Così come evidenziato nella Tabella 1, i fondi assegnati alla Regione Piemonte, unitamente  alle 
risorse proprie dell’Ente, hanno consentito l’attivazione ed il potenziamento su tutto il territorio 
regionale dei Punti Unici di Accesso (anno 2007) e, a partire dall’anno 2008, il riconoscimento del 
contributo economico a sostegno della domiciliarità in lungo assistenza alle persone anziane non 
autosufficienti, riconoscimento esteso successivamente alle persone disabili di età inferiore ai 65 
anni. 
 
Tabella 1 
 

ANNO FONDO STATALE FONDO REGIONALE TOTALE  

2006   12.000.000,00 12.000.000,00 
2007 7.797.985,90 17.000.000,00 24.797.985,90 
2008 21.513.966,28 12.000.000,00 33.513.966,28 
2009 31.373.465,73 12.000.000,00 43.373.465,73 
2010 29.844.989,91 12.000.000,00 41.844.989,91 
 2010 * 1.113.142,86   1.113.142,86 
 2011 * 7.610.000,00 8.803.847,71 16.413.847,71 
2012   17.000.000,00 17.000.000,00 
2013 21.752.500,00 17.000.000,00 38.752.500,00 

TOTALE 121.006.050,68 107.803.847,71 228.809.898,39 

* SLA       
 
La fase di lungo assistenza, finalizzata a mantenere l’autonomia funzionale possibile ed a rallentare 
il suo deterioramento, è caratterizzata da un minore impegno terapeutico e/o riabilitativo e da un 
maggiore intervento socio-sanitario rivolto a favorire il recupero delle capacità residue di autonomia 
e di relazione, ed in linea generale, il miglioramento della qualità della vita. 
 
La Regione Piemonte, nell’ottica di promuovere il benessere, la qualità della vita e l’autonomia dei 
propri cittadini non autosufficienti, ha inteso favorire la permanenza presso il domicilio tramite 
“prestazioni domiciliari” a sostegno della persona e della famiglia che se ne fa carico in maniera 
organica, ed ha approvato la  L.R. n. 10 del 18.02.2010 “Servizi domiciliari per persone non 
autosufficienti” che definisce puntualmente le "prestazioni domiciliari" quali: 
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a) prestazioni di cura domiciliare ad alta complessità assistenziale nella fase intensiva o estensiva, 
ovvero di acuzie e post acuzie, quali le dimissioni protette, l'ospedalizzazione domiciliare, le cure 
domiciliari nell'ambito di percorsi gestiti dal medico di medicina generale; 
b) prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e rafforzare l'autonomia 
funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi, applicabili 
anche alle prestazioni di cui alla lettera a), quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da 
parte della famiglia; 
4) affidamento diurno; 
5) telesoccorso; 
6) fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole manutenzioni e 
adattamenti dell'abitazione. 
 
La l.r. n. 10 sopra citata prevede che le suddette prestazioni domiciliari vengano erogate con le 
seguenti modalità: 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi socio-
assistenziali con gestione diretta o attraverso soggetti accreditati; 
b) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non autosufficiente, 
finalizzati all'acquisto di servizi da soggetti accreditati, da persone abilitate all'esercizio di 
professioni sanitarie infermieristiche e sanitarie riabilitative, da operatori socio-sanitari, da persone 
in possesso dell'attestato di assistente familiare; 
c) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente sostenibile 
l'impegno di cura del proprio congiunto; 
d) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
dato atto che con Decreto interministeriale del 7 maggio 2014 il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministro della Salute e il Ministro dell’’Economia e delle 
Finanze, assegna alla Regione Piemonte risorse pari ad euro 26.758.000,00; 
 
considerato che il comma 1 dell’art. 5 del suddetto decreto prevede che l’erogazione delle risorse 
previste sia subordinata alla valutazione di un Programma attuativo, in coerenza con le finalità 
stabilite dall’art. 2 del decreto stesso;  
 
dato atto che le risorse assegnate, del suddetto decreto, pari ad euro 26.758.000,00, saranno 
finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria e si 
configurano come aggiuntive rispetto alle risorse da destinarsi da parte della Regione ed alle risorse 
eventualmente destinate dalle Autonomie locali alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone 
non autosufficienti; 
 
considerato che il decreto interministeriale prevede che le Regioni destinino una quota non inferiore 
al 40% per interventi di assistenza domiciliare diretta ed indiretta a favore di persone in condizioni 
di disabilità gravissima, ovvero in condizione di dipendenza vitale che necessitano a domicilio di 
assistenza continuativa e monitoraggio di carattere socio-saniitario nelle 24h, per bisogni complessi 
derivanti dalle gravi condizioni psico-fisiche, con la compromissione delle funzioni respiratorie, 
nutrizionali, dello stato di coscienza, privi di autonomia motoria e/o comunque bisognosi di 
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assistenza vigile da parte di terza persona per garantirne l’integrità psico-fisica, ivi inclusa la 
sclerosi laterale amiotrofica (Sla); 
 
dato atto, pertanto, che la Regione Piemonte si impegna a destinare la quota di euro 10.703.200,00, 
pari al 40% della somma totale assegnata; 
 
considerato che, in attuazione del Decreto Ministeriale del 15.11.2011, la Giunta Regionale ha 
approvato il programma attuativo a valenza biennale “Progetto di continuità assistenziale per i 
pazienti con la SLA e le loro famiglie”, destinando una somma annuale pari ad euro 3.600.000,00 
per interventi di assistenza domiciliare rivolti alle persone affette da Sla; 
 
dato atto che, ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone affette 
da SLA per l’anno 2014, la Regione Piemonte intende riservare dalla somma di 10.703.200,00, una 
quota pari a 3.600.000,00 €, per assicurare le prestazioni ai malati di SLA, secondo un modello 
organizzativo specifico concordato con le Associazioni rappresentative dei malati di SLA 
(APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per Michele, 
Associazione Gabriella Bertino); 
 
considerato che il Programma attuativo è stato redatto secondo lo schema di cui alla Tab.1 e Tab.2 
della nota della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali in data 1 luglio 2014; 
 
vista la nota in data 30 settembre 2014 con la quale il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
ha comunicato che l’apposita commissione ha ritenuto idonea la documentazione trasmessa dalla 
Regione Piemonte relativa al Programma attuativo; 
 
ritenuto, pertanto, necessario approvare il suddetto Programma attuativo, di cui al comma 1 dell’art. 
5 del Decreto interministeriale del 7 maggio 2014,  contenuto nell’Allegato A) facente parte 
integrante del presente provvedimento; 
 
vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato”; 
 
visto il Decreto interministeriale del 7 maggio 2014; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
vista la legge regionale 18 febbraio 2010, n. 10 “Servizi domiciliari per persone non 
autosufficienti”; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di approvare il “Programma attuativo”, di cui al comma 1 dell’art. 5 del Decreto interministeriale 
del 7 maggio 2014, contenuto nell’Allegato A) facente parte integrante del presente provvedimento, 
redatto secondo lo schema di cui alla Tab.1 e Tab.2 della nota della Direzione Generale per 
l’inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 1 luglio 
2014; 
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- di stabilire che le risorse assegnate dal suddetto decreto, pari ad euro 26.758.000,00, saranno 
finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria e si 
configurano come aggiuntive rispetto alle risorse da destinarsi da parte della Regione ed alle risorse 
eventualmente destinate dalle Autonomie locali alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone 
non autosufficienti; 
 
- di destinare la quota di euro 10.703.200,00, pari al 40% della somma totale assegnata, per 
interventi di assistenza domiciliare diretta ed indiretta a favore di persone in condizioni di disabilità 
gravissima, ovvero in condizione di dipendenza vitale che necessitano a domicilio di assistenza 
continuativa e monitoraggio di carattere socio-saniitario nelle 24h, per bisogni complessi derivanti 
dalle gravi condizioni psico-fisiche, con la compromissione delle funzioni respiratorie, nutrizionali, 
dello stato di coscienza, privi di autonomia motoria e/o comunque bisognosi di assistenza vigile da 
parte di terza persona per garantirne l’integrità psico-fisica, ivi inclusa la sclerosi laterale 
amiotrofica (Sla); 
 
- di riservare dalla somma di 10.703.200,00, una quota pari a 3.600.000,00 €, per assicurare le 
prestazioni ai malati di SLA, secondo un modello organizzativo specifico concordato con le 
Associazioni rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 16 Novembre, 
Associazione URSLA, Una Voce per Michele, Associazione Gabriella Bertino). 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Tab.1 – Allocazione risorse 

 
Finalità 

(Art. 2 co.1 decreto 7 maggio 2014) 
 

 
Somme allocate 

(€) 
 

 
a) la previsione o il rafforzamento, ai fini della massima semplificazione degli aspetti 
procedurali, di punti unici di accesso alle prestazioni e ai servizi localizzati negli ambiti 
territoriali di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), del presente decreto, da parte di 
Aziende Sanitarie e Comuni, così da agevolare e semplificare l’informazione e l’accesso ai 
servizi socio-sanitari; 

 
Descrizione intervento:
La domanda di richiesta dell’intervento deve essere rivolta ai Punti Unici di accesso, di 
cui alla D.G.R. n. 55-9323 del 28.7.2008, presenti a livello distrettuale sul territorio 
regionale, finanziati con le risorse sia del Fondo non autosufficienza 2007, sia proprie 
della regione. 
Presso tali Punti di accesso, il cittadino può ricevere la necessaria modulistica e 
presentare le domande per l’Unità di Valutazione Geriatrica (U.V.G.) o l’Unità 
Multidisciplinare di Valutazione della Disabilità (UMVD). 
 
 

I punti unici di 
accesso sono stati 
interamente 
finanziati con il 
FNA anno 2007 e 
non si prevede di 
allocare per tale 
finalità somme del 
FNA 2014

 
b) l’attivazione o il rafforzamento di modalità di presa in carico della persona non 
autosufficiente attraverso un piano personalizzato di assistenza, che integri le diverse 
componenti sanitaria, sociosanitaria e sociale in modo da assicurare la continuità 
assistenziale, superando la frammentazione tra le prestazioni erogate dai servizi sociali e 
quelle erogate dai servizi sanitari di cui la persona non autosufficiente ha bisogno e 
favorendo la prevenzione e il mantenimento di condizioni di autonomia, anche 
attraverso l’uso di nuove tecnologie. 
 
 
  Descrizione intervento: 
Il progetto dovrà contenere gli obiettivi e i risultati che si intendono raggiungere, la 
tipologia, la modalità, la sede ed il livello di intensità degli interventi, l’individuazione del 
Case manager del Piano di Assistenza Individuale (P.A.I.) o del Progetto Individuale 
(P.I). 
Per il finanziamento di tali progetti sono state utilizzate le risorse destinate alla regione 
dai Fondi per le non autosufficienze a partire dall’anno 2008, unitamente a risorse 
regionali. 

 
 
c) l’implementazione di modalità di valutazione della non autosufficienza attraverso 
unità multiprofessionali UVM, in cui siano presenti le componenti clinica e sociale, 
utilizzando le scale già in essere presso le Regioni, tenendo anche conto, ai fini della 
valutazione bio-psico-sociale delle condizioni di bisogno, della situazione economica e 
dei supporti fornibili dalla famiglia o da chi ne fa le veci; 
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Descrizione intervento: 
Le competenti Commissioni succitate procedono alla valutazione rispettivamente della 
persona anziana ultasessantacinquenne e della persona con disabilità con età inferiore a 
65 anni secondo le schede di valutazione sociale e le schede di valutazione 
multidimensionale sanitarie di cui alla D.G.R. n. 42-8390 del 3.3.2008 e alla D.G.R. n. 56-
13332 del 15.2.2010, determinando il grado di non autosufficienza del soggetto e 
dichiarandolo idoneo ad un Progetto di Cure Domiciliari in Lungoassistenza. 
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 Le risorse assegnate 
dal Decreto 
Interministeriale del 
7 maggio 2014, pari 
ad euro 
26.758.000,00, 
saranno finalizzate 
alla copertura dei 
costi di rilevanza 
sociale 
dell’assistenza socio 
sanitaria e si 
configurano come 
aggiuntive rispetto 
alle risorse da 
destinarsi da parte 
della Regione e alle 
risorse 
eventualmente 
destinate dalle 
Autonomie Locali 
alle prestazioni e ai 
servizi a favore delle 
persone non 
autosufficienti. 
Le risorse saranno 
ripartite fra gli Enti 
gestori delle 
funzioni socio-
assistenziali, i cui 
ambiti territoriali 
coincidono con 
quelli dei Distretti 
delle Aziende 
Sanitarie. 
La cifra totale, pari 
ad euro 
26.758.000,00 viene 
ripartita fra gli 
interventi della 
Tabella 1 (60% pari 
ad euro 
16.054.800,00) a 
favore dei soggetti 
anziani non 
autosufficienti e 
persone con 
disabilità non 
autosufficienti di età 
inferiore a 65 anni, e 
gli interventi della 
Tabella 2 ( 40% 
pari ad euro 
10.703.200,00) a 
favore di persone 
con disabilità 
gravissime. 
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d) l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente e alla 
sua famiglia attraverso l’incremento dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di 
assistenza tutelare e personale, al fine di favorire l’autonomia e la permanenza a 
domicilio, adeguando le prestazioni alla evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari; 

 
 
 
Descrizione intervento: 

Interventi previsti 
 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore dei soggetti anziani non 
autosufficienti e persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un 
insieme di servizi,  fra i quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri 
di cura da parte della famiglia. 
 
 
Modalità di attuazione 
 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi 
socio-assistenziali con gestione diretta o attraverso soggetti accreditati; 
 
 

20% di euro 
16.054.800,00
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e) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia 

eventualmente anche con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano 
condizionati all’acquisto di servizi di cura e assistenza domiciliari o alla fornitura 
diretta degli stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del piano personalizzato, di 
cui alla lettera b), e in tal senso monitorati. 

 
 
Descrizione intervento: 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore dei soggetti anziani non 
autosufficienti e persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un 
insieme di servizi,  fra i quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri 
di cura da parte della famiglia; 
4) affidamento diurno. 
 
Modalità di attuazione 
 
a) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non 
autosufficiente, finalizzati all'acquisto di servizi da soggetti accreditati, da persone 
abilitate all'esercizio della professione di operatore socio-sanitario e da persone in 
possesso dell'attestato di assistente familiare; 
b) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente 
sostenibile l'impegno di cura del proprio congiunto (Assegni di cura); 
c) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 
 
 

70% di euro 
16.054.800,00

 
f) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia 
eventualmente anche con interventi complementari all’assistenza  domiciliare, a partire 
dai ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura in cui gli stessi siano 
effettivamente complementari al percorso domiciliare, assumendo l’onere della quota 
sociale e di altre azioni di supporto individuate nel progetto personalizzato, di cui alla 
lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo 
continuativo di natura non temporanea 
 
Descrizione intervento: 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore dei soggetti anziani non 
autosufficienti e persone con disabilità non autosufficienti di età inferiore a 65 anni 
tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un 
insieme di servizi,  fra i quali: 
1) ricoveri di sollievo; 
2) telesoccorso; 
3)fornitura di pasti, servizi di lavanderia, interventi di pulizia, igiene, piccole 
manutenzioni e adattamenti dell'abitazione 
 
 
Modalità di attuazione 
 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi 
socio-assistenziali con gestione diretta o attraverso soggetti accreditati. 

10%  di euro 
16.054.800,00
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Tab. 2 – Disabilità gravissime 

 
Interventi a favore di persone con disabilità gravissime - Art. 3 co.1 decreto 7 
maggio 2014, e art. 2, co. 1, dello Schema di accordo tra il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro della 
salute, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali per la definizione di disabilità gravissima e il connesso utilizzo delle risorse 
del Fondo per le non autosufficienze 
 

 
Somme allocate 

(€) 
 

 
Descrizione intervento: 
La Regione Piemonte si impegna a destinare una quota non inferiore al 40% della 
somma totale assegnata, pari ad euro 10.703.200,00, per interventi di assistenza 
domiciliare diretta ed indiretta a favore di persone in condizioni di disabilità gravissima, 
ovvero in condizione di dipendenza vitale che necessitano a domicilio di assistenza 
continuativa e monitoraggio di carattere socio-saniitario nelle 24h, per bisogni complessi 
derivanti dalle gravi condizioni psico-fisiche, con la compromissione delle funzioni 
respiratorie, nutrizionali, dello stato di coscienza, privi di autonomia motoria e/o 
comunque bisognosi di assistenza vigile da parte di terza persona per garantirne 
l’integrità psico-fisica, ivi inclusa la sclerosi laterale amiotrofica (Sla). 
 
In attuazione del Decreto Ministeriale del 15.11.2011, la Giunta Regionale ha approvato 
il programma attuativo a valenza biennale “Progetto di continuità assistenziale per i 
pazienti con la SLA e le loro famiglie”, destinando una somma annuale pari ad euro 
3.600.000,00 per interventi di assistenza domiciliare rivolti alle persone affette da Sla. 
 
Pertanto, ai fini di garantire la continuità degli interventi in essere a favore delle persone 
affette da Sla per l’anno 2014, la Regione Piemonte intende riservare dalla somma di 
10.703.200,00, una quota pari a 3.600.000,00 €, per assicurare la continuità delle 
prestazioni ai malati di SLA, secondo un modello organizzativo specifico concordato con 
le Associazioni rappresentative dei malati di SLA (APASLA, AISLA, Comitato 16 
Novembre, Associazione URSLA, Una Voce per Michele, Associazione Gabriella 
Bertino). 
 
 
 
 
 
 

 
40% della somma 
totale di euro 
26.758.000,00, pari 
ad euro 
10.703.200,00 
(di cui 3.600.000,00 
per assicurare la 
continuità delle 
prestazioni ai malati 
di SLA) 

 
Finalità di cui all’art. 2 del decreto interministeriale alle quali fa riferimento l’intervento indicato (ai 
sensi dell’ art.2, co.1, dello Schema di Accordo si ricorda che sono finanziabili solo gli interventi di 
assistenza domiciliare diretta ed indiretta  
 
d) X   
Interventi previsti 
 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore di persone con disabilità non autosufficienti di 
età inferiore a 65 anni tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi,  fra i 
quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da parte della 
famiglia. 
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Modalità di attuazione 
 
a) servizi congiuntamente resi dalle aziende sanitarie ed dagli enti gestori dei servizi socio-assistenziali con 
gestione diretta o attraverso soggetti accreditati; 
 
  e) X 
I progetti di sostegno alla domiciliarità saranno erogati a favore di persone con disabilità non autosufficienti di 
età inferiore a 65 anni tramite prestazioni di lungoassistenza nella fase di cronicità, volte a mantenere e 
rafforzare l'autonomia funzionale o a rallentarne il deterioramento, che si esplicano in un insieme di servizi,  fra i 
quali: 
1) prestazioni professionali; 
2) prestazioni di assistenza familiare; 
3) servizi di tregua, consistenti in prestazioni domiciliari finalizzate ad alleviare gli oneri di cura da parte della 
famiglia; 
4) affidamento diurno. 
 
Modalità di attuazione 
 
a) contributi economici o titoli per l'acquisto, riconosciuti alla persona non autosufficiente, finalizzati all'acquisto 
di servizi da soggetti accreditati, da persone abilitate alla professione operatori socio-sanitari e da persone in 
possesso dell'attestato di assistente familiare; 
b) contributi economici destinati ai familiari, finalizzati a rendere economicamente sostenibile l'impegno di cura 
del proprio congiunto (Assegni di cura); 
c) contributi economici ad affidatari e rimborsi spese a volontari. 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2014, n. 20-388 
Piano verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti 
contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze 
di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato delle pesche e delle susine. L.R. n. 
63/78, art. 50. Disposizioni generali. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
L’articolo 50 della L.R. n. 63/78 prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti 
contratti da imprenditori agricoli singoli od associati per le esigenze della conduzione aziendale. 
 
La D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ha approvato un Programma regionale, definito “Piano 
Verde” per la concessione di contributi negli interessi su prestiti per la realizzazione di investimenti 
materiali in agricoltura (L.R. 12/10/1978 n. 63, artt. 14, 15, 18, 20 e 51) e per la conduzione 
aziendale (L.R. 12/10/1978 n. 63 art. 50) stabilendo, tra l’altro, che le risorse possono essere 
destinate indifferentemente ai singoli interventi del piano, in funzione delle necessità rilevate nel 
corso dell’attuazione del programma con atti dirigenziali. 
 
L’aiuto è concesso ai sensi del Regolamento (UE) N. 1408/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo. 
 
E’ in corso una crisi di mercato delle pesche e delle susine particolarmente grave, determinata da 
una concomitanza di fattori negativi quali l’embargo russo, la crisi economica, l’avverso andamento 
climatico che non  ha favorito il consumo di frutta tipicamente estiva quali pesche/susine e 
l’eccesso di offerta sul mercato. 
 
In sinergia con le azioni intraprese a livello nazionale e comunitario, la Regione Piemonte intende, 
tra l’altro, attivare un bando per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti di conduzione 
annuali al fine di ridurre l’impatto economico sulle imprese agricole frutticole produttrici di pesche 
e di susine conseguente alla contrazione dei ricavi, talora appena sufficienti a coprire i costi di 
raccolta. 
 
L’aiuto è concedibile alle seguenti condizioni: 
 
� possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa in Regione 
Piemonte, condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 commi 1 e 
3 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in materia di 
previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo e che abbiano 
costituito il fascicolo aziendale dal quale risulti una “superficie utilizzata” destinata alla 
coltivazione del pesco e/o del susino uguale o superiore ad un ettaro; 
 
� l’importo del prestito è pari a € 4.000,00 per ogni ettaro di “superficie utilizzata” destinata alla 
coltivazione del pesco e/o del susino, così come risultante dal fascicolo aziendale. Esso non potrà 
comunque superare l’importo di € 50.000,00 per singola impresa; 
 
� il contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte è pari al 2% dell’importo del prestito 
annuale. Esso è incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% dell’importo 
del prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del contributo negli interessi 
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complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso d’interesse applicato dall’istituto di 
credito; 
 
� in caso di risorse non sufficienti, a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione del 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte nella misura sopra indicata, la 
percentuale del contributo potrà essere ridotta con determinazione dirigenziale; 
 
� in presenza di risorse disponibili, i due successivi rinnovi annuali delle relative operazioni di 
prestito di conduzione beneficeranno delle stesse condizioni sopra indicate; 
 
atteso che nel settore della produzione di pesche operano in Piemonte 2.958 imprese agricole su una 
superficie interessata di oltre 5.000 ettari. Di queste, 1.073 imprese agricole destinano alla 
coltivazione di pesche superfici pari o maggiori di un ettaro, per un totale complessivo di 4.472 
ettari. Per quanto riguarda la produzione di susine operano in Piemonte 1.308 imprese agricole su 
una superficie interessata di oltre 1.160 ettari. Di queste, 247 imprese agricole destinano alla 
coltivazione di susine superfici pari o maggiori di un ettaro, per un totale complessivo di 878 ettari; 
 
tenuto conto che l’adesione ad interventi analoghi è mediamente pari al 40% dei potenziali 
beneficiari, si prevede la richiesta di prestiti di conduzione per circa € 8.500.000,00 (2.125 ettari per 
€ 4.000/ha) cui corrisponde un contributo di circa € 200.000,00; 
 
dato atto che le risorse necessarie per il finanziamento del presente intervento per l’anno 2014, pari 
a € 200.000,00 trovano copertura finanziaria sull’UPB 11162 (capitolo 268645); 
 
informata in via telematica la Commissione Consultiva per l’Agricoltura e le Foreste di cui la legge 
regionale n. 44/86; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di approvare l’allegato, parte integrante e sostanziale del presente atto, che stabilisce le 
disposizioni generali per la concessione di contributi negli interessi su prestiti per la conduzione 
aziendale contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole operanti 
nel settore della produzione di pesche e di susine, aventi la durata massima di un anno, in attuazione 
dell’articolo 50 della L.R. 63/78; 
 
2. che gli aiuti previsti nella presente deliberazione sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) N. 
1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo; 
 
3. che possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa in 
Regione Piemonte, condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 
commi 1 e 3 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in 
materia di previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo e che 
abbiano costituito il fascicolo aziendale dal quale risulti una “superficie utilizzata” destinata alla 
coltivazione del pesco e/o del susino uguale o superiore ad un ettaro; 
 
4. che l’importo del prestito di conduzione aziendale è pari a € 4.000,00 per ogni ettaro di 
“superficie utilizzata” destinata alla coltivazione del pesco e/o del susino, così come risultante dal 
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fascicolo aziendale. Esso non potrà comunque superare l’importo di € 50.000,00 per singola 
impresa.  
 
5. di fissare il contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte al 2% dell’importo del 
prestito annuale. Esso è incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% 
dell’importo del prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del contributo 
negli interessi complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso d’interesse applicato 
dall’istituto di credito; 
 
6. che in caso di risorse non sufficienti, a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione 
del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte nella misura sopra indicata, la 
percentuale del contributo potrà essere ridotta con determinazione dirigenziale; 
 
7. che le risorse necessarie per il finanziamento del presente intervento per l’anno 2014, pari a    € 
200.000,00 trovano copertura finanziaria sull’UPB 11162 (sul capitolo 268645); 
 
8. che in presenza di risorse disponibili, i due successivi rinnovi annuali delle relative operazioni di 
prestito di conduzione potranno beneficiare delle stesse condizioni sopra indicate; 
 
9. di incaricare il settore competente della Direzione regionale Agricoltura di approvare i bandi, le 
Istruzioni operative e quant’altro ritenuto necessario per la definizione delle domande di 
finanziamento e l’erogazione dei contributi. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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Allegato  

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 

 
 

Piano Verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti 
contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole operanti nel 

settore della produzione di pesche e di susine per esigenze di conduzione aziendale 
 

L.R. 12/10/78, n. 63, articolo 50. 
 

Disposizioni generali per l’attuazione  
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L.R. n. 63/78 art. 50. Concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori 
agricoli singoli od associati per le esigenze della conduzione aziendale. 
 
La D.G.R. n. 73-2405 del 22/07/2011 ha approvato un Programma regionale, definito “Piano 
Verde” per la concessione di contributi negli interessi su prestiti per la realizzazione di investimenti 
materiali in agricoltura (L.R. 12/10/1978 n. 63, artt. 14, 15, 18, 20 e 51) e per la conduzione 
aziendale (L.R. 12/10/1978 n. 63 art. 50) stabilendo, tra l’altro, che le risorse possono essere 
destinate indifferentemente ai singoli interventi del piano, in funzione delle necessità rilevate nel 
corso dell’attuazione del programma con atti dirigenziali. 
 
L’aiuto è concesso ai sensi del Regolamento (UE) N. 1408/2013 della Commissione del 18 
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo. 
 
Ai sensi del Regolamento (CE) N. 1408/2013 l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi 
ad un’unica impresa non può superare l’importo di € 15.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari e 
l’importo cumulativo corrisposto alle imprese italiane operanti nel settore della produzione dei 
prodotti agricoli non può superare nel triennio il valore di € 475.080.000,00. E’ in corso di 
approvazione il decreto ministeriale di ripartizione tra le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano l’importo cumulativo sopra indicato. 
 
BENEFICIARI 
 
Possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa in Regione 
Piemonte, condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 commi 1 e 3 
del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in materia di 
previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo e che abbiano 
costituito il fascicolo aziendale dal quale risulti una “superficie utilizzata” destinata alla coltivazione 
del pesco e/o del susino uguale o superiore ad un ettaro. 
 
LIMITI DI SPESA AMMISSIBILE 
 
L’importo del prestito è pari a € 4.000,00 per ogni ettaro di “superficie utilizzata” destinata alla 
coltivazione del pesco e/o del susino, così come risultante dal fascicolo aziendale. Esso non potrà 
comunque superare l’importo di € 50.000,00 per singola impresa.  
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INTENSITÀ DELL’AIUTO 
 
Il contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte è pari al 2% dell’importo del prestito 
annuale. Esso è incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% dell’importo 
del prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del contributo negli 
interessi complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso d’interesse applicato 
dall’istituto di credito. 
 
In caso di risorse non sufficienti a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione del 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte nella misura sopra indicata, la 
percentuale del contributo potrà essere ridotta con determinazione dirigenziale. 
 
COMPETENZE BANDO ED ISTRUZIONI OPERATIVE 
 
Il settore competente della Direzione regionale Agricoltura approva i bandi, le Istruzioni operative e 
quant’altro ritenuto necessario per la definizione delle domande di finanziamento e l’erogazione dei 
contributi. 
 
L’articolo 2 della L.R. n. 17/99 trasferisce alle Province l’esercizio delle funzioni amministrative 
riguardanti, tra le altre, gli interventi relativi al miglioramento dell’efficienza delle strutture agrarie e 
alla creazione di nuove aziende, ivi compresi il finanziamento dei piani di sviluppo aziendali ed 
interaziendali, per la fase della produzione nonché della trasformazione aziendale; gli interventi 
relativi al miglioramento e allo sviluppo delle produzioni vegetali e gli interventi relativi al 
miglioramento e allo sviluppo delle produzioni animali. 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2014, n. 21-389 
Regolamento CE 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali relative al 
settore dell'apicoltura. Approvazione della tabella finanziaria modificata e rimodulata per la 
campagna 2014-2015 (periodo 1 settembre 2014 - 31 agosto 2015) e approvazione criteri per il 
calcolo della rappresentativita'. Modifica all'allegato B della D.G.R. n. 13-5242 del 21 gennaio 
2013. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Reg. CE 1234/07 (ex 797/2004) del Consiglio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali 
relative al settore dell’apicoltura, ed  in particolare: 
- l’articolo 105, comma 1, il quale stabilisce che gli Stati membri possono predisporre dei 
programmi nazionali triennali; 
- l’articolo 106 il quale stabilisce che le azioni che possono essere incluse in tali programmi sono le 
seguenti: 
a)  assistenza tecnica agli apicoltori ed alle associazioni di apicoltori; 
b)  lotta contro la varroasi; 
c)  razionalizzazione della transumanza; 
d)  misure a sostegno dei laboratori di analisi delle caratteristiche fisico-chimiche del miele; 
e)  misure di sostegno per il ripopolamento del patrimonio apicolo comunitario; 
f)  collaborazione con organismi specializzati nella realizzazione dei programmi di ricerca applicata 
nei settori dell’apicoltura e dei prodotti dell’apicoltura; 
 
visto il decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 23 gennaio 2006 relativo 
all’attuazione dei regolamenti comunitari sul miglioramento della produzione e 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura; 
 
considerato che all’articolo 6 del citato decreto è previsto che le Regioni possono stabilire, in 
funzione della specificità dell’apicoltura del proprio territorio, criteri per l’ammissibilità dei soggetti 
richiedenti il beneficio e di rappresentatività dei soggetti stessi, nonché modalità per l’attuazione dei 
sottoprogrammi; 
 
visto il programma triennale di interventi redatto dalla Direzione Regionale Agricoltura - Settore  
Produzioni Zootecniche adottato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 13-5242 del 21 
gennaio 2013; 
 
visto che il programma in questione usufruisce di finanziamenti pubblici, di cui il 50% è a carico 
del FEAGA e il restante 50% è a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge 16 aprile 1987 n. 
183, gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
 
considerato che il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con decreto del Direttore 
generale prot. n. 4146 del 11 luglio 2014 ha approvato la ripartizione delle risorse finanziarie alle 
singole Regioni e Province autonome, sulla base della consistenza del patrimonio apistico, per 
l’attuazione del Programma italiano per il miglioramento delle condizioni della produzione e della 
commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura per l’esercizio 2014-2015, di cui alla Decisione 
della Commissione n. C(2013) 5126 final del 12 agosto 2013; 
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visto che con il decreto sopra citato sono state assegnate al Piemonte, per il periodo compreso tra il 
1 settembre 2014 – 31 agosto 2015, risorse complessive per 655.153,00 euro, comprensivo anche 
delle azioni a gestione diretta da parte delle Province, a fronte di una richiesta di 962.730,20 euro 
(allegato B alla D.G.R. n. 13-5242 del 21 gennaio 2013), per cui si rende necessaria una modifica e 
una ridefinizione delle azioni con conseguente rimodulazione delle risorse fra le stesse; 
 
ritenuto necessario, allo scopo di garantire la continuità del servizio di assistenza tecnica alle 
imprese, riconoscere le eventuali spese sostenute a partire dal 1 settembre 2014 per la realizzazione 
delle azioni previste dal programma regionale in favore dei richiedenti che risulteranno finanziabili 
in base ai requisiti e in base ai criteri per il calcolo della rappresentatività allegati alla presente 
deliberazione, ed alle condizioni che verranno indicate successivamente nel bando; 
 
ritenuto di confermare i criteri, già utilizzati per l’anno 2013-2014 ai fini dell’applicazione del 
Regolamento CE 1234/07 riguardante disposizioni speciali relative al settore dell’apicoltura indicati 
nell’allegato 1 alla presente deliberazione, per il calcolo della rappresentatività e per la definizione 
dei requisiti dei soggetti richiedenti i contributi per l’attuazione delle azioni inserite nel Programma 
regionale dell’anno 2014-2015; 
 
considerando che nell’ambito dei programmi che saranno presentati dai richiedenti si potranno 
rendere necessarie delle rimodulazioni al fine di consentire il pieno utilizzo delle risorse ripartite; 
 
ritenuto di autorizzare la Direzione Agricoltura – Settore Produzioni Zootecniche, a seguito di 
richiesta delle singole associazioni o cooperative, l’effettuazione di ulteriori rimodulazioni entro il 
10% dell’importo complessivo del programma regionale, tra le azioni nonché relative sottoazioni A 
(assistenza tecnica), B (lotta alla varroasi) e D (analisi del miele) al fine di consentire il pieno 
utilizzo delle risorse finanziarie; 
 
considerato quanto emerso nel corso dell’incontro della Commissione apistica regionale del 30 
luglio 2013 a cui hanno partecipato anche le rappresentanze della cooperazione; 
 
sentite le rappresentanze del settore agricolo, della cooperazione agricola e del settore apistico 
regionale nella riunione del 23 settembre 2014; 
 
effettuata una valutazione delle osservazioni, espresse dai singoli soggetti interpellati, con la 
Direzione regionale Agricoltura che ha portato ad una revisione della nuova ipotesi di 
rimodulazione della tabella finanziaria;  
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
1- Di approvare la tabella finanziaria modificata e rimodulata, allegata alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale (allegato B), che sostituisce l’allegato B alla D.G.R. n. 13-
5242 del 21 gennaio 2013, a seguito del riparto delle risorse effettuato dal Ministero per le Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali per la campagna 2014-2015 (periodo compreso tra il 1 settembre 
2014 – 31 agosto 2015) con il decreto del Direttore generale prot. n. 4116 del 11 luglio 2014; 
2- di inviare al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali e all’Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura (AGEA) la nuova tabella finanziaria modificata e rimodulata per la 
campagna 2014-2015; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

161



3- di chiedere al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali l’inserimento della 
tabella finanziaria del Piemonte nel programma nazionale per il relativo finanziamento che per il 
50% è a carico del FEAGA e per il restante 50% è a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge 
16 aprile 1987, n. 183, gestito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; i pagamenti saranno 
effettuati dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 
4- di approvare i criteri indicati nell’allegato 1, allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, per il calcolo della rappresentatività e per la definizione dei requisiti dei 
soggetti richiedenti i contributi per l’anno 2014-2015 ai fini dell’applicazione del Regolamento CE 
1234/07 riguardante disposizioni speciali relative al settore dell’apicoltura, di cui al programma 
triennale approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 13-5242 del 21 gennaio 2013 per 
l’attuazione delle seguenti azioni: 
A1) corsi di formazione; 
A3) azioni di comunicazione; 
A4) assistenza tecnica alle aziende; 
B2) indagini lotta alla varroa; 
B4) acquisto presidi sanitari; 
D3) analisi del miele; 
5- di disporre che le domande di contributo devono essere presentate secondo le modalità che 
saranno definite nel bando approvato con successivo provvedimento dirigenziale; 
6- di autorizzare il riconoscimento delle eventuali spese sostenute a partire dal 1 settembre 2014 per 
la realizzazione delle azioni previste dal programma regionale, in favore dei richiedenti che 
risulteranno finanziabili in base ai requisiti e in base ai criteri per il calcolo della rappresentatività di 
cui all’allegato 1 alla presente deliberazione ed alle condizioni che verranno indicate nel bando; 
7- di autorizzare la Direzione Agricoltura – Settore Produzioni Zootecniche, a seguito di richiesta 
delle singole associazioni o cooperative, l’effettuazione di ulteriori rimodulazioni entro il 10% 
dell’importo complessivo del programma regionale, tra le azioni nonché relative sottoazioni A 
(assistenza tecnica), B (lotta alla varroasi) e D (analisi del miele) al fine di consentire il pieno 
utilizzo delle risorse finanziarie; 
8- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010, 
nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 1

(Allegato 1)     
 

Regolamento CE 1234/07 disposizioni speciali relative al settore dell’apicoltura 
Programma regionale di attuazione anno 2014-2015 

 
Criteri per il calcolo della rappresentatività e requisiti dei soggetti richiedenti i contributi per 
l’anno 2014-2015. 
 
1) Premessa 
Il regolamento CE 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007, disposizioni speciali relative al 
settore dell’apicoltura, prevede all’articolo 105 comma 1, che gli Stati membri possono predisporre 
dei programmi nazionali triennali.  
Il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con decreto del 23 gennaio 2006 ha 
definito le modalità di attuazione del regolamento, in particolare all’articolo 6 è previsto che le 
regioni possono stabilire, in funzione della specificità dell’apicoltura del proprio territorio, criteri per 
l’ammissibilità dei soggetti richiedenti il beneficio. 
In particolare per individuare le forme associate che partecipano all’attuazione delle azioni previste 
dal programma regionale, si può fare riferimento ad uno o più criteri di rappresentatività quali: 
numero di alveari denunciati rispetto al patrimonio apistico regionale; numero minimo di soci 
apicoltori, quantità di miele prodotto dai soci rispetto alla produzione regionale. 
Il programma regionale di attuazione definisce le azioni finanziate e i relativi importi, determinati 
sulla base del riparto delle risorse del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ed 
assegnato alla Regione Piemonte, e stabilisce i criteri per la concessione dei contributi per le 
spese sostenute nel periodo 1 settembre 2014 – 31 agosto 2015 in attuazione delle azioni previste 
dal Programma regionale di applicazione del Regolamento CE 1234/07 tra le azioni previste 
dall’articolo 106 del regolamento CE 1234/07 sono comprese: 

- assistenza tecnica e formazione agli apicoltori, 
- lotta contro la varroasi, 
- analisi delle caratteristiche fisico-chimiche del miele. 

 
2) Programma regionale 
Le azioni finanziabili, escludendo quelle dedicate alle aziende apistiche, per il periodo 1 settembre 
2014 – 31 agosto 2015 sono le seguenti: 
 

AZIONI CONTRIBUTO  EURO % CONTRIBUTO 

A1) corsi di formazione 5.000,00 90% 

A3) azioni di comunicazione 20.000,00 90% 

A4) assistenza tecnica alle aziende 365.000,00 90% 

B2) indagini lotta alla varroa 60.405,00 100% 

B4) acquisto presidi sanitari 18.500,00 50% 

D3) analisi del miele 85.000,00 80% 

TOTALE 553.905,00  

Il totale del contributo concedibile per le azioni sopra elencate è pari a euro 553.905,00.  
 
3) Criteri di riparto del contributo totale concedibile 
Al fine di ripartire tra i richiedenti l’importo totale del programma regionale si procede al calcolo del 
riparto dell’importo totale di contributo del programma tra le aziende apistiche censite e i relativi 
alveari (dati censimento regionale 2013) attribuendo alle prime (aziende) un peso del 50% e ai 
secondi (alveari) un peso del 50% dell’importo totale del programma regionale: 
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 2

 
 
Censimento apistico anno 2013 

Aziende Alveari 
4.208 151.057 

 
 Calcolo Importo unitario in euro da utilizzare allo scopo di 

stabilire il contributo massimo erogabile per 
soggetto richiedente  

Importo unitario 
per azienda 

(553.905,00x50%)/4.208 65,82 

Importo unitario  
per alveare 

(553.905,00x50%)/151.057 1,83 

 
Gli importi ottenuti vengono moltiplicati per il numero di soci apicoltori con partita IVA operanti in 
Piemonte, ed in base al numero di alveari posseduti dai soci apicoltori con partita IVA operanti in 
Piemonte rappresentati dai richiedenti (Dati del censimento anno 2013 L.R. n. 20/98). 
Ai richiedenti che sono in possesso dei requisiti previsti al punto 4) potrà essere attribuito, in 
aggiunta al riparto sopra indicato, un importo di base pari a 60.000,00 euro tale da garantire 
l’operatività a tutti i richiedenti in considerazione dei costi fissi della struttura organizzativa. 

 
Il riparto del contributo complessivo concedibile fra i richiedenti avviene sulla base dei parametri 
sopra indicati. Le eventuali risorse finanziarie rimanenti, fino ad arrivare al totale del programma, 
verranno ripartite in proporzione al numero di soci apicoltori non in possesso di partita IVA  
operanti in Piemonte e rappresentati dai soggetti richiedenti, al fine di garantire il pieno utilizzo 
delle risorse complessive previste dal programma regionale. 
 
Nel caso in cui il totale del contributo complessivo concedibile richiesto da tutte le domande 
ammesse a contributo superi l’importo disponibile, si procederà ad una riduzione percentuale su 
ogni singola domanda corrispondente alla percentuale eccedente sul totale del programma 
regionale.  
I tecnici finanziabili non potranno superare le 10 unità compresi gli eventuali coordinatori. 
 
I 10 tecnici finanziabili saranno suddivisi tra i soggetti richiedenti tenendo conto dei soci 
complessivi (con partita IVA e senza partita IVA), con le seguenti modalità: 
 
Fascia Numero soci totali Numero tecnici da utilizzare 
Prima fascia 150 – 300 1 tecnico 
Seconda fascia 301 – 650 Fino a 4 tecnici compreso coordinatore 
Terza fascia 651 e oltre Fino a 5 tecnici compreso coordinatore 
 
I soggetti richiedenti in possesso dei requisiti possono concordare di svolgere azioni del 
programma in modo congiunto individuando un capofila, tale possibilità deve essere formalizzata 
per iscritto dai soggetti interessati in sede di presentazione della domanda. 
Il contributo massimo concedibile per l’assistenza tecnica non potrà superare il 70% del contributo 
totale dell’intero programma regionale. 
 
Tuttavia, al fine di evitare l’interruzione anticipata di contratti in essere o di programmi di attività di 
assistenza tecnica avviati e non ancora conclusi, i soggetti richiedenti che, con i nuovi criteri di 
riparto, si trovassero a dover operare con un numero di tecnici inferiore rispetto all’anno 
precedente potranno richiedere alla Regione di  mantenere il numero di tecnici sempre nell’ambito 
del contributo spettante con il riparto effettuato in base alla rappresentatività.  
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 3

 
 
4) Requisiti dei soggetti richiedenti 
I soggetti che svolgono l’attività di assistenza tecnica devono possedere i seguenti requisiti: 

- essere costituiti con atto pubblico, 
- avere uno statuto aperto, 
- prevedere il voto pro capite, 
- essere operanti in almeno 5 province del Piemonte, 
- rappresentare almeno numero 150 soci in possesso di partita IVA alla data di 

presentazione della domanda di contributo di cui almeno 30 professionali, per apicoltore 
professionale si intende colui che alleva almeno 52 alveari in zone montane e 104 alveari in 
zone di collina e pianura, 

- rappresentare almeno numero 15.000 alveari relativi ai soci con partita IVA, 
- essere operanti in Piemonte nel settore dell’assistenza tecnica apistica, 
- dimostrare di avere disponibilità di sedi e/o recapiti in almeno 5 province del Piemonte, 
- avere la disponibilità di personale tecnico in possesso almeno del diploma di scuola media 

superiore e in possesso di esperienza almeno nel settore apistico. 
 
5) Procedure 
Le domande di contributo devono essere presentate secondo i modelli predisposti dalla Direzione 
Regionale Agricoltura e disponibili sul sito del SIAN. 
Le domande devono essere presentate entro la data che sarà definita con provvedimento della 
Direzione Regionale Agricoltura – Settore Produzioni Zootecniche. 
Alla domanda devono essere allegati: 

- atto costitutivo, 
- statuto, 
- dati statistici sulla consistenza alla data di presentazione delle domanda (elenco soci 

complessivo e con partita IVA e relativo numero alveari) ripartiti per provincia, 
- relazione secondo lo schema predisposto dalla Regione (riguardante struttura operativa e 

personale tecnico) 
- estratto del verbale del consiglio di amministrazione che autorizza il legale rappresentante 

a presentare domanda di contributo. 
Le modalità operative sono quelle previste dal Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e 
Forestali del 23 gennaio 2006 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, dalla 
Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 85-4235 del 22 ottobre 2001 e s.m.i., dalla 
circolare n. 24 del 16 dicembre 2013 prot. n. UMU.2013.2366 dell’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGEA) disponibile sul sito web dell’agenzia stessa. 
I pagamenti sono effettuati direttamente da AGEA. 
La Direzione Regionale Agricoltura – Settore Produzioni Zootecniche è incaricata a predisporre 
tutti gli ulteriori atti necessari all’applicazione del programma. 
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Regolamento CE 1234/07 (ex 797/2004) 

ALLEGATO B)   PROGRAMMA REGIONALE DEL PIEMONTE – ANNO 2014-2015  rimodulazione (VALORI IN EURO €) 

AZIONE IMPORTO A 
CARICO U.E. 

IMPORTO A CARICO 
STATO

IMPORTO A CARICO DEI 
BENEFICIARI DEL 

CONTRIBUTO 

TOTALE

A) ASSISTENZA TECNICA 

A1) CORSI DI FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO 2.500,00 2.500,00 555,56 5.555,56 

A3) AZIONI DI COMUNICAZIONE 10.000,00 10.000,00     2.222,22  
22.222,22 

A4) SPESA PER TECNICI 182.500,00   182.500,00 40.555,56 405.555,56 

Totale assistenza tecnica 195.000,00 195.000,00 43.333,34 433.333,34 

B) LOTTA ALLA VARROASI 

B2) INDAGINI LOTTA ALLA VARROA 30.202,50 30.202,50    - 60.405,00 

B3) ACQUISTO DI ARNIE CON FONDO A RETE O MODIFICA 
ARNIE ESISTENTI

37.540,00 37.540,00 50.053,33 125.133,33 

B4) ACQUISTO PRESIDI SANITARI 9.250,00 9.250,00 18.500,00 37.000,00 

Totale lotta alla varroa  76.992,50 76.992,50 68.553,33 222.538,33 

D3) ANALISI DEL MIELE 42.500,00 42.500,,00 21.250,00 106.250,00 

F2) COLLABORAZIONE CON ORGANISMI SPECIALIZZATI PER LA 
REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI RICERCA 

13.084,00 13.084,00 - 26.168,00 

TOTALE GENERALE 327.576,50   327.576,50 133.136,67 788.289,67 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 ottobre 2014, n. 38-404 
Attuazione dell'istituto della risoluzione consensuale ai sensi dell'art. 17 del ccnl modificato 
dall'art.15 del ccnl del 22.2.2006 - provvedimenti. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
L’art. 17 del CCNL del 23.12.1999 modificato  dall’art.15 del CCNL del 22.2.2006 del personale 
dell’area dirigenziale ha disciplinato l’istituto della risoluzione consensuale del rapporto di lavoro 
che l’ente o il dirigente possono proporre all’altra parte . A tal fine gli enti, previa disciplina delle 
condizioni, dei requisiti e dei limiti, possono erogare un’indennità supplementare nell’ambito 
dell’effettiva capacità di spesa dei relativi bilanci fino ad un massimo di 24 mensilità. La 
risoluzione può essere proposta e giustificata dalla necessità di favorire i processi di 
razionalizzazione e di ammodernamento degli ordinamenti. 
 
La Regione Piemonte ha applicato questo istituto contrattuale con disciplina unitaria per il 
personale dirigente dei  ruoli della Giunta e del Consiglio dal 2003. L’accordo è stato reiterato nel 
2008 con scadenza prevista nel 2015. 
 
Il contratto decentrato stipulato il 28 giugno 2012, ad integrazione del contratto decentrato del 27 
luglio 2011, ha destinato al finanziamento dell’indennità supplementare le risorse  non spese per la 
retribuzione di posizione a causa di cessazione di dirigenti nell’anno 2011 e seguenti e l’eccedenza 
di risorse  che sarebbero state destinate alla retribuzione di risultato oltre l’entità già destinata alle 
singole posizioni nell’entità 2010. Erano escluse da tali risorse  le riduzioni d’obbligo operate ai 
sensi dell’art.9 commi 2 e 2bis del  d.l. n.78/2010 conv. in l.122/2010. Le stesse sono  effettuate con 
le modalità stabilite dal Documento di linee interpretative approvato dalla Conferenza delle regioni 
il  10/2/2011 e aggiornato il 13/10/2011. 
 
A seguito delle modifiche alla normativa pensionistica la disciplina è stata rivista e con accordo del 
21.11.2013 recepito con d.g.r. n. 26 – 6805 del 2 .12.2013  sono stati ridefiniti  criteri e limiti, di 
applicazione  della risoluzione consensuale, compresa la previsione di un bando da emanare nel 
2013 per la proposta di risoluzione nel 2014, di un ulteriore avviso nel 2015 ed un’eventuale 
finestra per risoluzioni 2016. 
 
Al bando emanato il 5.12.2013 hanno aderito numerosi dirigenti per cessazioni già avvenute e altre 
proposte  fino al 1.1.2015. 
 
Ad oggi l’istituto contrattuale della risoluzione unilaterale non risulta disapplicato  da normative 
sopravvenute . 
 
Il recente d.l. n.90/2014 conv. in l.114/2014 ha innovato la disciplina della risoluzione unilaterale 
del rapporto di lavoro già regolata dall’art.72,comma 11 del dl. 112/2008 conv. in l. 133/2008 
estendendo il termine temporale di applicazione dell’istituto oltre il 2014 ed introducendo l’obbligo 
di un esplicito apparato motivazionale per ciascuna risoluzione unilaterale con riferimento, alle 
esigenze organizzative, ai criteri di scelta applicati  e senza  pregiudizio per la funzionale 
erogazione dei servizi .  
 
In relazione all’estensione del termine temporale di applicazione dell’istituto della risoluzione 
unilaterale sopra illustrato, il Presidente del Consiglio regionale ha inoltrato una richiesta di parere 
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alla Sezione regionale della Corte dei Conti  in ordine alla applicazione di tale norma al caso di 
dirigente che abbia già sottoscritto contratto di risoluzione consensuale , non ancora avvenuta.  
 
La proposizione del quesito condiziona l’ulteriore attuazione dell’istituto della risoluzione 
consensuale, poiché la disciplina, come detto, è unitaria tra Giunta e Consiglio  ed è unico il bando 
di cui trattasi. 
 
Per questa motivazione, in attesa di conoscere l’orientamento della Sezione Regionale della Corte 
dei Conti, risulta necessario dare indirizzo agli uffici di sospendere l’attuazione dell’istituto della 
risoluzione consensuale riguardo al bando emanato  il 5.12.2013 e l’emanazione dell’avviso per 
l’anno 2015, al Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio  di dare comunicazione  di 
tale sospensione alla rappresentanza sindacale dei dirigenti  e ai dirigenti che hanno proposto 
risoluzione consensuale del rapporto di lavoro . 
 
Considerato,inoltre, che per il finanziamento dell’istituto delle risoluzioni consensuali di che trattasi 
sono state destinate con contratti decentrati risorse contrattuali, nell’ambito di quelle definite sulla 
base dei contratti nazionali,  che tale utilizzo è frutto di accordi sindacali  senza i quali non sarebbe 
stato limitato il fondo  per la retribuzione di posizione e risultato e che la Giunta regionale ha 
avviato  un processo di razionalizzazione delle proprie strutture con una prima fase in corso che ha 
comportato la  riduzione delle Direzioni e che si procederà alla razionalizzazione dei settori , con 
conseguente riduzione delle posizioni dirigenziali ; 
 
ritenuto sulla base di quanto sopra esposto di dare mandato al Presidente della Giunta regionale di 
proporre richiesta di parere alla Sezione regionale della Corte dei Conti in particolare in merito alle 
questioni relative all’attuazione dell’istituto della risoluzione consensuale, con particolare 
riferimento al corretto utilizzo delle risorse contrattuali già destinate al finanziamento della 
risoluzione consensuale e accantonate in base alla contrattazione decentrata    nel caso non fosse 
possibile il loro impiego  per tale fine; 
 
quanto sopra premesso  e considerato, la Giunta regionale , a voti unanimi resi nelle forme di legge,  
 

delibera 
 
- di dare indirizzo agli uffici, per le motivazioni in premessa illustrate, di sospendere l’attuazione 
dell’istituto della risoluzione consensuale riguardo al bando emanato il 5.12.2013  e l’emanazione 
dell’avviso per l’anno 2015, al  Direttore della Direzione Risorse Umane e Patrimonio di dare 
comunicazione di tale sospensione alla rappresentanza sindacale dei dirigenti e ai dirigenti che 
hanno proposto risoluzione consensuale del rapporto di lavoro; 
 
- di dare mandato al Presidente della Giunta regionale di proporre richiesta di parere alla Corte dei 
Conti come in premessa illustrato . 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 29 luglio 2014, n. 167 
Pagamento del corrispettivo di Euro 1.467,15, I.V.A. compresa, alla Ditta STILGRAFYX 
ITALIANA S.p.A. di Scandicci (FI) per fornitura di materiale necessario all'espletamento 
delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposta dalla Prefettura di Novara. Autorizzazione 
alla liquidazione della somma di Euro 1.467,15 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione 
per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 21989/2014 del 30/5/2014 dell’importo di € 1.467,15, IVA compresa, emessa 
dalla Ditta STYLGRAFIX ITALIANA S.p.A., con sede in Scandicci (FI) – Via Charta 77, n. 2 (P.I. 
03103490482) per fornitura di materiale di cancelleria acquisito dalla Prefettura di Novara; 
dato atto che la Prefettura di Novara ha acquisito per l’affidamento della summenzionata fornitura il 
CIG: Z0A0F40B39 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura e, conseguentemente, di 
autorizzare la liquidazione della somma di Euro € 1.467,15 sul capitolo 100451 del Bilancio 
regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di 
questo Settore;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
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visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 21989/2014 del 30/5/2014 dell’importo di € 
1.467,15, IVA compresa, emessa dalla Ditta dalla Ditta STYLGRAFIX ITALIANA S.p.A., con 
sede in Scandicci (FI) – Via Charta 77, n. 2 (P.I. 03103490482) per fornitura di materiale, acquisito 
dalla Prefettura di Novara, necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25/5/2014 (CIG: 
Z0A0F40B39); 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Novara, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014 ; 
− di autorizzare la liquidazione, a favore della Ditta sopra richiamata, della somma di € 1.467,15 
sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto 
con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 29 luglio 2014, n. 168 
Pagamento del corrispettivo di Euro 916,52, I.V.A. compresa, alla Ditta C2 s.r.l. di Cremona 
per fornitura di materiiale necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 
2014 disposta dalla Prefettura di Novara. Autorizzazione alla liquidazione della somma di 
Euro 916,52 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
viste le seguenti fatture: 
n. 6089 del 31/5/2014 dell’importo di € 858,29, IVA compresa; 
n. 6408 del 17/6/2014 dell’importo di € 58,23, IVA compresa, 
emesse dalla Ditta C2 srl, con sede in Cremona – Via Ferraroni 9 (P.I. 01121130197) per fornitura 
di toner, acquisiti dalla Prefettura di Novara, per un totale di € 916,52, IVA compresa; 
dato atto che la Prefettura di Novara ha acquisito per l’affidamento della summenzionata fornitura il 
CIG: Z570F40B63 ed ha debitamente riscontrato e vistato le suddette fatture; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento delle suddette fatture è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nelle fatture stesse;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento delle suddette fatture e, conseguentemente, di 
autorizzare la liquidazione della somma di Euro € 916,52 sul capitolo 100451 del Bilancio regionale 
di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento delle seguenti fatture: 
n. 6089 del 31/5/2014 dell’importo di € 858,29, IVA compresa; 
n. 6408 del 17/6/2014 dell’imprto di € 58,23, IVA compresa, 
emesse dalla Ditta C2 srl, con sede in Cremona – Via Ferraroni 9 (P.I. 01121130197) per fornitura 
di materiale, acquisito dalla Prefettura di Novara, necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014, per un totale di € 916,52, IVA compresa (CIG: Z570F40B63); 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Novara, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014 ; 
− di autorizzare la liquidazione, a favore della Ditta sopra richiamata, della somma di € 916,52, sul 
capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con 
D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
 Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 7 agosto 2014, n. 172 
L.r. n. 11/2012 e s.m.i. e L. n. 56/2014. C.I.G. n. Z76105F979. Seminario per Operatori di 
Polizia Locale in materia di funzione e servizi di Polizia Locale nelle Unioni di Comuni: 
orientamenti organizzativi e gestionali. Spesa Euro 2.500,00. UPB DB05061. Cap. 
127654/2014. 
 
 

Il DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale, 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale, 
 
Vista la legge regionale 28.09.2012, n. 12, recante “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali”, che, tra l’altro, prevede che la Regione, ai fini di semplificazione amministrativa e 
contenimento della spesa pubblica, persegue l’obiettivo di procedere al riassetto dei livelli di 
governo del sistema delle autonomie locali del Piemonte, favorendo lo svolgimento, da parte degli 
Enti Locali, dell’esercizio associato di funzioni e di servizi, compreso quello di polizia municipale e 
di polizia amministrativa locale; 
 
Vista la recente L. 7.04.2014, n. 56, recente, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”, la quale, potenziando il percorso normativo statuale già intrapreso 
con il D.L. 31.05.2010, n. 78, detta disposizioni in materia di città metropolitane, province, unioni e 
fusioni di comuni, al fine di adeguare il loro ordinamento ai principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza; 
 
Preso atto di tale cambiamento profondo delle architetture istituzionali, che coinvolge sotto svariati 
profili le Città ed i Comuni ed il loro obbligo di gestire in forma associata le cosiddette funzioni 
fondamentali, in vista, anche e soprattutto, di un servizio di polizia locale integrato; 
 
Considerato che gli Enti Locali necessitano di un adeguato supporto, anche di analisi e di 
conoscenza, delle strategie di sviluppo da seguire, della rimodulazione dei servizi e della struttura, 
dei processi organizzativi e dei meccanismi di integrazione, dei progetti di innovazione tecnologica, 
della scelta di politiche di gestione e di sviluppo delle risorse umane, nonché dei progetti di 
comunicazione interna ed esterna; 
 
Ritenuto, quindi, utile, per quanto sopra premesso, realizzare un seminario per Operatori di Polizia 
Locale in materia di funzione e servizi di Polizia Locale nelle Unioni di Comuni: orientamenti 
organizzativi e gestionali, al fine di garantire ai medesimi il possesso delle necessarie conoscenze, 
teoriche e pratiche, onde poter costruire gradualmente un servizio associato ottimale di polizia 
municipale e di polizia amministrativa locale; 
 
Preso atto che, con nota dell’1.08.2014 (ns. prot., n. 8715/DB0500, del 4.08.2014), il Dr. Emanuele 
MIRABILE, (omissis), già Segretario Comunale, esperto della materia, così come da suo 
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curriculum vitae acquisito agli atti del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, si è reso 
disponibile a realizzare il seminario in parola, presentando un articolato programma 
didattico/formativo, per un importo lordo complessivo pari ad Euro 2.500,00 onnicomprensivi, per 
l’effettuazione della docenza nel corso di detto seminario, di predisposizione, elaborazione e messa 
a disposizione dei discenti dei materiali formativi, di rimborso delle spese di viaggio, nonché 
rendendosi disponibile a fornire al committente Settore Regionale anzidetto una dispensa relativa 
agli argomenti che verranno trattati nell’iniziativa formativa in esame; 
 
Considerati il programma/preventivo di cui sopra del Dr. Emanuele MIRABILE, la sua esperienza 
curriculare, nonché la circostanza che la somma lorda onnicomprensiva di Euro 2.500,00 è 
conforme ai parametri definiti con D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007 e non è soggetta ad I.V.A., ai 
sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. “potenziata”, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
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Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 
Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Vista la l.r. n. 23/2007; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 31.05.2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la legge regionale 28.09.2012, n. 12, recante “Disposizioni organiche in materia di enti 
locali”, 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
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Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Visto il programma/preventivo del Dr. Emanuele MIRABILE; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 
Vista la recente L. 7.04.2014, n. 56, recente, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni; 
 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma 
complessiva ed onnicomprensiva di Euro 2.500,00, per la realizzazione di un seminario per 
Operatori di Polizia Locale in materia di funzione e servizi di Polizia Locale nelle Unioni di 
Comuni: orientamenti organizzativi e gestionali, a titolo di spese per la docenza, di predisposizione, 
elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei materiali formativi, di rimborso delle spese di 
viaggio, nonché di fornitura al committente Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la 
Sicurezza di una dispensa relativa agli argomenti che verranno trattati nell’iniziativa formativa in 
esame, a favore del Dr. Emanuele MIRABILE, (omissis) (codice creditore n. 96910) (C.I.G. n. 
Z76105F979), che viene, all’uopo, incaricato della realizzazione del summenzionato seminario, 
come meglio in narrativa specificato, per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo 
impegnato Euro 2.500,00. 
Detta somma non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 
10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
-   di dare atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante al 
soggetto incaricato della docenza al seminario, è subordinato alla verifica positiva del permanere 
della regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed all’atto della 
richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale, per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 2.500,00; 
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- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed il Dr. Emanuele 
MIRABILE, quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verrà 
formalmente conferito il rispettivo incarico per la docenza al seminario in parola, disciplinando 
altresì anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 2.500,00 si farà fronte con 
lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
-  di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario 
e che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di istituire e di organizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un 
seminario per Operatori di Polizia Locale in materia di funzione e servizi di Polizia Locale nelle 
Unioni di Comuni: orientamenti organizzativi e gestionali; 
 
-  di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Dr. Emanuele MIRABILE; 
• Importo: Euro 2.500,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: l.r. n. 11/2012 e s.m.i. e L. n. 56/2014; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
 data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
Spett.le Dr. Emanuele MIRABILE 
(omissis) 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z76105F979. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
seminario per Operatori di Polizia Locale in materia di funzione e servizi di Polizia Locale 
nelle Unioni di Comuni: orientamenti organizzativi e gestionali. 
 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del seminario per Operatori di Polizia Locale 
in materia di funzione e servizi di Polizia Locale nelle Unioni di Comuni: orientamenti 
organizzativi e gestionali, il cui importo totale ed onnicomprensivo è previsto in Euro 2.500,00, 
incluse le spese di docenza, di predisposizione, elaborazione e messa a disposizione dei discenti dei 
materiali formativi, di rimborso delle spese di viaggio, nonché di fornitura al committente Settore 
Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza di una dispensa relativa agli argomenti che 
verranno trattati nell’iniziativa formativa in esame. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
 
MODALITA’ E TERMINI 
Il seminario per Operatori di Polizia Locale in materia di funzione e servizi di Polizia Locale nelle 
Unioni di Comuni: orientamenti organizzativi e gestionali dovrà essere da Lei realizzato per una 
giornata formativa, della durata di sette ore di lezione. 
 
 
Via A. Bertola 
34 
10122 Torino 
Tel. 011 
4321328 
Fax 
011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale  
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La lezione si svolgerà presso la sala che la Regione Piemonte Le metterà gratuitamente a 
disposizione e secondo il calendario che Le verrà comunicato. 
 
PENALITA’   
In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di Euro 300,00 (= Trecento/00 euro). 
 
RISOLUZIONE  
In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice Civile e dalle 
altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO    
Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare documentazione giustificativa debitamente vistata dal 
Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, nonché della 
dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante al Dr. Emanuele 
MIRABILE, affidatario del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI  
1) Il Dr. Emanuele MIRABILE assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in 
materia antimafia”) e s.m.i.; 
2) Il Dr. Emanuele MIRABILE deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi 
del conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla 
sua accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
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MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA   
1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al disposto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al 
beneficiario Dr. Emanuele MIRABILE, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, i seguenti dati: 
� Beneficiario: Dr. Emanuele MIRABILE; 
� Importo: Euro 2.500,00; 
� Norma a base dell’attribuzione: l.r. n. 11/2012 e s.m.i. e L. n. 56/2014; 
� Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
� Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Stefano Bellezza 
 
AC 
 
 
 
Dr. Emanuele MIRABILE 
_____________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 7 agosto 2014, n. 173 
L.R. n. 58/1987 e s.m.i.. Corso di aggiornamento professionale per ruolo Commissari di 
Polizia Locale. Unione dei Comuni Nord Est Torino (NET) Polizia Locale. Contributo euro 
7.850,00. UPB DB05061. Cap. 151554/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 30/11/1987 e s.m.i., n. 58, che prevede, da parte della Regione Piemonte, la 
programmazione ed il finanziamento anche a favore di Enti che svolgono l’aggiornamento e la 
riqualificazione degli Operatori di Polizia Locale; 
 
Considerato che con la D.D. n. 97 del 28 aprile 2014 era stato autorizzato l’Unione dei Comuni 
Nord Est Torino (NET) Polizia Locale a gestire per conto della Regione Piemonte due corsi di 
specifica qualificazione per ruolo Commissari di P.L. in materia di anticorruzione e due corsi di 
aggiornamento professionale per agenti ed Ispettori, facenti parte dei Comuni delle ex USSL n. 27, 
28 e 29; 
 
Preso atto che con nota prot. n. 16566.03.14 del 18 giugno 2014, al fine di completare 
l’aggiornamento professionale anche agli Ufficiali di P.L., l’Unione dei Comuni Nord Est Torino 
(NET) Polizia Locale, ha avanzato successiva istanza di autorizzazione e di finanziamento di un 
ulteriore corso di aggiornamento professionale della durata di 57 ore per ruolo Commissari dei 
Comandi di Polizia Locale facenti parte delle ex USSL n. 27, 28 e 29 del modello e della tipologia 
predisposta dall’Assessorato alla Polizia locale, proponendosi come gestore dello stesso, nonché 
dichiarandosi disponibile a far svolgere il succitato corso presso la sua sede e ad accollarsi parte 
degli oneri derivanti; 
 
Considerato che tale istanza è accoglibile tenuto conto del tempo trascorso dalla realizzazione di 
analoghi corsi formativi; 
 
Dato atto, inoltre, che, al termine del corso di aggiornamento per ruolo Commissari i partecipanti 
dovranno sostenere l’esame conclusivo, così come stabilito dalla l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Visto che il succitato corso sarà tenuto da docenti, esperti nelle varie materie, funzionari della 
Pubblica Amministrazione, ecc….. ai quali verrà corrisposto un compenso di euro 70.00, orarie, 
oltre al rimborso delle eventuali spese di viaggio; 
 
Valutato che il costo complessivo del summenzionato corso, esente I.V.A. ai sensi dell’art. 10, 
D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 10, L. n. 537/1993, e comprensivo della ritenuta IRAP sui 
compensi professionali da applicare per le spese di docenza e della Commissione d’esame 
(Funzionario del Settore Regionale Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza escluso, al quale non 
verrà corrisposto alcunché per la partecipazione a detta Commissione d’esame, in funzione di 
Presidente) è di circa € 9.850,00, cui vanno aggiunte le spese per l'organizzazione e per la gestione 
del summenzionato corso; 
 
Vista la disponibilità dell’Unione dei Comuni Nord Est Torino (NET) Polizia Locale, di accollarsi 
direttamente le spese di gestione e considerato che secondo gli accordi presi con l’Unione stessa, la 
quota che grava sull'Amministrazione Regionale ammonta ad € 7.850,00; 
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Considerato che il contributo regionale è stato determinato calcolando il costo dell’IRAP sui 
compensi professionali, delle spese di docenze, delle spese di viaggio dei docenti e dei Commissari 
d’esame aventi diritto a percepire il compenso, di un testo e di materiale didattico, della 
Commissione d’esame e delle spese per la gestione degli stampati; 
 
Valutata come congrua la somma complessiva chiesta dall’Unione dei Comuni Nord Est Torino 
(NET) Polizia Locale per l’organizzazione e per la gestione di un corso di aggiornamento 
professionale della durata di 57 ore per ruolo Commissari dei Comandi di Polizia Locale facenti 
parte delle ex USSL n. 27, 28 e 29; 
 
Considerato che lo stanziamento, della corrispondente unità previsionale di base DB05061, Cap. 
151554/2014, (assegnazione n. 100373), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà 
scadenza entro il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, a mezzo di cui la Giunta Regionale ha stabilito che i 
fondi necessari per l’organizzazione dei corsi di formazione, aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale degli Operatori di Polizia Locale possano essere trasferiti attraverso: 
 
a) il riconoscimento agli Enti Locali (diversi, ovviamente, dalla Regione Piemonte), di un acconto, 
stabilito nella misura massima dell’80% del costo complessivo preventivato dal Settore Polizia 
Locale e Politiche della Sicurezza, da erogarsi almeno un mese prima dell’espletamento del corso; 
 
b) il pagamento del saldo delle spese effettivamente sostenute e rendicontate dovrà essere erogato 
entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la Legge n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 36-2116 del 29/01/2001 di definizione dei programmi minimi delle varie 
tipologie dei corsi per la Polizia Locale; 
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Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10/04/2007 di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
Vista la D.G.R. n. 27-11482 del 25/05/2009, di gestione della spesa per l’organizzazione dei corsi di 
formazione, di aggiornamento e di specifica qualificazione professionale degli Operatori di Polizia 
Locale; 
 
Vista la L. n. 120 del 29 luglio 2010 e s.m.i.; 
 
Vista la L. 6/11/2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192. Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in L. n. 134 del 
7 agosto 2012 in materia di Trasparenza nella Pubblica Amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5/02/2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5/02/2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
Viste le D.G.R. nn. 1-7079 del 10/02/2014 di ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione e n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-16; 
 

determina 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 151554/2014 (assegnazione 100373), che presenta la 
necessaria disponibilità, la somma di € 7.850,00 a favore dell’Unione dei Comuni Nord Est Torino 
(NET) Polizia Locale (codice creditore 284359) a titolo di copertura delle spese che dovranno 
essere sostenute per lo svolgimento di un corso di aggiornamento professionale per ruolo 
Commissari di Polizia Locale, facenti parte delle ex USSL n. 27, 28 e 29 con l'obbligo della stessa 
di farne fronte nel rispetto dei termini di pagamento nonché di redigere apposito rendiconto 
didattico-amministrativo a dimostrazione delle spese effettivamente sostenute e da consegnarsi al 
termine del corso, ai competenti Uffici dell'Assessorato Regionale alla Polizia Locale, nonché 
adeguata dichiarazione ex art. 28, D.P.R. n. 600/1973, di assoggettamento o meno del contributo dal 
medesimo così ricevuto alla ritenuta d’acconto prevista in detto atto normativo; 
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- di istituire un corso di aggiornamento della durata di n. 57 ore per ruolo Commissari dei 
Comandi di Polizia Locale facenti parte delle ex USSL n. 27, 28 e 29; 
 
- di autorizzare l’Unione dei Comuni Nord Est Torino (NET) Polizia Locale a gestire per conto 
della Regione Piemonte il succitato corso in parola; 
 
- di stabilire altresì che all’Unione dei Comuni Nord Est Torino (NET) Polizia Locale a far data, 
dalla data di efficacia ed esecutività della presente determinazione dirigenziale verrà erogata e 
liquidata, in prima battuta, la somma di € 6.280,00 (pari all’80% del contributo complessivamente 
chiesto alla Regione Piemonte), mentre il pagamento della somma residua di € 1.570,00 (pari al 
20% del contributo complessivamente erogato per la realizzazione della summenzionata iniziativa 
formativa da parte della suddetta Unione dei Comuni Nord Est Torino (NET) Polizia Locale, verrà 
alla medesima saldato entro 90 giorni dalla richiesta di rimborso, con le modalità sopra indicate di 
presentazione, ai competenti Uffici dell’Assessorato Regionale alla Polizia Locale, dell’apposita 
rendicontazione didattico-amministrativa; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 90 giorni; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013, n. 
33, art. 26 la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Unione dei Comuni Nord Est Torino (NET) Polizia Locale, con sede 
amministrativa in Piazza Vittorio Veneto, 12 – 10071 Borgaro Torinese (TO) – C.F. 95018840017; 
• Importo: Euro 7.850,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: L.R. n. 58/1987 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: contributo. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Stefano Bellezza  
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 25 agosto 2014, n. 174 
Rimborso della spesa di Euro 1.513,29, I.V.A. compresa, alla Prefettura del Verbano Cusio 
Ossola per spese di trasporto di materiale necessario all'espletamento delle elezioni regionali 
del 25 maggio 2014. Spesa di Euro 1.513,29 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per 
l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− le spese elettorali per l’organizzazione tecnica e l’attuazione delle elezioni regionali sono a 
carico della Regione. In particolare, per quanto riguarda gli adempimenti comuni ai procedimenti 
elettorali per le europee e per le regionali, le relative spese saranno ripartite nella misura di ½ a 
carico dello Stato e di ½ a carico della Regione; nei Comuni dove si svolgeranno anche le elezioni 
comunali, le spese stesse saranno ripartite proporzionalmente tra Stato, Regione e Comune; 
− alla liquidazione delle spese provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte delle 
Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la nota prot. n. 20089/14/S.C.G.F. del 30/6/2014 della Prefettura del Verbano Cusio Ossola, 
con la quale si comunica che: 
− in merito alle spese di trasporto delle schede elettorali, la Ditta Autotrasporti  Sacchi di Casale 
Corte Cerro (VB) ha emesso nei confronti di tale Prefettura una fattura pari a € 4.539,86, IVA 
compresa, per l’intera prestazione e cioè per le elezioni europee, regionali e comunali, la quale è già 
stata saldata dalla Prefettura stessa; 
− di tale importo, la quota di 2/3 (€ 3.026,57) viene sostenuta dallo Stato, mentre la restante parte 
(1/3, pari a € 1.513,29) resta a carico della Regione Piemonte; 
e si richiede, pertanto, il rimborso della somma di € 1.513,29, mediante versamento a favore della 
Prefettura del Verbano Cusio Ossola – Contabilità speciale, cod. IBAN 
IT63V0100003245117200001473, presso la Tesoreria Territoriale dello Stato di Novara-Verbania, 
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indicando nella causale “RIMBORSO QUOTA SPESE TRASPORTO SCHEDE PER ELEZIONI 
REGIONALI 2014 – DA IMPUTARE AL CAP. 1310/2014”; 
 
dato atto che la Prefettura del Verbano Cusio Ossola ha allegato, in copia conforme, alla nota di cui 
sopra la succitata fattura e la stessa risulta vistata per la regolarità della liquidazione dal dirigente 
della Ragioneria della Prefettura stessa; 
ritenuto, pertanto, di procedere al rimborso della somma di € 1.513,29 alla Prefettura del Verbano 
Cusio Ossola, dando atto che alla relativa spesa si farà fronte con  i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di disporre il rimborso della somma di € 1.513,29 alla Prefettura del Verbano Cusio Ossola per 
spese di trasporto di materiale necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 
2014; 
− di disporre che il rimborso di cui sopra deve essere effettuato mediante versamento a favore della 
Prefettura del Verbano Cusio Ossola – Contabilità speciale, cod. IBAN 
IT63V0100003245117200001473, presso la Tesoreria Territoriale dello Stato di Novara-Verbania, 
indicando nella causale “RIMBORSO QUOTA SPESE TRASPORTO SCHEDE PER ELEZIONI 
REGIONALI 2014 – DA IMPUTARE AL CAP. 1310/2014”; 
− di dare atto che il rimborso in argomento è disposto in conformità dell’Intesa quadro tra la 
Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 2/4/2014; 
− di dare atto che alla spesa di € 1.513,29 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 
del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 
dell’1/4/2014 di questo Settore. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 25 agosto 2014, n. 175 
Monitoraggio sulla realizzazione dei progetti finanziati con il "Fondo per le zone di confine 
per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le 
regioni a statuto speciale"- Approvazione rendicontazione finale del progetto realizzato 
dall'aggregazione comprendente i comuni di Biella (capofila) Graglia, Pollone, Sordevolo.  
 
Visto l’art. 6 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni dalla legge 3 
agosto 2007, n. 127, con il quale è stato istituito il “Fondo per le zone di confine” per la  
valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto 
speciale; 
 
visto l’art. 6 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2007, con il 
quale è stato affidato alle Regioni competenti, in raccordo con il Dipartimento per gli Affari 
regionali (di seguito denominato Dipartimento), il compito di effettuare il monitoraggio sulla 
realizzazione dei progetti finanziati con tale fondo;  
 
visto il Decreto del Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali del 3 marzo 2008, con il 
quale si è stabilito di provvedere alla stipula, con le Regioni interessate, di specifici Protocolli di 
Intesa ai fini di dare attuazione al monitoraggio di cui al precedente punto; 
 
visto il Protocollo di Intesa il Rep. n. 14727 del 29 settembre 2009, in base al quale la Regione, con 
proprio provvedimento, definisce le modalità operative per effettuare il monitoraggio con esclusivo 
riferimento agli interventi finanziati con le risorse relative all’anno 2007;  
 
vista la D.G.R. n. 26-13798 del 7/4/2010 di approvazione delle modalità operative per lo 
svolgimento del monitoraggio in argomento riguardanti: l’accertamento dello stato di realizzazione 
del progetto finanziato, la conformità di quanto realizzato con il progetto presentato, il 
conseguimento degli obiettivi prefissati  nonché  la verifica della rendicontazione delle spese a tal 
fine sostenute, da realizzare mediante l’esame tecnico-giuridico  delle autocertificazioni sottoscritte 
dal Sindaco e dal Direttore dei lavori; 
 
vista, per quanto sopra esposto, la rendicontazione finale concernente la realizzazione del progetto 
denominato “Percorsi culturali ed ambientali nel paesaggio biellese” trasmessa dal comune di Biella 
in qualità di capofila dell’aggregazione comprendente i comuni di Graglia, Pollone e Sordevolo per 
un costo complessivo pari a Euro 1.481.475,49  e finanziato con un contributo statale ai sensi del 
fondo in argomento pari ad Euro 1.300.000,00; 
 
esaminata la documentazione a corredo della rendicontazione da cui emerge il rispetto del termine 
per la conclusione dei lavori stabilito nella data del  31 ottobre 2013, in virtù della proroga 
accordata da parte del competente Dipartimento; 
 
rilevato che, dai documenti trasmessi, emerge un’economia di spesa pari ad Euro 96.301,16 a valere 
sulla quota di finanziamento statale, oltre alle economie a valere sulle quote di cofinanziamento 
rispettivamente di Euro 7.407,78 e 14.815,56, sul costo finale complessivo per la realizzazione del 
progetto pari ad  Euro 1.481.475,49 a fronte del costo iniziale previsto di  Euro 1.600.000,00; 
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dato atto della conseguente necessità di restituire allo Stato la somma non utilizzata del 
finanziamento statale erogato  pari ad Euro 96.301,16 nei modi individuati da parte del competente 
Dipartimento; 
  
accertata la conformità delle dichiarazioni con quanto autorizzato dal competente Dipartimento al 
momento della concessione del contributo, quale esito dell’istruttoria tecnico-giuridica svolta 
esaminando la documentazione trasmessa e le dichiarazioni rese dai responsabili dei lavori e 
dell’ente interessato sotto la propria responsabilità;  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visto l’articolo 6 del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con modificazioni dalla legge 3 
agosto 2007, n. 127, sostituito dall’art. 35 della legge 29 novembre 2007, n. 222 a sua volta 
sostituito dall’art. 45 della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 
visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 dicembre 2007 (art. 6); 
visto il Decreto del Ministro per gli Affari regionali e le autonomie locali del 3 marzo 2008 (art. 4); 
vista la D.G.R. n. 23-11639 del 22 maggio 2009 di approvazione dello schema del Protocollo di 
Intesa concernente il monitoraggio sulla realizzazione del progetti finanziati con il “Fondo per le 
zone di confine”; 
visto il Protocollo di Intesa Rep. n. 14727 del 29 settembre 2009; 
 

determina 
- di approvare la rendicontazione finale presentata dal comune di Biella in qualità di capofila 
dell’aggregazione comprendente i comuni di Graglia, Pollone, Sordevolo, inerente la realizzazione 
del progetto denominato “Percorsi culturali ed ambientali nel paesaggio biellese” finanziato con un 
contributo statale pari ad Euro 1.300.000,00 del “Fondo per la valorizzazione e la promozione delle 
aree territoriali svantaggiate confinanti con le Regioni a statuto speciale e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano”, a seguito della partecipazione al bando per l’anno 2007; 
- di rilevare la necessità di restituire allo Stato la somma non utilizzata a valere sulla quota di 
finanziamento statale pari ad Euro 96.301,16  nei modi individuati da parte del competente 
Dipartimento;  
- di precisare che il monitoraggio è stato effettuato secondo le modalità operative stabilite con 
D.G.R. n. 26-13798 del 7/4/2010, mediante l’istruttoria tecnico-giuridica di quanto dichiarato dai 
responsabili sotto la propria responsabilità, ritenuto valido sino a prova contraria, e riguardante 
l’attestazione della realizzazione finale del progetto e non i relativi procedimenti adottati; 
- di escludere il ricorrere delle cause di revoca totale o parziale; 
- di trasmettere la presente determinazione al competente Dipartimento per gli Affari regionali, 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed al Comune di Biella in qualità di capofila 
dell’aggregazione dei comuni in oggetto. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs 
n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Laura Di Domenico  
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 25 agosto 2014, n. 176 
Pagamento del corrispettivo di Euro 1.282,24 I.V.A. compresa, alla Ditta PMT di Asti per 
fornitura di materiale necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 
disposta dalla Prefettura di Asti. Spesa di Euro 1.282,24 sul capitolo 100451 del bilancio di 
previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n.113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 611 del 30/5/2014 dell’importo di € 1.282,24, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
PMT di Passeri Maria Teresa, con sede in Asti, Corso Torino 40, (P.I. 01237190051) per fornitura 
di materiale di cancelleria, necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Asti ha acquisito per l’affidamento della summenzionata fornitura il 
CIG: Z580F5BEFC ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
1.282,24 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
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visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
- di provvedere al pagamento della fattura n. 611 del 30/5/2014 dell’importo di € 1.282,24, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta PMT di Passeri Maria Teresa, con sede in Asti, Corso Torino 40, (P.I. 
01237190051) per fornitura di materiale necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 
maggio 2014 (CIG:Z580F5BEFC); 
- di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Asti, sulla base dell’Intesa 
quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 2/4/2014; 
- di dare altresì atto che alla spesa di € 1.282,24 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 

 Laura Di Domenico   
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 25 agosto 2014, n. 177 
Pagamento del corrispettivo di Euro 2.717,38 I.V.A. compresa, alla Ditta ARTI GRAFICHE 
DIAL srl di Mondovi' (CN) per servizio necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 
25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Asti. Spesa di Euro 2.717,38 sul capitolo 100451 
del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 420 del 7/7/2014 dell’importo di € 2.717,38, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
ARTI GRAFICHE DIAL srl, con sede in Mondovì – Via Cherasco, 38 - (P.I. 02021030040) per 
stampa manifesti candidati regionali e proclamati eletti; servizio necessario all’espletamento delle 
elezioni regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Asti ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio il CIG: 
Z020FB8F6 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
2.717,38 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
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vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
- di provvedere al pagamento della fattura n. 420 del 7/7/2014 dell’importo di € 2.717,38, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta ARTI GRAFICHE DIAL srl, con sede in Mondovì – Via Cherasco, 
38 - (P.I. 02021030040) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 
maggio 2014 (CIG:Z020FB8F6); 
- di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Asti, sulla base dell’Intesa 
quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 2/4/2014; 
- di dare altresì atto che alla spesa di € 2.717,38 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 

 Laura Di Domenico  
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 25 agosto 2014, n. 178 
Pagamento del corrispettivo di Euro 1.397,51 I.V.A. compresa, alla Ditta SAR srl di Roma per 
fornitura di materiale necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 
disposta dalla Prefettura di Alessandria. Spesa di Euro 1.397,51 sul capitolo 100451 del 
bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 562 del 23/5/2014 dell’importo di € 1.397,51, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
SAR srl, con sede in Roma – Via Flavio Domiziano 9- (P.I. 08093441007) per fornitura di 
materiale di cancelleria, necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Alessandria ha acquisito per l’affidamento della summenzionata 
fornitura il CIG: Z050F3B0A7 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
1.397,51 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
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visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 562 del 23/5/2014 dell’importo di € 1.397,51, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta SAR srl., con sede in Roma – Via Flavio Domiziano 9 - (P.I. 
08093441007) per fornitura di materiale necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 
maggio 2014 (CIG: Z050F3B0A7); 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Alessandria, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 1.397,51 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 

 Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 25 agosto 2014, n. 179 
Pagamento del corrispettivo di Euro 341,60 I.V.A. compresa, alla Ditta MYO di Poggio 
Torriana (RN) per fornitura di materiale necessario all'espletamento delle elezioni regionali 
del 25 maggio 2014 disposta dalla Prefettura di Biella. Spesa di Euro 341,60 sul capitolo 
100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
- si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
- si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
- si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n.113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
- le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
- alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 140015355/2931 del 23/5/2014 dell’importo di € 341,60, IVA compresa, emessa 
dalla Ditta MYO, con sede in Poggio Torriana (RN), Via Santarcangiolese, 6 (P.I. 03222970406) 
per fornitura di scatole da imballaggio, necessarie all’espletamento delle elezioni regionali 2014 
(CIG:Z3F107A9BE); 
dato atto che la Prefettura di Biella ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
341,60 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
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visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
- di provvedere al pagamento della fattura n. 140015355/2931 del 23/5/2014 dell’importo di € 
341,60, IVA compresa, emessa dalla Ditta MYO, con sede in Poggio Torriana (RN), Via 
Santarcangiolese, 6 (P.I. 03222970406) per fornitura di materiale necessario all’espletamento delle 
elezioni regionali del 25 maggio 2014 (CIG:Z3F107A9BE); 
- di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Biella, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
- di dare altresì atto che alla spesa di € 341,60 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 
La Dirigente Responsabile 

 Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 26 agosto 2014, n. 180 
Pagamento del corrispettivo di Euro 2.879,43 I.V.A. compresa, alla Ditta ARTI GRAFICHE 
DIAL srl di Mondovi' (CN) per servizio necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 
25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Cuneo. Spesa di Euro 2.879,43 sul capitolo 100451 
del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 441 del 15/7/2014 dell’importo di € 2.879,43, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
ARTI GRAFICHE DIAL srl, con sede in Mondovì – Via Cherasco, 38 - (P.I. 02021030040) per 
stampa manifesti candidati regionali e proclamati eletti; servizio necessario all’espletamento delle 
elezioni regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Cuneo ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio il 
CIG: Z1D0F1E370 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
2.879,43, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
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vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
- di provvedere al pagamento della fattura n. 441 del 15/7/2014 dell’importo di € 2.879,43, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta ARTI GRAFICHE DIAL srl, con sede in Mondovì – Via Cherasco, 
38 - (P.I. 02021030040) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 25 
maggio 2014 (CIG: Z1D0F1E370); 
- di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Cuneo, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
- di dare altresì atto che alla spesa di € 2.879,43, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
- di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 3 settembre 2014, n. 181 
Raccomandazione n. 2001/10 del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa e D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i.. C.I.G. n. Z54106FEEB. Seminario per Operatori di Polizia Locale in 
materia di etica professionale per la Polizia Locale. Spesa Euro 1.000,00. UPB DB05061. Cap. 
127654/2014. 
 

Il DIRIGENTE 
 
Premesso che, ai sensi dell’art. 14, l.r. 30.11.1987, n. 58, recante “Norme in materia di Polizia 
Locale”, la Regione Piemonte realizza attività formative di aggiornamento e di specifica 
qualificazione professionale per gli Operatori di Polizia Locale, 
 
Visto l’art. 3, l.r. 16.12.1991, n. 57, recante “Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58, concernente “Norme in materia di Polizia Locale”, che prevede la promozione, da parte della 
Regione Piemonte di iniziative specifiche per il miglioramento dei servizi di Polizia Locale, 
 
Vista la Raccomandazione n. 2001/10 adottata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, 
contenente il c.d. “Codice Europeo di Etica per la Polizia”, che, tra l’altro, prevede che tutti gli Stati 
membri dell’Unione Europea, Italia inclusa, adottino misure volte a rafforzare i temi della sicurezza 
e della polizia e, in particolare, il loro rapporto con i diritti umani e con la protezione dei principi 
fondamentali delle democrazie pluralistiche; 
 
Considerato che la Regione Piemonte, da anni, in ossequio ai dettami contenuti in detta 
raccomandazione comunitaria ed in altre fonti del diritto internazionale ivi richiamate (quali: il 
Codice di Condotta degli appartenenti alle forze di Polizia approvato dall’Assemblea Generale 
dell’ONU del 17.12.1979; la Risoluzione 690 (1979) dell’Assemblea Parlamentare del Consiglio 
d’Europa relativa alla dichiarazione sulla Polizia; e La Carta di Rotterdam in materia di 
mantenimento dell’ordine pubblico nella società multietnica dell’1.06.1996), ha adottato iniziativa 
di formazione ed informazione per diffondere tra la cittadinanza e gli stessi Operatori della Polizia 
Locale il valore del buon operatore di polizia come un buon cittadino che esercita adeguatamente la 
propria professione; 
 
Ritenuto che il diritto di ogni cittadino di avere delle aspettative sulle scelte sia dell’istituzione di 
polizia che di ogni singolo agente di polizia permangono ed anzi, con il trascorrere del tempo e con 
il diffondersi di comportamenti contrastanti con i valori fondanti di ogni Stato civile e democratico 
della legalità, della sicurezza e della buona amministrazione, sono aumentate; 
 
 Ritenuto, quindi, utile, per quanto sopra premesso, realizzare un seminario per Operatori di 
Polizia Locale in materia di etica professionale per la Polizia Locale che rafforzi in essi il senso del 
dovere come obbligo, che non trova fondamento in un’imposizione, ma è il prodotto di un 
compromesso tra la coscienza della propria responsabilità verso la società della quale si è parte ed i 
principi legittimi che questa adotta in ogni momento; 
 
Preso atto che, con nota del 6.08.2014 (ns. prot., n. 8884/DB0500, del 7.08.2014), il Prof. Luigi 
BONANATE, (omissis), tra l’altro, Professore Emerito titolare della cattedra di relazioni 
internazionali e dei diritti umani dell’Università di Torino, socio corrispondente dell’Accademia 
delle Scienze di Torino, ed autore di numerose pubblicazioni in tema di etica e democrazia 
internazionali, esperto della materia, così come da suo curriculum vitae acquisito agli atti del 
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Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, si è reso disponibile a realizzare la docenza al 
seminario in parola, presentando un articolato programma didattico/formativo; 
 
Considerato che, in virtù del programma di cui sopra del Prof. Luigi BONANATE e della sua 
esperienza curriculare, la somma lorda onnicomprensiva di Euro 1.000,00 è stimata adeguata e 
conforme ai parametri definiti con D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007 per l’affidamento al 
medesimo dell’incarico di progettazione del seminario in parola e dell’effettuazione della docenza. 
Compenso, questo, non soggetto ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
Visto l’art. 26, co. 3 e co. 3 – bis, L. n. 488/1999 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Consip S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di servizi comparabili con quelli oggetto della presente procedura di 
acquisizione in economia; 
 
Considerata l’attuale normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, 
consente, in considerazione del corrispettivo richiesto, inferiore ad Euro 40.000,00, I.V.A. esclusa, 
di procedere all’affidamento diretto dell’incarico, secondo le procedure di acquisizione dei 
servizi/forniture in economia; 
 
Dato atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla 
presentazione della dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. 
n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i.. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i.; 
 
Valutato di stipulare il relativo contratto per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi del 
commercio, ai sensi dell’art. 33, co. 2, lett. d), l.r. n. 8/1984, dell’art. 5, co. 2, D.P.R. n. 384/2001 e 
s.m.i., nonché dell’art. 11, co. 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
 
Considerato che le recenti innovazioni legislative introdotte e, in particolare, le successive circolari 
esplicative regionali sulla tracciabilità dei pagamenti obbligano a ricondurre il predetto contratto 
nell’ambito di applicazione di cui alla L. n. 136 del 13.08.2010 e s.m.i.; 
 
Considerato che lo stanziamento della corrispondente UPB DB05061, Capitolo 127654/2014, 
(assegnazione n. 100303), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà scadenza entro 
il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. “potenziata”, di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
Vista la l.r. n. 8/1984 e s.m.i.; 
 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

200



Vista la L. n. 65/1986; 
 
Vista la l.r. n. 58/1987 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la Raccomandazione n. 2001/10 adottata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, 
contenente il c.d. “Codice Europeo di Etica per la Polizia”; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e, in particolare, il suo art. 125, co. 11, in virtù del quale è 
affidato il presente incarico; 
 
Vista la D.G.R. n. 46-5034 del 28.12.2006, di individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli artt. 125 e 253, co. 22, D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Vista la D.G.R. n. 10-5664 del 10.04.2007, di determinazione dei compensi per gli incarichi di 
docenza alle iniziative formative della Polizia Locale del Piemonte; 
 
Vista la l.r. n. 23/2007; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 
Visto il D.Lgs. n. 150/2009, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
Visto il D.L. 31.05.2010, n. 78, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica”; 
 
Visto il D.L. 22.06.2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla L. 7.08.2012, n. 134; 
 
Vista la L. 6.11.2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 9.11.2012, n. 192 e, in particolare il suo art. 1, u. co., che fissa come termine 
ordinario per il pagamento delle transazioni commerciali della Pubblica Amministrazione in trenta 
giorni dal ricevimento della nota di addebito; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 (Misure urgenti per la crescita del paese), convertito in 
legge n. 134 del 7 agosto 2012, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
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Visto il D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165” , in particolare, il suo art. 2; 
 
Vista la L. 27.12.2013, n. 147, recante “ Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (c.d. “Legge di stabilità 2014”); 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5.02.2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5.02.2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016; 
 
Viste la D.G.R. n. 1 - 7079 del 10.02.2014, di Ripartizione delle Unità Previsionali di Base in 
capitoli ai fini della gestione e la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014, di prima assegnazione delle 
risorse finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24.03.2014, di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 
Visto il programma del Prof. Luigi BONANATE del 6.08.2014, ns. prot., n. 8884/DB0500, del 
7.08.2014), 
 

DETERMINA 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 127654/2014 (assegnazione n. 100303), la somma 
complessiva ed onnicomprensiva di Euro 1.000,00, per la realizzazione di un seminario per 
Operatori di Polizia Locale in materia di etica professionale per la Polizia Locale, a titolo di spese 
per la progettazione del seminario e per l’effettuazione della docenza, a favore del Prof. Luigi 
BONANATE, (omissis), (codice creditore n. 296568) (C.I.G. n. Z54106FEEB), che viene, all’uopo, 
incaricato della realizzazione del summenzionato seminario, come meglio in narrativa specificato, 
per l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo impegnato di Euro 1.000,00. 
Detta somma non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, co. 
10, L. n. 537 del 24.12.1993; 
 
- di dare atto che la stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo spettante al soggetto 
incaricato della docenza al seminario, è subordinato alla verifica positiva del permanere della 
regolarità contributiva, anche al termine dell’intera prestazione contrattuale ed all’atto della 
richiesta di pagamento della somma impegnata con la presente determinazione dirigenziale, per 
l’importo lordo complessivo ed onnicomprensivo di Euro 1.000,00; 
 
- di approvare con la presente determinazione dirigenziale l’allegata lettera contratto tra la 
Regione Piemonte - Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza ed il Prof. Luigi 
BONANATE, quale parte integrante e sostanziale del presente atto ed a mezzo della quale verrà 
formalmente conferito il rispettivo incarico per la docenza al seminario in parola, disciplinando 
altresì anche i rispettivi diritti e doveri negoziali; 
 
- di stabilire che alla somma complessiva ed onnicomprensiva di Euro 1.000,00 si farà fronte con 
lo stanziamento di cui all’UPB DB05061, Cap. 127654/2014, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
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che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della 
summenzionata documentazione giustificativa da parte del soggetto che, con la presente 
determinazione dirigenziale, è incaricato della prestazione in premessa specificata; 
 
- di istituire e di organizzare, per le ragioni, in fatto ed in diritto meglio illustrate in narrativa, un 
seminario per Operatori di Polizia Locale in materia di etica professionale per la Polizia Locale; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi dell’art. 23, D.Lgs. 
14.03.2013, n. 33, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Prof. Luigi BONANATE; 
• Importo: Euro 1.000,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: Raccomandazione n. 2001/10 del Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o 
ricevimento della stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
suddetta ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il 
termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l. r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Stefano Bellezza 
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Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura 
Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
  
data 
 
Prot. n.                     /DB0500/                     /DB0506 
 
Class.  
 
Egregio Prof. Luigi BONANATE 
(omissis) 
 
 
Lettera R.a.r. 
 
Oggetto: C.I.G. n. Z54106FEEB. D.D. n. …………. del .../../…... Incarico di realizzazione del 
seminario per Operatori di Polizia Locale in materia di etica professionale per la Polizia 
Locale. 
 
 
Si comunica che il Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza 
della Regione Piemonte con il provvedimento di cui all’oggetto (di cui si allega copia fotostatica), 
ha determinato di affidarLe l’incarico di realizzazione del seminario per Operatori di Polizia Locale 
in materia di etica professionale per la Polizia Locale, il cui importo totale ed onnicomprensivo è 
previsto in Euro 1.000,00, a titolo di spese per la progettazione del seminario in parola e per 
l’effettuazione della docenza. 
La somma in esame non è soggetta ad I.V.A., ai sensi dell’art. 10, D.P.R. n. 633/1972 e dell’art. 14, 
co. 10, L. n. 537 del 24.12.1993. 
 
La prestazione per l’incarico del predetto servizio è soggetta alle sotto elencate condizioni: 
 
MODALITA’ E TERMINI   
Il seminario per Operatori di Polizia Locale in materia di etica professionale per la Polizia Locale 
dovrà essere da Lei realizzato per una mezza giornata formativa, della durata di cinque ore di 
lezione. 
La lezione si svolgerà presso la sala che la Regione Piemonte Le metterà gratuitamente a 
disposizione il 17.10.2014, dalle ore 9,00 alle ore 14,00. 
 
Via A. Bertola 34 
10122 Torino 
Tel. 011 4321328 
Fax 011.4323492 

 
 
e.mail polizia.locale@regione.piemonte.it 
sito internet : www.regione.piemonte.it/polizialocale 
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PENALITA’   
In caso di assenza o di resa parziale dell’incarico, verrà applicata, ex art. 37, l.r. n. 8/1984, una 
penale di Euro 150,00 (= Centocinquanta/00 euro). 
 
RISOLUZIONE  
In caso di inadempimento, totale o parziale, la Regione Piemonte provvederà all’immediata 
risoluzione del contratto e ad azionare tutte le azioni previste in materia dal Codice Civile e dalle 
altre norme civilistiche vigenti. 
Parimenti, la Regione Piemonte provvederà all’immediata risoluzione contrattuale nel caso di 
violazione di uno qualsiasi degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, adottato con D.P.R. 16.04.2013, n. 62, giusta la disposizione contenuta nell’art. 2, co. 3, 
del citato D.P.R. n. 62/2013. 
 
PAGAMENTO SERVIZIO    
Il pagamento del servizio verrà effettuato in unica soluzione, ad effettuazione avvenuta della 
prestazione, su presentazione di regolare documentazione giustificativa debitamente vistata dal 
Dirigente Responsabile del Settore Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, nonché della 
dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio (allegato G), prevista dall’art. 3, L. n. 136/2010 e s.m.i.. 
La stipula del contratto e la liquidazione del corrispettivo sono subordinate alla presentazione della 
dichiarazione sostitutiva in materia di regolarità contributiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. La Regione Piemonte provvederà ad effettuare i controlli periodici sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 del richiamato Testo Unico. 
La Regione Piemonte provvederà al pagamento del corrispettivo spettante al Prof. Luigi 
BONANATE, affidatario del servizio, solamente in caso di esito positivo di dette verifiche, al 
pagamento dell’idonea documentazione giustificativa, entro trenta (30) giorni dal ricevimento della 
medesima. 
 
TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI  
1) Il Prof. Luigi BONANATE assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla Legge 13/08/2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in 
materia antimafia”) e s.m.i.; 
2) Il Prof. Luigi BONANATE deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi del 
conto corrente dedicato di cui all’art. 3, co. 1, della Legge n. 136/2010, entro sette giorni dalla sua 
accensione o, nel caso di conto corrente già esistente, dalla sua prima utilizzazione in operazioni 
finanziarie relative a una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice 
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il 
codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445; 
3) La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento si 
intendono sospesi; 
4) La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
valersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito nell’art. 3, co. 1, della L. n. 136/2010. 
MISURE PER LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA   
1) La Regione Piemonte, in ottemperanza al disposto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013, comunica al 
beneficiario Prof. Luigi BONANATE, che pubblicherà sul proprio sito internet, Sezione 
“Amministrazione Trasparente”, i seguenti dati: 
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• Beneficiario: Prof. Luigi BONANATE; 
• Importo: Euro 1.000,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: Raccomandazione n. 2001/10 del Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa e D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto. 
La presente è redatta in doppio originale; una copia deve essere restituita allo scrivente, datata e 
firmata per accettazione. 
Altre condizioni per l’effettuazione del servizio sono quelle di cui al Suo programma del 6.08.2014 
(ns. prot., n. 8884/DB0500, del 7.08.2014). 
 
In caso di mancata restituzione entro dieci (10) giorni dal ricevimento della presente, l’affidamento 
dell’incarico si intende annullato. 
 
Distinti saluti. 
 
 
Il Dirigente Responsabile 
Dr. Stefano BELLEZZA 
 
AC 
 
Prof. Luigi BONANATE 
 
_____________________________________________ 
 
 
Data ____________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0506 
D.D. 3 settembre 2014, n. 182 
l.r. n. 57/1991 e s.m.i. e D.G.R. n. 7-118 del 15/07/2014. Undicesima Festa regionale della 
Polizia Locale del Piemonte. Assegnazione di un contributo al Comune di ALESSANDRIA. 
Euro 1.000,00. UPB DB05061. Cap. 151554/2014. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.G.R. n. 7-118 del 15 luglio 2014, “XI Festa Regionale della Polizia Locale. 
Individuazione sede ospitante per l’anno 2014”, con la quale veniva stabilito che l’undicesima 
edizione della giornata regionale della Festa della Polizia Locale del Piemonte”, si sarebbe tenuta il 
4 ottobre 2014 ad ALESSANDRIA; 
 
Ritenuto necessario ed opportuno di dare attuazione a tale deliberazione nell’individuare un 
programma preciso della Festa stessa, che preveda una cerimonia improntata a criteri di rigore e 
massima sobrietà, attribuendo centralità ai simboli della Nazione, alle donne e uomini della Polizia 
Locale che quotidianamente si prodigano, con professionalità e sacrificio, al servizio della 
collettività; 
 
Considerato che tale programma è in via di perfezionamento e che comunque prevede la necessità 
di strutture precise, ed in particolare di una struttura espositiva ed una tribuna d’onore con relativo 
palco, oltre l’assistenza del personale necessario del Comune di ALESSANDRIA, sia della Polizia 
Locale, sia della Direzione Provveditorato durante l’intera manifestazione e la vigilanza diurna e 
notturna dell’intera struttura; 
 
Vista la proposta prot. n. 9834 del 28 agosto 2014, avanzata dal Comune di ALESSANDRIA, sede 
ospitante dell’undicesima edizione della “Festa della Polizia Locale del Piemonte”, di farsi carico di 
approntare il luogo della manifestazione mediante strutture idonee atte all’allestimento di stando 
espositivi, di una tribuna d’onore con palco attrezzati ed arredati con la predisposizione di impianti 
elettrici ed audio, dell’assistenza del personale necessario del Comune di ALESSANDRIA, sia della 
Polizia Locale, sia della Direzione Provveditorato durante l’intera manifestazione, oltre alla 
vigilanza dell’intera struttura, nonché di noleggiare attrezzature varie, ecc…….. 
 
Esaminata favorevolmente la proposta citata pervenuta da parte del Comune di ALESSANDRIA; 
 
Ritenuto di dover intervenire, a favore dell’attività svolta dal citato Ente mediante l’assegnazione di 
un contributo di € 1.000,00 complessivo a favore del Comune di ALESSANDRIA a copertura di 
parte delle spese per la predisposizione dei servizi e forniture su specificati; 
 
Considerato che lo stanziamento, della corrispondente unità previsionale di base DB05061, Cap. 
151554/2014, (assegnazione n. 100373), presenta sufficienti disponibilità e che l’obbligazione avrà 
scadenza entro il corrente anno finanziario; 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza verrà annotata nel sistema contabile; 
 
Vista la l.r. 58/1987 e s.m.i.; 
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Vista la l.r. 57/1991 e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 7/2001; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008; 
 
Vista la L. n. 120 del 29 luglio 2010 e s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-118 del 15 luglio 2014 
 
Vista la L. 6/11/2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” 
 
Visto il D.Lgs. 9/11/2012 n. 192. Modifiche al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, per 
l’integrale recepimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 
nelle transazioni commerciali a norma dell’art. 10, comma 1, della legge 11 novembre 2011, n. 180; 
 
Vista la circolare, prot. n. 0001442/SB0100, del 7/02/2013, del Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, recante “Primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione dell’art. 18 
del D.L. 22 giugno 2012, n. 83 (misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in L. n. 134 del 
7 agosto 2012 in materia di Trasparenza nella Pubblica Amministrazione”; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la l.r. n. 1 del 5/02/2014 – Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
Vista la l.r. n. 2 del 5/02/2014 – Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
Viste le D.G.R. nn. 1-7079 del 10/02/2014 di ripartizione delle Unità previsionali di base in 
capitoli, ai fini della gestione e n. 2-7080 del 10/02/2014 di prima assegnazione delle risorse 
finanziarie sul bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014; 
 
Vista la D.G.R. n. 7-7274 del 24/03/2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-16; 
 

determina 
 
- di impegnare sull’UPB DB05061, Cap. 151554/2014 (assegnazione 100373), che presenta la 
necessaria disponibilità, la somma di € 1.000,00 a favore del Comune di ALESSANDRIA (codice 
creditore  10232) a titolo di contributo per la copertura di parte delle spese organizzative, su 
richiamate in narrativa, per l’approntamento della XI Festa regionale della Polizia Locale; 
 
- di incaricare il Comune di ALESSANDRIA alla predisposizione delle attività per la 
manifestazione, prevista in occasione della Festa regionale della Polizia Locale del Piemonte, che si 
svolgerà ad ALESSANDRIA il 4 ottobre 2014; 
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- di stabilire altresì che il Comune di ALESSANDRIA dovrà redigere e presentare, al Settore 
Polizia Locale e Politiche per la Sicurezza, al termine dell’iniziativa, apposito rendiconto 
amministrativo a dimostrazione delle spese effettivamente sostenute, nonché adeguata dichiarazione 
ex art. 28, D.P.R. n. 600/1973, di assoggettamento o meno del contributo dal medesimo così 
ricevuto alla ritenuta d’acconto prevista in detto atto amministrativo; 
 
- di dare atto che la sopra indicata obbligazione avrà scadenza entro il corrente anno finanziario e 
che la Regione Piemonte provvederà al pagamento entro 30 giorni; 
 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione ai sensi del D.Lgs. 14/03/2013, n. 
33, art. 26, la pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione 
trasparente”, dei seguenti dati: 
• Beneficiario: Comune di ALESSANDRIA, con sede in ALESSANDRIA – Piazza della Libertà, 
1– C.F./P.IVA 00429440068; 
• Importo: Euro 1.000,00; 
• Norma a base dell’attribuzione: l.r. n. 57/1991 e s.m.i. e D.G.R. 7-118 del 15/07/2014; 
• Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. Stefano Bellezza; 
• Modalità per l’individuazione del beneficiario: contributo. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5, l.r. n. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
  Stefano Bellezza   
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 8 settembre 2014, n. 185 
Pagamento del corrispettivo di Euro 492,76, I.V.A. compresa, alla Ditta ABACO di 
INNOCENTI E C. SRL, con sede in Firenze per fornitura di materiale necessario 
all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposta dalla Prefettura di 
Cuneo. Spesa di Euro 492,76 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. 
n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 134/Y del 30/6/2014 dell’importo di € 492,76, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
ABACO DI INNOCENTI E C. SRL con sede in Firenze – Borgo degli Albizi 56R - (P.I. 
01557920483) per fornitura di materiale di cancelleria, necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Cuneo ha acquisito per l’affidamento della summenzionata fornitura il 
CIG: Z620FA5E2A ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta ed è stato accertato il possesso del conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
492,76 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
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vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 134/Y del 30/6/2014 dell’importo di Euro 492,76, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta ABACO DI INNOCENTI E C. SRL con sede in Firenze – Borgo 
degli Albizi 56R - (P.I. 01557920483) per fornitura di materiale necessario all’espletamento delle 
elezioni regionali del 25 maggio 2014 (CIG: Z620FA5E2A); 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Cuneo, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 492,76 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico  
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 8 settembre 2014, n. 186 
Pagamento del corrispettivo di Euro 2.501,00, I.V.A. compresa, alla Ditta EREDI GARZOLI 
SAS DI GARZOLI ALBERTO E C., con sede in Cambiasca (VB) per fornitura di servizio 
necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposta dalla 
Prefettura del Verbano Cusio Ossola. Spesa di Euro 2.501,00 sul capitolo 100451 del bilancio 
di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n.113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 49/2014 del 4/06/2014 dell’importo di Euro 2.501,00, IVA compresa, emessa 
dalla Ditta EREDI GARZOLI SAS DI GARZOLI ALBERTO E C. , con sede in Cambiasca (VB) – 
Via Madonna del Carmine 17 - (P.I. 02175520036) per trasporto di schede elettorali, servizio 
necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura Del Verbano Cusio Ossola ha acquisito per l’affidamento del 
summenzionato servizio il CIG: Z910FB7F53 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta 
fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta ed è stato accertato il possesso del conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di 
Euro 2.501,00, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE  

vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 49/2014 del 4/06/2014 dell’importo di Euro 2.501,00, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta EREDI GARZOLI SAS DI GARZOLI ALBERTO E C., con 
sede in Cambiasca (VB) – Via Madonna del Carmine 17 (P.I. 02175520036) per servizio necessario 
all’espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 (CIG: Z910FB7F53); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura Del Verbano Cusio Ossola, 
sulla base dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 
113/2014 del 2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 2.501,00 si farà fronte con i fondi disponibili sul 
capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con 
D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 11 settembre 2014, n. 187 
Pagamento del corrispettivo di Euro 1.255,18, I.V.A. compresa, alla Ditta VALSECCHI 
GIOVANNI s.r.l. di Milano per fornitura materiale necessario all'espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Alessandria. Spesa di Euro 1.255,18 
sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
viste le seguenti fatture: 
n. 2573/14 del 26/5/2014 dell’importo di € 678,66, IVA compresa,  
n. 2608/14 del 31/5/2014 dell’importo di € 576,52, IVA compresa, 
emesse dalla Ditta VALSECCHI GIOVANNI s.r.l., con sede in Milano – Via Meucci, 20 (P.I. 
07997560151), per la fornitura di materiale di cancelleria necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali 2014; 
 
dato atto che la Prefettura di Alessandria ha acquisito il CIG ed ha debitamente riscontrato e vistato 
le suddette fatture;  
dato altresì atto che per provvedere al pagamento delle suddette fatture è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta ed è stato accertato il possesso del conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento delle suddette fatture, dando atto che alla spesa di € 
1.255,18, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento delle seguenti fatture: 
n. 2573/14 del 26/5/2014 dell’importo di € 678,66, IVA compresa ( CIG: Z4D0F3B45F); 
n. 2608/14 del 31/5/2014 dell’importo di € 576,52, IVA compresa ( CIG: ZC20F3B292), 
emesse dalla Ditta VALSECCHI GIOVANNI s.r.l., con sede in Milano – Via Meucci, 20 (P.I. 
07997560151), per la fornitura di materiale necessario all’espletamento delle elezioni regionali 
2014; 
 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Alessandria, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 1.255,18 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art.1 c. 32 della L.190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 11 settembre 2014, n. 188 
Pagamento del corrispettivo di Euro 3.321,06, I.V.A. compresa, alla Ditta LITOGRAFIA 
VISCARDI s.n.c. di Alessandria per servizio necessario all'espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Alessandria. Spesa di Euro 3.321,06 
sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
viste le seguenti fatture: 
n. 478/2014 del 31/5/2014 dell’importo di € 2.811,54, IVA compresa,  
n. 620/2014 del 30/6/2014 dell’importo di € 509,52, IVA compresa, 
emesse dalla Ditta LITOGRAFIA VISCARDI s.n.c., con sede in Alessandria – Via F. Santi, 5 – 
zona D4 - (P.I. 00148010069), per servizio di stampa manifesti candidati regionali e proclamati 
eletti, servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
 
dato atto che la Prefettura di Alessandria ha debitamente riscontrato e vistato le suddette fatture; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento delle suddette fatture è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta, è stato acquisito il CIG ed è stato richiesto il conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento delle suddette fatture, dando atto che alla spesa di € 
3.321,06, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE  

vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento delle seguenti fatture: 
n. 478/2014 del 31/5/2014 dell’importo di € 2.811,54, IVA compresa, (CIG: ZC31086355), 
n. 620/2014 del 30/6/2014 dell’importo di € 509,52, IVA compresa, (CIG:Z841086305), 
emesse dalla Ditta LITOGRAFIA VISCARDI s.n.c., con sede in Alessandria – Via F. Santi, 5 – 
zona D4 - (P.I. 00148010069) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 
25 maggio 2014; 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Alessandria, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 3.321,06 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 11 settembre 2014, n. 189 
Pagamento del corrispettivo di Euro 3.919,86, I.V.A. compresa, alla Ditta PULICENTER 
SOC. COOP. di Savigliano (CN) per servizio necessario all'espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Asti. Spesa di Euro 3.919,86 sul 
capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 968/14 dell’1/7/2014 dell’importo di € 3.919,86, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta PULICENTER SOC. COOP., con sede in Savigliano (CN), Via Trento 48, (P.I. 
01967670041) per servizio di trasporto materiale necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Asti ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio il CIG: 
Z590E4E822 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
3.919,86 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
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vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 968/14 dell’1/7/2014 dell’importo di Euro 3.919,86, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta PULICENTER SOC. COOP., con sede in Savigliano (CN), Via 
Trento 48, (P.I. 01967670041) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 
25/5/2014 (CIG: Z590E4E822); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Asti, sulla base dell’Intesa 
quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 3.919,86 si farà fronte con i fondi disponibili sul 
capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con 
D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 15 settembre 2014, n. 190 
Pagamento del corrispettivo di Euro 1.140,70, I.V.A. compresa, alla Ditta LA MARR s.n.c. di 
Molina & Ruscalla, con sede in Asti per fornitura di materiale necessario all'espletamento 
delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposta dalla Prefettura di Cuneo. Spesa di Euro 
1.140,70 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 001151 del 30/6/2014 dell’importo di € 1.140,70, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta LA MARR s.n.c. di Molina & Ruscalla, con sede in Asti – Via Principe Amedeo 9 - (P.I. 
00882450059) per la fornitura di materiale di cancelleria necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Cuneo ha acquisito per l’affidamento della summenzionata fornitura il 
CIG: ZC10FADDBD ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
1.140,70 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 001151 del 30/6/2014 del dell’importo di Euro 
1.140,70, IVA compresa, emessa dalla Ditta LA MARR s.n.c. di Molina & Ruscalla, con sede in 
Asti – Via Principe Amedeo 9 - (P.I. 00882450059) per fornitura di materiale necessario 
all’espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 (CIG: ZC10FADDBD); 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Cuneo, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 1.140,70 si farà fronte con i fondi disponibili sul 
capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con 
D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 18 settembre 2014, n. 192 
Pagamento del corrispettivo di Euro 998,69, I.V.A. compresa, alla Ditta XPRES s.r.l. di 
Frascati (RM) per fornitura materiale necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 
25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Alessandria. Spesa di Euro 998,69 sul capitolo 
100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 000807/14 del 22/5/2014 dell’importo di € 998,69, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta XPRES s.r.l., con sede in Frascati (RM) – Via di Grotte Portella 6/8 (P.I. 08454941009), per 
la fornitura di materiale di cancelleria necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
 
dato atto che la Prefettura di Alessandria ha acquisito il CIG ed ha debitamente riscontrato e vistato 
la suddetta fattura;  
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta ed è stato accertato il possesso del conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento delle suddette fatture, dando atto che alla spesa di € 
998,69, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 000807/14 del 22/5/2014 dell’importo di € 998,69, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta XPRES s.r.l., sede in Frascati (RM) – Via di Grotte Portella 6/8 
(P.I. 08454941009), per la fornitura di materiale necessario all’espletamento delle elezioni regionali 
2014 (CIG: ZA50F3ADB2); 
 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Alessandria, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 998,69 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 18 settembre 2014, n. 193 
Pagamento del corrispettivo di Euro 319,88, I.V.A. compresa, alla Ditta CARTO COPY 
SERVICE s.r.l. di Roma per fornitura di materiale necessario all'espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 disposta dalla Prefettura di Novara. Spesa di Euro 319,88 sul 
capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 699/B del 16/5/2014 dell’importo di € 319,88, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
CARTO COPY SERVICE s.r.l., con sede in Roma – Via Gino Capponi 69-69/A (P.I. 
04864781002) per fornitura di materiale di cancelleria; 
dato atto che la Prefettura di Novara ha acquisito per l’affidamento della summenzionata fornitura il 
CIG ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
319,88 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 699/B del 16/5/2014 dell’importo di € 319,88, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta CARTO COPY SERVICE s.r.l., con sede in Roma – Via Gino 
Capponi 69-69/A (P.I. 04864781002) per fornitura di materiale necessario all’espletamento delle 
elezioni regionali del 25/5/2014 (CIG: ZAE0F40B4E); 
− di dare atto che la suddetta fornitura è stata disposta dalla Prefettura di Novara, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014 ; 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 319,88 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 18 settembre 2014, n. 194 
Pagamento del corrispettivo di Euro 650,55, I.V.A. compresa, alla COOPERATIVA 
FACCHINI PIEMONTE s.c. di Torino per servizio necessario all'espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 disposta dalla Prefettura di Cuneo. Spesa di Euro 650,55 sul 
capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 24 del 5/6/2014 dell’importo di € 650,55, IVA compresa, emessa dalla 
COOPERATIVA FACCHINI PIEMONTE s.c., con sede in Torino, Via Crevacuore 71, (P.I. 
03747420010) per servizio di trasporto materiale necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Cuneo ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio il 
CIG: Z8F0EED751ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
650,55 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 24 del 5/6/2014 dell’importo di Euro 650,55, IVA 
compresa, emessa dalla COOPERATIVA FACCHINI PIEMONTE s.c., con sede in Torino, Via 
Crevacuore 71, (P.I. 03747420010) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali 
del 25/5/2014 (CIG: Z8F0EED751); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Cuneo, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 650,55 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 18 settembre 2014, n. 195 
Pagamento del corrispettivo di Euro 12.077,94, I.V.A. compresa, alla Ditta ARCESE S.p.A. di 
Arco (TN) per servizio necessario all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 
disposta dalla Prefettura di Torino. Spesa di Euro 12.077,94 sul capitolo 100451 del bilancio di 
previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n.113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 2014/406193/VV del 3/6/2014 dell’importo di € 12.077,94, IVA compresa, 
emessa dalla Ditta ARCESE S.p.A. con sede in Arco (TN), Via Aldo Moro 95, (P.I. 00122680226) 
per servizio di trasporto materiale necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
dato atto che la Prefettura di Torino ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio il 
CIG: ZD60F552C7 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta, è stata effettuata la verifica inadempimenti EQUITALIA ed è stato accertato il 
possesso del conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
12.077,94 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
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COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 
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vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 2014/406193/VV del 3/6/2014 dell’importo di Euro 
12.077,94, IVA compresa, emessa dalla Ditta ARCESE S.p.A. con sede in Arco (TN), Via Aldo 
Moro 95, (P.I. 00122680226) per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali del 
25/5/2014(CIG: ZD60F552C7); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Torino, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di Euro 12.077,94 si farà fronte con i fondi disponibili sul 
capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con 
D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 19 settembre 2014, n. 196 
Pagamento del corrispettivo di Euro 2.548,52, I.V.A. compresa, alla Ditta GALLO ARTI 
GRAFICHE s.r.l. di Vercelli per servizio necessario all'espletamento delle elezioni regionali 
del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura del Verbano Cusio Ossola. Spesa di Euro 
2.548,52 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. F000754 del 30/7/2014 dell’importo di € 2.548,52, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta GALLO ARTI GRAFICHE s.r.l., con sede in Vercelli – Via Caduti sul lavoro, 18 (P.I. 
00302420021), per servizio di stampa manifesti candidati regionali e proclamati eletti, servizio 
necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
 
dato atto che la Prefettura del Verbano Cusio Ossola ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta 
fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta, è stato acquisito il CIG ed è stato accertato il possesso del conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
2.548,52, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
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IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. F000754 del 30/7/2014 dell’importo di € 2.548,52, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta GALLO ARTI GRAFICHE s.r.l., con sede in Vercelli – Via 
Caduti sul lavoro, 18 (P.I. 00302420021), per servizio necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 (CIG: Z0910B2B06); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura del Verbano Cusio Ossola, 
sulla base dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 
113/2014 del 2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 2.548,52 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 19 settembre 2014, n. 197 
Pagamento del corrispettivo di Euro 2.529,26, I.V.A. compresa, alla Ditta GALLO ARTI 
GRAFICHE s.r.l. di Vercelli per servizio necessario all'espletamento delle elezioni regionali 
del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Biella. Spesa di Euro 2.529,26 sul capitolo 
100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. F000747 del 29/7/2014 dell’importo di € 2.529,26, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta GALLO ARTI GRAFICHE s.r.l., con sede in Vercelli – Via Caduti sul lavoro, 18 (P.I. 
00302420021), per servizio di stampa manifesti candidati regionali e proclamati eletti, servizio 
necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
 
dato atto che la Prefettura di Biella ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta, è stato acquisito il CIG ed è stato accertato il possesso del conto dedicato;  
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
2.529,26, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di 
previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
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vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. F000747 del 29/7/2014 dell’importo di € 2.529,26, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta GALLO ARTI GRAFICHE s.r.l., con sede in Vercelli – Via 
Caduti sul lavoro, 18 (P.I. 00302420021), per servizio necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 (CIG: Z9A10B2AE3); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Biella, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di dare altresì atto che alla spesa di € 2.529,26 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 
100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 
50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB1121 
D.D. 29 settembre 2014, n. 818 
D.G.R. n. 12-7700 del 26/5/2014 di attuazione del Decreto Ministeriale n. 30125 del 22 
dicembre 2009 e s.m.i. in materia di condizionalita'. Applicazione degli standard 5.2 
(introduzione di fasce tampone lungo i corsi d’acqua) e 2.2 (avvicendamento colturale) e degli 
atti A1 (“direttiva uccelli”) e A5 (“direttiva habitat”). 
 
 
Ai sensi del regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio del 19/1/2009, recante norme comuni per i 
regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica agricola comunitaria, i beneficiari di aiuti diretti 
sono tenuti a rispettare il regime di condizionalità, che si articola in criteri di gestione obbligatori e  
norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e ambientali, come previsto 
dagli allegati II e III di tale regolamento. 
I criteri di gestione obbligatori costituiscono requisiti fondamentali in materia ambientale, di 
sicurezza alimentare, di benessere e salute degli animali, prescritti da direttive e regolamenti 
comunitari vigenti nell’ordinamento nazionale. Le norme per il mantenimento dei terreni in buone 
condizioni agronomiche e ambientali richiedono l'adozione di pratiche atte a garantire un uso 
sostenibile dei terreni coltivati e a evitare i rischi di degrado dei terreni ritirati dalla produzione. 
Il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e s.m.i., sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), ha stabilito che 
la condizionalità debba essere rispettata, sull’insieme delle superfici aziendali, dai beneficiari di 
aiuti relativi a diverse misure dell’Asse II (Miglioramento dell’ambiente e dello spazio naturale) dei 
Piani di sviluppo rurale. Le modalità di applicazione del  regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i. 
sono state precisate dal regolamento (CE) n. 65/2011 per quanto riguarda le procedure di controllo e 
della condizionalità per misure dello  sviluppo rurale. 
I criteri e le norme di condizionalità, inoltre, si applicano ai beneficiari dei pagamenti concessi ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1234/2007 per la ristrutturazione e riconversione dei vigneti, la 
vendemmia verde e l’estirpo dei vigneti.  
Il quadro normativo nazionale per l’attuazione della condizionalità è costituito dal decreto 
ministeriale n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i., recante “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei Programmi di sviluppo rurale”. Tale decreto ha definito i 
criteri di gestione obbligatori e le buone condizioni agronomiche e ambientali e ha previsto che le 
Regioni e le Province Autonome, in funzione delle rispettive caratteristiche territoriali, specifichino 
ove necessario con propri provvedimenti gli impegni applicabili a carico delle imprese agricole. Le 
norme nazionali sono state modificate in ultimo dal decreto ministeriale n. 15414 del 10/12/2013. 
Nel dicembre 2013, inoltre, una serie di  regolamenti del Parlamento Europeo e del Consiglio ha 
delineato gli aspetti essenziali della nuova politica agricola comune per il periodo di 
programmazione 2014-2020, fornendo fra l'altro alcune specificazioni sul regime di condizionalità 
applicabile nell’anno di transizione 2014. 
Con deliberazione n. 12-7700 del 26/5/2014, la Giunta Regionale del Piemonte ha adeguato le 
regole di condizionalità alle modifiche intervenute nella normativa nazionale e comunitaria, 
incaricando la Direzione Agricoltura di predisporre ove necessario disposizioni applicative di 
maggiore dettaglio. 
Nell'ambito delle norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche e 
ambientali, il citato decreto ministeriale n. 15414 del 10/12/2013 ha modificato lo standard 5.2 che 
richiede la presenza di fasce tampone lungo i corsi d’acqua e, in particolare, i criteri in base ai quali 
viene determinata l’ampiezza di tali fasce. Mentre in precedenza la norma nazionale - recepita in 
Piemonte con DGR n. 88 del 17/3/2012 e con determinazione dirigenziale n. 296 del 5/4/2012 – era 
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riferita allo stato complessivo dei corpi idrici, a seguito della modifica il decreto ministeriale 
considera in primo luogo gli stati ecologico e/o chimico e stabilisce le larghezze della fascia 
tampone in funzione delle possibili combinazioni di tali stati. Ove questi non siano determinati, o 
nella fase di aggiornamento dei criteri di classificazione, la larghezza della fascia tampone deve 
essere determinata in base allo stato complessivo del corpo idrico, come definito nell’ambito del 
Piano di gestione del distretto idrografico di appartenenza. 
I dati più recenti sulla qualità delle acque superficiali piemontesi, forniti dall’Assessorato Regionale 
all’Ambiente in base al monitoraggio compiuto nel periodo 2009-2011, comprendono per alcuni 
corpi idrici gli stati ecologico e/o chimico - le cui combinazioni determinano l’ampiezza della fascia 
tampone secondo i criteri stabiliti dal decreto - mentre in altri casi risulta disponibile soltanto lo 
stato complessivo espresso nei valori ”buono” o “non buono”, ai quali si ritiene debbano 
corrispondere, rispettivamente, le larghezze della fascia tampone di 3 e 5 metri previste dal decreto 
per i casi in cui sia determinato il solo stato chimico (anch’esso qualificato come “buono” o “non 
buono”). Per i rimanenti corpi idrici individuati dalla citata determinazione dirigenziale n. 296 del 
5/4/2012 - non essendo disponibili dati più recenti rispetto alla precedente classificazione, riferita 
allo stato complessivo espresso in cinque livelli – vengono confermate in applicazione del decreto le 
ampiezze delle fasce tampone a suo tempo stabilite da tale determinazione. 
I corpi idrici soggetti all’applicazione dello standard 5.2 sono i tratti di fiumi, torrenti e canali 
individuati nel Piano di gestione dell’Autorità di bacino (elaborati 5 e 12). Gli elaborati del Piano di 
gestione del Po sono disponibili sul sito internet dell’Autorità di bacino all’indirizzo: 
http://www.adbpo.it/download/PdGPo_24febbraio2010/. 
Con il presente atto dirigenziale è pertanto necessario aggiornare, a seguito delle modifiche 
introdotte dal citato decreto ministeriale n. 15414 del 10/12/2013, gli stati qualitativi dei corpi idrici 
risultanti dal monitoraggio e rideterminare di conseguenza, in conformità ai criteri stabiliti dal 
decreto stesso, le larghezze delle fasce tampone di cui lo standard 5.2 (fatte salve le deroghe 
previste) prevede l’obbligo di costituzione e/o il divieto di eliminazione. 
Come previsto dal decreto ministeriale n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i., nella fase precedente la 
riclassificazione operata con il presente atto erano applicabili i criteri precedentemente adottati. In 
proposito va considerato che le semine della campagna 2014 sono state effettuate quando le 
larghezze richieste per le fasce tampone erano quelle individuate dalla citata determinazione 
dirigenziale n. 296 del 5/4/2012. Si ritiene quindi necessario ammettere in via transitoria, con 
riferimento ai controlli di condizionalità per l'anno in corso e ai casi in cui la rideterminazione abbia 
comportato un allargamento della fascia tampone, che la striscia di terreno aggiuntiva rispetto alla 
precedente determinazione possa essere interessata dalla coltura della campagna 2014 o, dopo la sua 
raccolta, dai residui di coltivazione nella fase di graduale sviluppo del cotico erboso ai fini 
dell’ampliamento della fascia tampone. 
 
Al fine di favorire la consapevolezza dei vincoli a carico delle imprese agricole, è opportuno 
aggiornare nel sito internet regionale, in collaborazione con il Consorzio per il sistema informativo 
del Piemonte, i dati forniti in consultazione mediante lo strumento cartografico atto a visualizzare i 
corpi idrici oggetto dell’impegno e le rispettive ampiezze delle fasce tampone. 
 
Inoltre, con riferimento ai criteri di gestione A1 (“direttiva uccelli”) e A5 (“direttiva habitat”), 
occorre prendere atto che la circolare dell’AGEA (Area coordinamento) n. 529 del 22/8/2014 
riguardante i controlli di condizionalità, dando seguito a una richiesta della DG Agri della 
Commissione Europea n. prot. ARES 1796559 del 23/6/2014, ha stabilito che determinati impegni 
riguardanti il divieto di danneggiare deliberatamente le specie e gli habitat oggetto di tutela devono 
essere verificati non soltanto per le aziende situate all'interno della rete “Natura 2000”, ma anche 
per quelle che ricadono al di fuori di tali territori. 
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E' anche opportuno richiamare quanto previsto dalla determinazione dirigenziale n. 1250 del 
19/12/2012 in merito allo standard 2.2 (avvicendamento colturale) e in particolare all'applicazione 
della deroga che consente di protrarre per più di 5 anni la monosuccessione di un cereale, a 
condizione di dimostrare il mantenimento del tenore di sostanza organica del suolo o di adottare 
pratiche agronomiche atte a conseguire tale risultato. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008, 
 

determina: 
 
- di approvare, in conformità al decreto ministeriale n. 30125 del 22/12/2009 in materia di 
condizionalità, modificato in ultimo dal  decreto ministeriale n. 15414 del 10/12/2013, e in 
attuazione della deliberazione della Giunta Regionale n. 12-7700 del 26/5/2014, l’allegato elenco 
dei corpi idrici piemontesi soggetti all’applicazione dello standard 5.2 (introduzione di fasce 
tampone lungo i corsi d’acqua), in quanto individuati nel Piano di gestione del distretto idrografico 
del fiume Po. Nell’elenco sono indicati, per ciascun corpo idrico: 
- gli stati ecologico e/o chimico o lo stato complessivo risultanti dal monitoraggio svolto nel 
periodo 2009-2011, in base ai dati forniti dall’Assessorato regionale all’Ambiente; 
- in assenza di dati relativi a tale monitoraggio, lo stato complessivo riferito alla precedente 
classificazione dei corpi idrici, riportato nella determinazione dirigenziale n. 296 del 5/4/2012; 
- l’ampiezza della fascia tampone da costituire e/o non eliminare (fatte salve le deroghe previste 
dalla citata deliberazione di Giunta n. 12-7700 del 26/5/2014); 
 
- di stabilire in via transitoria, in riferimento ai controlli di condizionalità dell'anno in corso, che 
qualora la rideterminazione operata con il presente atto abbia comportato un allargamento della 
fascia tampone, la striscia di terreno aggiuntiva rispetto alla precedente determinazione possa essere 
interessata dalla coltura della campagna 2014 o, dopo la sua raccolta, dai residui di coltivazione 
nella fase di graduale sviluppo del cotico erboso ai fini dell’ampliamento della fascia tampone; 
- di aggiornare nel sito internet regionale, in collaborazione con il Consorzio per il Sistema 
Informativo, le informazioni cartografiche atti a visualizzare i corpi idrici interessati 
all’applicazione dello standard 5.2 e, per ciascuno di questi, l’ampiezza della fascia tampone di cui 
è richiesta la costituzione e/o non eliminazione; 
- di prendere atto, con riferimento ai criteri di gestione A1 (“direttiva uccelli”) e A5 (“direttiva 
habitat”), che la circolare di AGEA (Area coordinamento) n. 529 del 22/8/2014 riguardante i 
controlli di condizionalità, dando seguito a una richiesta della DG Agri della Commissione Europea 
n. prot. ARES 1796559 del 23/6/2014, ha stabilito che determinati impegni riguardanti il divieto di 
danneggiare deliberatamente le specie e gli habitat oggetto di tutela devono essere verificati non 
soltanto per le aziende situate all'interno della rete “Natura 2000”, ma anche per quelle che ricadono 
al di fuori di tali territori; 
- di richiamare quanto previsto dalla determinazione dirigenziale n. 1250 del 19/12/2012 in merito 
allo standard 2.2 (avvicendamento colturale) e in particolare all'applicazione della deroga che 
consente di protrarre per più di 5 anni la monosuccessione di un cereale, a condizione di dimostrare 
mediante analisi il mantenimento del tenore di sostanza organica del suolo o di adottare pratiche 
agronomiche atte a conseguire tale risultato. 
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Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al Tar entro 60 giorni, ovvero innanzi al Capo 
dello Stato entro 120 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, e nella sezione 
“amministrazione trasparente” del sito web regionale in ottemperanza all’art. 23 del decreto 
legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Franco Olivero  

 
Allegato 
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AGAMO 06SS2T001PI 001098032011pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

AGNELLASCA 10SS2N003PI 001084002011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

AGOGNA 01SS1N004PI N0080031ir NO 1 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

AGOGNA 01SS2N005PI N0080032ir NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

AGOGNA 06SS2F006PI N0080033ir NO 3 BUONO NON BUONO 3 metri 5 metri

AGOGNA 06SS3D007PI N0080034ir NO 4 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

AGOGNA 06SS3D008PI N0080035ir NO 5 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

ALBEDOSA 10SS2N009PI 31pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ANDA 06SS2T012PI 0010760011pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

ANGROGNA 04SS2N013PI 0010660011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ANZA 01SS1N016PI 001098033021pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ANZA 01SS2N017PI 001098033022pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

ANZA 01SS3N018PI 001098033023pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e s.m.i.  e D.G.R. n. 12-7700 del 26/5/2014 
 Buone condizioni agronomiche e ambientali: standard 5.2  (introduzione fasce tampone lungo corsi d'acqua)

Elenco dei corpi idrici piemontesi interessati all'applicazione dello standard di condizionalità 5.2 e indicazione dei 
loro stati "ecologico" e "chimico" o del loro "stato complessivo" (ove determinati); larghezza delle fasce tampone 

richieste (fatte salve le deroghe previste)
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ARBOGNA 06SS2T021PI N0080030021ir NO 1 SCARSO NON BUONO 3 metri 5 metri

ARTOGNA 01SS2N026PI 0010870011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ARZOLA DI MURAZZANO 08SS2N027PI 0010910021pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

BANNA 06SS1T033PI 0010071pi NO 1 CATTIVO BUONO 3 metri 5 metri

BANNA 06SS2T034PI 0010072pi NO 2 CATTIVO BUONO 5 metri 5 metri

BEALERA DEL CORSO 06SS2N989PI 617981pi SI 0 non classif. 5 metri 5 metri

BEALERA NUOVA 06SS2N992PI 80321pi SI 0 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

BELBO 08SS1N043PI 0010910031pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

BELBO 08SS2N044PI 0010910032pi NO 2 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

BELBO 08SS3N045PI 0010910033pi NO 3 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

BELBO 05SS3T046PI 0010910034pi NO 4 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

BELBO 06SS3T047PI 0010910035pi NO 5 SCARSO NON BUONO 5 metri 5 metri

BENDOLA 06SS2T048PI 0010520011pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

BORBERA 10SS2N055PI 0010840021pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

BORBERA 10SS3N056PI 0010840022pi NO 2 BUONO BUONO  - 3 metri

BORBORE 05SS1N057PI 0010910041pi NO 1 CATTIVO NON BUONO 5 metri 5 metri

BORBORE 05SS2N058PI 0010910042pi NO 2 NON BUONO 3 metri 5 metri

BORBORE 05SS3N059PI 0010910043pi NO 3 SCARSO NON BUONO 5 metri 5 metri

BORMIDA 08SS4N066PI 0010910061pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

BORMIDA 06SS4T067PI 0010910062pi NO 2 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri
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BORMIDA 06SS4T068PI 0010910063pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

BORMIDA DI MILLESIMO 08SS3N061PI 0010910060310ir NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

BORMIDA DI MILLESIMO 08SS4N062PI 0010910060311ir NO 2 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

BORMIDA DI SPIGNO 08SS3N063PI 001091006047ir NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

BORMIDA DI SPIGNO 08SS3N064PI 001091006048ir NO 2 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

BORMIDA DI SPIGNO 08SS3N065PI 001091006049ir NO 3 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

BOVINA 08SS2N071PI 001091010011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

BRANZOLA 06SS2T072PI 001091025011pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

BROBBIO 04SS2N075PI 001091025021pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

BRONDA 04SS2N076PI 0010111pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

BUDELLO 10SS2N079PI 421pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

CAIRASCA 01SS2N081PI 00109803307061pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CAMPIGLIA 01SS2N082PI 001063009011pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

CANALE CARLO ALBERTO 06SS2N995PI 510921pi SI 0 non classif. 5 metri 5 metri

CANALE CAVOUR 06SS3N980PI 22541pi SI 0 non classif. 5 metri 5 metri

CANALE DEMAN. DI CALUS 06SS2N987PI 208481pi SI 0 non classif. 5 metri 5 metri

CANALE DI CIGLIANO 06SS3N983PI 201751pi SI 0 SUFFICIENTE NON BUONO 5 metri 5 metri

CANALE DONDOGLIO 06SS2T083PI 62781pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

CANALE LANZA 06SS2N994PI 23321pi SI 0 SUFFICIENTE BUONO 5 metri 3 metri

CANALE REGINA ELENA 06SS3N988PI 22731pi SI 0 non classif. 5 metri 5 metri
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CANNOBINO 01SS2N087PI 0010980111pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CANNOBINO 01SS2N088PI 0010980112pi NO 2 NON BUONO 3 metri 5 metri

CANTOGNO 06SS2T090PI 0010151pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

CARAMAGNA 10SS2N091PI 001091006071pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

CASOTTO 04SS2N095PI 001091012012pi NO 2 BUONO 3 metri 3 metri

CASTELLANIA 10SS2N096PI 0010840071pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CASTERNONE 06SS2T098PI 001090002011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CENISCHIA 04SS2N102PI 0010330011ir NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CERONDA 06SS2T103PI 0010900021pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

CERVO 01SS1N104PI 0010870041pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CERVO 01SS2N105PI 0010870042pi NO 2 ELEVATO BUONO  - assolto

CERVO 01SS2N106PI 0010870043pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

CERVO 06SS3D107PI 0010870044pi NO 4 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

CERVO 06SS3D108PI 0010870045pi NO 5 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

CEVETTA 08SS2N109PI 0010910101pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CHERASCA 08SS2N110PI 0010910111pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

CHIAMOGNA 06SS2T112PI 0010660021pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

CHIEBBIA 06SS2T114PI 00108700412021pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

CHISOLA 04SS1N115PI 0010201pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CHISOLA 06SS2D116PI 0010202pi NO 2 sufficiente 3 metri 3 metri
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CHISOLA 06SS3D117PI 0010203pi NO 3 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

CHISONE 04SS1N118PI 0010660031pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

CHISONE 04SS2N119PI 0010660032pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

CHISONE 04SS3N120PI 0010660033pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

CHISONE 06SS3F121PI 0010660034pi NO 4 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

CHIUSELLA 01SS1N122PI 0010320101pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

CHIUSELLA 01SS2N123PI 0010320102pi NO 2 ELEVATO BUONO  - assolto

CHIUSELLA 06SS3F124PI 0010320103pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

COLLA 04SS1N129PI 00109102502011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

COLLA 04SS2N130PI 00109102502012pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

COLOBRIO 05SS2N131PI 9951pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

CORSAGLIA 04SS1N146PI 0010910121pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CORSAGLIA 04SS2N147PI 0010910122pi NO 2 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

CORSAGLIA 04SS3N148PI 0010910123pi NO 3 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

CRAVAGLIA 10SS2N150PI 871pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CURONE 10SS1N157PI N0080261ir NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

CURONE 10SS2N158PI N0080262ir NO 2 BUONO 3 metri 3 metri

CURONE 06SS3F159PI N0080263ir NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

DEVERO 01SS2N162PI 001098033061pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

DIVERIA 01SS2N163PI 001098033071pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

242



s
ta

to
 e

c
o

lo
g

ic
o

s
ta

to
 c

h
im

ic
o

s
ta

to
 c

o
m

p
le

s
s

iv
o

Dati identificativi dei corpi idrici
Largh. fasce 

tampone
Stati qualitativi

Codici
regionali dei 
corpi idrici 

Denominazione dei 
corsi d'acqua

la
rg

h
. 

p
re

vi
st

a
 d

a
lla

 d
e

t.
 

d
ir

ig
. 

n
. 

2
9

6
 d

e
l 5

/4
/2

0
1

2

la
rg

h
e

zz
a

 r
id

e
te

rm
in

a
ta

 
c

o
n

 l
a

 p
re

s
e

n
te

 
d

e
t.

d
ir

ig
e

n
z.

nuova classificazione

 p
re

c
e

d
e

n
te

 
c

la
s

s
if

ic
a

zi
o

n
e

  
  

  
  

(s
ta

to
 c

o
m

p
le

s
s

iv
o

)

Codici dei corpi 
idrici nel Piano di 
gestione del Po

A
rt

if
ic

ia
le

 S
I/N

O

N
° 

p
ro

g
re

ss
. d

ei
 c

o
rp

i 
id

ri
ci

 n
ei

 c
o

rs
i d

'a
cq

u
a

DIVERIA 01SS3N164PI 001098033072pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

DORA BALTEA 01GH4N166PI 00103217ir NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

DORA BALTEA 06GH4F167PI 00103218ir NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

DORA BALTEA 06GH4F168PI 00103219ir NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

DORA DI BARDONECCHIA 04SS2N169PI 0010330041pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

DORA RIPARIA 04SS3N975PI 0010331pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

DORA RIPARIA 04SS3N170PI 0010332pi NO 2 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

DORA RIPARIA 04SS3N171PI 0010333pi NO 3 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

DORA RIPARIA 04SS3N172PI 0010334pi NO 4 SUFFICIENTE BUONO 5 metri 3 metri

DORA RIPARIA 06SS4F173PI 0010335pi NO 5 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

EGUA 01SS2N176PI 001087018011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ELLERO 04SS1N177PI 0010910131pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ELLERO 04SS2N178PI 0010910132pi NO 2 BUONO 3 metri 3 metri

ELLERO 04SS3N179PI 0010910133pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

ELLERO 06SS3F180PI 0010910134pi NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

ELVO 01SS1N181PI 001087004031pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ELVO 01SS2N182PI 001087004032pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

ELVO 06SS3D183PI 001087004033pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

ERNO 01SS2N185PI 0010980151pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ERRO 10SS3N186PI 001091006094ir NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri
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ERRO 08SS3N187PI 001091006095ir NO 2 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

EUGIO 01SS2N188PI 0010630021pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

F.SO MEIA 06SS2T191PI 44841pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

FANDAGLIA 06SS2T193PI 0010520021pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

FISCA 06SS2T196PI 0010520041pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

FIUMETTA 01SS2N197PI 00109803320041pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

FORZO 01SS2N200PI 001063009021pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

FOSSO RESE 06SS2T205PI 0010980261pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GALLENCA 01SS2N210PI 001063009031pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GAMINELLA 06SS2T214PI 0010910151pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

GERARDO 04SS2N218PI 0010330061pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GERMANASCA 04SS2N222PI 001066003042pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

GERMANASCA DI MASSELL04SS2N219PI 00106600304021pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GESSO 04SS3N225PI 001091042061pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

GESSO 04SS3N226PI 001091042062pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

GESSO DELLA VALLETTA 04SS2N223PI 001091042071pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GESSO DI ENTRACQUE 04SS2N224PI 00109104206031pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GHIANDONE 06SS2T228PI 0010401pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

GHIDONE 06SS2T229PI 001091042081pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

GHISONE 06SS2T231PI 001091006101pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri
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GILBA 04SS2N234PI 0011050041pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GORZENTE 10SS2N237PI 00109100612311pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GRAN DUBBIONE T. 04SS2N239PI 15871pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GRANA 05SS1N242PI 0010421pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

GRANA 05SS2N243PI 0010422pi NO 2 sufficiente 3 metri 3 metri

GRANA 06SS3T244PI 0010423pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

GRANA DI BAGNOLO 06SS2T240PI 0010400011pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

GRANA-MELLEA 04SS1N245PI 0010510071pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GRANA-MELLEA 04SS2N246PI 0010510072pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

GRANA-MELLEA 06SS3F247PI 0010510073pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

GRANA-MELLEA 06SS3F241PI 12174pi NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

GRAVIO 04SS2N250PI 0010330081pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GRAVIO DI CONDOVE 04SS2N249PI 0010330091pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GRUE 10SS1N253PI 0010840081pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

GRUE 10SS2N254PI 0010840082pi NO 2 buono 3 metri 3 metri

GRUE 06SS2D255PI 0010840083pi NO 3 sufficiente 3 metri 3 metri

GUARABIONE 06SS2T256PI 001087004041pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

IL NAVILOTTO 06SS2N993PI 22521pi SI 0 SUFFICIENTE BUONO 5 metri 3 metri

INGAGNA T. 01SS2N262PI 16741pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

ISORNO 01SS2N265PI 001098033091pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri
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L`ARLETTA 06SS2T266PI 206581pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

L`ODDA 06SS2T267PI 62401pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

LA GRUA 06SS2T268PI 4061pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

LEMINA 04SS1N273PI 001020002011pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

LEMINA 06SS2T274PI 001020002012pi NO 2 sufficiente 3 metri 3 metri

LEMME 10SS1N275PI 00109100612201ir NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

LEMME 10SS2N276PI 00109100612202ir NO 2 BUONO 3 metri 3 metri

LEMME 06SS3F277PI 00109100612203ir NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

LEONA 05SS2N279PI 0010461pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

LIRONE 06SS2T280PI 0010030031pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

LOANA 01SS2N282PI 00109802103401pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

LURISIA 04SS2N284PI 001091013021pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

LUSERNA 04SS2N285PI 0010660091pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

MAIRA 04SS2N287PI 0010511pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

MAIRA 04SS3N288PI 0010512pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

MAIRA 04SS3N289PI 0010513pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

MAIRA 06SS3F290PI 0010514pi NO 4 BUONO BUONO 5 metri 3 metri

MAIRA 06SS3F291PI 0010515pi NO 5 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

MAIRA 06SS4F292PI 0010516pi NO 6 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

MALONE 01SS1N293PI 0010521pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri
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MALONE 01SS2N294PI 0010522pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

MALONE 06SS3D295PI 0010523pi NO 3 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

MARCHIAZZA 06SS1T296PI 001087004051pi NO 1 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

MARCHIAZZA 06SS2T297PI 001087004052pi NO 2 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

MARCOVA 06SS2T298PI 0010870091ir NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

MARMAZZA 01SS1N300PI 802811pi NO 1 NC NC 3 metri 5 metri

MARMORA 04SS2N301PI 0010320491pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

MASTALLONE 01SS1N302PI 0010870101pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

MASTALLONE 01SS2N303PI 0010870102pi NO 2 BUONO 3 metri 3 metri

MAUDAGNA 04SS2N304PI 001091013031pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

MELETTA 06SS2T307PI 0010541pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

MELEZZO OCCIDENTALE 01SS2N308PI 001098033101pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

MELEZZO ORIENTALE 01SS2N309PI 001098021031ir NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

MELLEA 05SS2N311PI 0010910191pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

MERI 10SS1N312PI 00109100612121pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

MOLINA 06SS2T315PI 001091009021pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

MOLLASCO 04SS2N316PI 0010510081pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

MONALE DI R. 05SS2N318PI 798331pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

MONDALAVIA 06SS2T319PI 0010910211pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

MONGIA 04SS1N320PI 001091012021pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri
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MONGIA 04SS2N321PI 001091012022pi NO 2 buono 3 metri 3 metri

NAVIGLIO DI IVREA 06SS3N981PI 23231pi SI 0 non classif. 5 metri 5 metri

NAVIGLIO LANGOSCO 06SS3N990PI 001003002011ir SI 0 buono 3 metri 3 metri

NAVIGLIO SFORZESCO 06SS2N991PI 0010981301ir SI 0 non classif. 5 metri 5 metri

NEGRONE 04SS2N328PI 0010910221ir NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

NEIRONE 10SS2N329PI 00109100612231pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

NIZZA 05SS2N333PI 001091003071pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

NOCE 06SS2T335PI 0010200011pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

OITANA 06SS2T337PI 0010200021pi NO 1 NON BUONO 3 metri 5 metri

OLOBBIA 06SS2T339PI 00108700403031pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

OLOCCHIA 01SS2N340PI 00109803302021pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

ORBA 10SS3N343PI 001091006123ir NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

ORBA 06SS3F344PI 001091006124ir NO 2 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

ORCO 01GH1N345PI 0010631pi NO 1 BUONO BUONO  - 3 metri

ORCO 01SS2N346PI 0010632pi NO 2 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

ORCO 01SS3N347PI 0010633pi NO 3 BUONO BUONO  - 3 metri

ORCO 06SS3F348PI 0010634pi NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

ORCO 06SS4F349PI 0010635pi NO 5 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

OREMO 06SS2F351PI 00108700403022pi NO 2 NON BUONO 3 metri 5 metri

OROPA 01SS2N352PI 001087004071pi NO 1 ELEVATO BUONO 3 metri assolto
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OSSONA 10SS2N353PI 0010840111pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

OVESCA 01SS2N356PI 001098033141pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

OVRANO 08SS1N357PI 1591pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PELLICE 04SS1N361PI 0010661pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

PELLICE 04SS2N362PI 0010662pi NO 2 ELEVATO BUONO  - assolto

PELLICE 06SS3F363PI 0010663pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PELLICE 06SS3F364PI 0010664pi NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PESCONE 01SS2N367PI 00109803320061pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

PESIO 04SS1N368PI 0010910251pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

PESIO 04SS2N369PI 0010910252pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PESIO 06SS3F370PI 0010910253pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PIANTONETTO 01SS2N374PI 0010630071pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

PIOTA 10SS2N376PI 00109100612301pi NO 1 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

PO 04SS1N379PI N0081ir NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PO 04SS2N380PI N0082ir NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PO 06SS3F381PI N0083ir NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

PO 06SS4D382PI N0084ir NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PO 06SS4D383PI N0085ir NO 5 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

PO 06SS4D999PI N0086ir NO 6 SUFFICIENTE BUONO 5 metri 3 metri

PO 06SS4D384PI N0087ir NO 7 SUFFICIENTE NON BUONO 5 metri 5 metri
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PO 06SS4T385PI N0088ir NO 8 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PO 06SS4T386PI N0089ir NO 9 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

PO 06SS5T387PI N00810ir NO 10 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

PO 06SS5T388PI N00811ir NO 11 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

POGLIOLA 06SS2T390PI 001091025071pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

PREDASSO 10SS2N394PI 1821pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

PREIT 04SS2N395PI 001051014011pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

R. ASINARO 05SS2N399PI 50581pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

R. COLOBIASCA 01SS1N410PI 44221ir NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

R. DEGLI ABBEVERATOI 06SS2T417PI 91831pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

R. IL RONZANO 06SS2T450PI 62411pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

R. LA VARDESA 05SS2N451PI 61181pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

R. MAGGIORE 05SS2N455PI 43811pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

R. MISERIA 10SS2N457PI 41061pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

R. POGALLO 01SS2N462PI 001098029011pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

R. RABENGO 05SS1N464PI 43191pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

R. RILAVETTO 06SS2T468PI 46301pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

R.BISINGANA 06SS2T489PI 26001pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

R.MARCA 05SS2N490PI 0010531pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

REA 08SS2N495PI 0010910281pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri
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RIASSOLO 06SS2T501PI 0010070031pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIAVOLO 08SS2N502PI 001091028061pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RICCHIAGLIO 01SS2N504PI 13191pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIDONE 05SS2N506PI 0010910301pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RILATE 05SS2N509PI 1961pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO BRAGNA 05SS1N520PI 951pi NO 1 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

RIO CARDINE 06SS2T527PI 190821pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO CERVINO 08SS1N531PI 001091006081pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO CERVINO 06SS2T532PI 001091006082pi NO 2  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO DELL`ACQUA 06SS2T551PI 75661pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO DELLA MADDALENA 06SS2T556PI 001091023031pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO DELLA VALLE 06SS2T561PI 00100300501021pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIO DELLA VIANA 01SS2N563PI 001090005041pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIO DI CALIOGNA 08SS2N573PI 00109100609061pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIO DI RICOREZZO 08SS2N577PI 001091010021ir NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIO DI VALLE MAGGIORE 05SS2N582PI 0010761pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

RIO ESSA 06SS2T587PI 192111pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO FALMENTA 01SS1N588PI 578151pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

RIO LAVASSINA 06SS1T606PI 535051pi NO 1 CATTIVO BUONO 3 metri 5 metri

RIO LAVASSINA 06SS2T607PI 535052pi NO 2  NON BUONO 5 metri 5 metri
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RIO LIMBIONE 06SS2T608PI 001026001111ir NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIO NISSONE 05SS2N617PI 213611pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO OLLASIO 04SS2N618PI 0010810031pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIO ORBANA 04SS2N619PI 9221pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

RIO ORBICELLA 06SS2T620PI 751021pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO PASCOTO DELLE OCHE06SS2T621PI 214371pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO TORTO 04SS2N039PI 45831pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

RIO TORTO DI ROSSANA 04SS2N646PI 618241pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

RIO VALMASSA 06SS2T653PI 511111pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIO VIAZZA 05SS2N655PI 9921pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIOVERDE 06SS2T659PI 0010070041pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

RIPA 04SS2N661PI 0010330182pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

RITO 06SS2T664PI 001098032021pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

ROBURENTELLO 04SS2N673PI 001091012041pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

ROCHEMOLLES 04SS2N678PI 001033004031pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

ROGGIA BIRAGA 06SS2N984PI 00108711801ir SI 0 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

ROGGIA BONA 06SS2T976PI 62801pi NO 1 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

ROGGIA BUSCA 06SS2N986PI 0010871181ir SI 0 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

ROGGIA CORSICA 06SS2T679PI 202781pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

ROGGIA DEL MARCHESE 06SS2N982PI 22571pi SI 0 non classif. 5 metri 5 metri
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ROGGIA DRUMA 06SS2T680PI 47581pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

ROGGIA L`OTTINA 06SS2T681PI 47571pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

ROGGIA MOLINARA DI OLE 06SS2N996PI 0010981241ir SI 0 non classif. 5 metri 5 metri

ROGGIA MORA 06SS2N985PI 30181pi SI 0 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

ROTALDO 05SS1N685PI 0010791pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

ROTALDO 06SS2T686PI 0010792pi NO 2  NON BUONO 3 metri 5 metri

ROVASENDA 06SS2T687PI 001087004101pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

S.ANNA 04SS2N689PI 6831pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

S.BERNARDINO 01SS2N690PI 0010980291pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

S.GIOVANNI DI INTRA 01SS2N691PI 0010980311pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

S.N. 06SS2T944PI 198951pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

SABBIONA 06SS2T701PI 0010910381pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

SANGONE 04SS1N703PI 0010811pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

SANGONE 04SS2N704PI 0010812pi NO 2 SUFFICIENTE BUONO 5 metri 3 metri

SANGONE 06SS3F705PI 0010813pi NO 3 CATTIVO BUONO 5 metri 5 metri

SAVENCA 01SS2N710PI 001032010011pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

SCRIVIA 10SS3N711PI 00108410ir NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

SCRIVIA 10SS3N712PI 00108411ir NO 2 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

SCRIVIA 06SS3F713PI 00108412ir NO 3 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

SCRIVIA 06SS4F714PI 00108413ir NO 4 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri
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SERMENZA 01SS2N718PI 0010870181pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

SESIA 01GH1N719PI 0010871ir NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

SESIA 01SS2N720PI 0010872ir NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

SESIA 01SS3N721PI 0010873ir NO 3 BUONO BUONO  - 3 metri

SESIA 06SS3F722PI 0010874ir NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

SESIA 06SS3F723PI 0010875ir NO 5 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

SESIA 06SS4D724PI 0010876ir NO 6 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

SESSERA 01SS1N725PI 0010870191pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

SESSERA 01SS2N726PI 0010870192pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

SESSERA 01SS3N727PI 0010870193pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

SESSI 04SS2N728PI 0010330211pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

SISOLA 10SS2N729PI 001084002081pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

SIZZONE DI VERGANO 06SS2T730PI 44981pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

SOANA 01SS2N732PI 0010630092pi NO 2 ELEVATO BUONO  - assolto

SOMANO 08SS2N733PI 2381pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

SORBA 01SS2N734PI 0010870201pi NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

SPINTI 10SS2N735PI 685851ir NO 1  BUONO 3 metri 3 metri

STANAVASSO 05SS2N736PI 00109100403411pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

STANAVAZZO 10SS1N737PI 001091006151pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

STANAVAZZO 06SS2F738PI 001091006152pi NO 2  NON BUONO 3 metri 5 metri
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STELLONE 06SS2T739PI 0010070061pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

STREGO 06SS2T740PI 00100300501011pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

STRONA 06SS2D748PI 001087004121pi NO 1 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

STRONA DI BRIONA 06SS2T741PI 001003005011pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

STRONA DI CAMANDONA 01SS1N742PI 00108700412011pi NO 1 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

STRONA DI OMEGNA 01SS1N743PI 001098033201pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

STRONA DI OMEGNA 01SS2N744PI 001098033202pi NO 2 BUONO NON BUONO 3 metri 5 metri

STRONA DI OMEGNA 01SS3N745PI 001098033203pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

STRONA DI POSTUA 01SS2N746PI 001087019041pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

STRONA DI VALDUGGIA 01SS2N747PI 0010870211pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

STURA DEL MONFERRATO 05SS1N749PI 0010891pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

STURA DEL MONFERRATO 05SS2N750PI 0010892pi NO 2 sufficiente 3 metri 3 metri

STURA DEL MONFERRATO 05SS3N751PI 0010893pi NO 3 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

STURA DI ALA 01SS2N752PI 0010900031pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

STURA DI DEMONTE 04SS1N753PI 0010910421pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

STURA DI DEMONTE 04SS2N754PI 0010910422pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

STURA DI DEMONTE 04SS3N755PI 0010910423pi NO 3 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

STURA DI DEMONTE 04SS3N756PI 0010910424pi NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

STURA DI DEMONTE 06SS4F757PI 0010910425pi NO 5 BUONO NON BUONO 3 metri 5 metri

STURA DI LANZO 01SS3N758PI 0010901pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri
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STURA DI LANZO 06SS3F760PI 0010902pi NO 2 NC NC 5 metri 5 metri

STURA DI LANZO 06SS3F974PI 0010903pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

STURA DI OVADA 10SS2N761PI 00109100612033ir NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

STURA DI VALLEGRANDE 01SS2N763PI 0010900041pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

STURA DI VIU` 01SS1N764PI 0010900051pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

STURA DI VIU` 01SS2N765PI 0010900052pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

T COSORELLA 10SS1N766PI 770571pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

T. CHISONETTO 04SS1N771PI 55101pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

T. CORBORANT 04SS2N772PI 001091042121pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

T. LAGNA 01SS1N776PI 45041pi NO 1 SUFFICIENTE NON BUONO 5 metri 5 metri

T. LEVONE 01SS2N777PI 49851pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

T. MALESINA 06SS2T779PI 0010630051pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

T. MESSA 04SS2N781PI 54671pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

T. OSTOLA 06SS2T783PI 16791pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

T. PIOVA 01SS2N785PI 49921pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

T. RIASCO 10SS2N787PI 00109100612241pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

T. RIOSECCO 06SS2T788PI 594881pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

TALLORIA DI CASTIGLIONE 08SS2N796PI 001091043021pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

TALLORIA DI SINIO 08SS2N797PI 0010910431pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

TALU 04SS2N798PI 0010510111pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri
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TANARELLO 04SS2N799PI 0010910441ir NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 09SS2N800PI 0010912ir NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 09SS3N801PI 0010913ir NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 06SS4F802PI 0010914ir NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 05SS4N803PI 0010915ir NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 05SS4N804PI 0010916ir NO 5 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 05SS4N805PI 0010917ir NO 6 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 06SS5T806PI 0010918ir NO 7 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 06SS5T807PI 0010919ir NO 8 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TANARO 06SS5T808PI 00109110ir NO 9 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TAONERE 04SS1N809PI 0010810061pi NO 1 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

TATORBA DI MONASTERO 08SS2N811PI 00109100603081pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

TEPICE 06SS2T813PI 0010941pi NO 1 SCARSO BUONO 5 metri 5 metri

TEPICE DI BRASSE 06SS2T812PI 30201pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

TERDOPPIO NOVARESE 06SS1T814PI 0010980321pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TERDOPPIO NOVARESE 06SS2T815PI 0010980322pi NO 2 SUFFICIENTE NON BUONO 3 metri 5 metri

TERDOPPIO NOVARESE 06SS3T816PI 0010980323pi NO 3 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

TERDOPPIO NOVARESE 06SS3T973PI 0010980324pi NO 4 SCARSO BUONO 3 metri 5 metri

TESSO 01SS2N817PI 0010900061pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

THURAS 04SS2N819PI 7371pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri
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TICINO N0080982ir N0080982ir NO 2 BUONO NON BUONO 3 metri 5 metri

TICINO N0080983ir N0080983ir NO 3 buono 3 metri 3 metri

TICINO N0080984ir N0080984ir NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TIGLIONE 05SS1N823PI 0010910451pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

TIGLIONE 05SS2N824PI 0010910452pi NO 2 CATTIVO NON BUONO 5 metri 5 metri

TINELLA 08SS1N825PI 001091003121pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

TINELLA 08SS2N826PI 001091003122pi NO 2 SCARSO BUONO 5 metri 5 metri

TOCE 01SS2N827PI 0010980331pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TOCE 01SS3N828PI 0010980332pi NO 2 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TOCE 01SS4N829PI 0010980333pi NO 3 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

TOCE 01SS4N830PI 0010980334pi NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TORRENTE BOGNA 01SS2N838PI 001098033041pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

TORRENTE IANCA 01SS1N840PI 00108700403011pi NO 1 ELEVATO BUONO 3 metri assolto

TORRENTE QUARGNASCA 06SS2T841PI 4311pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

TORRENTE SIZZONE 06SS2T842PI 0010030061pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

TORTO DI ROLETTO 06SS2T843PI 5861pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

TRAVERSOLA 05SS2N845PI 15491pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

TRIVERSA 05SS3N847PI 001091004031pi NO 1 CATTIVO BUONO 5 metri 5 metri

UZZONE 08SS2N850PI 00109100603101ir NO 1 buono 3 metri 3 metri

VAL GRANDE 01SS2N868PI 001098029021pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri
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VALBELLA 01SS2N869PI 8691pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

VALLA 08SS2N871PI 00109100604032ir NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

VALLE DI CORTAZZONE 05SS2N884PI 00109100403101pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

VALLE GRANDE 04SS2N889PI 0010910420604021pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

VALLE MAGGIORE 05SS2N892PI 00109100403301pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

VALLEANDONA 05SS2N900PI 2591pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

VALLONE D`ELVA 04SS2N902PI 0010510161pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

VALLONE DELL`ARMA 04SS2N906PI 6541pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

VALLONE DI S.ANNA 04SS2N909PI 001091042211pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

VALLONE RIO FREDDO 04SS2N912PI 001091042221pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

VARAITA 04SS2N920PI 0011051pi NO 1 buono 3 metri 3 metri

VARAITA 04SS2N921PI 0011052pi NO 2 BUONO NON BUONO 3 metri 5 metri

VARAITA 04SS3N922PI 0011053pi NO 3 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

VARAITA 06SS3F923PI 0011054pi NO 4 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

VARAITA DI BELLINO 04SS2N918PI 0011050091pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

VARAITA DI CHIANALE 04SS2N919PI 0011050101pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri

VERMENAGNA 04SS2N927PI 00109104206041pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

VERSA 05SS1N928PI 0010910471pi NO 1  NON BUONO 3 metri 5 metri

VERSA 05SS2N929PI 0010910472pi NO 2  NON BUONO 3 metri 5 metri

VERSA 05SS3N930PI 0010910473pi NO 3 SCARSO NON BUONO 5 metri 5 metri
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VEVERA 01SS2N932PI 0010980391pi NO 1 BUONO BUONO 3 metri 3 metri

VIANA 01SS2N933PI 0010520111pi NO 1 SUFFICIENTE BUONO 3 metri 3 metri

VIONA 01SS2N934PI 00108700403041pi NO 1 sufficiente 3 metri 3 metri

VISONE 10SS2N935PI 001091006181pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri
VOGNA 01SS2N936PI 0010870221pi NO 1 BUONO 3 metri 3 metri
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 834 
Interventi nel Settore della Pesca e acquacoltura cofinanziati dal Fondo europeo per la pesca 
(FEP) Regolamento (CE) n. 1198/2006. Asse 2 - Misura 2.1 - Sottomisura 1 - Investimenti 
produttivi nel settore dell'acquacoltura. Approvazione del progetto dell'Azienda Agricola 
Canali Cavour Societa' Semplice (codice di identificazione progetto: 1/AC/14/PI). 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7184 del 03.03.2014, con la quale sono stati 
approvati i criteri per l’attribuzione dei benefici economici relativi alle Misure dell’Asse 2 del 
Fondo europeo per la pesca (FEP), per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
considerato che la stessa D.G.R. stabiliva, altresì, di demandare l’adozione del bando e tutti gli atti 
necessari e conseguenti al Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica della Direzione 
Agricoltura per la gestione del FEP; 
 
vista la D.D. n. 114 del 05.03.2014, di approvazione del bando relativo alle Misure dell’Asse 2; 
 
vista la D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di 
contributo per l’attribuzione dei benefici economici, relative alle Misure dell’Asse 2 di cui alla 
suddetta D.D. n. 114 del 05.03.2014; 
 
vista la D.D. n. 816 del 29.09.2014, con la quale sono state approvate le graduatorie delle Misure 
2.1 – Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura e 2.3 – Investimenti nei 
settori della trasformazione e della commercializzazione, con l’indicazione, per ogni progetto, del 
punteggio di merito, dell’ordine di priorità, della spesa ammissibile a finanziamento, della spesa 
ammissibile a contributo, del contributo concedibile; 
 
preso atto che la suddetta determinazione ha altresì stabilito di rinviare a successivo provvedimento 
l’approvazione, per ogni singolo progetto, del dettaglio delle voci di spesa ammissibili e le relative 
prescrizioni alle quali i beneficiari devono attenersi; 
 
visto che tra le domande ammesse in graduatoria, relative all’Asse 2 - Misura 2.1 – Sottomisura 1 – 
Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura, è compresa quella presentata dall’AZIENDA 
AGRICOLA CANALI CAVOUR SOCIETA’ SEMPLICE (sede operativa di Centallo), Mulino di 
Mellea – 12044 Centallo (CN) (codice di identificazione progetto: 1/AC/14/PI - C.F.: 
00734200017), per la quale è stato riconosciuto un contributo concedibile di € 11.071,17, pari al 
40% della spesa ammissibile a contributo di € 27.677,93, un punteggio di merito di punti 43 – 
ordine di priorità 1, come riportato nell’allegato 1) alla su indicata D.D. n. 816 del 29.09.2014; 
 
vista la documentazione agli atti del Settore, relativa all’istruttoria effettuata sul progetto presentato 
dalla Società in oggetto; 
 
preso atto che il contributo pubblico è calcolato sulla spesa massima ammissibile non superiore a 
90.000,00 Euro; 
 
ritenuto, altresì, di stabilire che il beneficiario dovrà dare comunicazione della data di inizio della 
realizzazione dell’iniziativa entro il termine di 90 giorni dalla notifica del provvedimento di 
concessione del contributo e che i medesimi devono essere completati entro il termine perentorio 
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del 27.02.2015, termine entro il quale devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla 
rendicontazione tecnico-amministrativa e contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli 
investimenti realizzati di cui al punto 4.1 dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” 
delle Disposizioni generali del Bando approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. 
n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di contributo per 
l’attribuzione dei benefici economici; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700” avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
considerato che in conformità a quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, “conversione 
in legge, con modificazioni” del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza è stato assegnato all’attività in oggetto il seguente CUP: J39J14000730007, 
 

determina 
 
1) di approvare, per quanto in premessa motivato, il progetto presentato dall’AZIENDA 
AGRICOLA CANALI CAVOUR SOCIETA’ SEMPLICE (sede operativa di Centallo), Mulino di 
Mellea – 12044 Centallo (CN) (codice di identificazione progetto: 1/AC/14/PI - C.F.: 
00734200017), relativo all’Asse 2 - Misura 2.1 - Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura; 
 
2) il punteggio di merito è di punti 43 -  ordine di priorità 1; 
 
3) la spesa ammessa a finanziamento è di € 27.677,93, come da prospetto analitico sottoriportato: 
 

Spesa richiesta 
(IVA esclusa) € 

Spesa ammissibile a finanziamento 
(IVA esclusa) € 

Descrizione voci di spesa 
VOCI 
DI 
COSTO 

TOTALI FATTURE  VOCI DI COSTO  TOTALI FATTURE  

Lampioni a ri sparmio energetico (totale 
richiesto € 3.245,00) 

    

Fornitura proiettori LED Power mod. 
DAKOTA 70 W (fattura FOTOVOLTANDO 
s.r.l. n. 4-IL del 17/09/2013) 

1.770,00   1.770,00   

Importo fattura   1.770,00   1.770,00 

Fornitura proiettori LED Power mod. 
DAKOTA 70 W (fattura FOTOVOLTANDO 
s.r.l. n. 5-IL del 09/10/2013) pz 5 x € 295,00 

1.475,00   1.475,00   

Importo fattura    1.475,00   1.475,00 
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Impianto di videosorveglianza (€ 5.627,00)         

DDT n. 1002 del 12.04.2013 (elenco 
materiali) 

840,00   840,00   

DDT n. 1009 del 06.05.2013 (elenco 
materiali) 

3.046,00   3.046,00   

Manodopera (fattura Parola Impianti n. 
1003_2013 del 31.05.2013) 

1.741,00   1.741,00   

Totale fattura   5.627,00   5.627,00 

Attrezzatura informatica ed elettronica (€ 
770,00) 

        

Stampante laser nero Samsung ML-3710ND 
(fattura Paoletti Computers n. 44/C del 
05.05.2011) 

270,00   270,00   

Importo fattura   270,00   270,00 
Midi ATX - m/b Asrock - cpu Pentium Dual 
Core E5700 - ram 2 GB - hdd 500 Gb - 
scheda video integrata - monitor 19'' LCD 
Widw Screen - tastiera - mouse ottico - 
modem 56kbps - software WINDOWS 7 
prof. (fattura Paoletti Computers n. 5/C del 
19.01.2011) 

500,00   500,00   

Totale fattura   500,00   500,00 

Elettropompa  (fattura RIMA S.R.L. n-  
856 del 17.09.2012) 

        

Elettropompa sommersa Caprari ns. tipo 
KCM100HA+005141 5,1 KW (fattura RIMA 
S.R.L. n- 856 del 17.09.2012) 

2.022,00   2.022,00   

Rimborso spese trasporto 36,00   36,00   
Totale fattura   2.058,00   2.058,00 

Serbatoi per gasolio (fattura GIULIANO 
WAL TER & C. SAS n. 277 del 13.12.2012) 
(totale richiesto € 4.308,00) 

        

DDT n. 159 del 12.12.2012 - Serbatoio DMO 
2000, NF 873, spess. 40/10 con PIUSI ST 
CASSETTA PANTHER 56/M K33 A60, 
bacino di contenimento spess. 40/10, 
impianto filtro per acqua da 70 l/min e 
cartuccia by pass; 

1.700,00   1.700,00   

DDT n. 161 del 13.12.2012 - Serbatoio DMO 
68000, NF 874 con PIUSI ST CASSETTA 
PANTHER 56/M K33 A60, bacino di 
contenimento spess. 40/10, impianto filtro per 
acqua da 70 l/min e cartuccia by pass; 

2.600,00   2.600,00   

Spese incasso; 8,00       
Totale fattura   4.308,00   4.300,00 
Adeguamento cabina elettrica (fattura 
Ramondetti n. 57/2013 del 30.04.2013) 

        

Realizzazione adeguamento all'allegato A70 
Terna cabina media tensione 

4.700,00   0,00   

Totale fattura   4.700,00   0,00 

Attrezzatura per allevamento - griglie 
mobili (totale richiesto € 5.124,00) 

        

PERRAMUMAN 1500X300X1.5 DM 15X30 
(fattura Arnolfo F.lli di Arnolfo Pier Paolo & 
C. S.a.s. n. 543 del 04.10.2011) pz 10 x € 
95,00 

950,00  950,00   

Importo fattura   950,00   950,00 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

263



Fornitura profilati di alluminio (fattura OCAT 
ALLUMINIO s.r.l. n. 1/23.072 del 
29.09.2011): 

        

BARRA TUBO rett.150x50x2 n.10 B x 
6000mm, Kg 127,0x € 4,30; 

546,10   546,10   

BARRA TUBO quadro 50x50x2 n.3 B x 
6000mm; Kg 18,6x € 4,30; 

79,98   79,98   

BARRA TUBO rett. 50x30x2 n.3 B x 
6000mm; Kg 14,2x € 4,30; 

61,06   61,06   

BARRA TUBO rett. 50x25x2 n.7 B x 
6000mm; Kg 31,4x € 4,30; 

135,02   135,02   

Contributo di trasporto € 40,00; 40,00   40,00   
Spese bancarie € 3,00; 3,00   0,00    
Totale fattura   865,16   862,16 

Fornitura profilati di alluminio (fattura OCAT 
ALLUMINIO s.r.l. n. 1/914 del 29.04.2011): 

        

BARRA TUBO rett. 50x25x2 n. 9 B x 
6000mm Kg 42,4 x € 3,70; 

156,88   156,88   

BARRA TUBO quadro 50x50x2 n.5 B x 
6000mm, Kg 30,8x€ 3,70; 

113,96   113,96   

BARRA TUBO rett. 50x30x2 n. 5 B x 
6000mm, Kg 23,8 x € 3,70; 

88,06   88,06   

BARRA TUBO rett. 150x50x2 n. 20 B x 
6000mm, Kg 276,2x € 3,70; 

1.021,94   1.021,94   

Contributo di trasporto 25 €; 25,00   25,00   
Spese bancarie 3,00 €; 3,00   0,00    
Totale fattura   1.408,84   1.405,84 
Fornitura lamiere alluminio (fattura 
ARNOLFO F.lli di Arnolfo Pier Paolo & C. 
S.a.S. n. 216 del 21.04.2011). Lam. FOR. 
PERALLUMANN ASOLATE - Rif. DDT 
280 del 21.04.2011 pz 20 x € 95,00 

1.900,00   1.900,00   

Importo fattura   1.900,00   1.900,00 
Fornitura di rete metallica (fattura Rovere n. 
FD/27 del 21.01.2011): 

        

rotolo Rete ESAPLAX verde h 2 m. 5x7,5 10 
Kg x € 98,50; 

985,00   985,00   

filo verde D.3  Kg 31 x € 1,63; 50,53   50,53   
filo verde fine Kg 8 x € 1,80; 14,40   14,40   
Importo fattura   1.049,93   1.049,93 
Sonde misurazione ossigeno - 19 sonde 
OxyGuard standard (preventivo Acquatrade 
del 12.04.2014); pz 19 x € 290,00 

5.510,00   5.510,00   

Importo fattura   5.510,00   5.510,00 

TOTALE spesa (IVA esclusa) €    27.677,93 

TOTALE spesa ammissibile a contributo 
(IVA esclusa) € 

      27.677,93 

Contributo concedibile (40% della spesa 
totale ammissibile a contributo) € 

      11.071,17 

 
4) la spesa ammessa a contributo è di € 26.677,93; 
 
5) il contributo concedibile è di € 11.071,17, pari al 40% della spesa ammessa a contributo di € 
26.677,93; 
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6) il beneficiario dovrà realizzare gli investimenti conformemente al progetto approvato, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti e, ai fini della liquidazione del contributo, dovranno essere rendicontate le 
spese corrispondenti a quelle riportate nel prospetto di cui al punto 3); 
 
7) l’inizio della realizzazione dei lavori dell’iniziativa e relativi acquisti è previsto entro il termine 
di sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, i medesimi lavori 
devono essere completati entro il termine perentorio del 27.02.2015 ed entro lo stesso termine 
devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla rendicontazione tecnico-amministrativa e 
contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli investimenti realizzati di cui al punto 4.1 
dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” delle Disposizioni generali del Bando 
approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione 
delle istruzioni operative per le domande di contributo per l’attribuzione dei benefici economici; 
 
8) entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, il beneficiario 
deve trasmettere alla Regione Piemonte – Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e 
Acquatica dichiarazione, resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 
documento di identità, attestante la data di inizio lavori e, in caso di acquisto di materiali, la 
fotocopia del contratto di acquisto o fotocopia della prima fattura di acquisto comprovante 
l’effettivo inizio dei lavori; 
 
9) gli investimenti finanziati sono vincolati a destinazione d’uso per 5 anni per i macchinari e le 
attrezzature; 
 
10) con successivo provvedimento si provvederà alla concessione del contributo nelle disponibilità 
finanziarie dei competenti capitoli dell’UPB11112. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nelle forme di seguito indicate: 
a) Ricorso gerarchico al Referente Autorità di Gestione entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, che deve risolversi di norma entro 90 giorni dalla presentazione del ricorso, salvo 
comprovate necessità istruttorie da parte dell’ente competente sull’istruttoria, le quali devono essere 
comunicate tempestivamente al ricorrente; trascorsi i 90 giorni e in assenza di comunicazione da 
parte dell’Amministrazione, opera il silenzio diniego e, pertanto, il ricorso si intende respinto. 
b) Ricorso giurisdizionale al TAR competente: 
- entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
- entro 60 giorni successivi al termine ultimo dei 90 giorni considerati per l’operatività del 
silenzio-diniego, di cui alla lettera a). 
c)  Ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Carlo Di Bisceglie  
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 835 
Interventi nel Settore della Pesca e acquacoltura cofinanziati dal Fondo europeo per la pesca 
(FEP) Regolamento (CE) n. 1198/2006. Asse 2 - Misura 2.1 - Sottomisura 1 - Investimenti 
produttivi nel settore dell'acquacoltura. Approvazione del progetto della S.I.A.B. Societa' 
Immobiliare Agricola Beinette s.r.l. (codice di identificazione progetto: 3/AC/14/PI). 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7184 del 03.03.2014, con la quale sono stati 
approvati i criteri per l’attribuzione dei benefici economici relativi alle Misure dell’Asse 2 del 
Fondo europeo per la pesca (FEP), per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
considerato che la stessa D.G.R. stabiliva, altresì, di demandare l’adozione del bando e tutti gli atti 
necessari e conseguenti al Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica della Direzione 
Agricoltura per la gestione del FEP; 
 
vista la D.D. n. 114 del 05.03.2014, di approvazione del bando relativo alle Misure dell’Asse 2; 
 
vista la D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di 
contributo per l’attribuzione dei benefici economici, relative alle Misure dell’Asse 2 di cui alla 
suddetta D.D. n. 114 del 05.03.2014; 
 
vista la D.D. n. 816 del 29.09.2014, con la quale sono state approvate le graduatorie delle Misure 
2.1 – Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura e 2.3 – Investimenti nei 
settori della trasformazione e della commercializzazione, con l’indicazione, per ogni progetto, del 
punteggio di merito, dell’ordine di priorità, della spesa ammissibile a finanziamento, della spesa 
ammissibile a contributo, del contributo concedibile; 
 
preso atto che la suddetta determinazione ha altresì stabilito di rinviare a successivo provvedimento 
l’approvazione, per ogni singolo progetto, del dettaglio delle voci di spesa ammissibili e le relative 
prescrizioni alle quali i beneficiari devono attenersi; 
 
visto che tra le domande ammesse in graduatoria, relative all’Asse 2 - Misura 2.1 – Sottomisura 1 – 
Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura, è compresa quella presentata dalla S.I.A.B. – 
Società Immobiliare Agricola Beinette s.r.l., Via Chiusa di Pesio 3 – 12081 Beinette (CN) (codice 
di identificazione progetto: 3/AC/14/PI - C.F.: 01323730158), per la quale è stato riconosciuto un 
contributo concedibile di € 25.147,83, pari al 40% della spesa ammissibile a contributo di € 
62.869,58, un punteggio di merito di punti 33 – ordine di priorità 2, come riportato nell’allegato 1) 
alla su indicata D.D. n. 816 del 29.09.2014; 
 
vista la documentazione agli atti del Settore, relativa all’istruttoria effettuata sul progetto presentato 
dalla Società in oggetto; 
 
preso atto che il contributo pubblico è calcolato sulla spesa massima ammissibile non superiore a 
90.000,00 Euro; 
 
ritenuto, altresì, di stabilire che il beneficiario dovrà dare comunicazione della data di inizio della 
realizzazione dell’iniziativa entro il termine di 90 giorni dalla notifica del provvedimento di 
concessione del contributo e che i medesimi devono essere completati entro il termine perentorio 
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del 27.02.2015, termine entro il quale devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla 
rendicontazione tecnico-amministrativa e contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli 
investimenti realizzati di cui al punto 4.1 dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” 
delle Disposizioni generali del Bando approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. 
n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di contributo per 
l’attribuzione dei benefici economici; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700” avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
considerato che in conformità a quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, “conversione 
in legge, con modificazioni” del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza è stato assegnato all’attività in oggetto il seguente CUP: J39J14000740007, 
 

determina 
 
1) di approvare, per quanto in premessa motivato, il progetto presentato dalla S.I.A.B. – Società 
Immobiliare Agricola Beinette s.r.l., Via Chiusa di Pesio 3 – 12081 Beinette (CN) (codice di 
identificazione progetto: 3/AC/14/PI - C.F.: 01323730158), relativo all’Asse 2 - Misura 2.1 - 
Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura; 
 
2) il punteggio di merito è di punti 33 -  ordine di priorità 2; 
 
3) la spesa ammessa a finanziamento è di € 62.869,58, come da prospetto analitico sottoriportato: 
 

Descrizione voci di spesa 
Spesa richiesta 
(IVA esclusa) € 

Spesa ammissibile a 
finanziamento (IVA 

esclusa) € 

Fattura n. 702 del 15.04.2013 -AUDISIO s.a.s.:     
130 Kg lamiera nera 40/10 x 1000 x 2000 105,30 105,30 
Trasporto 20,00 20,00 
rivalsa spese incasso 3,62 0,00  
Fattura n. FD/2/2013 del 31.01.2013 -Edil Gross s.r.l.:     
2 metri tubo rosso d 160,16 metri tubo bianco d 315 184,38 184,38 
Trasporto 10,00 10,00 
Varie 3,62 0,00  
Fattura n. 13/2013 del 09.01.2013 -DIEFFE s.n.c. di Dutto F.&.D.:     
10 m tubo spiralato plastica d 60, n 10 portagomma 2"x60 154,00 154,00 
Fattura n. 132/2013 del 16.04.2013 -DIEFFE s.n.c. di Dutto F.&.D.:     
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42,5 ml tubo spiralato plastica bianca d 60, n 14 ghiere 2", n 14 guarnizioni 
piane 22, n 8 portagomma filettati 2"x60, n 4 tappi 2" 

374,20 374,20 

Fattura Gaudenzi s.r.l., ven/2013 del 16.04.2013:     
14 lamiere 2000x1000x10/10 1.050,00 1.050,00 
Trasporto 30,00 30,00 
Fattura SALMO-PAN s.r.l., n. 7 del 06.03.2013:     
n 2 gruppi vaschette tipo California 4.000,00 4.000,00 
Fattura n. 1371 del 17.03.2014 -GATTI PRECORVI:     
n 1 lamiera 1000x1000x1 28,00 28,00 
Trasporto 90,00 90,00 
Fattura n. 1381 del 17.03.2014 -GATTI PRECORVI:     
n 20 lamiere 1000x2000x1 500,00 500,00 
Fattura n. 1634 del 27.03.2014 -GATTI PRECORVI:     
n 5 lamiere 1000x2000x1,5, n 20 lamiere 1000x1500x1,5 1.400,00 1.400,00 
Fattura n. 86 del 31.01.2013 -IN.TE.SA. Di Geom. Spada:     
n. 6 gomiti 2", n. 2 valvole sfera, n. 4 portagomma, n. 20 riduzioni 1/2", n. 10 
viti doppie 1/2", n. 10 TEE 1/2", n. 25 gomiti 1/2", n. 1 nastro 

132,64 132,64 

spese bancarie 2,59 0,00  
Fattura n. 321 del 31.03.2013 -IN.TE.SA. Di Geom. Spada:     
n. 33 portagomma 1/2x20, n. 33 portagomma 1/2x10, n. 33 manicotti 1/2, n. 2 
nastri, n. 33 fascette acciaio di 18-32, n. 33 fascette acciaio d 13-23, n. 6 fascette 
acciaio c 10-16, n. 2 TEE 1/4 

145,48 145,48 

spese bancarie 2,59 0,00  
Fattura n. 435 del 30.04.2013 -IN.TE.SA. Di Geom. Spada:     
38 m tubo PVC P/GPL, 10 nastri PTFE 10x10, n. 5 portagomma squadra 1/2", 
n. 5 riduzioni 3/8" x 1/4", n. 10 riduzioni 3/8"x 1/4", n. 10 riduzioni 1/2" x 1/4", 
n. 10 viti doppie 1/2", n. 10 manicotti 1/2", n. 10 gomiti 90 g 1/2" ottone 

127,16 127,16 

spese bancarie 2,59 0,00  
Fattura n. 554 del 31.05.2013 -IN.TE.SA. Di Geom. Spada:     
20 rotoli 20 metri tubo PVC P/GPL, n. 6 portagomma 1/2" x 15, n. 27 
portagomma 1/2" x 20, n. 26 portagomma 1/2" x 10, 1 portagomma 3/8" x 10, n. 
26 manicotti 1/2" ottone, n. 1 manicotto 3/8" x 1/2" ottone  

753,20 753,20 

spese bancarie 2,59 0,00  
Fattura n. 669 del 30.06.2013 -IN.TE.SA. Di Geom. Spada:     
1 ml tubo polietilene d 63, n. 6 croci 90G 2" zincata, n. 1 tappo 2" zincato, n. 1 
catena giratubi, n. 5 portagomma 1/2" x 15, n. 15 viti doppie 2", n. 10 TEE 2", 
n. 15 collari pesanti 2"1/2, n. 20 manicotti d 10, n. 6 barre filettate d 10x100, n. 
20 sb12/1 con occhiolo aperto, n. 3 manicotti 3/8"x1/2", n. 3 gomiti 90G 3/8", 
ottone, n. 3 portagomma 3/8", n. 3 bocchettoni diritti 3/8" 

311,45 311,45 

spese bancarie 2,59 0,00  
Fattura n. 20/2014 (q.p.) del 28.01.2014 -DIEFFE s.n.c. di Dutto F.& D.:     
n. 1 motopompa autoadescante Diesel 3" con avviamento elettrico con raccordi 1.200,00 1.200,00 

n. 1 elettropompa sommersa Semisom 900/50 trifase con raccordi 520,00 0,00  

Preventivo 24.04.2014 -STM Acquatrade s.r.l.:     
n. 1 misuratore pressione totale dei gas e ossigeno handy Oxyguard TGP 1.125,00 1.125,00 

Preventivo 10.04.2014 -STM Acquatrade s.r.l.:     
n. 1 misuratore di CO2 OxyGuard completo con datalogger 2.320,00 2.320,00 

Preventivo 121b/2014 del 09.04.2014 -Ad.aq.srl:     
n. 2 gabbie galleggianti Squero 5x20, materiali di completamento della struttura, 
rete per gabbia galleggiante 

20.220,00 20.220,00 

Preventivo 125/2014 del 11.04.2014 -Ad.aq.srl:     
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protezione antivegetativa legno per la copertura di m2 200; applicazione 
antivegetativa; corpi morti per tensionamento rete 

2.212,00 2.212,00 

Fattura n. 497 del 15.03.2013 -Audisio s.a.s.:     
192 kg ferro angolo 50x50x5, 39 kg ferro angolo 30x30x3, 33 kg ferro elle 
80x40x6, 5 kg ferro tondo LC8, 136 kg ferro U100x50x6, 6 ml tubolare 
80x80x3, 7 kg ferro tondo LC10, 128 kg lamiera nera 40/10x1000x2000 

516,92 516,92 

rivalsa spese incasso 3,62 0,00  
rivalsa spese trasporto 10,00 10,00 
Fattura n. 1142 del 15.06.2013 -Audisio s.a.s.:     
90 ml tubolare 40x10x1,5, 19 kg ferro piatto 30x3, 122 kg ferro angolo 
50x50x5, 19 kg ferro angolo 30x30x3, 15 kg ferro piatto 40x8 

294,02 294,02 

rivalsa spese incasso 3,62 0,00  
rivalsa spese trasporto 15,00 15,00 
Fattura n. 000136/13 del 30.032013 -C.T.N. Gomme s.r.l.:     
nastro in gomma nera doppia copertura per montacarichi 1.255,00 1.255,00 
Fattura n. 368 del 27.11.2013 -Malanetto Bilance di Malanetto Paolo & C. s.a.s.:     

n. 4 indicatori di peso modello SW 22 P completi di schede e stampante termica; 
n. 4 telai di pesatura per vasche portata 3000 kg 

10.060,00 10.060,00 

Preventivo n. 23230672 del 13.03.2014 -G. Sacchi elettroforniture:     
materiale elettrico 3.471,01 3.471,01 
Preventivo n. 23261083 del 31.03.2014 -G. Sacchi elettroforniture:     
materiale elettrico 248,82 248,82 
Preventivo n. 6 del 20.03.2014 -Macagno Franco:     
sistema automazione carico pesce 4.230,00 4.230,00 
Preventivo n. 146 del 07.04.2014 -Daitec s.r.l.:     
nuova linea per impianto ossigeno a servizio per zona sistema pesatura 1.360,00 1.360,00 
Preventivo n. 137 del 04.04.2014 -D&M di Dalmasso A. e Meineri A. & C.:     

impianto elettrico a servizio del sistema di pesatura delle trote 2.900,00 2.900,00 

IMPORTO LAVORI € 61.401,01     

Preventivo n. 5 del 16.04.2014 -Studio Tecnico Giraudo Fabrizio:     

progetto, computo metrico impianto elettrico e perizia asseverata impianto 
elettrico di automazione per carico pesce nelle vasche; € 1.000,00 + contributo 
EPPI 44,00 € 

1.044,00 1.000,00 

Preventivo in data 26.03.2014 -Mario Tovo:     

assistenza progettuale per gli investimenti finanziabili e redazione di perizia 
asseverata di congruità prezzi degli investimenti effettuabili 

1.016,00 1.016,00 

TOTALE spesa (IVA esclusa) € 63.461,01 62.869,58 

TOTALE spesa ammissibile a contributo (IVA esclusa) €   62.869,58 

Contributo concedibile (40% della spesa totale ammissibile a contributo) €   25.147,83 

 
4) la spesa ammessa a contributo è di € 62.869,58; 
 
5) il contributo concedibile è di € 25.147,83, pari al 40% della spesa ammessa a contributo di € 
62.869,58; 
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6) il beneficiario dovrà realizzare gli investimenti conformemente al progetto approvato, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti e, ai fini della liquidazione del contributo, dovranno essere rendicontate le 
spese corrispondenti a quelle riportate nel prospetto di cui al punto 3); 
 
7) l’inizio della realizzazione dei lavori dell’iniziativa e relativi acquisti è previsto entro il termine 
di sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, i medesimi lavori 
devono essere completati entro il termine perentorio del 27.02.2015 ed entro lo stesso termine 
devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla rendicontazione tecnico-amministrativa e 
contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli investimenti realizzati di cui al punto 4.1 
dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” delle Disposizioni generali del Bando 
approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione 
delle istruzioni operative per le domande di contributo per l’attribuzione dei benefici economici; 
 
8) entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, il beneficiario 
deve trasmettere alla Regione Piemonte – Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e 
Acquatica dichiarazione, resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 
documento di identità, attestante la data di inizio lavori e, in caso di acquisto di materiali, la 
fotocopia del contratto di acquisto o fotocopia della prima fattura di acquisto comprovante 
l’effettivo inizio dei lavori; 
 
9) gli investimenti finanziati sono vincolati a destinazione d’uso per 5 anni per i macchinari e le 
attrezzature; 
 
10) con successivo provvedimento si provvederà alla concessione del contributo nelle disponibilità 
finanziarie dei competenti capitoli dell’UPB11112. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nelle forme di seguito indicate: 
a) Ricorso gerarchico al Referente Autorità di Gestione entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, che deve risolversi di norma entro 90 giorni dalla presentazione del ricorso, salvo 
comprovate necessità istruttorie da parte dell’ente competente sull’istruttoria, le quali devono essere 
comunicate tempestivamente al ricorrente; trascorsi i 90 giorni e in assenza di comunicazione da 
parte dell’Amministrazione, opera il silenzio diniego e, pertanto, il ricorso si intende respinto. 
b) Ricorso giurisdizionale al TAR competente: 
- entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
- entro 60 giorni successivi al termine ultimo dei 90 giorni considerati per l’operatività del 
silenzio-diniego, di cui alla lettera a). 
c)   Ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
 

Il Responsabile del Settore 
Carlo Di Bisceglie   
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 836 
Interventi nel Settore della Pesca e acquacoltura cofinanziati dal Fondo europeo per la pesca 
(FEP) Regolamento (CE) n. 1198/2006. Asse 2 - Misura 2.3 - Investimenti nei settori della 
trasformazione e della commercializzazione. Approvazione del progetto della Societa' M-
ITTICO S.R.L. (codice di identificazione progetto: 3/TR/14/PI). 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7184 del 03.03.2014, con la quale sono stati 
approvati i criteri per l’attribuzione dei benefici economici relativi alle Misure dell’Asse 2 del 
Fondo europeo per la pesca (FEP), per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
considerato che la stessa D.G.R. stabiliva, altresì, di demandare l’adozione del bando e tutti gli atti 
necessari e conseguenti al Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica della Direzione 
Agricoltura per la gestione del FEP; 
 
vista la D.D. n. 114 del 05.03.2014, di approvazione del bando relativo alle Misure dell’Asse 2; 
 
vista la D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di 
contributo per l’attribuzione dei benefici economici, relative alle Misure dell’Asse 2 di cui alla 
suddetta D.D. n. 114 del 05.03.2014; 
 
vista la D.D. n. 816 del 29.09.2014, con la quale sono state approvate le graduatorie delle Misure 
2.1 – Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura e 2.3 – Investimenti nei 
settori della trasformazione e della commercializzazione, con l’indicazione, per ogni progetto, del 
punteggio di merito, dell’ordine di priorità, della spesa ammissibile a finanziamento, della spesa 
ammissibile a contributo, del contributo concedibile; 
 
preso atto che la suddetta determinazione ha altresì stabilito di rinviare a successivo provvedimento 
l’approvazione, per ogni singolo progetto, del dettaglio delle voci di spesa ammissibili e le relative 
prescrizioni alle quali i beneficiari devono attenersi; 
 
visto che tra le domande ammesse in graduatoria, relative all’Asse 2 - Misura 2.3 – Investimenti nei 
settori della trasformazione e della commercializzazione, è compresa quella presentata da M-
ITTICO S.R.L., con sede legale in Via Baden Powell 14 – 10023 Chieri (TO), stabilimento in Via 
Damiano Chiesa 43/23 - 10156  Torino  (TO) (codice di identificazione progetto: 3/TR/14/PI - C.F.: 
10157270017), per la quale è stato riconosciuto un contributo concedibile di € 24.000,00, pari al 
40% della spesa ammissibile a contributo di € 60.000,00, un punteggio di merito di punti 35 – 
ordine di priorità 1, come riportato nell’allegato 2) alla su indicata D.D. n. 816 del 29.09.2014; 
 
vista la documentazione agli atti del Settore, relativa all’istruttoria effettuata sul progetto presentato 
dalla Società in oggetto; 
 
preso atto che il contributo pubblico è calcolato sulla spesa massima ammissibile non superiore a 
60.000,00 Euro; 
 
ritenuto, altresì, di stabilire che il beneficiario dovrà dare comunicazione della data di inizio della 
realizzazione dell’iniziativa entro il termine di 90 giorni dalla notifica del provvedimento di 
concessione del contributo e che i medesimi devono essere completati entro il termine perentorio 
del 27.02.2015, termine entro il quale devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

271



rendicontazione tecnico-amministrativa e contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli 
investimenti realizzati di cui al punto 4.1 dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” 
delle Disposizioni generali del Bando approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. 
n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di contributo per 
l’attribuzione dei benefici economici; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
considerato che in conformità a quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, “conversione 
in legge, con modificazioni” del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza è stato assegnato all’attività in oggetto il seguente CUP: J19J1400380007, 
 

determina 
 
1) di approvare, per quanto in premessa motivato, il progetto presentato da M-ITTICO S.R.L., con 
sede legale in Via Baden Powell 14 – 10023 Chieri (TO), stabilimento in Via Damiano Chiesa 
43/23 - 10156  Torino  (TO) (codice di identificazione progetto: 3/TR/14/PI - C.F.: 10157270017), 
relativo all’Asse 2 - Misura 2.3 – Investimenti nei settori della trasformazione e della 
commercializzazione; 
 
2) il punteggio di merito è di punti 35 -  ordine di priorità 1; 
 
3) la spesa ammessa a finanziamento è di € 77.350,60, come da prospetto analitico sottoriportato: 
 
 

Descrizione voci di spesa 
Spesa richiesta 
(IVA esclusa) € 

Spesa 
ammissibile a 

finanziamento 
(IVA esclusa) € 

Acquisti effettuati (fatture)     

Acconto cella frigo (fattura n. 69 del 26.05.2011 -Frigo Team 
Italia) 

3.333,33 0,00 

Acconto cella frigo (fattura n. 94 del 29.06.2011 -Frigo Team 
Italia) 

3.333,33 0,00 

Acconto cella frigo (fattura n. 117 del 25.07.2011 -Frigo Team 
Italia) 

3.333,33 0,00 

Acconto cella frigo (fattura n. 135 del 22.08.2011 -Frigo Team 
Italia) 

3.333,33 0,00 

Fornitura e montaggio impianto frigorifero (fattura n. 150 del 
20.09.2011 -Frigo Team Italia) 

1.074,38 0,00 

Acconto cella frigo (fattura n. 153 del 26.09.2011 -Frigo Team 
Italia) 

3.305,78 0,00 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

272



Saldo fornitura celle e impianti (fattura n. 168 del 02.11.2011 -
Frigo Team Italia) 

3.305,78 0,00 

Impianto frigorifero di abbattimento (fattura n. 15 del 24.12.2011 
-Frigo Team Italia) 

1.983,00 1.983,00 

Impianto elettrico con fornitura di materiali e manodopera 
(fattura n. 05 del 14.03.2011 -Remigio Farinetti Impianti 
Elettrici) 

6.200,00 6.200,00 

Impianto termoidraulico (fattura n. 52 del 07.04.2011 -Serratore 
Mario) 

8.000,00 8.000,00 

Impianto telefonico e ADSL e impianto elettrico; centralino 
telefonico € 825,69; linee rete ufficio e collegamento scrivanie € 
619,91; modifiche cella € 909,47; illuminazione bancone € 
1.300,59 (fattura n. 32 del 29.08.2011 -Remigio Farinetti 
Impianti Elettrici) 

3.655,66 3.655,66 

Pubblicità; inserzione pubblicitaria sulla pianta di Torino 
circolazione 6 (fattura n. 1358/12 del 16.02.2012 -Geoplan S.r.l.) 

2.200,00 0,00 

Pubblicità; adattamento folder in formato piccolo (fattura n. 20-
2012 del 06.12.2012 -SPHYNX) 

826,45 0,00 

Software, cavo (fattura n. 94/2013 del 30.04.2013 -VM Vision 
sas) 

757,50 0,00 

Campagna pubblicitaria; fotografie di prodotti (fattura n. 6 del 
13.02.2013 -Ivano Piva) 

1.200,00 0,00 

Campagna pubblicitaria; fotografie di prodotti e confezioni 
(fattura n. 18 del 31.05.2013 -Ivano Piva) 

500,00 0,00 

Anticipo lavori di ampliamento cella lavorazione (fattura n. 9 del 
08.01.2013 -Frigo Team Italia) 

2.200,00 2.200,00 

Porta frigo (fattura n. 33 del 04.02.2013 -Frigo Team Italia) 330,57 330,57 
Secondo anticipo per cella e lavorazioni (fattura n. 32 del 
04.02.2013 -Frigo Team Italia) 

896,85 896,85 

1 acconto per fornitura cella frigorifera positiva (fattura n. 55 del 
08.05.2013 -Frigo Team Italia) 

4.132,22 4.132,22 

Attrezzature elettriche (fattura n. 13669738 del 28.02.2013 -
Gruppo Comoli Ferrari) 

2.079,98 2.074,98 

Attrezzature elettriche (fattura n. 136693977 del 30.04.2013 -
Gruppo Comoli Ferrari) 

926,05 921,05 

Attrezzature elettriche (fattura n. 13706052 del 31.05.2013 -
Gruppo Comoli Ferrari) 

473,09 468,09 

Bilancia elettronica Mod. D31P150BXX-M portata 150 Kg 
(fattura n. 259 del 21.03.2011 -La Precisa) 

500,00 500,00 

Bilancia elettronica SPES Mod. EGO2000 omologata con 
stampante (fattura n. 902 del 16.09.2011 -La Precisa) 

1.000,00 1.000,00 

Pubblicità; acconto su contr. n. 27850 del 29.09.2011 (fattura n. 
3665 del 24.10.2011 -D2adv S.r.l.) 

537,19 0,00 

Pubblicità; inserzioni e sito internet (fattura n. 3869 del 
31.10.2011 -D2adv S.r.l.) 

362,81 0,00 

Pubblicità; inserzioni (fattura n. 3895 del 31.10.2011 -D2adv 
S.r.l.) 

300,00 0,00 
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Pubblicità; decorazioni mezzo di trasporto Ducato "M-ITTICO" 
(fattura n. 137 del 23.11.2011 -Basic line s.n.c.) 

300,00 0,00 

Attrezzature informatiche, hardware e software (fattura n. 71 del 
01.04.2011 -VM Vision sas) - Richiesta per solo software; 
hardware usato 

2.105,00 0,00 

Attrezzature informatiche, software (fattura n. 111 del 
31.05.2011 -VM Vision sas) Richiesta per solo software; 
hardware usato 

185,00 0,00 

TOTALE acquisti effettuati (fatture) 62.670,63 32.362,42 

Acquisti con leasing     

Macchina formatrice automatica di polpette e crocchette - 
Contratto leasing "BIELLA LEASING S.p.a." n. 03031096 
strumentale; data attivazione 29.05.2013:  

  

capitale anticipo versato 1.851,69 1.851,69 
quota capitale su 19 rate leasing 2.890,32 2.890,32 
Insaccatrice F6 e Hamburgatrice rotativa - Contratto leasing  
"BIELLA LEASING S.p.a." n. 03031098 strumentale; data di 
attivazione 28.03.2013: 

    

capitale anticipo versato 4.500,00 4.500,00 
quota capitale su 21 rate leasing 7.813,13 7.813,13 
Tritacarne marca Omet Foodtech mod. TC Unger E130 - 
Contratto leasing "CFLF" pratica n. 2100959/LS; decorrenza 
11.04.2013: 

    

capitale anticipo versato 2.300,00 2.300,00 
quota capitale su 20 rate leasing 3.519,46 3.519,46 

Linea per l'inscatolamento di surgelati - Contratto leasing 
"CFLF" pratica n. 2100982/LS; decorrenza 09.10.2013: 

    

capitale anticipo versato 9.140,00 9.140,00 
quota capitale su 14 rate leasing 9.584,82 9.584,82 
Impianto produzione di hamburger di pesce - Contratto leasing 
"BIELLA LEASING S.p.a." n. 03034550 strumentale; data di 
attivazione 14.10.2013: 

    

capitale anticipo versato 1.189,37 1.189,37 
quota capitale su 14 rate leasing 2.199,39 2.199,39 
TOTALE acquisti con leasing 44.988,18 44.988,18 
      
TOTALE spesa (IVA esclusa) € 107.658,81 77.350,60 
TOTALE spesa ammissibile a contributo (IVA esclusa) € 60.000,00 60.000,00 
Contributo concedibile (40% della spesa totale ammissibile a 
contributo) € 

         24.000,00          24.000,00 

 
4) la spesa ammessa a contributo è di € 60.000,00; 
 
5) il contributo concedibile è di € 24.000,00, pari al 40% della spesa ammessa a contributo di € 
60.000,00; 
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6) il beneficiario dovrà realizzare gli investimenti conformemente al progetto approvato, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti e, ai fini della liquidazione del contributo, dovranno essere rendicontate le 
spese corrispondenti a quelle riportate nel prospetto di cui al punto 3); 
 
7) l’inizio della realizzazione dei lavori dell’iniziativa e relativi acquisti è previsto entro il termine 
di sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, i medesimi lavori 
devono essere completati entro il termine perentorio del 27.02.2015 ed entro lo stesso termine 
devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla rendicontazione tecnico-amministrativa e 
contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli investimenti realizzati di cui al punto 4.1 
dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” delle Disposizioni generali del Bando 
approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione 
delle istruzioni operative per le domande di contributo per l’attribuzione dei benefici economici; 
 
8) entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, il beneficiario 
deve trasmettere alla Regione Piemonte – Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e 
Acquatica dichiarazione, resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 
documento di identità, attestante la data di inizio lavori e, in caso di acquisto di materiali, la 
fotocopia del contratto di acquisto o fotocopia della prima fattura di acquisto comprovante 
l’effettivo inizio dei lavori; 
 
9) gli investimenti finanziati sono vincolati a destinazione d’uso per 5 anni per i macchinari e le 
attrezzature; 
 
10) con successivo provvedimento si provvederà alla concessione del contributo nelle disponibilità 
finanziarie dei competenti capitoli dell’UPB11112. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nelle forme di seguito indicate: 
a) Ricorso gerarchico al Referente Autorità di Gestione entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, che deve risolversi di norma entro 90 giorni dalla presentazione del ricorso, salvo 
comprovate necessità istruttorie da parte dell’ente competente sull’istruttoria, le quali devono essere 
comunicate tempestivamente al ricorrente; trascorsi i 90 giorni e in assenza di comunicazione da 
parte dell’Amministrazione, opera il silenzio diniego e, pertanto, il ricorso si intende respinto. 
b) Ricorso giurisdizionale al TAR competente: 
- entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
- entro 60 giorni successivi al termine ultimo dei 90 giorni considerati per l’operatività del 
silenzio-diniego, di cui alla lettera a). 
c)   Ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Carlo Di Bisceglie  
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 3 ottobre 2014, n. 837 
Interventi nel Settore della Pesca e acquacoltura cofinanziati dal Fondo europeo per la pesca 
(FEP) Regolamento (CE) n. 1198/2006. Asse 2 - Misura 2.3 - Investimenti nei settori della 
trasformazione e della commercializzazione. Approvazione del progetto della Ditta MOSSO 
GIACOMO ANTONIO (codice di identificazione progetto: 2/TR/14/PI). 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7184 del 03.03.2014, con la quale sono stati 
approvati i criteri per l’attribuzione dei benefici economici relativi alle Misure dell’Asse 2 del 
Fondo europeo per la pesca (FEP), per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
considerato che la stessa D.G.R. stabiliva, altresì, di demandare l’adozione del bando e tutti gli atti 
necessari e conseguenti al Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica della Direzione 
Agricoltura per la gestione del FEP; 
 
vista la D.D. n. 114 del 05.03.2014, di approvazione del bando relativo alle Misure dell’Asse 2; 
 
vista la D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di 
contributo per l’attribuzione dei benefici economici, relative alle Misure dell’Asse 2 di cui alla 
suddetta D.D. n. 114 del 05.03.2014; 
 
vista la D.D. n. 816 del 29.09.2014, con la quale sono state approvate le graduatorie delle Misure 
2.1 – Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura e 2.3 – Investimenti nei 
settori della trasformazione e della commercializzazione, con l’indicazione, per ogni progetto, del 
punteggio di merito, dell’ordine di priorità, della spesa ammissibile a finanziamento, della spesa 
ammissibile a contributo, del contributo concedibile; 
 
preso atto che la suddetta determinazione ha altresì stabilito di rinviare a successivo provvedimento 
l’approvazione, per ogni singolo progetto, del dettaglio delle voci di spesa ammissibili e le relative 
prescrizioni alle quali i beneficiari devono attenersi; 
 
visto che tra le domande ammesse in graduatoria, relative all’Asse 2 - Misura 2.3 – Investimenti nei 
settori della trasformazione e della commercializzazione, è compresa quella presentata da MOSSO 
GIACOMO ANTONIO, Cascina Italia 75 - 12040 Ceresole d’Alba (CN) (codice di identificazione 
progetto: 2/TR/14/PI (omissis) P.IVA: 02584780049), per la quale è stato riconosciuto un 
contributo concedibile di € 9.534,98, pari al 40% della spesa ammissibile a contributo di € 
23.837,46, un punteggio di merito di punti 34 – ordine di priorità 2, come riportato nell’allegato 2) 
alla su indicata D.D. n. 816 del 29.09.2014; 
 
vista la documentazione agli atti del Settore, relativa all’istruttoria effettuata sul progetto presentato 
dalla Ditta in oggetto; 
 
preso atto che il contributo pubblico è calcolato sulla spesa massima ammissibile non superiore a 
60.000,00 Euro; 
 
ritenuto, altresì, di stabilire che il beneficiario dovrà dare comunicazione della data di inizio della 
realizzazione dell’iniziativa entro il termine di 90 giorni dalla notifica del provvedimento di 
concessione del contributo e che i medesimi devono essere completati entro il termine perentorio 
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del 27.02.2015, termine entro il quale devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla 
rendicontazione tecnico-amministrativa e contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli 
investimenti realizzati di cui al punto 4.1 dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” 
delle Disposizioni generali del Bando approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. 
n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di contributo per 
l’attribuzione dei benefici economici; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 7 dell’11 aprile 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
considerato che in conformità a quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, “conversione 
in legge, con modificazioni” del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza è stato assegnato all’attività in oggetto il seguente CUP: J19J14000950007, 
 

determina 
 
1) di approvare, per quanto in premessa motivato, il progetto presentato da MOSSO GIACOMO 
ANTONIO, Cascina Italia 75 - 12040 Ceresole d’Alba (CN) (codice di identificazione progetto: 
2/TR/14/PI (omissis) P.IVA: 02584780049), relativo all’Asse 2 - Misura 2.3 – Investimenti nei 
settori della trasformazione e della commercializzazione; 
 
2) il punteggio di merito è di punti 34 -  ordine di priorità 2; 
 
3) la spesa ammessa a finanziamento è di € 23.837,46, come da prospetto analitico sottoriportato: 
 
 

Descrizione voci di spesa 
Spesa 

richiesta (IVA 
esclusa) € 

Spesa 
ammissibile a 

finanziamento 
(IVA esclusa) 

€ 
Preventivo in data 26.03.2014 Ditta ROSSETTO PAOLO, 
per la fornitura di: 

    

N. 1 Tavolo lavoro in acciaio inox armadiato con porte 
scorrevoli e alzatina. Mis. 200x70x85 cm 

882,00 882,00 

N. 1 Piano di cottura elettrico in acciaio inox 2 piastre, 2x1,5 
Kw. Mis. 30x60xh28 cm - N. 1 Cavalletto in acciaio inox per 
piano cottura. Mis. 30x40xh57 cm 

378,00 378,00 

N. 1 Cappa di aspirazione fumi in acciaio inox, con filtri a 
labirinto e motore incorporato. Mis. 160x110xh45 cm; n. 1 
Variatore di velocità monofase; tubazione di collegamento 

1.120,00 1.120,00 

N. 1 Abbattitore di temperatura in acciaio inox, n. 5 teglie 
GN 1/1. Caratteristiche: 90 min. +90°C>+3°C 20 Kg; 240 
min. +90°C>-18°C 12 Kg. Mis 75x70xh84 cm 

4.800,00 4.800,00 
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N. 1 Forno 6 teglie "ANGELO PO" GN1/1 convezione 
vapore, affumicatore, kit per pastorizzare. Confezione 2 Kg 
di scaglie di legno faggio. Tavolo di appoggio per forno 

9.000,00 9.000,00 

N. 1 Tavolo lavoro in acciaio inox, con piano di fondo e 
alzatina. Mis. 160x80xh95 c 

740,00 740,00 

N. 1 Armadio frigorifero in acciaio inox B.T., -15-22°C. Mis. 
75x82xh204 cm 

1.988,00 1.988,00 

Trasporti 270,00 270,00 
Termosigillatrice automatica per il confezionamento di 
prodotti in vaschetta. Grandezza stampo max. GN 1/2. Mod 
"Lavezzini SV400". Mis. 40x50xh60 (aperta) 

1.425,00 1.425,00 

N. 1 Stampo per SV400 GN 1/2  143,00 143,00 
N. 1 Stampo per SV400 GN 1/4  180,00 180,00 
N. 1 Stampo per SV400 GN 1/8  210,00 210,00 
N. 1 Bobina per termosigillatrice S400 H=370  31,00 0,00 
N. 6 Teglia inox GN 1/1 h 20 mm 110,00 110,00 
N. 4 Teglia inox GN 1/1 h 40 mm 90,00 90,00 
N. 2 Teglia inox GN 1/1 h 65 mm 50,00 50,00 
N. 2 Teglia inox forata GN 1/1 h 20 mm 44,00 44,00 
N. 2 Teglia inox forata GN 1/1 h 40 mm 48,00 48,00 
Preventivo prot. n. 498/L/14 in data 14.04.2014 Ditta 
MELFORM per la fornitura di: 

    

Contenitore isotermico AF150 con apertura frontale 
accessoriato, cod. A1509025 

500,00 500,00 

N. 2 Piastra eutettica GN per il trasporto in legame fresco, 
cod. PEGS0001 

60,00 60,00 

Carrello in polietilene per AF150 Cod. THS30006 150,00 150,00 
Omologazione ATP in legame fresco per AF150 Cod. 
AOC005 

90,00 90,00 

IMPORTO LAVORI € 22.278,00     
Spese generali e tecniche     
Redazione perizia sulla congruità prezzi, asseverata presso il 
Tribunale di Asti, compreso spese di asseverazione e valori 
bollati (€ 461,63) 

    

Rilievo e redazione planimetria dei locali al piano terra del 
fabbricato ad uso laboratorio di trasformazione presso 
Cascina Italia n. 75, con indicazione degli arredi e delle 
attrezzature (€ 250,00) 

    

Relazione tecnica dettagliata e cronoprogramma dei lavori (€ 
350,00) 

    

Compilazione della domanda e della modulistica allegata, 
dichiarazioni, rendicontazione finale, copie e fascicolazione 
(€ 350,00) 

    

Realizzazione targa/cartellone plastificato illustrativa 
dell'intervento con riferimento al FEP (€ 150,00) 

    

IMPORTO SPESE TECNICHE (7% del totale delle 
spese preventivate e ritenute ammissibili, al netto delle 
spese stesse) 

1.561,63 1.559,46 
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TOTALE spesa (IVA esclusa) € 23.870,63 23.837,46 

TOTALE spesa ammissibile a contributo (IVA esclusa) €   23.837,46 
Contr ibuto concedibile (40% della spesa totale 
ammissibile a contributo) € 

  9.534,98 

 
 
4) la spesa ammessa a contributo è di € 23.837,46; 
 
5) il contributo concedibile è di € 9.534,98, pari al 40% della spesa ammessa a contributo di € 
23.837,46; 
 
6) il beneficiario dovrà realizzare gli investimenti conformemente al progetto approvato, nel rispetto 
delle disposizioni vigenti e, ai fini della liquidazione del contributo, dovranno essere rendicontate le 
spese corrispondenti a quelle riportate nel prospetto di cui al punto 3); 
 
7) l’inizio della realizzazione dei lavori dell’iniziativa e relativi acquisti è previsto entro il termine 
di sessanta giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, i medesimi lavori 
devono essere completati entro il termine perentorio del 27.02.2015 ed entro lo stesso termine 
devono altresì essere presentati tutti gli atti inerenti alla rendicontazione tecnico-amministrativa e 
contabile giustificativa dello stato finale di tutti gli investimenti realizzati di cui al punto 4.1 
dell’articolo 4 “Modalità di erogazione dei contributi” delle Disposizioni generali del Bando 
approvato con la D.D. 114 del 05.03.2014 e di cui alla D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione 
delle istruzioni operative per le domande di contributo per l’attribuzione dei benefici economici; 
 
8) entro 90 giorni dalla notifica del provvedimento di concessione del contributo, il beneficiario 
deve trasmettere alla Regione Piemonte – Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e 
Acquatica dichiarazione, resa ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, unitamente a copia fotostatica di un 
documento di identità, attestante la data di inizio lavori e, in caso di acquisto di materiali, la 
fotocopia del contratto di acquisto o fotocopia della prima fattura di acquisto comprovante 
l’effettivo inizio dei lavori; 
 
9) gli investimenti finanziati sono vincolati a destinazione d’uso per 5 anni per i macchinari e le 
attrezzature; 
 
10) con successivo provvedimento si provvederà alla concessione del contributo nelle disponibilità 
finanziarie dei competenti capitoli dell’UPB11112. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nelle forme di seguito indicate: 
a) Ricorso gerarchico al Referente Autorità di Gestione entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, che deve risolversi di norma entro 90 giorni dalla presentazione del ricorso, salvo 
comprovate necessità istruttorie da parte dell’ente competente sull’istruttoria, le quali devono essere 
comunicate tempestivamente al ricorrente; trascorsi i 90 giorni e in assenza di comunicazione da 
parte dell’Amministrazione, opera il silenzio diniego e, pertanto, il ricorso si intende respinto. 
b) Ricorso giurisdizionale al TAR competente: 
- entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
- entro 60 giorni successivi al termine ultimo dei 90 giorni considerati per l’operatività del 
silenzio-diniego, di cui alla lettera a). 
c)   Ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
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La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

 
Il Responsabile del Settore 

  Carlo Di Bisceglie   
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB1116 
D.D. 7 ottobre 2014, n. 848 
D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014. Piano verde - Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e 
dalle cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato 
delle pesche e delle susine. L.R. n. 63/78, art. 50. Approvazione bando ed istruzioni operative. 
 
La D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 ha approvato un Programma regionale per la concessione di 
contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle 
cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato delle 
pesche e delle susine ai sensi della L.R. n. 63/78, art. 50. 
 
la D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 ha stabilito, tra l’altro, che: 
 
− gli aiuti previsti sono concessi ai sensi del Regolamento (UE) N. 1408/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo; 
− possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa in Regione 
Piemonte, condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 commi 1 e 
3 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che rispettino le norme in materia di 
previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita I.V.A. per il settore agricolo e che abbiano 
costituito il fascicolo aziendale dal quale risulti una “superficie utilizzata” destinata alla 
coltivazione del pesco e/o del susino uguale o superiore ad un ettaro; 
− l’importo del prestito di conduzione aziendale è pari a € 4.000,00 per ogni ettaro di “superficie 
utilizzata” destinata alla coltivazione del pesco e/o del susino, così come risultante dal fascicolo 
aziendale. Esso non potrà comunque superare l’importo di € 50.000,00 per singola impresa; 
− il contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte è pari al 2% dell’importo del prestito 
annuale. Esso è incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% dell’importo 
del prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del contributo negli interessi 
complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso d’interesse applicato dall’istituto di 
credito; 
− in caso di risorse non sufficienti, a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la concessione del 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte nella misura sopra indicata, la 
percentuale del contributo potrà essere ridotta con determinazione dirigenziale; 
− in presenza di risorse disponibili, i due successivi rinnovi annuali delle relative operazioni di 
prestito di conduzione potranno beneficiare delle stesse condizioni sopra indicate; 
− il settore competente della Direzione regionale Agricoltura è incaricato di approvare i bandi, le 
Istruzioni operative e quant’altro ritenuto necessario per la definizione delle domande di 
finanziamento e l’erogazione dei contributi. 
Ritenuto opportuno approvare un bando specifico e le relative istruzioni operative per la 
concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od 
associati e dalle cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito della crisi di 
mercato delle pesche e delle susine; 
 
atteso che pertanto è stato predisposto il presente bando e le allegate istruzioni operative, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
dato atto che alla copertura finanziaria delle risorse necessarie per il finanziamento del presente 
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bando si fa fronte con la somma di € 200.000,00 iscritta sull’UPB 11162 (sul capitolo 268645); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
tutto ciò premesso, 

 
 

IL DIRETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 ed in particolare l’art. 31, comma 2; 
 
vista la L.R. 5/2/2014 n. 1 Legge finanziaria per l’anno 2014; 
 
vista la L.R. 5/2/2014 n. 2 Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016; 
 

determina  
 
− di approvare le istruzioni operative di cui all’allegato, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, in applicazione del “Piano verde - Programma regionale per la 
concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od 
associati e dalle cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a seguito della crisi di 
mercato delle pesche e delle susine. L.R. n. 63/78, art. 50”, approvato dalla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 20-388 del 6/10/2014; 
 
− di disporre l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dal 13 ottobre 2014 e 
fino al 13 novembre 2014; 
 
− alla copertura finanziaria delle risorse necessarie per il finanziamento del presente bando si fa 
fronte con la somma di € 200.000,00 iscritta sull’UPB 11162 (sul capitolo 268645). 
 
− ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, nella  sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
 Gaudenzio De Paoli  

 
Allegato 

 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

282



 
Allegato  

 
REGIONE PIEMONTE 

ASSESSORATO AGRICOLTURA,  CACCIA E PESCA 
 

 
Piano verde - Programma regionale per la concessione di contributi negli interessi sui 
prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle cooperative agricole per 
esigenze di conduzione aziendale a seguito della crisi di mercato delle pesche e delle 
susine 

 
L.R. 12/10/78, n. 63, articolo 50. 

 
Istruzioni operative  

(imprenditori agricoli singoli od associati e cooperative agricole) 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
L.R. n. 63/78 art. 50. Concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da 
imprenditori agricoli singoli od associati  per le esigenze della conduzione aziendale. 
 
La D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 ha approvato un Piano verde - Programma regionale 
per la concessione di contributi negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli 
singoli od associati e dalle cooperative agricole per esigenze di conduzione aziendale a 
seguito della crisi di mercato delle pesche e delle susine. L.R. n. 63/78, art. 50. 
 
Attualmente detti aiuti, con riferimento alle imprese operanti nel settore della produzione 
dei prodotti agricoli, sono regolati dal Regolamento (CE) N. 1408/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. 
 
Detto regolamento stabilisce che l'importo complessivo degli aiuti de minimis concessi ad 
una medesima impresa non può superare l’importo di € 15.000,00 nell’arco di tre esercizi 
finanziari e l’importo cumulativo corrisposto alle imprese italiane operanti nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli non può superare nel triennio il valore di € 475.080.000,00. 
E’ in corso di approvazione il decreto ministeriale di ripartizione tra le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano dell’importo cumulativo sopra indicato. 
 
 
BENEFICIARI 
Possono beneficiare dell’aiuto le piccole e medie imprese (PMI) aventi sede operativa in 
Regione Piemonte, condotte da imprenditori agricoli in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 1 commi 1 e 3 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritte al Registro delle Imprese, che 
rispettino le norme in materia di previdenza agricola, che risultino in possesso di Partita 
I.V.A. per il settore agricolo e che abbiano costituito il fascicolo aziendale dal quale risulti 
una “superficie utilizzata” destinata alla coltivazione del pesco e/o del susino uguale o 
superiore ad un ettaro. 
 
Gli aiuti possono essere concessi solo alle aziende agricole che non rientrano nella 
categoria delle imprese in difficoltà. 
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Non possono beneficiare degli aiuti: 

1. le imprese che non siano in regola con i versamenti contributivi. La regolarità è 
attestata, a campione, con l’acquisizione d’ufficio del DURC (Documento unico di 
regolarità contributiva) o di altro documento equipollente. Viene fatta salva la possibilità 
della compensazione se prevista dalla normativa nazionale, nel quale caso è possibile 
erogare gli aiuti; 

2. le imprese che non abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e 
penalità varie irrogate dalla Regione, Province, Comunità Montane, AGEA ed ARPEA 
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali; 

3. le imprese che non abbiano restituito somme non dovute percepite nell’ambito 
dell’applicazione di programmi comunitari, nazionali e regionali da parte della Regione, 
Province, Comunità Montane, AGEA ed ARPEA; 

4. le imprese che non abbiano effettuato il versamento del prelievo dovuto per mancato 
rispetto delle norme sulle quote latte. 

 
Trattandosi di finanziamenti regionali, eventuali irregolarità nei pagamenti di cui ai 
precedenti punti riscontrate in sede di presentazione della domanda non sono causa 
tassativa di inammissibilità della domanda stessa e possono essere regolarizzate purché 
ciò avvenga prima della concessione del contributo. 

Possono inoltrare domanda di aiuto anche coloro che hanno presentato domanda di 
insediamento a valere sul Programma di Sviluppo Rurale. L’ammissione all’aiuto, 
condizionata all’esito positivo della fase istruttoria, è altresì conseguentemente 
subordinata alla verifica di regolarizzazione dell’istanza che deve essere effettuata 
mediante la presentazione della documentazione attestante l’insediamento, in quanto 
parte integrante dell’istruttoria stessa. 

LOCALIZZAZIONE 
Il centro aziendale ed i terreni considerati ai fini della determinazione dell’importo della 
spesa ammissibile a prestito di conduzione devono ricadere sul territorio della Regione 
Piemonte. 
 
DETERMINAZIONE DELLA SPESA AMMISSIBILE 
La spesa ammissibile a prestito è pari a € 4.000,00 per ogni ettaro di “superficie utilizzata” 
destinata alla coltivazione del pesco e/o del susino, così come risultante dal fascicolo 
aziendale.  
 
Essa non potrà comunque superare l’importo di € 50.000,00 per singola impresa. 
 
INTENSITÀ DELL’AIUTO 
La D.G.R. n. 20-388 del 6/10/2014 ha: 
 
 fissato il contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte al 2% dell’importo del 

prestito annuale. Esso è incrementato di 0,50 punti percentuali nel caso in cui almeno il 50% 
dell’importo del prestito sia assistito da garanzia prestata da confidi. La percentuale del 
contributo negli interessi complessivo non potrà comunque essere maggiore del tasso 
d’interesse applicato dall’istituto di credito; 
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 stabilito che in caso di risorse non sufficienti, a garantire a tutti i richiedenti aventi titolo la 
concessione del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte nella misura sopra 
indicata, la percentuale del contributo potrà essere ridotta con determinazione dirigenziale; 

 
 
 stabilito che in presenza di risorse disponibili, i due successivi rinnovi annuali delle relative 

operazioni di prestito di conduzione potranno beneficiare delle stesse condizioni sopra indicate. 
 
COMPETENZE BANDO ED ISTRUZIONI OPERATIVE 
L’articolo 2 della L.R. n. 17/99 trasferisce alle Province l’esercizio delle funzioni 
amministrative riguardanti, tra le altre, gli interventi relativi al miglioramento dell’efficienza 
delle strutture agrarie e alla creazione di nuove aziende, ivi compresi il finanziamento dei 
piani di sviluppo aziendali ed interaziendali, per la fase della produzione nonché della 
trasformazione aziendale; gli interventi relativi al miglioramento e allo sviluppo delle 
produzioni vegetali e gli interventi relativi al miglioramento e allo sviluppo delle produzioni 
animali. 
 
L’articolo 6 della L.R. n. 17/99 punto 1 prevede che restino riservate alla competenza della 
Regione, relativamente alle funzioni amministrative conferite agli enti locali, la “attuazione 
di programmi, compresa l’erogazione di incentivi, qualora, ai fini dell’efficacia della scelta 
programmatoria, sia utile l’unitario esercizio a livello regionale”, per consentire una 
migliore razionalizzazione della gestione delle risorse. 
 
Il programma regionale per la concessione di contributi negli interessi su prestiti di 
conduzione aziendale contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e dalle 
cooperative agricole avviene in modo unitario a livello regionale, demandando alle 
Province le fasi di istruttoria.  
 
MODALITA’ PRESENTAZIONE DOMANDE 
La domanda dovrà essere predisposta e presentata utilizzando gli appositi servizi on-line 
integrati nel sistema informativo agricolo piemontese (SIAP); la copia cartacea stampata 
dalla procedura dovrà essere presentata (debitamente sottoscritta e corredata della copia 
del documento di riconoscimento del sottoscrittore) al Settore Agricoltura della competente 
Provincia entro sette giorni lavorativi dall’inoltro telematico. 
 
Il richiedente dovrà anche inoltrare copia cartacea all’Istituto di credito prescelto ed al 
confidi, se prevista la garanzia.  
 
Nel prendere atto che, nel mese di novembre 2013, l’ARPEA ha informato la Direzione 
regionale Agricoltura di avere ricevuto dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
(A.G.E.A.) la richiesta di procedere alla sospensione dei pagamenti di contributi in favore 
di aziende sottoposte a controlli da parte della polizia giudiziaria, in attesa della loro 
conclusione, si ritiene opportuno dare ai richiedenti la possibilità di presentare la domanda 
quantificando l’importo del prestito di conduzione richiesto sulla base dei terreni esclusi dai 
citati controlli.  
 
A tal fine, in sede di predisposizione della domanda, il sistema informativo fornirà 
l’indicazione dell’importo massimo del prestito calcolato sulla base:  
 

1.  di tutte le particelle coltivate a pesco e/o a susino presenti nel fascicolo aziendale;  
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2.  di tutte le particelle coltivate a pesco e/o a susino presenti nel fascicolo aziendale 
ad esclusione di quelle che risultano sottoposte a controlli da parte di organi di 
polizia giudiziaria.  

 
L’erogazione del contributo relativo a domande di importo superiore a quello determinato 
al precedente punto 2 non potrà avvenire prima della conclusione dei citati controlli.  
 
Ciascuna impresa potrà presentare un’unica domanda. 
 

La domanda dovrà essere predisposta e presentata scegliendo tra le seguenti opzioni: 
 
1. presentazione tramite l’ufficio del CAA che detiene il fascicolo aziendale; 
 
 oppure 
 
2. presentazione in proprio utilizzando il servizio on-line disponibile sul portale Sistema 

Piemonte nella pagina della sezione “Agricoltura - Premi e contributi” all’indirizzo 
http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/premi_contributi/index.shtml (cliccando: Aiuti 
di Stato-accedi), dopo aver effettuato la registrazione al portale. 

 
 
La registrazione al portale Sistema Piemonte può essere effettuata: 

 
 dalla pagina http://www.sistemapiemonte.it/registrazione/index.shtml (cliccando il link 

“Avvia la registrazione”) 
 

 oppure 
 

 utilizzando una smart card rilasciata da Infocamere – società consortile di informatica 
delle Camere di Commercio Italiane. 

 
La procedura di registrazione attribuisce all’azienda un identificativo utente e una 
password. 
 
NOTA: le credenziali rilasciate dal Sistema Piemonte (identificativo utente e password) 
potranno essere utilizzate anche per altri procedimenti avviati con la Pubblica 
Amministrazione piemontese in materia di agricoltura. 

La procedura, all’atto della stampa della domanda, rilascia in automatico informazioni in 
merito all’avvio del procedimento di cui agli articoli 7 e 8 della L. 241/90.  
 
L’ammissione al contributo è subordinata alla trasmissione della copia cartacea stampata 
dalla procedura della domanda (debitamente sottoscritta e corredata della copia 
fotostatica di un documento di riconoscimento del sottoscrittore), entro sette giorni 
lavorativi successivi dall’inoltro telematico al settore agricoltura della Provincia e 
comunque all’esito positivo della fase istruttoria. 
 
Il recapito della domanda è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non 
giunga a destinazione. 
 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

286



La Regione Piemonte e le Province non si assumono responsabilità per la perdita di 
comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, 
oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 
responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
La presentazione delle domande da parte delle imprese interessate non comporta alcun 
impegno finanziario per l’Amministrazione Regionale.   
 
ISTRUTTORIA ED AMMISSIBILITA’ A FINANZIAMENTO 
L’elenco delle domande ammissibili è approvato con atto dirigenziale del Settore 
competente della Direzione Agricoltura della Regione Piemonte. 
 
Il Settore Agricoltura della Provincia valuterà l’esistenza dei requisiti fondamentali e 
provvederà a respingere le istanze inoltrate fuori termine, quelle non corredate della 
documentazione prescritta e quelle ritenute inammissibili per mancanza dei requisiti 
soggettivi ed oggettivi. 
 
Il Settore Agricoltura della Provincia, entro 120 giorni dalla data di approvazione della 
graduatoria, emetterà il provvedimento di ammissione al finanziamento con il quale verrà 
determinato l’esatto importo del prestito di conduzione ammissibile, l’importo del contributo 
massimo concedibile in conto interesse a carico del bilancio regionale e le eventuali 
prescrizioni. 
 
I provvedimenti di archiviazione, diniego, sospensione, annullamento e revoca delle 
istanze, tenuto conto delle procedure previste dalla L. 241/1990 s.m.i., saranno comunicati 
a mezzo lettera raccomandata AR, oppure per mezzo dell'indirizzo di Posta Elettronica 
Certificata riportato nel fascicolo aziendale della Ditta interessata presente in 
Sistemapiemonte, con le motivazioni del provvedimento e le indicazioni degli organi ai 
quali è possibile presentare ricorso. 
 
PERFEZIONAMENTO PRESTITO, RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE 
CONTRIBUTO 
Successivamente alla data di inoltro telematico della domanda ed entro sei mesi dalla data 
di emissione del provvedimento di ammissibilità al finanziamento da parte delle Province, 
l’Istituto bancario prescelto, acquisita - se prevista - la garanzia da parte del Confidi, eroga 
il prestito di conduzione al tasso di interesse al lordo del contributo negli interessi a carico 
della Regione Piemonte. 

Entro sei mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto di credito dovrà 
inoltrare al competente settore provinciale: 

 apposita rendicontazione bancaria contenente le seguenti informazioni: numero e data 
del provvedimento di concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale 
del beneficiario; partita IVA o CUAA del beneficiario; importo e durata del prestito; 
tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi se almeno il 50% dell’importo del 
prestito è assistito da garanzia; 

 dichiarazione redatta da ciascun beneficiario sulla base dei modelli Allegati I e II (ex 
appendice A), con allegata copia del relativo documento di riconoscimento. 
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La documentazione di cui sopra potrà essere inoltrata dal singolo beneficiario qualora 
l’istituto di credito non fornisca tale servizio. 

Si ricorda che le agevolazioni in regime “de minimis” indicate negli Allegati I e II e 
concesse ai sensi del Regolamento (CE) N. 1408/2013 non possono superare i 15.000,00 
€ (ESL) nell’arco di tre esercizi finanziari.  

 
Le Province, ciascuna per il proprio territorio di competenza, trasmettono gli elenchi 
provinciali di liquidazione alla Regione Piemonte dopo avere verificato: 
 il rispetto del limite del de minimis, sulla base della dichiarazione di cui ai sopra citati 

Allegati I e II ed utilizzando l’apposita procedura informatizzata; 
 che la percentuale del contributo negli interessi non sia maggiore del tasso d’interesse 

applicato dall’istituto di credito. 
 
Il competente Settore regionale, con determinazione dirigenziale, autorizzerà l’organismo 
pagatore regionale (ARPEA) alla liquidazione ed al pagamento dei contributi conto 
interesse sulla base degli elenchi provinciali di liquidazione. 
 
ESTINZIONE ANTICIPATA  
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza 
naturale, l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione 
alla Regione Piemonte, anche solo via fax (011/432.4699 - 011/432.4780). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  

Nel caso di mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito 
agevolato, il contributo concesso è interamente revocato. 

In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

AUTOCERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
I documenti richiesti possono essere resi mediante dichiarazioni sostitutive di 
certificazione o dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà secondo quanto previsto dagli 
artt. 19, 46, 47, 48 e 49 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
L’Amministrazione provinciale competente provvederà a verificare la rispondenza delle 
informazioni contenute nelle dichiarazioni sostitutive mediante controlli a campione, nel 
rispetto della normativa vigente ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità 
delle dichiarazioni stesse, come previsto dall’art. 71 del decreto sopra citato. 
 
Ai sensi del successivo art. 73, le pubbliche amministrazioni e i loro dipendenti, salvi i casi 
di dolo o colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando 
l’emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati 
non più rispondenti a verità, prodotti dall’interessato o da terzi. 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Codice DB1614 
D.D. 25 settembre 2014, n. 622 
LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 - D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 707/2013, D.D. n. 
282/2014 e D.D. n. 365/2014. Scorrimento della graduatoria e ammissione a finanziamento di 8 
istanze di Comuni sulla Misura 4. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
Ai sensi della L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. e della L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. è stato 
istituito il Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, di seguito 
denominato Fondo, articolato in apposite sezioni corrispondenti alle diverse tipologie di intervento.  
Con successivi provvedimenti della Giunta regionale sono state istituite le sezioni del Fondo 
denominate “Artigianato”, “Commercio” e “Emergenze”. 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 4 della L.R. n. 17 del 26/07/2007 ed in attuazione della D.G.R. n. 2-
13588 del 22/03/2010, la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. in data 2/04/2010 hanno 
sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”. 
In attuazione della predetta deliberazione è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la gestione delle 
richiamate sezioni del Fondo.  
 
Il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (D.P.E.F.R.) per il triennio 
2013-2015 pianifica le linee strategiche di sviluppo del commercio ed individua le Azioni di 
Governo, per ciascuna delle quali sono state individuate apposite Aree di Intervento. 
 
Nell’ambito dell’Azione di Governo Competitività, Area di Intervento Industria e 
Internazionalizzazione, il D.P.E.F.R. prevede interventi volti a sostenere le attività di valorizzazione 
dei luoghi del commercio, di contrasto alla desertificazione commerciale e di mantenimento del 
servizio nelle aree commercialmente deboli ed interventi di riqualificazione del sistema fieristico 
regionale. 
 
La L.R. n. 28/99 all’art. 18, comma 1, lettera a), prevede il sostegno di interventi diretti alla 
realizzazione di progetti integrati con il concorso degli Enti locali per la valorizzazione del tessuto 
commerciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori, la qualificazione del territorio e la 
creazione dei centri commerciali naturali. 
 
La L.R. n. 31 del 28/11/2008 all’art. 1 promuove lo sviluppo e la valorizzazione dell’attività 
fieristica regionale. 
 
Gli interventi previsti dalla L.R. n. 28/99 e dalla L.R. n. 31/08 devono essere considerati sinergici in 
quanto finalizzati allo sviluppo e alla promozione della piccola impresa commerciale e possono 
essere promossi dagli enti locali, quali soggetti deputati al governo del territorio nel quale operano 
tali imprese. 
 
Per l’attuazione di tali interventi, la L.R. n. 13 del  27/07/2011 ha modificato l’art. 18, comma 1 
della L.R. n. 28/99 e s.m.i., prevedendo l’istituzione di un’apposita sezione sulla quale possono 
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confluire mediante trasferimento, a titolo definitivo, le risorse di cassa disponibili della Sezione 
Commercio del Fondo. 
 
Con D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 è stata istituita la Sezione del Fondo denominata 
“Valorizzazione dei luoghi del commercio” con trasferimento, a titolo definitivo, di parte delle 
risorse della Sezione Commercio per un importo complessivo di Euro 15.000.000,00. 
 
Nella Sezione “Valorizzazione dei luoghi del commercio” del Fondo confluisce, altresì, a titolo 
definitivo, ai sensi dell’art. 2 comma 1 della L.R. n. 15 del 18/12/2012, una quota pari al 25% degli 
oneri aggiuntivi previsti, ai sensi dell’art. 3 comma 3 bis della L.R. n. 28/99 e s.m.i., per il rilascio 
delle autorizzazioni per medie e grandi strutture di vendita. 
 
In attuazione della D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012, con la Deliberazione n. 21-6840 del 
9/12/2013 la Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità per la concessione dei 
finanziamenti relativi a quattro Misure così definite: 
• Misura 1 - Riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali; 
• Misura 2 - Realizzazione o recupero di strutture permanenti aperte a protezione di spazi pubblici 
destinati o da destinarsi a mercati e manifestazioni fieristiche; 
• Misura 3 - Adeguamento di locali di proprietà comunale, non sedi di attività amministrative, da 
destinarsi ad attività di promozione e di servizio delle attività commerciali e delle manifestazioni 
fieristiche; 
• Misura 4 - Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni 
fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. 
 
La D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 destina le risorse a disposizione sulla Sezione “Valorizzazione 
dei luoghi del commercio” in base alla seguente ripartizione: 
• alla programmazione 2013-14 Euro 8.000.000,00; 
• alla programmazione 2014-15 Euro 4.000.000,00; 
• alla programmazione 2015-16 Euro 3.000.000,00. 
 
La succitata deliberazione prevede, inoltre, per l’attuazione delle Misure sopra citate, una dotazione 
per la programmazione 2013-14, così definita: 
• Euro 4.000.000,00 per la Misura 1 
• Euro 2.000.000,00 per la Misura 2 
• Euro 1.500.000,00 per la Misura 3 
• Euro 500.000,00 per la Misura 4. 
 
La gestione amministrativa delle istanze viene effettuata dal Settore Valorizzazione e Sostegno del 
Commercio Piemontese della Regione Piemonte, mentre la gestione finanziaria viene affidata a 
Finpiemonte S.p.A. in analogia a quanto già attuato con le Sezioni “Artigianato”, “Commercio” ed 
“Emergenze” e nel rispetto di quanto stabilito dalla citata Convenzione Quadro, con particolare 
riferimento all’art. 24, c. 3, recante “Criteri ed allocazione delle disponibilità liquide” e all’art. 30 
recante “Determinazione e versamento dei costi-corrispettivi. Bilancio di previsione”. 
 
La D.G.R.  n.  21-6840 del 9/12/2013 autorizza la permeabilità tra le diverse Misure di intervento 
ed annualità, al fine di ottimizzare l’utilizzo delle eventuali economie in modo proporzionale tra le 
diverse Misure per i progetti non finanziati. Autorizza, altresì, la riapertura dei bandi nella 
medesima annualità in caso di incompleto utilizzo delle risorse disponibili per la stessa Misura. 
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La Misura 4 costituisce il quarto intervento in cui si articola la programmazione 2013-14 ed è 
finalizzata all’acquisto di tensostrutture e tendostrutture atte ad ospitare manifestazioni fieristiche, a 
qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non permanenti. A tale 
Misura è stata destinata la somma di Euro 500.000,00. 
 
Con la D.D. n. 707 del 16/12/2013 è stato approvato ed emanato il bando per l’accesso alla Misura 
4 ed il fac-simile di domanda, come sotto indicato: 
• Allegato 1: Bando per l’accesso alla Misura 4, che contiene oltre ai criteri e alle modalità già 
presenti nella D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, tutti gli altri elementi utili alla partecipazione al 
bando 
• Allegato 2: Fac-simile di domanda 
 
Con la D.D. n. 282 del 28/04/2014 e s.m.i. è stata approvata la graduatoria delle istanze presentate 
dai Comuni per la Misura 4. 
 
L’ Allegato 1 della succitata determinazione contiene la graduatoria dei Comuni ammessi e 
finanziati. Sono state ammesse a finanziamento 9 istanze progettuali per una somma complessiva 
pari ad Euro 499.359,18 con un resto non utilizzabile per la copertura finanziaria di un ulteriore 
progetto pari ad Euro 640,82. 
 
L’ Allegato 2 della succitata determinazione contiene la graduatoria dei Comuni ammessi ma non 
finanziati per carenza di risorse. Sono state ritenute ammissibili 13 istanze progettuali per una 
somma complessiva pari ad Euro 494.616,12. 
 
Con la D.D. n. 559 del 3/09/2014 è stata predisposta la ripartizione delle risorse non utilizzate o 
risultato di economia derivanti dalle Misure 2 e 3. Per la Misura 4 la somma a disposizione da 
utilizzare per l’ammissione di ulteriori istanze progettuali in graduatoria ammonta ad Euro 
337.506,43. 
 
Tale somma permette il finanziamento delle istanze di otto Comuni di cui all’Allegato 1 del 
presente provvedimento, facente parte integrante e sostanziale del presente atto, per un importo pari 
ad Euro 321.407,02. L’avanzo di Euro 16.099,41 non può essere utilizzato per coprire interamente 
il progetto successivo in graduatoria. 
Il Comune di Isola d’Asti (AT) con nota prot. n. 9680/DB1614 del 1/09/2014 ha ritirato la propria 
richiesta di contributo e rinunciato al finanziamento. 
Il Comune di Marentino (TO) con nota prot. n. 9797/DB1614 del 3/09/2014 ha rinunciato al 
finanziamento per difficoltà legate al Bilancio dell’Ente. 
A causa di tale rinunce i suddetti Comuni di Isola d’Asti e di Marentino non sono stati considerati 
nello scorrimento della graduatoria. 
 
L’Allegato 2 del presente atto contiene le condizioni per l’erogazione dei finanziamenti e i vincoli a 
cui i Comuni dovranno attenersi. 
 
Per gli interventi di cui all’Allegato 1 è previsto un finanziamento al 100% dell’investimento 
complessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del 
commercio”, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, come sotto 
specificato: 
• una quota a rimborso pari all’80% dell’importo ammesso 
• una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente rideterminato a consuntivo. 
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Un’apposita convenzione con Finpiemonte S.p.A. regolamenterà le modalità specifiche di 
erogazione dei finanziamenti e disciplinerà i rapporti tre le parti. 
 
QUANTO SOPRA PREMESSO 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 28 del 12/11/1999 e s.m.i. recante “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del Decreto legislativo 31/3/1998 n. 114”; 
 
vista la L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico  
piemontese; 
 
vista la L.R. n. 1 del 14/01/2009 e s.m.i. recante “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la legge n. 241 del 7/08/1990 e s.m..i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l’art. 12 
relativo ai “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”; 
 
vista la circolare regionale n.  6837/SB0100 del 5/07/2013 recante “Prime indicazioni in ordine 
all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 – Riordino  della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della Pubbliche 
Amministrazioni”; 
 
vista la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 recante “L.R. n. 28/99 e s.m.i., art. 18, comma 1, lettera a) 
e b bis) – L.R. n. 31 del 28/11/2008, art. 1 – Approvazione dei criteri per le Misure di sostegno 
degli interventi promossi dagli enti locali per la valorizzazione del tessuto commerciale urbano, la 
rivitalizzazione delle realtà minori e per la promozione e lo sviluppo del sistema fieristico 
regionale.”; 
 
considerato che l’attuazione della D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 non comporta alcun onere 
aggiuntivo a carico del Bilancio regionale; 
 
vista la D.D. n. 707 del 16/12/2013 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 – Programmazione 
2013 – 14 – Misura 4: acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare 
manifestazioni fieristiche, a qualifica internazionale, nazionale e locale, in spazi espositivi non 
permanenti. Approvazione del bando e del fac-simile di domanda”; 
 
vista la D.D. n. 282 del 28/04/2014 e s.m.i. recante “LL.RR. nn. 28/99 e 31/08 – D.G.R. n. 21-6840 
del 9/12/2013 – D.D. n. 707 del 16/12/2013. Approvazione della graduatoria delle istanze 
presentate dai Comuni per la Misura 4”; 
 
vista la D.D. n. 559 del 3/09/2014 recante “D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013. Ripartizione di 
economie e somme non concesse tra le Misure 1 e 4”; 
 
preso atto delle rinunce al finanziamento del Comune di Isola d’Asti -  nota prot. n. 9680/DB1614 
del 1/09/2014 – e del Comune di Marentino - nota prot. n. 9797/DB1614 del 3/09/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
S

U
P

P
LE

M
E

N
T

O
 A

L N
U

M
E

R
O

 4
1

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

292



 
determina  

 
per le motivazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano: 
 
• di prendere atto delle rinunce al finanziamento del Comune di Isola d’Asti e del Comune di 
Marentino; 
 
• di approvare gli Allegati 1 e 2 che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 
o l’ Allegato 1 contiene l’elenco dei Comuni ammessi e finanziati; 
o l’Allegato 2 contiene le condizioni per l’erogazione dei finanziamenti e i vincoli a cui i Comuni 
dovranno attenersi; 
 
• di utilizzare per gli interventi approvati con il presente atto le risorse disponibili sulla Sezione del 
Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”; 
 
• di autorizzare l’erogazione delle somme a rimborso e a fondo perduto utilizzando le risorse 
disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, secondo la ripartizione definita 
con la D.D. n. 559 del 3/09/2014 e secondo quanto stabilito con il presente atto. 
 
Le eventuali economie derivanti da rinunce, revoche o da successive rideterminazioni della spesa 
saranno utilizzate sulle successive programmazioni. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Claudio Marocco 

 
Allegato 
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PUNTEGGIO COMUNE PROVINCIA
SPESA PREVENTIVATA 

(IVA INCLUSA)
IMPORTO AMMESSO A 

FINANZIAMENTO

7,75 LA MORRA CN 13.489,50€                               13.489,50€                                              
7,50 COSSATO BI 76.128,00€                               76.128,00€                                              
7,50 VILLA SAN SECONDO AT 24.255,13€                               24.255,13€                                              
6,50 CHIVASSO TO 25.576,71€                               25.576,71€                                              
6,00 CASALBORGONE TO 73.593,06€                               73.593,06€                                              
6,00 MONASTERO DI VASCO CN 30.216,96€                               30.216,96€                                              
6,00 VARISELLA TO 61.348,02€                               61.348,02€                                              
5,50 CISSONE CN 16.799,64€                               16.799,64€                                              

321.407,02€                     321.407,02€                                 TOTALE

ALLEGATO 1

MISURA 4: Acquisto di tensostrutture e tendostrutture finalizzate ad ospitare manifestazioni fieristiche, a 
qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale, in spazi espositivi non permanenti

ISTANZE AMMESSE A FINANZIAMENTO
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ALLEGATO 2 
 

CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E VINCOLI 
 

Per gli interventi di cui all’Allegato 1 è previsto un finanziamento al 100% 
dell’investimento complessivo ammesso, a valere sulla Sezione del Fondo 
denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto previsto 
dalla D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, come sotto specificato: 

 una quota a rimborso pari all’80% dell’importo ammesso 
 una quota a fondo perduto fino al 20% dell’importo eventualmente 

rideterminato a consuntivo. 
 
L’erogazione delle quote avverrà nel seguente modo: 

 la quota a rimborso verrà erogata su presentazione dell’atto amministrativo di 
affidamento della fornitura e copia conforme all’originale del contratto firmato 
dalle parti. 

Tale quota dovrà essere restituita entro il trenta giugno di ogni anno, secondo un 
piano di rientro di otto rate costanti senza interessi, a partire dall’anno successivo 
all’erogazione della medesima. 

 la quota a fondo perduto verrà erogata su presentazione del consuntivo. 
 
I soggetti beneficiari, una volta ammessi a finanziamento, sono tenuti a trasmettere 
agli uffici regionali competenti la documentazione sotto indicata, nei termini 
specificati: 
 
- entro due mesi dall’ammissione a finanziamento sono tenuti a presentare l’atto 
amministrativo di affidamento della fornitura e copia conforme all’originale del 
contratto firmato dalle parti. 
Sulla base della documentazione presentata, l’Amministrazione regionale provvederà 
entro un mese ad incaricare Finpiemonte S.p.A. di erogare la quota a rimborso pari 
all’80% della spesa complessiva ammessa. 
-  entro sei mesi dalla trasmissione del contratto di fornitura, copia conforme 
all’originale della fattura con evidenza delle singole voci di spesa. 
Sulla base della documentazione citata, entro un mese l’Amministrazione regionale 
disporrà i provvedimenti ritenuti necessari per l’eventuale rideterminazione del 
beneficio ammesso e per l’erogazione del saldo, a fondo perduto, del finanziamento 
concesso. 
 
I Comuni devono vincolare i beni degli interventi oggetto del presente provvedimento 
alla destinazione d’uso ammessa a beneficio, per almeno cinque anni dalla data di 
fruizione dell’agevolazione, pena la revoca parziale o totale del finanziamento. 
I soggetti beneficiari sono tenuti a fornire tutte le informazioni e l’eventuale 
documentazione richiesta ai fini del controllo. 
 
La revoca dei benefici avverrà nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto dei tempi previsti per la presentazione dei documenti, 
nonché di quello stabilito per l’ultimazione del progetto, salvo giustificati 
motivi non imputabili all’amministrazione comunale;  

b) progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto 
senza la preventiva autorizzazione; 
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c) concessione, per il medesimo investimento, di altre agevolazioni di 
qualsiasi natura, prevista da norme statali, regionali e comunitarie;  

d) dati non conformi a quanto dichiarato nella domanda. 
 

La revoca comporta la restituzione dei benefici concessi, maggiorati degli interessi 
legali. 
Il beneficiario può rinunciare con comunicazione inviata a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento con la restituzione dei benefici eventualmente fruiti, 
maggiorati degli interessi legali. 
La Regione può eseguire ispezioni e controlli atti ad accertare l’effettivo utilizzo e 
mantenimento del bene acquisito. 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 
 

Comunicato della Giunta Regionale 
Designazione di un amministratore in RSA s.r.l.. Scadenza per la presentazione della 
candidatura: 23/10/2014. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla designazione di un amministratore in: 
 
R.S.A. s.r.l. – Società per il risanamento e lo sviluppo ambientale dell’ex miniera di amianto di 
Balangero e Corio. 
Viale Copperi, 15 
10070 Balangero 
 
L’Amministratore resterà in carica fino all’approvazione del bilancio d’esercizio al 31.12.2015. 
Il compenso consiste esclusivamente in un gettone di presenza dell’importo di euro 117,00 lordi a 
seduta. 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154 - 2944 del 6-11-95. Tali criteri consistono “nella valutazione complessiva del titolo di studio 
conseguito e delle esperienze personali e lavorative pregresse”. 
Le candidature devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), devono 
evidenziare la società a cui si riferiscono e devono indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio 
posseduto, l’attività professionale e lavorativa attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive 
ricoperte, le eventuali condanne penali e/o carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non 
menzione sui certificati del Casellario giudiziale. Si precisa che, ferma restando la facoltà per il 
candidato di allegare il curriculum vitae, il modulo deve essere comunque compilato in ogni 
sua parte, anche in maniera sintetica, a pena di irricevibilità, evitando generici rimandi allo 
stesso curriculum vitae. 
La candidatura deve contenere la preventiva accettazione della nomina, la dichiarazione 
d’inesistenza di cause di ineleggibilità nonché di inesistenza di eventuali incompatibilità, ovvero 
l’indicazione di queste ultime e l’impegno a rimuoverle, come da modello allegato. 
Per migliore comprensione, si precisa che le cause d’ineleggibilità che qui rilevano sono quelle di 
cui all’art. 2382 del Codice Civile ed all’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2, mentre le cause 
d’incompatibilità sono quelle previste dall’art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. e dall’art. 
53 del D. Lgs. 165/2001. 
La candidatura deve contenere la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti 
l’ineleggibilità prevista dall’articolo 7 del D. Lgs 31/12/2012 n. 235, nonché quella di cui all’art. 5 
comma 9 D.L. 95/2012 e s.m.i.. 
Le candidature devono contenere altresì le seguenti dichiarazioni ai sensi del D. Lgs. 39/2013 
nell’ordine: 
- “di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del decreto 
legislativo 39/2013”; 
- “di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto” o, in 
alternativa, “di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto e 
di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina”; 
- “di aver preso atto degli obblighi di cui all’articolo 20 del D. Lgs. 39/2013”. 
La candidatura deve contenere anche la dichiarazione di non sussistenza delle condizioni di 
inconferibilità di cui all’art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. 
La candidatura deve essere presentata sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore entro e non oltre il 23/10/2014, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: gabinettopresidenza-giunta@cert.regione.piemonte.it . 
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Non sono ammessi l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia e decade dall’incarico ai sensi dell’art. 75 D.P.R. cit.. L’Amministrazione effettuerà i 
relativi controlli a norma di legge. 
Si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla  
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso.  
Ai sensi della legge regionale 4 luglio 2005 n. 7, il Responsabile del procedimento viene 
identificato nel Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale. I moduli per la 
presentazione delle candidature sono a disposizione presso il Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale o alle seguenti pagine Web: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/avvisi/index.htm 
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2014/corrente/siste/index.htm#NOMINE 
La Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
dell’Amministrazione stessa. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società a partecipazione 
regionale – tel. 0114321444. 

 
Il Presidente della Giunta Regionale 

Sergio Chiamparino 
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Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura ad amministratore in R.S.A. S.r.l. 
 
 

Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 

c/o Settore Rapporti con Società a Partecipazione regionale 
Piazza Castello, 165 

10122 Torino 
 
Il/La sottoscritto/a ..............................................................................................................................… 
Codice fiscale ........................................................................................................................................ 
nato/a a ................................................................ il .............................................................................. 
residente a ................…………CAP……….Via..........................................................................……. 
domiciliato/a....................................CAP…………Via.........................................................................
tel. ....................................................................... fax............................................................................. 
indirizzo e-mail/pec............................................................................................................…………… 
presenta la propria candidatura per la nomina ad  
 

Amministratore della Società 
R.S.A. S.r.l. 

 
  a tal fine 
DICHIARA 

(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28-12-2000 n. 445 e s.m.i.) 
 

1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
2) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività): 
Incarico..............................................................Inizio dell’attività:..................................................... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
3) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 
Incarico........................................................................................Periodo.............................................. 
..……………………………………………………………………………………………………..... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
4) di ricoprire attualmente le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico:.........................................................................Periodo:.................................……………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………….…………………………………………………………………….. 
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5) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
6) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare quali) 
.............................................................................................................................................................. 
...........................……………………………………………………………………………………… 
7) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 
............................................................................................................................................................... 
..........................………………………………………………………………………………………. 
8) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità rispettivamente di cui all’art. 2382 c.c. ed 
all’art. 6 della L.R. 2/2010; 
 
9) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i. ed all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in 
uno dei casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
 
10) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, 

n. 39 e successive modifiche; 

 
11) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del 
decreto legislativo 39/2013; 
 
12) di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto 
ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai 
capi V e VI dello stesso decreto e di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina; 
 
13) di aver preso atto degli obblighi di cui all’articolo 20 del D. Lgs. 39/2013; 
 
14) di non trovarsi nelle condizioni comportanti l’ineleggibilità di cui all’articolo 7 del D. Lgs. 
31/12/2012 n. 235; 
 
15) di non trovarsi, altresì, nelle condizioni comportanti l’ineleggibilità di cui all’articolo all’art. 5 
comma 9 D.L. 95/2012 e s.m.i.., ovvero per soggetti già lavoratori privati o pubblici, di non essere 
collocato in quiescenza; 
 
16) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
 
17) di essere consapevole delle sanzioni penali e della decadenza dall’incarico, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità in atti - richiamate dagli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 
 
18) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
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Data………………………………Firma…………………………………….. 
 
La presente istanza è sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità a mezzo 
PEC. 
 
 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Il trattamento dei dati 
personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali anche in mancanza di 
norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba essere richiesto il 
consenso degli interessati (artt. 18 e 19). In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da 
provvedimento del Garante (art. 20). Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Rapporti con Società a Partecipazione 
Regionale . 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
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REGIONE PIEMONTE BU41S1 09/10/2014 

 
Comunicato della Commissione consultiva per le Nomine 
Elenco delle nomine, designazioni e proposte di nomine e conferme da effettuarsi ai sensi 
dell’art. 8 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 e successive modificazioni. 
 

Scadenza di presentazione delle candidature: 24 OTTOBRE 2014 
 

In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39, recante “Criteri e disciplina delle  
nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti 
nominati” e successive modificazioni e integrazioni, ed in attuazione dell’articolo 8 della medesima 
norma,  il Consiglio regionale deve procedere alle nomine che seguono; 
Considerando che gli organi delle Agenzie territoriali per la casa sono scaduti con il termine della 
IX legislatura regionale e che è intervenuta una modifica legislativa di riordino delle stesse 
Agenzie, le nomine in oggetto rivestono carattere di urgenza. 
 

Ente 
 

Nomine da 
effettuare 

Organo 
competente 

ad effettuare 
la nomina 

Titolare del 
potere di 

designazione 

Requisiti e condizioni Compensi 

Agenzie Territoriali per 
la Casa 
(Art. 31, L.r. n. 3/2010 
modificato dalla l.r. n. 
11/2014) 

  
 

  
 
 

 
 

A.T.C. del Piemonte 
Centrale 
- Consiglio di 
Amministrazione 
MOD. di candidatura 
A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Revisore legale 
MOD. di candidatura 
B 
 
 

3 membri, di cui 
1 in 
rappresentanza 
delle minoranze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 Revisore 
effettivo e 1 
Revisore 
supplente 

Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 

 
 

Scelti tra soggetti 
qualificati in materia 
di edilizia sociale o di 
governo del territorio, 
con rilevanti 
esperienze nella 
amministra-zione e 
gestione di enti o 
istituti di diritto 
pubblico o privato, 
aziende, società o 
consorzi, sia pubblici 
che privati che 
svolgano o abbiano 
svolto attività 
analoghe o correlate a 
quella svolta dalle 
agenzie. 
 
 
Iscrizione nel registro 
dei Revisori legali 

I compensi sono 
determinati con 
deliberazione 
della Giunta 
regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I compensi sono 
determi-nati con 
deliberazione 
della Giunta 
regionale  
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A.T.C. del Piemonte 
Nord 
- Consiglio di 
Amministrazione 
MOD. di candidatura 
A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Revisore legale 
MOD. di candidatura 
B 
 
 

5 membri, di cui 
2 in 
rappresentanza 
delle minoranze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 Revisore 
effettivo e 1 
Revisore 
supplente 

Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 

 
 

Scelti tra soggetti 
qualificati in materia 
di edilizia sociale o di 
governo del territorio, 
con rilevanti 
esperienze nella 
amministrazione e 
gestione di enti o 
istituti di diritto 
pubblico o privato, 
aziende, società o 
consorzi, sia pubblici 
che privati che 
svolgano o abbiano 
svolto attività 
analoghe o correlate a 
quella svolta dalle 
agenzie. 
 
 
 
Iscrizione nel registro 
dei Revisori legali 

I compensi sono 
determinati con 
deliberazione 
della Giunta 
regionale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I compensi sono 
determi-nati con 
deliberazione 
della Giunta 
regionale  

 
A.T.C. del Piemonte 
Sud 
- Consiglio di 
Amministrazione 
MOD. di candidatura 
A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Revisore legale 
MOD. di candidatura 
B 
 
 

 
5 membri, di cui 
2 in 
rappresentanza 
delle minoranze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 Revisore 
effettivo e 1 
Revisore 
supplente 

 
Consiglio 
Regionale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio 
Regionale 

 
 
 

 
 

 
Scelti tra soggetti 
qualificati in materia 
di edilizia sociale o di 
governo del territorio, 
con rilevanti 
esperienze nella 
amministrazione e 
gestione di enti o 
istituti di diritto 
pubblico o privato, 
aziende, società o 
consorzi, sia pubblici 
che privati che 
svolgano o abbiano 
svolto attività 
analoghe o correlate a 
quella svolta dalle 
agenzie. 
 
 
Iscrizione nel registro 
dei Revisori legali 

 
I compensi sono 
determinati con 
deliberazione 
della Giunta 
regionale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I compensi sono 
determinati con 
deliberazione 
della Giunta 
regionale  

 
Coloro che intendono presentare la propria candidatura, devono far pervenire al Presidente del 
Consiglio Regionale - (Via Alfieri 15 - 10121  Torino) apposita domanda corredata dal 
curriculum vitae,  contenente, a pena di irricevibilità:   
a) requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire; 
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b) titoli di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione alla nomina, la 
dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità o l'impegno a rimuoverle, di ineleggibilità, 
nonché la dichiarazione della non sussistenza delle condizioni comportanti la revoca della nomina 
prevista dall’articolo 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 l’istanza di candidatura deve essere 
sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – 
Ufficio Nomine, ovvero sottoscritta e presentata a mezzo posta o via fax al  numero 011/5757446, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, entro il 
24 OTTOBRE 2014. 
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del 
timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per eventuali disguidi postali o disguidi comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
L’istanza, presentata personalmente, può essere consegnata, entro lo stesso termine, all’Ufficio 
Nomine del Consiglio regionale, sito in Torino, via Alfieri 15, secondo piano, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e dalle ore 14.00 alle ore 16.30. 
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445  è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Infine si evidenzia che ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento 
e sulla trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti 
istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati ai sensi 
della L.r. n. 39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai fini 
della pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi, 
comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, l.r. n. 17/2012).  
Ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, i dati 
personali relativi ai nominati verranno inseriti, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nella 
banca dati operante presso la Commissione consultiva per le nomine del Consiglio regionale del 
Piemonte. 
 I moduli per la presentazione delle candidature sono a disposizione presso l’Ufficio Nomine o al 
seguente indirizzo: http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-
consultiva-per-le-nomine/comunicati.html. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al “Settore Commissioni consiliari” - UFFICIO 
NOMINE, Via Alfieri n. 15 (2° piano) – numeri telefonici: 011 – 5757557, 5757239, 5757199, 
5757864. 
 

Il Presidente del Consiglio regionale 
Mauro Laus 

 

Si fa presente, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti, che non 
siano stati autorizzati dall’Amministrazione di appartenenza (art. 53 D. Lgs. 165/2001). 
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*Cfr. nota informativa

MODELLO A)

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE

Al Presidente
del Consiglio regionale del Piemonte
via Alfieri 15
10121 Torino

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a

a………………………………………………………… il ……………………………….………...

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………

via/c.so ………………………………………………………………………………………………

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di

residenza)…………………………………………………………………………………………….

tel. ………………………………………………… fax …………………………………………...

e-mail ………………………………………………………………………………………………..

codice fiscale ……………………………………………………………………………………….

presenta la propria candidatura per la seguente nomina:

……………………………………………………………………………………………………….
(indicare l’Ente, Comitato, altro)

……………………………………………………………………………………………………….
( specificare l’organo: C. di A., Consiglio Direttivo, altro)

a tal fine

DICHIARA
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ……………………………………………….

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ……………….

…………………………………………..……………………………………………………………

3*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (oppure indicare se in quiescenza):

……………………………………………………………………………………………………….

4. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……...

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….
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*Cfr. nota informativa

5*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative

scadenze):…………………………………………………………………………………………….

...……………………………………………………………………………………………………..

6*. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive:

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: ……………………………

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: ……………………………

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: ……………………………

carica:……………………………….. dal: ………………………. al: ……………………………

7. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative

scadenze):…………………………..………………………………………………………………

……………………………………….………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

8*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare

quali e quando) ………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

9*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi in

nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235;

10*. di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui ai capi II, III e IV del

decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (compilare la dichiarazione A allegata al presente

modello);

11*. di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo

1995, n. 39 e successive modifiche;

12*. di NON trovarsi
di trovarsi

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo
1995, n. 39 e successive modifiche

di NON trovarsi
di trovarsi

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la
nomina

di NON trovarsi
di trovarsi

nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del decreto
legislativo 8 aprile 2013, n. 39

13. in caso di risposta affermativa al punto n. 12, di impegnarsi a rimuovere le cause di
incompatibilità in caso di nomina;

14. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano successivamente
alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995;
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*Cfr. nota informativa

15. di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di

inconferibilità e/o incompatibilità;

16*. di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149;

dichiara altresì

17. di accettare preventivamente la nomina;

18*. di impegnarsi a presentare, all’atto del conferimento dell’incarico, una dichiarazione sulla

insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 la

quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico;

19*. di impegnarsi, nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39;

20. di essere consapevole che le dichiarazioni relative all’insussistenza di cause di inconferibilità e

incompatibilità di cui ai punti 18 e 19 saranno pubblicate sul sito istituzionale del Consiglio

regionale;

21. di allegare alla presente:

copia fotostatica del documento di identità personale

curriculum vitae

22. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione;

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente

istanza. La dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione comporta la

inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 per un

periodo di 5 anni.

………………………., lì ………………………

Firma

……………………………………………
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19).
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni.
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità:
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni
varie;
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”;
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito
Internet del Consiglio regionale.
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione.
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r.
17/2012.
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121
Torino.
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari.
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del
d.lgs.196/2003, che riproduciamo integralmente:

Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:
a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma
2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L'interessato ha diritto di ottenere:
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o
successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

NOTE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o
sostituito da un istanza su carta libera che dichiari e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti: non
saranno ritenute valide le domande di candidatura che non contengano tutte la dichiarazioni di cui al presente modulo.
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte - all’indirizzo riportato:
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- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel
comunicato di riferimento)

- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale
accettante)

- con fax, al numero riportato in calce.
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica
non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente
indirizzo:
http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-nomine/comunicati.html

3. Specificare l’attuale condizione professionale.
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di
servizio (ad es.: un dipendente regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria).
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165).

Ai sensi del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114
Sono stati introdotti dei limiti in materia di nomine per i soggetti in quiescenza , in particolare l’art. 6 del decreto ha
integrato l’art. 5, comma 9 del d.l. 95/2012 come segue:
“È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001
(90), nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o
cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad
eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di
cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni sono consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e per una durata non
superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati
eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata. Gli
organi costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia”.

5. Per “cariche elettive” si intendono le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali,
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.)

6. Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza.

8. Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare la negazione (“non”) e
specificare nell’apposito spazio.

9. In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi:
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati
delle unità sanitarie locali:
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI CANDIDATURA
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delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo
comma, 334, 346-bis del codice penale;
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto
non colposo;
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159.
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori
regionali.
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza
delle condizioni stesse.

11-12. Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni:
1) Consiglieri regionali;
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento
di nomina;
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa;
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui
all'articolo 2;
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.

Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro,
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita
deliberazione del Consiglio Regionale.

16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5
maggio 2009, n. 42.
(omissis)
Art. 6 Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco
1. Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che
la Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, nei
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cinque anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni,
incarichi di assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed
organismi pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, accerti
che questo è diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto
responsabile. I sindaci e i presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono
candidabili, per un periodo di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta
regionale, nonché di membro dei consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali,
del Parlamento e del Parlamento europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la
carica di assessore comunale, provinciale o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici.
Qualora, a seguito della dichiarazione di dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello svolgimento
dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle
informazioni, i componenti del collegio riconosciuti responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non possono
essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino a dieci
anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine
professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.».
2. Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi
della finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di
provocarne il dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti,
le necessarie misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la
competente sezione regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta
giorni dalla predetta trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare
dell'inadempimento da parte dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui
all'articolo 244 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con
lettera notificata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto.
Decorso infruttuosamente il termine di cui al precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la
deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi
dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.
2-bis Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti
per un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.

10-12-18-19. Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39
Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli
enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.
Art. 1 Definizioni
1. Ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali e di responsabilita' amministrativa di vertice nelle pubbliche
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni
contenute nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.
2. Ai fini del presente decreto si intende:
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorita' amministrative indipendenti;
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati,
istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano
da questa nominati;
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le societa' e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni
amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi
pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei
quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di
nomina dei vertici o dei componenti degli organi;
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le societa' e gli altri enti di diritto privato, anche privi di
personalita' giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico:
1) svolga funzioni di regolazione dell'attivita' principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o
concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;
3) finanzi le attivita' attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di
concessione di beni pubblici;
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe
gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attivita' di consulenza a
favore dell'ente;
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f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di
indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro,
Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23
agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle
province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti
di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;
g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente
decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del
codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati
da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati
componenti di organi di indirizzo politico;
h) per «incompatibilita'», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro
il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo
svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico;
i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo
Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in
controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non
comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le
categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell'
amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano
l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonche' gli incarichi di funzione
dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente
pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attivita'
dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.
Art. 2 Ambito di applicazioni
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi conferiti nelle pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi gli enti pubblici, nonche' negli enti
di diritto privato in controllo pubblico.
2. Ai fini del presente decreto al conferimento negli enti locali di incarichi dirigenziali e' assimilato quello di funzioni
dirigenziali a personale non dirigenziale, nonche' di tali incarichi a soggetti con contratto a tempo determinato, ai
sensi dell'articolo 110, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Capo II Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione
Art. 3 Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione
1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo
I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e
locale;
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali del
servizio sanitario nazionale.
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97,
l'inconferibilita' di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione
temporanea, 'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la
durata di 5 anni.
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II del codice penale,
l'inconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua
dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o
la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita' ha
la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per
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un periodo comunque non superiore a 5 anni.
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del rapporto, al
dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita', possono essere conferiti incarichi diversi da quelli che
comportino l'esercizio delle competenze di amministrazione e gestione. E' in ogni caso escluso il conferimento di
incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,
nonche' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi
economici a soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui
l'amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente comma,il
dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita' dell'incarico.
5. La situazione di inconferibilita' cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non
definitiva, di proscioglimento.
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto
esterno all'amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli
incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa
durata dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all'esito della
sospensione l'amministrazione valuta la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al
tempo trascorso.
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p.,
e'equiparata alla sentenza di condanna.
Capo III Inconferibilita' di incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle
pubbliche amministrazioni
Art. 4 Inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di
diritto privato regolati o finanziati
1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attivita'
professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce
l'incarico, non possono essere conferiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che
siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento.
Art. 5 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali a soggetti provenienti da enti di diritto
privato regolati o finanziati
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di
diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale.
Capo IV Inconferibilita' di incarichi a componenti di organi di indirizzo politico
Art. 6 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale
1. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di
Commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, si applicano i divieti
di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.
2. La vigilanza sull'applicazione di quanto previsto dal comma 1 e' esercitata dall'Autorita' garante della concorrenza
e del mercato e dall'Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della medesima legge n. 215 del 2004.
Art. 7 Inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce
l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un
comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un
ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al
presente comma non possono essere conferiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione;
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale;
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.
2. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune
o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto
parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una
forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che
conferisce l'incarico, nonche' a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in
controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere
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conferiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione;
b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a);
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale;
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un
comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima
popolazione.
3. Le inconferibilita' di cui al presente articolo non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di
incarichi.
Art. 8 Inconferibilita' di incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nei cinque anni precedenti siano stati candidati in elezioni europee, nazionali,
regionali e locali, in collegi elettorali che comprendano il territorio della ASL.
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nei due anni precedenti abbiano esercitato la funzione di Presidente del
Consiglio dei ministri o di Ministro, Viceministro o sottosegretario nel Ministero della salute o in altra
amministrazione dello Stato o di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico
nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario nazionale.
3. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nell'anno precedente abbiano esercitato la funzione di parlamentare.
4. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che nei tre anni precedenti abbiano fatto parte della giunta o del consiglio della
regione interessata ovvero abbiano ricoperto la carica di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in
controllo pubblico regionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario
regionale.
5. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali non
possono essere conferiti a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una
provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione, il cui territorio e' compreso nel territorio della ASL.
Capo V Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni nonche' lo svolgimento di
attivita' professionale
Art. 9 Incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi
incarichi e le attivita' professionali
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attivita' svolte dagli enti di diritto privato regolati
o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel
corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente
pubblico che conferisce l'incarico.
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti
di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto
incaricato, di un'attivita' professionale, se questa e' regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o
ente che conferisce l'incarico.
Art. 10 Incompatibilita' tra le cariche direttive nelle aziende sanitarie locali, le cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati e lo svolgimento di attivita' professionali
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una
medesima regione sono incompatibili:
a) con gli incarichi o le cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dal servizio sanitario regionale;
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di attivita' professionale, se questa e' regolata o
finanziata dal servizio sanitario regionale.
2. L'incompatibilita' sussiste altresi' allorche' gli incarichi, le cariche e le attivita' professionali indicate nel presente
articolo siano assunte o mantenute dal coniuge e dal parente o affine entro il secondo grado.
Capo VI Incompatibilita' tra incarichi nelle pubbliche amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e
cariche di componenti di organi di indirizzo politico
Art. 11 Incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali
1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli incarichi di
amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente
del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di
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cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.
2. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente
pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione.
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonche' gli
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra
comuni che ha conferito l'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione
dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.
Art. 12 Incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo
nelle amministrazioni statali, regionali e locali
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della
carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e
amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione.
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa
regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione della stessa regione.
Art. 13 Incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice
Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23
agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello
regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione della medesima regione.
3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale
sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di
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una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione della medesima regione.
Art. 14 Incompatibilita' tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali
1. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali sono
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, di amministratore di
ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o
finanziamento del servizio sanitario nazionale o di parlamentare.
2. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una
regione sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di
amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico regionale che svolga funzioni di
controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario regionale;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni
aventi la medesima popolazione della stessa regione.
Capo VII Vigilanza e sanzioni
Art. 15 Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' nelle pubbliche
amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico
1. Il responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione pubblica, ente pubblico e ente di diritto privato
in controllo pubblico, di seguito denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano
anticorruzione, che nell'amministrazione, ente pubblico e ente di diritto privato in controllo pubblico siano rispettate le
disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi. A tale fine il responsabile
contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita' o incompatibilita' di cui al presente
decreto.
2. Il responsabile segnala i casi di possibile violazione delle disposizioni del presente decreto all'Autorita' nazionale
anticorruzione, all'Autorita' garante della concorrenza e del mercato ai fini dell'esercizio delle funzioni di cui alla
legge 20 luglio 2004, n. 215, nonche' alla Corte dei conti, per l'accertamento di eventuali responsabilita'
amministrative.
3. Il provvedimento di revoca dell'incarico amministrativo di vertice o dirigenziale conferito al soggetto cui sono state
affidate le funzioni di responsabile, comunque motivato, e' comunicato all'Autorita' nazionale anticorruzione che, entro
trenta giorni, puo' formulare una richiesta di riesame qualora rilevi che la revoca sia correlata alle attivita' svolte dal
responsabile in materia di prevenzione della corruzione. Decorso tale termine, la revoca diventa efficace.
Art. 16 Vigilanza dell'Autorita' nazionale anticorruzione
1. L'Autorita' nazionale anticorruzione vigila sul rispetto, da parte delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici
e degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delle disposizioni di cui al presente decreto, anche con l'esercizio di
poteri ispettivi e di accertamento di singole fattispecie di conferimento degli incarichi.
2. L'Autorita' nazionale anticorruzione, a seguito di segnalazione o d'ufficio, puo' sospendere la procedura di
conferimento dell'incarico con un proprio provvedimento che contiene osservazioni o rilievi sull'atto di conferimento
dell'incarico, nonche' segnalare il caso alla Corte dei conti per l'accertamento di eventuali responsabilita'
amministrative. L'amministrazione, ente pubblico o ente privato in controllo pubblico che intenda procedere al
conferimento dell'incarico deve motivare l'atto tenendo conto delle osservazioni dell'Autorita'.
3. L'Autorita' nazionale anticorruzione esprime pareri, su richiesta delle amministrazioni e degli enti interessati, sulla
interpretazione delle disposizioni del presente decreto e sulla loro applicazione alle diverse fattispecie di
inconferibilita' e incompatibilita' degli incarichi.
Art. 17 Nullita' degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del presente decreto
1. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del presente decreto e i relativi contratti
sono nulli.
Art. 18 Sanzioni
1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze
economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilita' i componenti che erano assenti al momento della
votazione, nonche' i dissenzienti e gli astenuti.
2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli
incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio dei ministri e
per gli enti pubblici dall'amministrazione vigilante.
3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad adeguare
i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere al
conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari.
4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui all'articolo 8
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della legge 5 giugno 2003, n. 131.
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito
dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.
Art. 19 Decadenza in caso di incompatibilita'
1. Lo svolgimento degli incarichi di cui al presente decreto in una delle situazioni di incompatibilita' di cui ai capi V e
VI comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo,
decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita'.
2. Restano ferme le disposizioni che prevedono il collocamento in aspettativa dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni in caso di incompatibilita'.
Capo VIII Norme finali e transitorie
Art. 20 Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilita' o incompatibilita'
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause
di inconferibilita' di cui al presente decreto.
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di
incompatibilita' di cui al presente decreto.
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente
di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.
4. La dichiarazione di cui al comma 1 e' condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.
5. Ferma restando ogni altra responsabilita', la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel
rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la inconferibilita' di qualsivoglia incarico
di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.
Art. 21 Applicazione dell'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001
1. Ai soli fini dell'applicazione dei divieti di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari
di uno degli incarichi di cui al presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali
divieti si applicano a far data dalla cessazione dell'incarico.
Art. 22 Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita'
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attuazione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e
prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi
presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 2004, n. 215.
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto non si applicano agli incarichi presso le societa' che
emettono strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi presso le loro controllate.
Art. 23 Abrogazioni
1. Il comma 9 dell'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e' abrogato.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199
Fax 011 5757446.
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MOD. di dichiarazione A

Al Presidente
del Consiglio regionale
Via Alfieri , 15
10121 TORINO

DICHIARAZIONE DEL CANDIDATO SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013

(da trasmettere in allegato al modello di candidatura)

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………………………

nato/a………………………………….. il ……………………………….……….…………………………

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. …………………………………….

via/c.so ……………………………………………………………………………………………………….

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) e ai fini della
seguente nomina/designazione:

Ente: ………………………………………………………………………………………………………….

Organo: ………………………………………………………………………………………………………

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria responsabilità e
consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi così come
disposto dall’art. 76 del citato d.p.r. 445/2000:

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs.
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 4 e 7 dichiara, inoltre:

Incarico o carica
ricoperta

Amministrazione o
ente presso cui si
svolge l’incarico o
si ricopre la carica

Tipologia di carica
o incarico

Data di nomina o di
conferimento

dell’incarico o di
assunzione della

carica

Termine di
scadenza o di

eventuale
cessazione
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MOD. di dichiarazione A

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Presidenza del Consiglio regionale eventuali
variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato.

Luogo …………………………….data ……………………………

Il dichiarante

……………………………………………
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* Cfr. nota infomativa

MODELLO B)

DI CANDIDATURA PER LA NOMINA O DESIGNAZIONE IN ORGANI DI

REVISIONE CONTABILE, COMITATI O COMMISSIONI

Al Presidente
del Consiglio regionale del Piemonte
via Alfieri 15
10121 Torino

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………………………………………nato/a

a………………………………………………………… il ……………………………….………...

residente a ……………………………………………..…………c.a.p. ……………………………

via/c.so ………………………………………………………………………………………………

luogo in cui si desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di

residenza)…………………………………………………………………………………………….

tel. ………………………………………………… fax …………………………………………...

e-mail ………………………………………………………………………………………………..

codice fiscale ……………………………………………………………………………………….

presenta la propria candidatura per la nomina a:

……………………………………………………………………………………………………….
(indicare l’Ente, Comitato, altro)

……………………………………………………………………………………………………….
( specificare l’organo: Collegio dei Revisori, altro)

a tal fine

DICHIARA
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)

1. di essere in possesso del seguente titolo di studio: ……………………………………………….

2. di essere in possesso dei requisiti richiesti in riferimento alla carica da ricoprire: ……………….

…………………………………………..……………………………………………………………

3*. di essere iscritto nel Registro dei Revisori contabili istituiti presso il Ministero di Grazia e

Giustizia dal …………………………………………………… ……………………………………

di non essere iscritto nel Registro dei Revisori contabili istituiti presso il Ministero di

Grazia e Giustizia;
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* Cfr. nota infomativa

4*. di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa: …………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….

5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative: ………………………………….……...

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..

6*. di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive:……………………………………………

...……………………………………………………………………………………………………..

7. di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive: …………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

8. di ricoprire attualmente le seguenti cariche in enti ed istituzioni varie: ………………………….

……………………………………………………………………………………………………….

9*. di non aver riportato condanne penali né di avere carichi pendenti (diversamente specificare

quali e quando) ………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..

10*. di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi

in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7 del D.Lgs. del 31/12/2012 n. 235;

11*. di non trovarsi in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dall’art. 2399 del codice civile e

di impegnarsi a darne immediata comunicazione dell’eventuale insorgenza nel corso dell’incarico

(limitatamente per gli incarichi di sindaco o revisore contabile);

12*. di non trovarsi in alcune dei casi di inconferibilità di cui all’art. 13 bis della l.r. 23 marzo
1995, n. 39 e successive modifiche;

13*. di NON trovarsi
di trovarsi

in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 marzo
1995, n. 39 e successive modifiche

di NON trovarsi
di trovarsi

in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dalla legge istitutiva
(regionale o statale) o dallo Statuto dell’Ente in cui viene effettuata la
nomina

14. in caso di risposta affermativa al punto n. 13, di impegnarsi a rimuovere le cause di
incompatibilità in caso di nomina;

15. di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano successivamente
alla nomina, a norma dell’art. 14 della legge regionale n. 39/1995;

dichiara altresì
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* Cfr. nota infomativa

16. di accettare preventivamente la nomina;

17. di allegare alla presente:

copia fotostatica del documento di identità personale

curriculum vitae

18. di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa

all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione.

Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle

sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di

falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente

istanza.

………………………., li ………………………

Firma

…………………………………
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INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, il
trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e
tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.
Il trattamento dei dati personali da parte del Consiglio regionale può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni
istituzionali anche in mancanza di norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba
essere richiesto il consenso degli interessati (artt. 18 e 19).
In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le
opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico
o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di
trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da provvedimento del Garante (art. 20).
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni.
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per le seguenti finalità:
a) adempimenti legati alle procedure di nomina e designazione, da parte del Consiglio regionale, in enti ed istituzioni
varie;
b) inserimento nella procedura informatica “Indirizzario del Consiglio regionale”.
c) inserimento nell’Anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di governo della regione (l.r. 17/2012) pubblicata sul sito
Internet del Consiglio regionale.
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate.
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r.
17/2012.
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121
Torino.
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Commissioni consiliari.
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del
d.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente:

Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:
a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma
2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L'interessato ha diritto di ottenere:
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o
successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

NOTE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione o sostituito
da un istanza su carta libera che dichiari e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e richiesti.
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come pubblicato sul
Bollettino ufficiale della Regione Piemonte - all’indirizzo riportato:

- con consegna a mano agli Uffici del Consiglio regionale (gli orari di apertura degli uffici sono indicati nel
comunicato di riferimento)

 SUPPLEMENTO AL NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

323



- a mezzo posta (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale
accettante)

- con fax, al numero riportato in calce.
L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia fotostatica non
autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
Nel caso in cui l’istanza sia consegnata a mano agli uffici del Consiglio regionale essa può essere sottoscritta dal
candidato in presenza del dipendente addetto del Settore Commissioni consiliari – Ufficio Nomine, ai sensi dell’art. 38
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
I comunicati di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al seguente
indirizzo:http://www.cr.piemonte.it/cms/consiglieri/altre-commissioni/commissione-consultiva-per-le-
nomine/comunicati.html

3. Si segnala che la legge 13 maggio 1997, n. 132, all’art. 14 bis (introdotto dalla legge 30 luglio1998, n. 266 ),
prevede quanto segue:
Norma transitoria
1. Possono essere nominati alla carica di componente di collegi sindacali o di altri organi di controllo contabile di enti
coloro che, anche se non iscritti nel registro dei revisori contabili alla data di entrata in vigore della presente norma
transitoria:
a. hanno sostenuto con esito positivo l'esame di cui all'articolo 4;
b. hanno titolo, ai sensi dell'articolo 6, ad essere esonerati totalmente dall'esame di cui all'articolo 4, anche se sulla
domanda di esonero non ha ancora deciso la commissione di cui all'articolo 1, commi 7 e 9;
c. hanno titolo ad essere iscritti nel registro dei revisori contabili ai sensi dell'articolo 13 ed hanno presentato la
relativa domanda nel termine prorogato ai sensi dell'articolo 209, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58. (Omissis).

4. Specificare l’attuale condizione professionale.
Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di
servizio (ad es.: un dipendente regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria).
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165).

6. Per “cariche elettive” si intendono le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali,
regionali, Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.)

9. Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare la negazione (“non”) e
specificare nell’apposito spazio.

10. In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi:
1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati
delle unità sanitarie locali:
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo
73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis
e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo
comma, 334, 346-bis del codice penale;
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);

NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI

CANDIDATURA
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e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto
non colposo;
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159.
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori
regionali.
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza
delle condizioni stesse.

11. Estratto del Codice civile: Art. 2399
Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio:
a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382;
b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, i
parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la
controllano e di quelle sottoposte a comune controllo;
c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle
sottoposte a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione
d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.
La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori legali e delle società di revisione legale e la perdita dei
requisiti previsti dall'ultimo comma dell'articolo 2397 sono causa di decadenza dall'ufficio di sindaco.
Lo statuto può prevedere altre cause di ineleggibilità o decadenza, nonché cause di incompatibilità e limiti e criteri per il
cumulo degli incarichi.

12-13.
Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonche' le nomine e designazioni di
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita
deliberazione del Consiglio Regionale; sono incompatibili con le seguenti funzioni:
1) Consiglieri regionali;
2) dipendenti della Regione nei limiti di cui alla legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10: Disciplina delle situazioni di
incompatibilità con lo stato di dipendente regionale e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la
maggioranza del pacchetto azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della
Regione, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza tecnico
funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel provvedimento
di nomina;
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa;
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui
all'articolo 2;
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle Forze armate.
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.

Inconferibilità ex art. 13 bis della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro,
vice ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11
della legge 23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e
designazioni di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di
competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento
la Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita
deliberazione del Consiglio Regionale
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Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’Ufficio Nomine del Consiglio regionale del
Piemonte: via Alfieri 15, 10121 - Torino (secondo piano)
Tel. 011 5757. 557/.239/.864/.199
Fax 011 5757446.
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